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L'ITALIA SALUTA CON UN PLEBISCITO DI A F F E T T O IL NOSTRO GRANDE COMPAGNO SCOMPARSO 

Lo salmo di Di Vittorio portala a Milano 
attraverso due ali ininterrotte di popolo in lutto 

Oggi verrà trasferita a Roma dove domani pomeriggio si svolgeranno i funerali - Una folla sterminata ha seguito il feretro per le vie 
di Milano - Scene di viva commozione popolare - Telegrammi di Gronchi e di tutti i maggiori rappresentanti della vita nazionale 

MILANO — Montano la guardia d'onore al feretro di Di Vittorio, da sinistra, Pajctta, Bonazzl, Alberganti, Amendola, D'Ono­
frio e Romagnoli (telefoto) 

L' OMAGGIO DEL C.C. E DELLA C.C.C. A GIUSEPPE DI VITTORIO 

Alfiere dell'unità dei lavoratori 
11 Comilnto centi ale e la 

Commissione centrale eli 
controllo del Partito comu­
nista italiano annunziano a 
tolti i comunist i , ai-li operai, 
ai la\oratori , al popolo ita­
liano, l' improvvisa scompar­
sa del compagno Giuseppe 
Di Vittorio. La morte lo ha 
colpito mentre egli si tro-
\ a v a fra i lavoratori, al suo 
posto di lotta. Fino. all'ult.U 
ino respiro, la sua vita ge­
nerosa è stala .spesa per la 
causa del popolo, per l'eman­
cipazione del lavoro, per 
l'ideale del soc ia l i smo. Com­
mozione e cordogl io , rim­
pianto e fierezza r iempiono 
il nostro animo. 

Nell'arco di (io anni , dal­
l'ultimo decennio del secolo 
scorso ad oggi, la vita «li 
Giuseppe Di Vittorio — mi­
litante proletario dirigente 
comunista; alfiere e realiz­
zatore tenace della causa 
dell'unità di tutti i lavorato­
ri nella lotta per il benes­
sere, la libertà, il progresso 
e la pace; dirigente presti­
gioso e amato delle classi la­
voratrici; combattente inter­
nazionalista e garibaldino; 
organizzatore s indacale e 
parlamentare eminente; as­
sertore convinto e fedele del­
l'i nternazionalismo proleta­
rio e dei valori universali 
della Rivoluzione «l'Ottobre 
— riassume e simboleggia la 
storia della classe opc ia ia e 
«Ielle masse oppresse e sfrut­
tate del nostro Paese, la loro 
lotta per l 'emancipazione 
sociale e l'elevazione civi le , 
il loro assurgere a c lasse «li-
rigentc. cosc iente «Iella pro­
pria funzione progressiva, 
unitaria, nazionale. 

Figlio del Mezzogiorno, 
nato in terra di Puglia da 
famiglia di braccianti , brac­
ciante egli stesso, v ive l'in­
fanzia e Ì*a«lolesccnza nella 
umile condiz ione delle plebi 
«lei suo paese, esposto al 

"morso della miseria, alle pre­
se con l'aspra lolta per il 
pane quotidiano, contro le 
forze del lo sfruttamento e 
«IrlFopprcssionc «li classe. 
Ma il suo animo forte non 
si piega; il ragazzo «lodiccn-

Stato, oppressore del Mez­
zogiorno. A «piesta scuola ili 
lotte «li classe ravvicinate si 
addestra e si tempra la per­
sonalità del giovane Di Vit­
torio. In questo periodo, la 
esigenza polemica e «li lotta 
contro le tendenze riformi­
stiche e. insieme, il ritardo 
nella maturazione di una po­
litica rivoluzionaria «lei mo­
vimento operaio, portano Di 
Vittorio ad aderire al movi­
mento s indacalista, nel «pia­
le confluiscono la sponta­

neità e il radical ismo «Ielle 
lolle «lei braccianti e degli 
operai «Iella regione puglie­
se. lira per lui «piesta una 
esigenza anzitutto polit ica, 
pratica: l'esigenza «li affer­
mare, oltre 'l'angustia «Ielle 
rivendicazioni immediale , la 
protesta e il potenziale di 
lolla di masse che uscivano 
dal buio di secoli «l'«>ppres-
s i o i u \ durante i 'qua l i . e rano 
siale cqsfreftò" fuòri' "dello 
Slato, ost i le e inaccess ibi le . 
lira la prima ricerca «li un 

obiettivo pol i t ico più gene­
rale. r ivoluzionario, che tlo-
vesa maturare e farsi adulta 
e ricca di moderna consape­
volezza, più tarili, nell'in­
contro con la classe operaia 
«lei Nord, con Gramsci, con 
Togliatti, con gli insegna­
menti del marxismo-lenini­
smo, negli anni del dopo­
guerra, nel profondo .som­
movimento .suscitato «lolla 
Rivoluzione d'Oltobre e lielfa 

(Continua in 2. p.ig. 7. col.) 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI annuncia­
no a tutti i compagni, ai la­
voratori, ai cittadini che i 
funciah del compagno Giu­
seppe Di Vittorio avranno 
luogo in Roma nieicoleih 
ti coi lente . 

* * » 
La Seorcfeni i «iV'/<i C«;/J. 

co ni ti » icn* 
La salma di Giuseppe Di 

Vittorio partirà tlalla stazio­
ne di Milano martedì mat­
tina al le ore 10.15 e ari iverà, 
al le ore 19,07. alla stazione 
Termini di Roma, da dove 
verrà portata nella carnei a 
ardente allestita nella sede 
della CGIL, in coiso d'Ita­
lia n. 25. 

I funerali muove ianno dal­
la sede del la CGIL merco­
ledì al le ore 10. 

Saranno presenti ai fune­
rali il Comitato Direttivo 
della CGIL al completo e 
delegazioni con bandiere «Iel­
le Camere del Lavoro di 
tutte le provincie d'Italia e 
del le federazioni nazionali «li 
categoria. 

Sono pervenute alla CGIL, 
dall'Italia e dall'estero, in­
numerevol i attestazioni «li 
cordoglio da parte ili enti. 
autorità, personalità «I e 1 
mondo della coltili a. 

Commosse e f r a t e r n e 
espressioni di solidarietà so­
no state inviate dalla CISL. 
dal l ' l 'IL e dal congiesso del­
le ACLI. 

La Segreteria della CGIL 
invita i lavoratori italiani a 
celebrare in tutti i luogj di 
lavoro la figura di Giuseppe 
Di Vittorio, nel corso di tipa 
breve sospensione del lavoro. 
da effettuarsi nel giorno dei 
funerali. 

(Dalla nostra redazione) 

.MILANO. 4. — Improv-
lesamente il mormorio era 
cessato: hi folla, clic da 
parecchie ore sosta fa sul­
la strada, silenziosa si Dol­
se verso la tacciata della 
nuora Camera del laroro 
ih Lecco. Erano le 13.55: il 
leretro ricoperto da un cu­
scino di rossi garofani, con 
le spoglie del compagno 
Giuseppe Di Vittorio la­
sciava la camera ardente 
allestita in un locale al 
pianterreno dell ' edificio. 
dove durante tutta la not­
te e la mattina la popola­
zione di Lecco, commossa, 
a v e v a recato l'estremo 
omaggio al dirigente ama­

li telegramma 
del C.G. del PCUS 
Al Comitato centrale del 

Partito comunista italiano 
è pervenuto il seguente te­
legramma: 

« Il Comitato centrale del 
Partito comunista dell 'U­
nione Sovietica esprime le 
sue profonde condoglianze 
per l ' immatura scomparsa 
del compagno Giuseppe Di 
Vittorio grande dirigente 
del movimento operaio ita­
liano e internazionale, mem­
bro della Direzione del 
P.C.I. 

« I lavoratori dell'Unione 
Sovieti e a conserveranno 
nei loro cuori un luminoso 
ricordo del compagno Di 
Vittorio, glorioso figlio del­
la classe operaia italiana. 
che ha dedicato tutta la vi­
ta alla lotta per gli inte­
ressi delle grandi masse 
popolari. — Il Comitato 
centrale del Partito comu­
nista dell'Unione Sovieti­
ca ». 

fo. al grande, indimentica­
bile segretario generale 
della CGIL. Operai, diri-
genti sindacali, impiegati, 
uomini e donne di ogni ce­
to. si erano avvicendati 
ininterrottamente duranti 
alla salma 

Enti arano nella camera 
ardente, si sotjermarano 
un momento poi. gli occhi 
umidi e un nodo di pianto 
in gola, ponevano la loro 
firma su registri disposti 
su alcuni tavoli addobbati 
a lutto Primi a vegliare la 
salma crniio stati i dirigen­
ti sindacali e politici di 
Lecco; poi gli operai delle 
fabbriclie Caleotto. Arleni-
co. Badoni, SA E. Forni Im­
pianti. /•Viiiii, Metalgruf. 
Officine Costa. Frigoria. 
Bonaiti. Spreti fico. Aide; le 
operaie della Cantoni, le 
donne dell' UDÌ. Con le 
prime luci dell'alba l'af­
fluenza era divenuta sem­
pre più intenta fino a di-
ventare folla. 

Tra i visitatori, il gene­
rale Morandi. che fu alla 
testa del Corpo volontari 
della libertà del Lana, il 
vice-segretario della CI SI. 
di Lecco con altri diri­
genti della CISL. il sena­
tore Amigoni. già presi­
dente dell' Unione indu­
striali di Lecco, e innume­
re voli altri. 

Da ogni frazione del cir­
condario aflluirauo le de­
legazioni con mazzi di fio­
ri. A volte erano cittadini 
isolati che deponevano ai 
piedi del catafalco il loro 
omaggia. Un ragazzetto di 
dodici anni è stato ri­
sto ed un tratto, fra la 
commozione generale, de­
porre un garofano rosso. 

Questa è l'ultima roto il ri compagini 1>| Vittorio. Parlai .1 
nidi attivisti sindarali. ((ili era accanto la moglie) 

Era caduto da un gran 
mazzo, lì, sulla strada du­
ranti alla Camera del la­
roro. Lo aveva raccolto e, 
un poco intimidito, lo ave-

II cordoglio 
di Gronchi 

Il Piesidentc della Re­
pubblica Gronchi ha invia­
to il seguente tclcuramma 
alla compagna Anita Di 
Vittoi io: 

• Associo il itilo profon­
do rimpianto ul Sin» dolo­
ri' ed al cordoglio di ((Hali­
ti. conoscendo Giuseppe 
Di Vittorio clinic in lo co­
nobbi fin dui periodo dello 
sfor/.o comune per la ri-
costrii/ione sindacale, sono 
stati attratti dalle s-ie doti 
di umanità e dui suo ap­
passionato fervore in di­
fesa delle classi lavoratri­
ci. A lei. ai fieli ed ai con­
giunti le mie più sentite 
rniictocJhui/c. — GIOVAN­
NI GKONCIII ». 

Di va voluto portare a 
Vittorio. 

E quante teste candide 
in mezzo a quella folla: 
vecchi lavoratori pensio­
nati cui tante volte il se­
gretario della CGIL arerà 
rivolto, con umanità ed af­
fetto, una parola di spe­
ranza e di incitamento. 

Fra loro c'era questa 
mattina anclic Pasquale 
Bernabco. un vecchio fer­
roviere di 78 anni ospita 
del ricovero di Germunc-
da che. non appena ha ap­
presa la notizia della mor­
te di Di Vittorio, è venu­
to. sulle sue gambe mal­
ferme, regoendosi ad un 
bastone, alla Camera del 
lavoro. Bernabco è un vec­
chia militante socialista. 
Fondò nel 1912 la sezione 
socialista di Lecco: fu per­
seguitato Hai fascisti. * So­
no venuto per militare Di 
Vittorio », ha «itftfr*. prc-

GINO - PAGIJAHAX1 
(Continua In 8. pae. 1. col.) 

Il cane lanciato a bordo dello "Sputnik II,. è in condizioni normali 
e si tenterà di recuperarlo per mezzo di un'apparecchiatura speciale 

Sul pun to più basso dell 'orbita (300 chilometri) la cabina stagna potrà essere catapultata dal satellite e r icadere con paracadute - Non più 
una sfera, ma un vero laboratorio volante - Gli scienziati ascoltano il bat t i to del cuore del piccolo animale t rasmesso attraverso lo spazio 

Rinvialo a venerili 
la celebrazione oll'EDR 

I.» Segreteria del P.C.I. 
comnnira che la pubblica 
assemblea per la comme­
morazione del 40.mo Anni­
versario della Rivoluzione 
Socialista d'Ottobre, indet­
ta dal C.C. e dalla C. C. 
di C. del Partito e dalla 
FGCI. è stata rinviata a 
venerdì 8 corrente. 

ne è pia fra «li organizzatori 
«lolla Lega «lei braccianti «lei 
suo paese e, in pochi anni. 
il temperamento coraggioso 
v entusiasta, la sicura ro-
.scienza «li classe, la tledi-
7ionc alla causa dei lavora­
tori, le eccezionali qualità 
di dirigente di massa, lo 
portano' a primeggiare nel 
movimento braccianti le ed 
operaio delle Puglie. Sono 
anni densi di lotte, fra le 
più aspre: i contrasti di clas­
se esploi lono con \ iolenza 
nelle campagne pugliesi; le 
organizzazioni «lei braccian­
ti e dei conta«lini po \er i 
sono costrette a«l affermare 
il proprio diritto ad esistere, 
combattendo duramente con­
tro l'offensiva dei mazzieri 
e degli agrari sfruttatori, 
spalleggiati dal potere dello 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 4. — Secondo le 
ultime noli/ic raccolte nc»ll 
ambienti scientifici sovietici, il 
cane che si trova a bordo del­
lo « Sputnik II - sarà, con ogni 
probabilità, tratto in salvo, al 
termine dell'espcrimcnlo. Il 
punto più basso dell'orbita e 
inratti a 300 km. di altezza dal­
la Terra. Al di sotto degli 800 
chilometri. secondo espcri-
menti già compiuti dai sovieti­
ci. la cabina ermetica in cui 
si trova il cane può essere ca­
tapultata dal satellite con un 
movimento in senso inverso. 
che permetterà anche di fre­
narne la velorità e di farla 
quindi scendere sulla terra. 

Secondo altre notizie, pure 
Secondo altre notizie, il cane 

sarebbe di sesso maschile e si 
chiamerebbe Limoni-ino non 
Damka (Damma). 

O B. 

Le altre notizie 
da Mosca 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 4. — Sorpreso ed 
entusiasmato un mese fa 
dall'appai ìHione del primo 
satellite sovietico, il mondo 
e rimasto senza una suffi­
ciente scorta di aggett ivi e 
di esclamazioni per salutare 
la creazione della nuova lu­
na artificiale col suo m a n ­
sueto. s impatico e già ce le ­
bre viaggiatore- che — fino 
a stasera — è v ivo e vegeto. 

All'inizio di ottobre, l'or­
bita luminosa di « Sputnik > 
ci avsva fatto credere a tut­
ti. per un istante, senza più 
distinzione di nazione o di 
fede politica, che un'era 
nuova si apriva nella storia 
gloriosa dell 'umanità: ma 
oggi, a un mese di distanza. 
ci accorgiamo che era quel­
lo solo un modesto esperi­
mento, a confronto col più 
grande lancio che si prepa­
rava per la scalata del co ­
smo. 

Un mese fa tutti, anche i 
più scettici, avevano di col­
po capito che la scienza s o ­
vietica aveva saputo rag­
giungere in questo campo un 
l ivello straordinariamente 
avanzato: si pensava che fos­
se un limite, e ci si e accorti 
poco dopo che si trattava di 
un traguardo eia largamente 
superato dai progressi in 
corso 

Il nuovo satel l i te si dist in­
gue dal primo, oltre che per 
le sue proporzioni, per la sua 
ricca attrezzatura e per la 
presenza del primo abitante, 

la modesta cagnetta sottopo­
sta all 'audacissimo esperi ­
mento. 

Sul piccolo animale si e 
concentrato di colpo l'inte­
resse di tutti. Quello che gli 
strumenti automatici ci tra­
smettono dagli spazi un :«ni-
po inviolati non è più sol­
tanto un ticchettio te legra­
fico o il l inguaggio ermetico 
degli strumenti di misura. 
ma le pulsazioni di un cuore 
che poco si differenzia, fisi­
camente. da un cuore umano 

La prima domanda che 
tutti ci s iamo rivolli ieri è 
stata: « v ive? >. Sj — ci han­
no risposto gli studiosi — la 
caenetta e viva. 

Le ult ime misurazioni t e ­
lemetriche rivelano in lei un 
comportamento normale. Ma 
oc. inno attende nuove noti­

zie. Non ci si stacca dagli 
apparecchi che la seguono 
minuto per minuto: le sue 
• ea/.ioni sono all'incirca le 
stesse che proveranno gli 
uomini al lorché per la pri­
ma volta abbandoneranno i 
confini «lei mondo in cui s o ­
no nati. Da parecchio tempo 
i sovietici effettuavano ri­
cerche con animali lanciati 
a grandissima altezza. 

Anche in questo settore. 
l 'URSS poteva considerarsi 
al l 'avanguardia: le analoghe 
esperienze tentate dogli a m e ­
ricani, più l imitate di n u -

| mero, non raggiunsero mai 
tali quote e vennero effet­
tuate con cavie narcotizzate. 
il che riduceva considere­
volmente il valore sc ient i ­
fico «Ielle dimostrazioni. 

I cagnolini sovietici , inve-

MOSCA — Una giovane assistente con tre cani allenati ai 
voli spallali. Quello in centro, con una macchia nera sn 
un occhio è « I.imoncinu », che sarebbe, secondo molte infor­
mazioni, l'ospite del grande Sputnik (telcfoto) 

ce, non solo erano desti , ma 
vivi e desti tornavano anche 
sulla Terra dopo che il re­
cipiente in cui si trovavano 
era stato catapultato «lai raz­
zo e paracadutato verso il 
suolo. 11 l imite di questi t en­
tativi e ia però quel lo incon­
trato in tutte le prove ef­
fettuate con i missi l i : il pe-
tiodo «li permanenza decl i 
animali negli strati superio-
ni dell 'atmosfera, c ioè in 
condizioni fisiche pari a 
quel le «lei vo lo cosmico, d u ­
rava in tutto qualche mi­
nuto solt.into. Occorreva in­
vece che l'esperienza fosse 
prolungata. 

Che cosa si vuole conosce­
re della cagnetta che gira 
lassù attorno al nostro g lo ­
bo? S: vuole sapere innan­
zitutto come si comporta un 
organismo privato del suo 
peso' a quell'altezza, v e n e n ­
do a mancare l'attrazione 
terrestre anche il peso non 
esiste, e ni inca pure, total­
mente <> «piasi, la pressione 
atmosferica Sara poi inte­
ressante conoscere «piale 
azione possano avere sull 'or­
ganismo ì iagg i cosmici che 
a r m a n o Milla Terra solo in 
minima pjrte . perche inter­
cettati dall ' involucro della 
atmosfera 

Questi sono j fattori di cui 
già si conosce l 'es i s tenza: 
altri poi possono esservene. 

GIUSEPPE BOFFA 
(Continua In 10. pag. 9. col.) 

Un nuovo carburante 
usalo per io « Sputnik II » 
MOSCA. 4 — Per II lancio 

del secondo satellite artificiale' 
è stato impiccato un nuovo ti-' 
pò di carburante, appositamen- ' 
te ideato dadi scienziati so­
vietici. * 1 

In una conversazione tenuta' 
davanti ai microfoni di radio, 
Mosca, uno scienjLto sovie t i ­
co, l'accademico Dikushin. ha 
detto che - per lanciare il sa­
tellite nella sua orbila presta­
bilita è stato necessario usare 
un razzo vettore multifase di 
nuova progettazione, con con­
trolli di precisione che non 
possono in alcun modo essere 
danneggiati » ed ha aggiunto 
che sono stati Impiegati * stru­
menti e fonti di energia miglio­
rati e nuov I •. 

Un comunicato dell'agenzia 
« Tass • sottolinea questa sera 
che le informazioni fomite da­
gli apparecchi dello Sputnik II 
in poco più di ZA ore già supe­
rano largamente, come Impor­
tanza, il contributo scientifico 
apportato in un mese dal primo 
satellite, 

MOSCA — Ecco come, secondo un disegno pubblicato dalla Rivista sovietica di aviazione, la cagnetta ospite del satellite 
trasmette alla Terra. Gli apparecchi che registrano le sne reazioni sono collegati con le radio trasmittenti dello Sputnik 
che a loro volta trasmettono le registrazioni alla stazione ricevente sulla Terra <telefoto> 

Lo Sputnik, i borghesi e i trogloditi 
- L'i a'.'.ro satellite russo sul 

dimore del caio Z'ikov - — 
scrive il Popolo democristia­
no —. - L'URSS ha anticipalo 
l'esperimento per distogliere 
l'attenzione dal caso Zukor -
— asserisce il donsinrziano 
Giornale d'Itala —. Il caso 
Zukov testimonia della crisi 
«omerica od onta di - tutti i 
comodi dirersitf 1 -, ad onta di 
- tutte le trovale (sic') scien­
tifiche e propagandistiche -, 
ad onta di - fritti gli Sput­
nik - - commenta lo scel-
biano Messaggero. 

Queste reazioni della no­
stra stampa borghese e dei 
nostri uomini politici borghe­
si et confortano. Esse ci dan­
no la netta sensazione del 
panico da cui gli avversari 
sono presi, del loro terrore 
d'esser superati dagli ecenti 
* di apparir* — anzi di es­

tere ~~ qua*i dei troglodi'i. 
Misurare col vie'.ro della pro­
paganda. la g'c/anlesca e co­
tonosa impresi scientifica in 
Cui l'URSS e impegnala, e 
connetterla a un episodio im­
portante ma contingente come 
l'allontanamento di un diri­
gente dalle cariche che rico­
priva, é un atto di idiozia 
congenita, più che di inge-
nuira 
Che cosa si penserebbe d» 

uno il quale sostenesse che 
la scoperta dell'America, alla 
fine del quindicesimo secolo, 
fu suggerita a Cristoforo Co­
lombo da Isabella la cottoli 
ca, regina di Spagna, per na 
jrondere certi problemi pen­
denti con i Mori di Granata? 
O che la scoperta dell'elettri­
cità dinamica alla fine del 
'700 e la prima pila elettrica 

del Volta non furono clic una 
- comodo di"crs ro - e una 
• trovala - per r dar fìnto ai 
giacobini'' O che gii sviluppi 
delle macchine a rapore nei 
corso deh'SOO non furono che 
altrettante astuzie per mette­
re in difficolta Pio IX? 

Ben meschini rappresen­
tanti ha oggi la nostra bor­
ghesia. se reagiscono come 
una pettegola servetta al pri­
mato mondiale della scienza 
socialista, che muta la faccia 
del mondo. Più serio, per lo 
n.eno. e U presidente Eisen-
rotrer, c'ite pare giri medita­
bondo a s.lenzioso coi la le­
sta piena di satelliti. 

Vogliamo comunque dare un 
gratvtto consiglio alla stampa 
borghese e all'ori. Fanfuni, 
che ogni 24 ore oppone un di­
scorso anticomunista ai gran' 

ti: creati c'ie lo trascendono. 
Per superale 1 loro irobarar-
:i. abbiano anch'essi le - co­
mode trovate - con cui noi. 
come essi sostengono, supe­
riamo 1 nostri Inventino qual­
cosa: tirino fuori dal cassetto 
nuore leggi della gravitazio­
ne, anticipino di Qualche gior­
no la scoperta del moto per­
petuo o di un carburante ca­
pace di far navigare la terra 
juori della propria orbita. 

Oppure facciano una cosa 
che or.enterebbe darcero ver­
so di loro la fiducia del ge­
nere umano, distruggano il 
capitalismo, edifichino anche 
essi una società capace di 
aprire nuove n e all'arrentre 
del mondo, e non solo al 
privilegio di pochi e alio 
frultamento dei molti. Noi 
non diremo, m questo caso, 
che si tratta di « propaganda -. 

.»—"~s»pjSì . - |M"* l^ < 
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C O N T R O IL D ISEGNO D I LEGGE G O V E R N A T I V O SULLO STATO G I U R I D I C O 
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Si accentua fra gli insegnanti 
I9 orientamento per lo sciopero 

Dopo i maestri anche 

lavoro — // « Popolo 

il Sindacato scuola media proporrebbe una o due giornate di sospensione del 

» ha censurato il comunicato del Sindacato autonomo della scuola elementare 

Dopo le riunioni dei s in­
goli comitati direttivi delle 
organizzazioni rappresentan­
ti gli insegnanti italiani, la 
segreteria del Sindacato na­
zionale presidi e professori 
di ruolo ha sollecitato una 
riunione del Comitato d'in­
tesa e dell'Unione italiana in­
segnanti scuola media. Que­
sta riunione avrà luoyo pro­
babi lmente oggi o domani. 

La riunione è stata chie­
sta per concordare una linea 
d'azione comune, alla luce 
del le decisioni prese da 
ciascuna organizzazione. 

Nel la giornata di ieri sono 
continuati i contatti tra le 
varie organizzazioni e fra i 
vari rappresentanti della ca­
tegoria ed è emerso chiara­
mente un'unanime giudizio 
negativo nei confronti dei 
progetto governativo. 

Come è noto il Sindacato 
dei maestri ha proposto clic 
la categoria degli insegnanti 
di ogni ordine e grado sc io­
peri per una giornata per 
protestare contro il mancato 
accogl imento delle più im­
portanti rivendicazioni" eco­
nomiche e morali del perso­
nale scolastico. Lo stesso 
sindacato della scuola e le ­
mentare ha chiesto la riu­
nione comune fra le varie 
organizzazioni al fine di s ta­
bilire un'azione comune. 

Circa gli orientamenti de ­
gli altri sindacati si è appreso 
che da parte dell'UISMI . i 
si indirizzerebbe verso una 
manifestazione di protesta tii 
uno o due giorni di sciopero. 
Nel corso di questa manife­
stazione i dirigenti della 
UISMI si ripromettono di 
avere contatti con parlamen­
tari e rappresentanti del Go­
verno. 

Si trovano così di fronte 
al le loro responsabilità co­
loro che, in seno alla cate­
goria, cercano di frenarne il 
movimento rivendicativo al 
fine evidente di non creai e 
fastidi al governo e alla De­
mocrazia cristiana che dopo 
aver annunciato i provvedi­
menti per la scuola come 
mirabolanti e decisivi poi 
un rinnovamento delle con­
dizioni economiche degli 
insegnanti, si trova ora di 
fronte ad una presa di posi­
zione nettamente contraria 
da parte della categoria. 
~ La situazione della DC a 

questo .proposito .ò tale che 
ieri il Popolo ha completa­
mente censurato il coniùni-
cato dei maestri elementari. 

Qualunque decisione usci­
rà dalle prossime riunioni 
comuni dei sindacati della 
scuola appare fin'ora certo 
che sia con l'azione s indaca­
le che con quella in Parla­

mento il disegno di legge 
presentato dal governo deve 
essere trasformato includen­
do nella nuova legge le ri­
vendicazioni economiche, so ­
prattutto quella relativa alla 
decorrenza degli aumenti, e 
le rinnovate richieste circa 
lo stato giuridico della ca­
tegoria. _ 

Nuovo sciopero a Trieste 
per solidarietà 

con gli arsenalotti 
T R I E S T E ^ ~ ^ " Mercoledì 

dalle 10 alle 11 l'intero settore 
industriale si asterrà dal la­
voro in senno di solidarietà 
con i compagni dei CRDA e 
dell'Arsenale. 

La decisione d"llo sciopero 
è siota adottata dalle due or­
ganizzazioni sindacali. CGIL e 
CISL. contro l'ingiustificato at-
teKKiarnento delle direzioni 
aziendali che negano alle mae­
stranze i miglioramenti riven­

dicati dai lavoratori, ossia le 
parità di salario con eli altri 
cantieri navali dcll'IRI. 

Anche gli addetti alle Socie­
tà di navigazione si dispongo­
no .a scendere in lottu a fianco 
dei CRUA e dell'Arsenale. 

Una lapide a ricordo 
per il giornale di Battisti 
TRENTO, 4. — ir stata 

scoperta sulla facciata della 
antica tipografia AOH di 
Trento una lapide per ri­
cordare il luogo in cui si 
stampò dal 1909 all'agosto 
del 1914 il Popolo di Cesare 
Battisti. Il prof. Umberto 
Corsini, a nome della sezio­
ne dell'istituto nazionale per 
la storia del Itisorgimento ha 
rievocato la figura di Cesa­
re ' Battisti giornalista. 

Alla cerimonia erano pre­
senti la figlia del martire 
dott.ssa Livia ed altri fami­

liari, le rappresentanze del­
l'Associazione della stampa 
trentina e dei giornali loca­
li, nonché dei partiti politi­
ci, della legione dei volon­
tari trentini e dell'Associa­
zione studenti trentini di cui 
Battisti fu fondatore. 

Adenauer a Londra 
il 3 dicembre 

BONN. 4. - - l'n portavoc-
dell'Ambasciata inglese a Bonn 
ha comunicato che il cancel­
liere Adenauer sarà a Londra 
il 3 dicembre, per una visita 
di tre giorni, nel corso dei 
(piali si incontrerà con il pri­
mo ministro britannico Macmil­
lan. Il programma del viauuio 
del cancelliere; e stato esami­
nato oggi da quest'ultimo, nel 
corso di un colloquio con l'am­
basciatore di (Iran Bretagna. 
Steel. 

; FANFANI INSISTE PER UN ALTRO « 18 APRILE » 

Andreotti solidarizza 
col Vescovo di Prato 

Oggi hanno inizio le sedute della « ACCECA » 
Il C.C. del P.S.I. rinviato al 12 novembre 

Il ministro Andreotti, inter­
venendo a una riunione degli 
attivisti laziali dei Comituli ci­
vici, ha golidurizzuto col vescovo 
di Prato, mons. liordilli, finito 
com'è nolo in tribunale per dif­
famazione, avendo accusato di 
« scandaloso concubinaggio » due 
giovani sposi uniti in matrimo­
nio civile. .Secondo Andreotti, 
la imputazione del VKMOVO ili 
Prato è un episodio di quel 
« laicismo radicale che la O.C 
deve combattere al pari del c« 
mulinino, in quanto elio nega 
Dio, non riconosce la Chiesa ed è 
anti-religioso come il marxismo ». 

Anche l'anfani ha pronunciato 
ieri un discorso intervenendo a 
ÌIti roiivejMio di donni' demorri 
Rtiuuc. Ribadendo alcuni con­
cetti |:i:i e;po.|i nel recente di­
scordo a un convegno di giovani. 
o polemizzando eoi I\SI, l'anfani 
liu chiesto una maggioranza in-
•iolutii per la D.C. 'ull'ccmpio 
tedesco. « Sta ili fatto — egli ha 
detto — che la D.C. già ebbe 
la maggioranza a--olul;i nel 10IK 
e non Hicce.v'e il iininionilo ci 

NEL QUADRO DELLE MANIFESTAZIONI INDETTE IN TUTTO IL PAESE 

Proclamata a Caltanissetta e Lecce 
la settimana di lotta dei braccianti 

Altri scioperi oltre a quelli già annunciati a Novara, Ferrara e in tutta la 
Campania - Rotte le trattative per i minatori della società « Di Marzio » 

All'apertura della sett ima­
na di lotta dei braccianti 
italiani per le rivendicazioni 
previdenziali , altre manife­
stazioni sono state annun­
ciate ieri da Caltanissettn e 
da Lecce. Si amplia cosi il 
quadro defili scioperi e delle 
azioni sindacali indette, per 
questa « settimana », dalle 
Leghe e dai comitati pro­
vinciali d e l l a Federbrac­
cianti. Come ò noto oltre a 
centinaia di manifestazioni 
indette in tutt'Italia sono 
già stati proclamati scioperi 
in tutte le province della 
Campania, durante questa 
settimana, uno sciopero in 
tutta la provincia di Novara 
per oggi. sei ore di astensio­
ne dal lavoro nel Ferrarese 
per venerdì 8 novembre. 

A Caltanissetta la Federa­
zione:.provinciale. braccianti 
ha infletto per la giornata 
del l 'I l ' t ina giornata di'selo-^ 
pero, aggi ungendo alle ri­
vendicazioni previdenziali 
nuche ipielle ilei decreto di 
imponibile per il quale sono 
stale avanzate precise richie­
ste alla prefettura. In un 
suo comunicato la segreteria 

della Federbraccianti di Cai 
tanissetta ha ricordato che 
la situazione dei lavoratori 
della terra si 6 fatta ormai 
insostenibile, per la mancan­
za di lavoro e per la continua 
violazione dei contratti e 
delle leggi sociali. 

Nella provincia di Lecce 
l'agitazione dei braccianti è 
cominciata da alcuni giorni-
La Federbraccianti provin­
ciale ha indetto numerose 
manifestazioni con sospen­
sione del lavoro dei campi. 

Queste manifestazioni si 
svolgeranno durante tutti i 
giorni di questa settimana. 

Da parte del ministro Cui. 
intanto, si continua a tacere 
sulle rivendicazioni previ­
denziali del settore agricolo. 
II richiesto aumento degli 
assegni familiari e le modi­
fiche al regolamento per il 
sussidio di disoccupazione 
vongoho dagli stessi lavora­
tori indicati come gli ob­
biettivi che immediatamen­
te e comunque non oltre il 
prossimo Natale debbono es­
sere accolti e realizzati. Di 
fronte a queste richieste il 
silenzio del ministro non è 

DISCUSSE AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL S.F.I. 

Le rivendicazioni dei ferrovieri 
verso il disegno di legge governativo 

RIMINI, 4. — Hanno a v u ­
to inizio questa mattina a 
Rimini. nella sala dell'alber­
go Corallo, i lavori del Con­
sigl io nazionale del Sinda­
cato Ferrovieri Italiani, alla 
presenza di oltre 200 m e m ­
bri. dirigenti nazionali e 
provinciali della categoria. 

Prima di dare la parola al 
relatore, il Consiglio nazio­
nale ha commemorato la fi­
gura del compagno Di Vit­
torio, cui sono seguiti alcuni 
istanti di silenzio. Telegram­
mi di cordoglio sono stati 
inviati alla famiglia, all'. 
CGIL e al PCI. 

I lavori hanno avuto inizio 
con la relazione del segre­
tario nazionale del s indaca­
to, compagno Sergio St imi l -
li , sull'o.d.g. della riunione: 
« un più forte sindacato, una 
maggiore unità dell'intera 
categoria per migliori con­
dizioni di vita >. La riunione 
del Consigl io nazionale, ha 
come tema centrale il raf­
forzamento della organizza­
zione del sindacato per por­
tare avanti le rivendicazioni 
del la categoria che sono sca­
turite dalla riunione del C D . 

II compagno Stìmilli dopo 
aver trattato brevemente a l ­
cune questioni di organiz­
zazione ha affrontato il t e ­
ma del disegno di l egge a p ­
provato dal governo sullo 
stato giuridico dei ferro­
vieri . 

Il Sindacato mantiene nei 
confronti di questo progetta 
di legge foiti riserva sopra-
tutto per quanto riguarda 

rie con il passaggio senza 
restrizioni al grado più e le ­
vato nel caso in cui i lavo­
ratori esplichino funzioni su ­
periori a quelle della quali­
fica assegnata. Analogamente 
il SFI insisterà fino ad otte­
nere che la remunerazione 
sia corrispondente alle fun­
zioni esplicate anche nei ca­
si di brevi spostamenti nel­
l'ambito delle qualifiche. 
Stmilli ha poi ricordato al­
tre questioni che i ferro­
vieri vogliono veder risolte: 
l'aumento degli assegni fa­
migliari, la riforma dell'as­
sistenza sanitaria, l'indenni­
tà di caro alloggio e la co­
struzione di nuove case e il 
premio di fine esercizio. « L** 
rivendicazioni dei lavoratori 
possono essere approvate ra­
pidamente dal Parlamento e 
il S.F.I. pensa che prima di 
Natale si possa seppellire il 
vecchio stato giuridico fasci­

sta accogliendo tutte le ri­
chieste dei ferrovieri >. 

Su queste questioni e sul­
la prospettiva di un'intensa 
azione sindacale unitaria si 
è svolto un'approfondito di­
battito da parte del Consi­
glio nazionale del SFI. Nella 
serata si sono premiati i ca­
pigruppo distintisi nella ga­
ra di emulazione per il tes­
seramento 1958. 

Reattore atomico in Cina 
con l'aiuto dell'U.R.S.S. 

PECHINO. 4. — Radio Pe­
chino ha riferito che l'URSS 
sta aiutando la Cina a svi­
luppate un programma di 
impiego pacifico dell'energia 
atomica e a installare un 
reattore atomico. 

Nessun altro particolare e 
stato fornito dalla emittente 
che ha citato dichiarazioni 
del ministro del Commercio 
estero Yeh Chi-chuang. 

più concepibile se non come 
manifestazione di aperta 
ostilità nei confronti di una 
categoria di milioni di la­
voratori. 

Minatori 
AVELLINO, 4. — Le trat­

tative iniziate dopo quindici 
giorni di sciopero dei mina­
tori della zolfatara di pro-
piii.-tà della S. A. Di Marzio, 
si sono interrotte per la ca 
parbietà padronale. Gli ope­
rai hanno deciso di ripren­
dere lo sciopero. 

L'origine di (mesta lotta 
che da due settimane tiene 
impegnato un piccolo ma 
combattivo nucleo di classe 
operaia nella nostra provin­
cia, è la rivendicazione della 
diminuzione dell'orario di 
lavoro a parità di salario. 
deij'fsfcunzionc di altra ma­
nodopera e .del .migliorameli^ 
to' dell'attuale'"'retribuzióne: 

Il comitato cittadino di s o ­
lidarietà ha espresso il suo 
appoggio alla decisione di 
riprendere lo sciopero anche 
perché tutta la cittadinanza 
intende dare una risposta 
all'azienda che rifiuta ogni 
miglioramento a condizioni 
di l a v o r o assolutamente 
inumane. 

Partila la spedizione 
italiana per Je Ande 

GENOVA, 4. — Sul tran­
satlantico • Conte Grande i, in 
partenza questa notte per gli 
scali sudamericani, prende-
rahno imbarco altri componen­
ti la spedizione italiana alle 
Ande, diretta dal 74enne padre 
Alberto M. De Agostini. 

La spedizione scalerà il 
monte Paine (3.000 metri) e 
le omonime « Torri ». tutte ci­
me che si ergono inviolate al­
l'estremità della • cordillera » 
patagonica australe. 

Trattenendosi nella zona an­
dina dal prossimo dicembre al 
febbraio del 1958, gli uomini. 
sotto la direzione di padre De 
Agostini, dovranno eseguire 
una serie di rilievi scientifici 
atti a completare il quadro del­
le nozioni tuttora scarse su 
quella plaga delle Ande. Com­
pongono la spedizione elemen­
ti. come Luigi Carrel e Ca­
millo Pellisier, già reduci da 
prove similari sulle stesse ci­
me. Le due guide citate par­
teciparono con padre De Ago­
stini alla scalata dei monti 
Sarmento e Italia e di altre 
vette inviolate delle Ande ci­
lene, nella Terra del Fuoco. 

Si scava per recuperare 
un oggetto caduto dal cielo 

MORTARA. 3. — I lavori di 
scavo per il recupero ed il ri­
conoscimento del misterioso 

onm-tto caduto dal ciclo alla 
peri/cria di Troniello HOMO sta­
ti rallentati da nililtrazioni di 
acqua che hanno roso nccessa-
ne altre attrezzature. Si spera 
di poter uiunyere al fondo del­
la buca di quasi sei metri sca­
vata dall'oggetto entro la gior­
nata di domani. 

Rinviato il Congresso 
degli Enti locali 

L'i'lllcio stampa della CGIL 
comunica: I.» Scurctcria con­
federale riunitasi assieme alla 
Segreteria nazionale tirila Fe­
derazione dipendenti enti lo­
cali ed ospedalieri liu deciso, 
in so e il ito al grave lutto che 
ha colpito la classe lavoratri­
ce italiana con la perdita del 
compagno Di Vittorio, di rin­
viare di un storno l'inizio dei 
lavori del V congresso nazio­
nale .unificato.-; .;,:;.:,.;. . . . 

Il "óiinRresso'Vst'"àplrlfà "pcr-
tahtd, sempre'fm'zlWvtnaf II 
7 novembre nclfa salai farnese 
di Palazzo D'AccurzIo alle ore 
!U0. 

Tutte le riunioni previsti-
in precedenza al congresso 
sono rinviate mentre quella 
dei due direttivi nazionali si 
effettuerà giovedì 7 novembre 
alle ore 8. 

per domani ti vorrebbe annuii* 
ciare n. 

11 finimondo infatti non vi fu, 
però vi fa la restaurazione capi-
laliitlca, la clericaliziazione deb 
lo Stato, lo sbocco totalitario del­
la legge-truffa, e le non vi fu di 
peggio Io si deve alla forza con-
servata dalla sinistra. Quanto a 
quello che deriverebbe da una 
nuova maggioranza a.soluta. per 
di più funfaniana e non degnine-
riana, anche l'intervento di An« 
dreotli al convegno nazionale dei 
comitati eivici ne dà un'idea. 

Tulliani bu ambe ricordato « i 
guai derivati dal 7 giugno »: 
oi-ia il niari-artiìnio e l'immo­
bilismo clericale, per evitare i 
(piali non =i rapi.-ce. come l'an­
fani oei chiedere un rafforza* 
menio della D.C., quando pro­
prio quei guai indicano la ne­
cessità di un nuovo e più ampio 
7 giugno che dia alla siniitra 
la forza di liquidare per sempre 
il monopolio clericale. 

Oggi a Montecitorio, mentre 
la Camera italiana è stata messii 
in ozio, cominciano le riunioni 
dell'assemblea della CECA che 
procederà al rinnovo di airone 
cariche. I membri dell'assemblea 
sono stati ricevuti ieri a Castel-
guudolfo dal Papa, che ha indi-
rizzato loro un benevola di­
scorso. A mezzogiorno inter­
verrà alla seduta il Capo del­
lo Stato in perdona. Nei giorni 
a venire, la ACCECA (Assem­
blea Comune della Comunità 
Europea Carbone e Acciaio) 
terrà varie sedute e procederà 
anche alla rielezione del suo 
attuale presidente Fuerler. 

In seguito alla partecipazio­
ne di numerosi dirigenti socia­
listi alle onoranze per Di Vit­
torio e alle cerimonie mosco­
vite per il quarantennio, il VA'. 
del PSI ha rinviato i suoi la­
vori al 12. 

Costituito a Praga 
il gruppo parlamentare 

ceco-italiano 
P1ÌAGA. 4. — A Piana. 

pressi» l'Assemblea Nazio-
naie Cecoslovacca, si è co­
stituito il gruppo parlamen-
taro ceco - italiano. Esso è 
presieduto dall'on. Frantisele 
Travnicek. Rettore dell 'Uni­
versità di Brno e membro 
dell'Accademia Cecoslovacca 
delle Scienze. 

L'omaggio del C.C. e della C.C.C. 

Rettifica 
Per un deplorevole errore 

materiale, il nome del" ministro 
bulgaro -a- Roma-è~-stato. travi­
sato nella didascalia apparsa 
sulla nostra settima pagina, do­
menica scorsa, sotto una foto 
dell'arrivo nella capitale di Imre 
Horvath. ministro degli Ester: 
ungherese. Precisiamo che, nel­
la foto, Imre Horvath appariva 
accanto all'ambasciatore del­
l'URSS" Kozyrev e ni ministro 
di Bulgaria Kostantin Micev. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

lotta armata e di massa con 
Irò l'attacco del fascismo. 

Di Vittorio era detenuto, 
in attesa di processo, nel 
maggio del 1021, quando il 
nostro partito appoggiava la 
sua candidatura di protesta 
ed egli veniva eletto depu­
tato, per la prima volta, coi 
voti dei lavoratori di ogni 
tendenza politica. Strappato 
al carcere dal suffragio dei 
lavoratori egli tornava al suo 
posto di lotta. Nel 1923, con 
la sua adesione ni Partito 
comunista italiano, iniziava 
il periodo della progressiva 
piena maturità del suo pen­
siero e della sua azione; lun­
go e ininterrotto periodo di 
3-1 anni, attraverso il quale 
la sua personalità doveva di­
spiegarsi in tutta la sua ric­
chezza. 

Da Gramsci egli apprese 
— e mai più lo dimentiche­
rà — la sostanza della que­
stione meridionale, come 
problema di tutta la nazione, 
come problema di alleanza 
della classe operaia più evo­
luta con tutti gli strati dei 
lavoratori meridionali . Così 
veniva completamente liqui­
data la concezione schema­
tica, antistorica, astratta dei 
sindacalisti sullo Stato e su­
bentrava al suo posto la 
comprensione del reale, sto­
rico Stato italiano, del modo 
della sua formazione, del suo 
contenuto dì classe, del bloc­
co di forze clic l a controlla-
va, delle imnlensu lorzc gia­
centi nel grembo delle masse 
sfruttato e oppresse, ancora 
disunite e prive di guida 
rivoluzionaria. Sotto la gui­
da del compagno Gramsci 
organizzò e diede vita alla 
prima associazione di difesa 
dei contadini poveri. 

Processato e condannato 
a 12 anni di reclusione dal 
Tribunale Speciale, sfuggi 
all'arresto e per decis ione e 
con l'aiuto del Partito, emi­
grò in Francia dove si de­
dicò, dal centro di Parigi, 
alla organizzazione del la­
voro e della lotta sindacali 
in Italia. Nel 11)30 entrò a 
far parte del Comitato cen­
trale e dell'Ufficio politico 
del Partito comunista. Nella 
lotta che in quegli anni si 
svolse nel Partito, egli com­
battè, v ic ino a Togliatti, 
contro gli elementi opportu­
nisti e liquidatori e, in oppo­
sizione alle loro tesi, che 
nascevano dalla sfiducia, fu 
sempre per il rafforzamento 
e lo svi luppo del lavoro e 
della organizzazione del Par­
tito in Italia. Dopo le leggi 
eccezionali , alla diserzione 
degli organizzatori sindacali 
riformisti, egli, con l'appog­
gio del Partito e assieme agli 
altri combattenti operai e 
antifascisti, reagì con la ri­
costituzione illegale delle 
organizzazioni sindacali e 
della CGL, di- cui fu segre­
tario durante tutto il periodo 
illegale. 

Lottatore, abitualo a por­
tarsi sempre nella trincea 
più avanzata, negli anni del­
ia guerra di Spagna combat­
tè nelle brigate internazio­
nali; come Commissario 

Le ACLI hanno accettato 
la disciplina della D. C. 
.Vengono così subite le pretese di Fanfani malgrado l'orienta­
mento della base -1 punti della mozione del congresso di Firenze 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 4. — Le con­
clusioni del presidente delle 
ACLI che hanno posto ter­
mine al congresso svoltosi in 
questi quattro giorni al Co­
munale di Firenze, p u r man­
tenendosi sii di un piano ab­
bastanza generico, hanno ri­
confermato l'indirizzo delle 
ACLI a presentarsi come 
guida della sinistra cattolica. 

Le ACLI in tal modo ten­
dono nd assumere un volto 
sempre più politico e non 
più circoscritto al campo 
parasindacale o puramente 
rivendicativo. 

Tuttavia Pcnazzato ha an­
che riconfermato la sostan­
ziale disciplina degli aclisti 
in seno alla D.C., accettando 
così le indicazioni di Fan­
fani. E" nuche rcro che il 
presidente delle ACLI ha 

tare tutta la DC sulle posi­
zioni adiste e addirittura di 
vedere un giorno un espo­
nente delle ACLI segretario 
della DC. Questa battuta. 
che Penazzato ha cercato di 
rimangiarsi sub i to dopo a-
verla pronunciata, ha susci­
tato un grande applauso da 
parte dell'assemblea che in­
dica meglio di ogni altra co­
sa lo stato d'animo della 
base del movimento operaio 
cattolico. 

Quanto alle questioni sin­
dacali Penazzato ha ripreso 
il tema della valorizzazione 
della CI. unitaria e della 
necessità di assicurare anche 
attraverso le proposte della 
commissione parlamentare di 
inchiesta una democrazia 
aziendale. 

La mozione finale del con­
gresso sarà sottoposta al 
Consiglio nazionale p e r il 

auspicato di riuscire a por- coordinamento degli emen-

E' fuggito con i milioni della baronessa-esattrice 
per impalmare una ballerina della Wanda Osiris 
Il giovane si è presentato ieri alle carceri di Caltanissetta - L'ammanco «abito dall'esattoria di Mazzarino ammonta a circa 50 milioni 

(Dal nostro corrispondente) 

CALTANISSETTA. 4. — 
Questa ?era alle ore 18,30 si 

l'orario di lavoro che. come!e costituito nelle mani del 
e noto, non e stato affattotcapoguardia d e l l e carceri 
modificato dal governo. Il giudiziarie di Caltanissetta 
decreto l egge fascista che 
permette oggi al l 'ammini­
strazione ferroviaria di c o ­
stringere una parte notevole 
dei propri dipendenti ad 
orari anche di dodici ore. 
senza compenso straordina­
rio. deve essere abolito. Il 
S.F.I. è del parere che tra 
la direzione del le FF.SS. e 
i sindacati si debbano con­
durre trattative per la fis­
sazione di orari più soppor­
tabili. Altri punti de l le ri­
serve e quindi delle r iven­
dicazioni del SFI nei con­
fronti del disegno di legge. 
riguardano le norme transi­
torie ne l le quali ri intende 
includere provvedimenti che 
mettano fine ad ingiustizie 
esistenti nelle varie catego-

Salvatore Cali, figlio della 
baronessa Luisa Brrtoli ar­
restata l'altro giorno a Maz­
zarino per un grosso a m ­
manco riscontrato nella esat­
toria comunale da lei gest i ­
ta da oltre 20 anni. 

Salvatore Cali si era spo­
sato cinque giorni fa con 
una ballerina della compa­
gnia di Wanda Osiris. Mar.a 
Pia Orlandini di 17 anni da 
Genova, nella chiesa di S i n 
Giorgio a Rapallo. Egli, in­
sieme alla moglie, si trova\.t 
a Roma quando ha «>ppr >.i 
Jai giornali la notizia del­
l'arresto della madre per i! 
grosso ammanco denunciato 
alla magistratura dall 'Am­
ministrazione comunale di 
Mazzarino e dalla Prefettu­

ra di Caltanissetta. Il Cali 
aveva preso il treno ieri se­
ra, precipitandosi in Sicilia 
e dopo un abboccamento col 
proprio avvocato si è presen­
tato in sua compagnia, al 
carcere di Caltanissetta. 

Sull'ammanco si sono ap­
presi intanto questa sera a l ­
tri particolari. La somma to­
tale sparita dalle casse de l -
lesattoria sarebbe di circa 
50 milioni. Il Cali sarebbe 
fuggito da Mazzarino il v e n ­
tiquattro ottobre con 25 mi ­
lioni prelevati dalla cassa 
dell'esattoria comunale. Pre­
cedentemente, però (il 22 ot­
tobre) la baronessa Bartoli 
non aveva versato al Comu­
ne la somma delle tasse e 
mposte riscosse, somma che 

si aggirava intorno ai 46 mi­
lioni. Il giorno 24 la baro­
nessa denunciò il figlio per 
il furto commesso all'esat­
toria. Il Cali è stato così ac­
cusato di peculato. 

M.r. 

Tre morti a Udine 
in un incidente stradale 
UDINE. 4. — In.» gravis­

sima sciagura stradale che 
ha causato la morte a due 
militari negri appartenenti 
alla base americana di Av ia ­
rio e a una donna, è a v v e ­
nuta questa notte a Porde­
none, sulla nazionale Pon-
tebbena, alla curva Volto 
Querini. 

L'automobile, con a bordo 
due avieri americani Liston 
James e Perry John, e quat­
tro signorine, Italia Nicolet-
ti di 23 anni da Gorizia, Lu-
ziana Calotta di 22 anni da 
Udine, Anna Trillo di 19 an­
ni di Udine Alberta Cloc-
chiatti di 36 anni, da Udine 
dopo aver lasciato il centro 
della città, si dirigeva a for­
te velocità alla volta del 
ponte sul Meduna, quando. 

per cause imprecisate, sban­
dava andando a cozzare con­
tro un platano e si capovol­
geva 

Dalla massa contorta dei 
rottami, venivano estratti 
esanimi i due soldati e la 
Nicoletta le altre tre amiciie 
venivano trasportate in gra­
vissime condizioni all'ospe­
dale di Pordenone. 

Violenta sparatoria 
a CaNanhsetta 

CALTANISSETTA.,4. — Un* 
violenta sparatoria è avvenu­
ta stamani nella piazza Um­
berto di Valguarnera. 

La 28enr.e Vincenza Rizzuto 
per motivi d'onore ha esploso 
cinque colpi di pistola contro 
il commerciante Giovanni 
Cammarata di 44 anni. Anche 
altri individui rimasti finora 
sconosciuti hanno fatto fuoco 
contro il Cammarata il quale 
è stato colpito alla testa e al­
lo stomaco. 

Il poveretto è stato ricove­
rato in ospedale con prognosi 
riservata. Nel corso della spa­
ratoria sono rimasti feriti an­
che due passanti: l'insegnante 
Emanuela Insinna di 65 anni 
e il pastore Giovanni Notaro 
di 60 anni. 

La Rizzuto è stata tratta in 
arresto mentre proseguono le 
indagini per identificare gli 
altri autori della sparatoria. 

damenti. In essa sono con­
tenute molte indicazioni in­
teressanti quali l'impegno ad 
assumere posizioni conver­
genti e omogenee, sulla ba­
se di un preciso programma 
politico all'interno della DC 
(il che sta ad indicare la 
vittoria, anche se non for­
male, della tesi della « cor ­
r en te » ) ; l'impegno a rag­
giungere il massimo di unità 
sindacale nella piena auto­
nomia delle diverse organiz­
zazioni; la rivendicazione 
del controllo dei licenzia­
menti, del riconoscimento 
giuridico dei contratti di la 
voro. della riforma agraria 
generale. 

I risultati per la elezione 
del nuovo Consiglio nazio­
nale non sono ancora noti 
Il tentativo operato dai de­
legati controllati dalla CISL 
e da Rumor di rovesciare 
l'attuale maggioranza che se 
gue Penazzato sembra sicu­
ramente destinato al falli­
mento anche perchè gli as 
sistemi ecclesiastici, che ab 
biamo visto attivissimi nel-
l'indicare le preferenze, ap 
poggiano la attuale presi 
denza. 

MARIO PIRANI 

Travolta e uccisa 
N Un MmnjpMTKC 

COLLE VAL D'ELSA. 4. 
— La 63enne Maria Ciofi v e ­
dova Violanti, mentre ieri 
sera faceva ritorno alla pro­
pria abitazione in località 
Poggio all'Olivo, è stata in­
vestita al passaggio a l ivel ­
lo incustodito della linea 
ferroviaria Poggibonsi-Colle 
da una automotrice che la 
travolgeva uccidendola. 

Ucciso ad Alcamo 
a colpi di pistola 

TRAPANI. 4. — A colpi 
di Pistola è stato ucciso que­
sta sera, ad Alcamo, il possi­
dente Giuseppe Di Giovanni 
di 60 anni. Imbeccata la via 
Ellera. dove abita assieme a 
una sorella, il Di Giovanni sta­
va bussando alla porta di ca­
sa. quando improvvisamente. 
due persone, sbucate da dietro 
un carro in sosta poco distan­
te lo hanno preso di mira con 
le loro pistole raggiungendolo 
con sei proiettili. Sul posto so­
no subito accorsi i carabinie­
ri ed agenti di polizia; ma il 
Di Giovanni era già spirato 
in seguito alle gravi lesioni 
riportate. Le indagini sono o-
rientate verso l'ipotesi del de­
litto per vendetta. Il Di Gio­
vanni apparteneva ad una fa­
miglia spesso trovatasi in si­
tuazioni burrascose culmina­
te In altri episodi delittuosi. 

polit ico della l a brigata, 
partecipando alla difesa di 
Madrid e agli eroici combat­
timenti all'interno della Città 
Universitaria. 

Tornato in Francia, fu uno 
dei fondatori della « Voce 
degli italiani » organo del­
l'Unione popolare italiana, 
esistente ira gli emigrati e 
fino allo scoppio della se 
conda guerra mondiale di 
resse questo giornale ban­
diera di antifascismo. 

Arrestato in Francia dai 
tedeschi, nel 11)41, venne 
consegnato al governo fasci­
sta e confinato a Ventotcnc, 
dove rimase fino al 25 lu­
glio 1943, quando, liberato 
(lai governo Badoglio sotto 
la spinta del movimento po­
polare antifascista, venne 
nominato Commissario alla 
Federazione nazionale della 
agricoltura. 

Durante i 9 mesi dell'oc­
cupazione di Roma è com­
battente e organizzatore del­
la lotta contro tedeschi e fa­
scisti. 

Dopo la liberazione di 
Moina, la rinascita del mo­
vimento sindacale democra­
tico porla l'impronta incan­
cellabile di Giuseppe Di 
Vittorio. L'esperienza e la 
passione unitaria, attraverso 
una lotta di decenni, sono 
maturate in lui in una fede 
incrollabile, in una fermis­
sima posizione di principi : 
è in questo segno che si giun­
ge alla memorabile costitu­
zione della Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro, 
nella (piale si stringe per la 
prima volta la storica intesa 
delle correnti sindacali co­
munista e socialista con 
((nella cattolica. 

Giuseppe Di Vittorio, ha 
sempre avuto del sindacato 
una concezione unitaria. 
Unitario egli era stato, quan­
do, dirigente del movimento 
pugliese, si era sempre op­
posto alla costituzione di più 
organizzazioni sindacal.i nel­
la stessa località, anche a 
costo di sacrifici per l'orga­
nizzazione sindacale da lui 
diretta; unitario era stato, 
(piando, nel 11)19, al Con­
gresso nazionale dell'Unione 
sindacale, aveva proposto 
l'ingresso di tulle le forze 
sindaealisle nella Confede­
razione Generale del Lavoro; 
e unitario era stalo (piando, 
già nel 1924-21Ì, aveva so­
stenuto la necessità di un in­
col l i lo dei sindacati sociali­
sti e comunisti con i sinda­
cati cristiani. La sua azione 
conseguentemente unitaria 
aveva una origine profonda: 
la sua ardente passione per 
il miglioramento delle con­
dizioni di vita dei lavorato­
ri, per liberarli da ogni for­
ma di sfruttamento e di op­
pressione; il suo fermo con­
vincimento che dall'unità di 
tutti i lavoratori, e soltanto 
da essa, poteva scaturire la 
forza capace di contrastare 
e spezzare le leggi del pro­
fitto, le brutali leggi di clas­
se del capitalismo. 

Se l'Italia è stala il primo 
e l'unico paese capitalista 
del mondo dove l'unità sin­
dacale e operaia fu realiz­
zata in modo organico, oltre 
che tra le correnti sindacali 
comunista e socialista, an­
che con la corrente cristia­
na, c iò fu il risultato dello 
impetuoso slancio unitario 
impresso alle masse nella lot­
ta contro il fascismo dalla 
giusta politica del PCI, della 
concezione marxista e della 
linea politica del Partito co­
munista sempre ispirata al 
principio supremo dell'unità 
della classe operaia e dei 
lavoratori, di cui Giuseppe 
Di Vittorio fu certamente, in 
ogni momento e alla testa 
della grande e gloriosa CGIL. 
l'interprete più appassiona­
to, il realizzatore più gene­
roso e avveduto, l'assertore 
più tenace. Egli era pervaso 
profondamente e senza al­
cun residuo della fiducia che 
la conquista e il manteni­
mento di quella unità signi­
ficavano lo storico supera­
mento dell'infanzia del mo­
vimento sindacale ed ope­
raio; significavano affran­
carlo dall'inerzia, dal peso, 
dallo strazio delle lotte in­
testine e fratricide; signifi­
cavano dare un fondamento 
incrollabile e una forza in­
sostituibile e possente alla 
costruzione della nuova de­
mocrazia italiana e al suo 
sviluppo verso il social ismo. 

Questa fiducia non ;.li ven­
ne mai meno, neanche dopo. 
(piando l'involuzione del 
Partito democratico cristia­
no e della socialdemocrazia 
portò a riaprire il solco del­
la divisione anche in mezzo 
alle grandi masse dei lavora­
tori e portò alla rottura dcl-
i'unilà sindacale. Anche al­
lora, malgrado la rinnovata 
asprezza della lotta, durante 
i lunghi anni dal 1948 al 
1953, e poi, successivamente 
dal 1953 a questi giorni, Di 
Vittorio non si stancò mai 
di additare ai lavoratori di 
ogni corrente la via e l'obict­
tivo. decisivi , dell'unità, fa­
cendo appello al sentimento 

con la paziente, saggia, equi­
librata tenacia nel porre alle 
altre organizzazioni, fuori di 
ogni pregiudiziale ideologica 
l'imperativo dell'unità di 
azione e della inevitabile, 
futura unità organica. 

Egli senti profondamente 
l'enorme apporto che la real­
tà del inondo socialista, le 
conquiste storiche dell'Unio­
ne Sovietica, raggiunte a 
prezzo di tanti sacrifici ed 
eroismi, rappresentano per 
l'avvenire dell'umanità, per 
la liberazione delle masse-
oppresse dei paesi capitali­
sti e per i popoli che an­
cora vivono e soffrono sotto 
il tallone dello .sfruttamento 
coloniale. Perciò fu amato 
dalle grandi masse anche al 
di là dei c o n f i n i d e l nostro 
Paese. Presidente della Fe­
derazione Sindacale Mondia­
le, è assertore di un sindaca­
to moderno, che sia difen­
sore intransigente degli in­
teressi e diritti del inondo 
del lavoro, ma capace di su­
perare le angustie e le stret­
tezze del corporativismo e 
di affrontare le questioni 
della classe operaia in colle­
gamento con i grandi proble­
mi dello svi luppo dell'econo­
mia nella società moderna. 
Le forze del lavoro non de­
vono più essere forze subal­
terne, oggetto della iniziativa 
del capitale; esse devono im­
pegnarsi in una lotta politica 
in cui contendere e strappa­
re al capitale la direzione 
dello sviluppo generale della 
società e nella quale spetta 
al sindacato un compito spe­
cifico ed essenziale .Di qui 
la sua concezione del piano 
del lavoro in Italia; di qui 
la sua posizione di fronte ai 
problemi della produzione; 
di qui il suo rapporto al 
Congresso della FSM a Vien­
na, che indica una via di 
avanzata e di unità a tutto 
il movimento sindacale mon­
diale; di qui ancora il suo 
elevalo contributo al recen­
te Congresso di Lipsia della 
Federazione Sindacale Mon­
diale. 

Giuseppe -Di Vittorio è 
morto." L'uomo • la cui vita 
fu un'ininterrotta odissea in-
Icssiita di aspre lotte, di av­
venturose vicende, di tena­
ce vigore rivoluzionario, di 
amore e dedizione verso gli 
umili e gli oppressi , di ini­
ziative ('(istruttive e di con­
quiste, non ò più. Il ragaz­
zo, divenuto precocemente 
adulto nel fuoco della lotta 
più crudele e senza quar­
tiere, l'uomo braccalo per 
30 anni dal nemico di clas­
se, il rivoluzionario sereno 
nelle avversità, modesto nel 
successo, misurato nella vit­
toria, seppe non perdere 
mai il contatto con la realtà 
quotidiana, con la 'ita di 
tutti i giorni. In questo egli 
scopriva la sua grande, im­
mensa forza di capo di mas­
se, di dirigente polit ico che 
non cessa mai, nemmeno per 
un attimo, di essere sempre 
anche uomo semplice , capa­
ce di sentire le sofi'erenze, 
ni collera e la speranza degli 
uomini semplici , e per que­
sto capace di chiedere con 
la voce possente del popolo 
giustizia e libertà. 

Nell'inchinarc la sua ban­
diera dinnanzi alla salma del 
compagno Giuseppe Di Vit­
torio, il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di 
controllo del PCI impegnano 
tutti i comunisti a far pro­
prio l'insegnamento che que­
sto grande combattente ci 
lascia. 

Viva per sempre questo 
suo insegnamento nel nostro 
Partito, nella mente e nel 
cuore di ogni dirigente e 
di ogni militante polit ico e 
sindacale. 

La sua onestà, la sua co­
scienza di classe, la sua te­
nacia, la sua saggezza, la sua 
modestia, la sua generosità, 
diventino esempio per ogni 
combattente comunista. La 
sua lotta appassionata per 
l'unità della classe operaia 
e dei lavoratori italiani di­
venti lotta appassionata di 
milioni di comunist i , di tul­
li i salariali, di tutti i la­
voratori. Il suo attaccamen­
to al Partito comunista, la 
sua totale subordinazione e 
fedeltà alla causa dell'eman­
cipazione del lavoro, alla 
causa de] social ismo, s iano 
i principi che guidino la 
vita di ogni comunista, cosi 
come Io sono slati per Giu­
seppe Di Vittorio. 

Cosi questo grande lotta­
tore continuerà a vivere nel 
Parlilo e nel popolo Ano al 
riscatto totale dei lavoratori, 
fino al trionfo della causa 
alla quale ha dedicato ogni 
istante della sua vita. 

II Comitato Centrale e la 
Commissione centrale di 

controllo del PCI 

Novella rientralo a Roma 
Il compagno Acostino No­

vena. segretario nazionale d^l-
. la FIOM. che ?i trovava a Mo-

e alla coscienza di classe deliaca con Ir» delegazione del PCI 
lavoratore, che nell'unità ri-|P^r la celebrazione della Ri­
conosce la condizione prima votazione d'Ottobre. appena 
della propria difesa e affer­
mazione. Di qui egli sapeva 
sollevarsi alle visioni e ai 
disegni politici più ampi e 
arditi. Grande fu il coutri-
bulo che egli seppe dare alla 
elaborazione della Costitu­
zione repubblicana, che ri­
sultò tutta percorsa dallo spi­
rito unitario del mondo del 
lavoro, che nel nuovo Stato 
democratico aveva degna­
mente fatto il proDrio stori­
co ingrosso. Prezioso e .stato 
il contributo che egli ha dato 
al movimento sindacale nel 
l'ultimo periodo, il più tor­
m e n t o , sia con la sua ine­
sauribile capacità di affron­
tare ogni nuovo problema e 
di aiutare il r innovamento 
di tutto il movimento, sia 

appresa in notizia della morte 
di Di Vittorio. ò rientrato in 
volo a Roma. 

Prende per l'« asiatica » 
troppi medicinali 

FIRENZE. 4 — E' stata ri­
coverata stanotte all'ospedale 
di Careggì la ventottenne Ma­
ria Luisa Pacetti dimorante a 
Poggio a Caiano in preda a 
gravi sintomi di intossicazio­
ne da medicinali. Essa ha di­
chiaralo di aveie accu.*atc 
violenti disturbi dopo avert 
ingerito quanto le era state 
prescritto per curarsi della 
asiatica: ha poi aggiunto d: 
non aver esagerato nel quan­
titativo di medicinale, ma d: 
essersi attenuta alle preseti 
ziorù. 
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Q u a r a n l ' a n i i i s o n o u n p e -
r i o d o p i u t t o s t o l u n g o ne l la 
v i ta d i u n u o m o . Ma ne l la 
s t o r i a n o n r a p p i T s c n t a n o 
p i u d i u n ' o r a . T u t t a v i a mi 
s e i n b r a d i e i q u a r a n l ' a n n i 
c h c il p o p o l o s o v i c t i c o s la 
t c r m i n n n d o di v i v e r e a b h i a -
IIO c a i n h i a t o n io l te c o s e ne l -
lo s v i l u p p o deH'uinani ta . 
S o n o s ta to r e c e n t e i n e n t e a 
Urcta . C i n q u c m i l a a n n i fa 
s o r g e v a in q u c s l ' i s o l a una 
g r a n d e c i v i l l a : v i c r a n o c i t -
ta c o n a c q u c d o l t o c c o n d u t -
l u r e s o t t e r r a n c c , vi c r a n o 
p i l t o r i e c e s e l l a t o r i s a p i c n -
ti , poe t i e d c s p e r l i a r t i g i a n i 
de l c u o i o . Ma, a f i a n r o de i 
.signori i l lu iu ina t i , \ i v e v a n o 
s e h i a v i i g n o r a n t i . 

Rarbari a c h e i a l l a c c a r o n o 
Ure la , c la sua c i v i l l a c a d d c 
c o m e un c a s t c l l o di carta . 
S e l l c c e n l o a n n i d o p o , gli 
a u l i c h i g r e c i d o v c l l e r o c o -
m i n c i a r c da c a p o , i n v e n l a r c 
u n a .scrit lura, i m p a r a r e di 
n u o v o ;i fur g irare i vasi 
su l la I'liotn, a c o s t r u i r e c i l i a . 
(•hi n o n c o n o s c e 1'allo li-

I.o serittorc Elirculiurc 

v e l l o r a g g i u n t o dal la c i v i l l a 
i l c l l a n l i c i ( i r e c i a ? Ma i*li 
s e h i a v i n o n a s c o l t a v a n o Kpi-
c u r o , ni' c o n l c m p l a v a n o lc 
s ta tue d e l l ' A c r o p o l i . Rarba­
ri r o m a n i g i u n s e r o , c g l i 
s c h i a v i n o n d i f e s c r o que l la 
c i v i l t a , da l la q u a l e e r a n o 
c s c l u s i . P a r c c c h i s c c o l i p iu 
lard i i p i l t o r i i t a l i an i , i l i -
l o s o n f r a n c e s i , gli s c i c n / i a l i 
i n g l e s i si i n i s e r o a s c o p r i r c 
c i o c h e un t e m p o era stata 
l 'opera f a m o s a deg l i a u l i ­
c h i gre< i. 

1*7 una s tor ia lunga c tri-
s t e . c h e r i e o r d a il m i t o di 
S i s i f o : S i s i f o i l o v e v a s p i n -
g c r c una pie tra f i n o alia 
r i m a di u n a m o n l a g n a , dal la 
q u a l e la | ) ietra r o l o l a v a g i u 
.senza p o s a . N e i r o l l o b r e 1917 
si c p o s t o p e r la p r i m a vo l -
ta la q u e s l i o n e de l l a v o r o di 
S i s i f o . P e r la p r i m a vi>|la 
g l i u o m i n i c o m i u c i a r o n o a 
r r c a r e u n a c i v i l l a c h e non 
era l 'opera ne il p a t r i m o n i i ) 
d i p o c h i : e s sa c r r e a l a da 
tiitl i ed c c o s a d i lut t i . Per 
u n a tale c i v i l t a nesst in c o l p o 
e m o i i a l e . 

Il c a m m i u o p e r c o r s o n o n 
e s ta to fac i l e - R i c o r d o tno l lo 
b e n e la R u s s i a d i p r i m a i*cl-
l.i R i v o l u z i o n e . Kssa c o n t a v a 
n u m e r o s i . seri t lori . c o m p o s i -
lor i c s c i c n z i a l i . m a p o c h i 
rus s i s a p e v a n o c h c c s i s t e s -
s c r o . H o p a s s a t o la m i a in -
fanz ia i n u n a c a s a v i c i n a a 
q u e l l a d i L e o n e T o l s t o i . h o 
s e r i t t o r c v i v e v a \ i c i n o a una 
b i r r c r i a , d i f ronte a una fab-
b r i c a t e s s i l e . Ki;li p a s s e g g i a -
\ a p e r la sua v i a . le p e r s o n c 
s a p e v a n o c h e il c o n i c T o l s t o i 
e r a n n o s e r i t t o r c f a n i o s o . ma 
n c s s u n a di e s s e l e g g e v a !c 
.sue o p c r c . II m i l i o n a r i o Eia-
b u s c i n s k i p u b b l i c a v a una 
lusst iosa r iv i s ta in r u s s o «• 
in f r a n c c s c . A v e v a p e r f i n o 
f a l l o v e n i r e da Par ig i un 
p o c t a p e r t rndurre in fran-
«-esc iut l i gl i a r t i c o l i . Q u a n l e 
p e r s o n e I c g g o a n o q n c s l a r i ­
vista*? Da s c t l c a i>l tocento . 

R c c c n l e m c n l c n c l l ' U R S S 
.si c a p e r l a la p r c n o t a z i o n e 
]>er l c o p c r c d i P a u s t o v s k i c 
il n u m c r o d c i s o t t o s c r i l l o r i 
l ia s u p c r a t o r a p i d a m e n t e i 
•IU0 m i l a . h ' e s p o s i z i o n c d c l l c 
o p c r c d i P i c a s s o c s tata v i -
.sitata da p i u di u n m i l i o n c 
c m e z z o di p e r s o n c . in mag-
g i n r a n z a s tudent i c oper . i i . 
Ora da n<»i lutti l e g g o n o . 
lutt i \ a n n o a M-i t . i re lc 
c s p o s i z i o n i . al c o n c e r t o e al 
l e a l r o . 

Il c a m m i n o p e r c o r s o n o n 
c s ta to f a c i l e . Q u a n d o la i ;d-
t'.ira ha e o m i n c i a t o ad e s p a n -
ili-rsi in an ip i c7 / ; i . c i o c ;iv-
v c n u l o a s p e s e dcll . i sua p r o . 
f o n d i t a . A l c u n i s c e l t i c i prc -
i l i s s c r o a l l o i a la d e g r a d a / i o -
n c d e l l a nos tra c u l t u r e na-
a i o n a l e , m a lc l o r o p r e v i s i o -
n i n o n .si s o n o r c a l i z z a l c : si 
c v i s t o c o m m e n c e u n sc -
c o n d o p r o c c s s o , l ' a p p r o f o n -
d i m e n t o d e l l a c u l l u r a . 

I o n o n v o g l i o d i r e c h c lut -

to v a d a b e n e , d i e n o n d o b -
b i a m o fare a l l r o c h e ra l l e -
g r a r c i : no i n o n a b b i a m o 
a u c o r a c o n s e g u i t o in tult i i 
e a i n p i c i o c h e v o l e v a m o . 
Abb ia tno c o n s e g u i t o l ' e s sen-
z i a l e : la cu l tura de l n o s l r o 
Pae.se a d e s s o c in m u n i s i -
c u r e . h ' a l b c r o ha a f f o n d a l o 
le s u e r a d i c i , c i dara o g n i 
a n n o p i u f i o n c p i u frult i . 
Quurant 'auni s o n o un b r e v e 
las so di t e m p o , e q u a n d o gli 
s c e l t i c i d e i r O c c i d e n t e c i d i -
c o n o : « D o v ' e il v o s t r o T o l ­
s t o i ? », i o n o n i n d i c o l o r o i 
n o s l r i s c r i l l o n , m a i n o s l r i 
l e t tor i . 

h e t l o r i c o m e q u e s l i , T o l ­
stoi n o n li ha c o n o s c i u l i , ed 
i n o s l r i T o l s t o i , p r o h a h i l -
u ientc , s t a n n o a n c c r u i m p a -
r a n d o I'abici o " i o c a n d o c o n 
la s a b b i a ne i p a r c h i . 

Una c a t a s l r o f e ha c o n s e -
"i ienze terr ib i l i p e r una cu l ­
lura c h e v i v o in una casa 
spran.uata: la c a s a c r o l l a c 
la cu l tura p e r i s c c . ha n o s t r a 
c u l l u r a e v iva in o » n i v i l -
laj>«-io, in oj'iii c o s c i e n z a . ha 
nostra vita n o n e c h e ;d-
I'ini/ . io. Per ora c o s t r i i i a m o 
la c a s a , non a b b i a m o uein-
i n e n o il t e m p o di p e n s a r e al 
m o d o di a m m o b i l i a r l a . Ab­
b i a m o m o l t o da i m p a r a r e . 

A b b i a m o m o l t o da s t u d i a r e 
c m o l t o t e m p o p e r f a r l o . Ma 
e, a i n i o p a r e r e , in una ta le 
o c c u p a z i o n c d i e c o n s i s t e la 
d i g n i t u d e i r u o m o . 

Si p a i i a e si s c r i v e , os;; i , 
m o l t o i n t o r n o a qucs ta p i c -
c o l a s fera c h e g i i a alt»)rno 
alia t erra . Io v o r r e i r i c o r d a -
re c h e un'a l tra s tc l la e stata 
l a n c i a t a dai l a v o r a t o r i di 
P i e t r o g r a d o q u a r a n t ' a n n i fa. 
Quel la Stella c o n t i n u a a g i -
rare da a l lora . h a g e n t e ha 
p o s t o in q u e s t o n s l r o tu l to 
c i o c h e p e r e s s a r a p p r e s e n t a 
la c o s c i e n z a , la r a g i o n e , 
P a s p i r a z i o u e al ia g ius t i z ia e d 
alia f ra te l lanza . I-o si v e d e 
da q u a l u n q u c p a r t e ad o c -
c h i o n u d o . l 'uo d i r e ai fran­
c e s i ed agl i i ta l ian i i s u c c e s s i 
de l n o s t r o p o p o l o . Dal m o -
i n e u l o in c u i s i e da to al 
p a s t o r e la car ta de l c i e l o , 
da l m o m e n t o in cui si e ines-
so il c o n i p a s s o n e l l e inani 
de l p e s c a t o r e , si s o n o a p e r t c 
al m i n a l o r e le stratio de l la 
p o e s i a e si e r i v e l a t o al uiu-
ra tore il c u o r e deH' i in iverso . 
da a l lora la c iv i l t a nul la ha 
piu da ten iere da l l e t e m p c s l e 

II l a v o r o niale i l i ' l lo ili S i ­
s i fo ha f ine , c o m i n c i a ora il 
l a v o r o u m a n o . 
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UN 1MESSAGGI0 PER L'OTTOBRE 

BRl 'XEhl .KS — Gla fervono nolla c:ipitali> lip leu 1 prt'pur.tlh I ppr l'lNpdsi/innp uiih prsalp del 1058, rfie coslitiiir.'i sen/a 
dubbio un pcecllpntp comppiullo dpi Klcuntpscht progn'ssi rtimpiiili dalla rivilta iiinami in i|iipsti mini. AU'Ksposi/lonp 
parlppippraiino pi ft di otlanta I'.IPSI, dall'UHSS al Vntic.i no. I.a totii tnoslra un aspplto dpi paclit-lhinp IIPII.I Ipinlca 

JL.A. rlT]EIL.3E,VJS10g^lE I N I T A L I A , (CW^'l""' 1RC1I i \ P3 ̂ TI B O F O 

La TV impreparata ad affrontare 
la "seconda fase„ della sua esistenza 

* 

Quando molti entusiasmi saranno placati e la televisione sara avviata all'incvitabile ridimensionaniento, 
il problema di un linguaggio e di una produzione originale fara sentire tul to i l 'yuo peso - Le espe-
rienze degli Stati Uniti d 'America, della Francia e della Gran Bretagna - L'ostacolo della censura 

II t e l e s p e l t a t o r e e l ' i ta -
l i a n o m e d i o , a b b i a m o d e l t o . 
s o n o p r a t i c a m e n t e la s t e s s a 
p e r s o n a , h ' u n o e Pal tro . 
pero . s o n o d e l l e a s t raz ion i . 
cui si c o n f e r i s c e un v a l o r e 
s ta t i s t i co , m a a l l e qua l i e 
assai i^iii d i f f i c i l e c o n f e -
r irne tuio c u l t u i a l e . ha p r e -

c i s a z i o n e e o p p o r t u n a q u a n ­
do s i trattt , c o m e ne l n o ­
s t r o c a s o . di d e l i n e a r e il 
r a p p o r t o fra p u ^ b l i c o e T V , 
e q u i n d i di a z z a r d a r e un 
Si iu i i z io s u q u e l c h e la T e ­
l e v i s i o n e ha forni to ag l i 
spe t ta tor i i ta l iani in <pie-
sti pr imi anni di e serc i z io . 

A b b i a m o a w e r t i t o c h e il 
g i u d i z i o de l p u b b l i c o , q u a ­
le p o t r e b b e r i su l tare non 
s o l o dai s o n d a g g i d e l l a RAI 
m a da l la i n c o n t e s t a t a a l t i s -
s i m a f r e q u e n z a ai vari s p e t -
taco l i . e a cert i in p a i t i c o -
lare non p u o forn ire u n a 
i n d i c a z i o n e a s s o l u t a . s o -
p r a t t u t t o per la m a n c a n z a 
(Puna poss ib i l i tu di s ce l ta . 
Gli s p e t t a t o r i i ta l iani h a n -
no p o t u t o a p p r e z z a r e in 
q u e s t a p r i m a fase d e l l a 
e s p e r i e n z a t e l e v i s i v a p iu le 
poss ib i l i t a de l n u o v o m e z ­
zo in s e c h e n o n la q u a l i -
ta de i var i p r o g r a m m i . Un 
fencimeno s i m i l e a c c a d d e 
ngl i in i / i ilel c i n e m a , q u a n ­
do la g e n t e c o n v e n i v a n e l l e 
s a l e t t e di p r o i e z i o n e p iu 
per la n o v i t a de l fa t to c h e 
non per la q u a l i t a d e l l e p e l -
l i co l e , a l l e q u a l i il t ca tro . 
a l lora in p i ena a u g e , era 
di s r a n l u n g a s u p e r i o r e . 
N e e da d i m e n t i c a r e c l ic la 
T V e d i v e n u t a o r m a i il 
m e z z o piii a c c e s s i b i l e a l l e 
t a s c h e d e l l a g e n t e . A s s a i di 
piii de l c i n e m a , e d e l l a ra ­
d i o s t e s sa (a tut t 'oggi il 
50.98 per c e n t o d e l l e f a -
m i g l i e i ta l iane non p o s s i e -
d e u n a p p a r e c c h i o r a d i o ) , e 
il piu complcto. C o m e l c ! 
p a g i n e di u n e n o r m e n . t o -
c a l c o essa forn i sce di t u t t o : 
il n o t i z i a n o . Io >port. Io 
s p e t t a c o l o di v a r i c t a . l"e-
n i g m i s t i c a . ii c i n e m a , la 
prosa . il f u m c t t o . il r o m a n -
zo d ' a p p e n d i c e . K* il p u b ­
b l i c o p.u popo lare . c h e ha 
m e n o poss ib i l i ta di p r o c u -
rarsi a l t r o v e e il c i n e m a c 
il t ea tro c la s tan ipa . a n -
m a n c r n e piu af fasc inatc 

Arte dell*islantp? 

fa, e c e r t a m e n t e m e n o c h e 
da no i . h o s t e s s o e a w e -
n u t o in A m e r i c a , d o v e il 
c i n e m a , c o l p i t o g r a v e m e n t e 
fino a i p i a l c h e a n n o a d i l i e -
tro. m o s t r a ogg i ch iar i s e -
gni di r ipresa . 

Q u a n d o la s t e s s a cosa 
a v v e r r a in Ita l ia , a l ia TV 
n o n b a s t e r a p iu p u n t a r e sui 
p r o g r a m m i di l a c d e s u c -
c e s s o . Gia ogg i . de l res to . 
sj n o t a c h e r i n t e r e s s e pe i 
i < q u i z > n o n e piii q u e l l o 
di d u e , perf ino d i u n a n n o 
fa. C e r t e i n f a t u a z i o n i c o l -
l e t t i v e , q u e l l e de i « t e m p i 
d*oro » di Lasc'ut o ruiidop-
pia, per i n t e n d e r c i . s o n o 
l e g a t e a u n a p a r t i c o l a t c e -
s p c r i e n z a de l p u b b l i c o . a l i a 
sua « s c o p e r t a > d e l l a T V . 
e forse non si r i p e t e r a n n o 
mai p i u . E* la T e l e v i s i o n e 
i ta l iana pronta ad a f f r o n ­
tare la i n e v i t a b i l e s e c o n d a 
fase d e l l a sua v i ta? 

ha T e l e v i s i o n e i ta l iana . c 
q u e s t a la cons idera / . i one 
p r i n c i p a l e da fare , e s t a t a 
tinora e s s e n z i a l m e n t e un 
m e z z o d i t o m u n i e a z i o n e . 
u n v e i c o l o a t t r a v e r s o il 
q u a l e d i f f o n d e r e altri g e -
neri di s p e t t a c o l o , p i u t t o s t o 
c h e un o r i g i n a l e m e z z o di 
e s p r e s s i o n e ar t i s t i ca . S i e 
l i m i t a t a , in a l t r e paro le , a 
m e t t e r e a d i s p o s i z i o n e de l 
p u b b l i c o prodot t i g ia e s i -
s t e n t i . p i u t t o s t o c h e c r e a r n e 
di n u o v i . II c i n e m a , il t e a ­
tro . di prosa e di r iv i s ta . il 
var ic t i i m u s i c a l e . s o n o p r e e -
s i s t e n t i a l ia T V . n e h a n n o 
n c e v u t o da q u e s t a a l c u n 
c o n t r i b u t o c h e non sia la 
loro d i f f u s i o n e p r e s s o u n 
p u b b l i c o p iu v a s t o e p o p o ­
lare . h o s t e s s o « q u i z ». Ria 
e s p e r i m e n t a t o c o n s u c c e s s o 
per v e n t i a n n i d a l l e radio 
di t u t t o il n iumlo , si rifa <i 
un « fienere > ( r e n i g m i s t i -
c a ) c h e e m o l t o a n t i c o . h a 
loro n i e c c a n i c a . poi . c s ta ta 
i m p o r t a t a . vtioi d a l l ' A m e -
rica ( L a s c i n o raddoppia?). 
v u o i da l l a Franc ia ( T c f c - | 
match). ; 

h a T e l e v i s i o n e ha i n v e c c ! 
p o s s i b i l i t a . q u a n t o a m e / z i 
di e s p r e s s i o n e , a l i n g u a g g i o 
a r t i s t i c o . c h e n e il c i n e m a ^ 
no il t e a t r o . n c altri ReneriJ 
11 s p e t t a c o l o c o n o s c o n o . i 

N.ITI i n t e n d i a m o in q u e s t a , 
*e.i»- r ipor tare lc t e o n e e s i - i la v i ta ». p e r riferirci a u n a : 

tentJ in torno a q u e l l o c h e ; e > p e r i c n / a c m e m a t o g r a f i c a . ' 
e .-t.ito de l in : to Io * s p e c i - j p e r s o n a g g i . c o m e v e n n c i o i 

j Iic4> t e l e v i s i v o > . c i o c ih d e f m i t i in A m e r i c a . < de l 
I tpud c h e d i f f e r c n / i a il I in— 1 s a b a l o M>ra ». q u a n d o It-

II p u b b l i c o p .u c o l t o . e g u a g g i o t e l e v i s i v o da q u e l l o j grand i c i t ta si r i e m p i o n o d; 

o n o n - a r t e . D o v e t t e a p p a r i -
re su l la s c e n a c i n e m a t o g r a -
tica m o u d i a l e il g i a n d e C a -
pl iu per s c i o g l i e r e ogn i d i ­
l e m m a in propos i to . A l i o 
s t e s s o m o d o . s e la T V a v i a 
la fort una di c h i a m a r e a s e 
autor i c h e s i a n o tal i per 
a u t e n t i c a voca / . ione . e p o t i a 
m c t t e r h ne l la c o u d i / i o n e 
di Iavorare . ci dara f o i s e 
i l e l l e o p c r e d'arte. 

Drammi lelevisivi 
N o n m a n c a n o . fuori d ' l t a -

Iia, e s e m p i c h e m e r i t a n o 
di e s s e r e conosc iu t i . In 
A m e r i c a , o v e pure si e b e n 
lung i dal r a g g i u n g e r e ipiei 
l i s u l t a t i c h e la c o s p i c u i t a 
de i n i c / z i i m p i e g a t i e la 
e s p e r i e n z a f a r e b b e t o s u p -
porre . la TV ha s a p u t o t r o -
v a r e a u t e n t i c i e or ig ina l i 
m e / / i di e s p r e s s i o n e s o -
p r a t t u t t o ne l c a m p o del 
« d r a m m a t e l e v i s i v o >. ha 
< g u e r r a > fra c i n e m a e T V . 
c o n d o t t a con e s t r e m a a-
s p r e z z a , s e n / a e s c l u s i o n e di 
me?z i , e a l l ' or ig ine d i tn-
l u n e f o r t u n a t e e s p e r i e n z e 
t e l e v i s i v e . II c i n e m a , c o ­
m e e no to , m s i d i a t o da l la 
c o n c o r r e n z a t e l e v i s i v a . si c 
d i s p o s t o a c o m b a t t e r l a , in 
q u e s t o d o p o g u e r r a a d o t -
t a n d o una s e r i e di i n n o v a -
z ioni tecnichi ' ( s c h e r m i p a ­
n o r a m i c ! . VistuV'SHin, Ci­
nerama. o l t re il c ( d o r e ) . 
v o l t e s o p r a t t u t t o a por tare 
la sua p i o d u z i o n e fuori d e l ­
le p o s s i b i l i t a de l la T V . n -
s t r e t t e neces . -ar iamente al 
c a m p o dci « 21 p o l l u i * >< 
d e g l i insuf f i c i ent ! « s c h e i -
m i p a n o r a m i c i ». Co»i f a -
c e n d o p e r o il c i n e m a ha 
a n c h e ind ica to a l ia T V la 
« s u a > s t rada . la piu a d a t -
ta ai suo i n i c / z i . q u e l l a d e l -
lo s p e t t a c o l o d e l l e p i cco l e 
c o s e , d e l l o s p e t t a c o l o d'ani -
b i e n t e rea l i s t i co . p s i c o l o -
g i c o . 

h ' c s p e r i e n z a del * q u i z » 
m m vi e e s t r a n e a . n a t u r a l -
m e n t e . Gl i organ izza tor i 
d e l l e grand i reti t e l e v i s i v e 
si s o n o accort i c h e il s u c ­
c e s s o del The 64.000 dollar? 
question e di altri s p e t t a -
col i c o n s i m i h con>i*tcva nel a l ia \ i t a i . Cluldren m Tr»i'.f, 
por tare a l ia n b n l t a per . -o-; ( B a m b m : i:i cu.^tudia >. Cmi' t 
n a g g i a n o n i m i . « pres i d a l - i / Hart 

Rapprpspiila/ione lp |p \ i s j \a in una s.ila p.irrorrlii.ilp 
pro\ incia di Itniiia 

in 

taco lo t e l e v i s i v o ba rcg i -
s t ra to piu di un p u n t o a 
f a v o i e . 

In I n g h i l t e i i a . p a r t e n d o 
da a u a l o g h e e s p e r i e n / e i . i -
d i o f o m c h e . A r t h u r S w i n -
son e. s o p r a t t u t t o . . lohni 
G i i e r s o n . D u n c a n Ko>>. R o ­
bert R .nr e a l tr i . h a n n o 
d a t o vita a un n u o v o g e -
n e r e . s q i i i s i t a m e n t e t e l e ­
v i s i v o . il « d o c u m e n t a r i o 
i l r a m m . i t i / / a t o ». i} u e s t i 
s c r i t t o n h a n n o p ie>o ilei 
casi v e i l di v i ta vi.-»suta.l 
c e r c a n d o h n e l l e carcer i .ne i l 
bre fo t io f i . neg l i i s t i tutj d:' 
r i e d u c a / i o n e . n c g h o s p e d a - i 
ne i s o b b o r g h i , r i c o s t r u e n - l 
do l i po:. con la n ias s ima] 
prcci . - ionc. in « .studio > j 
lieturn t<> J.irintj (Ri torn 

po l i t i co ) esi.Ntente «>ggi al ia 
RAI. ha c e n s u i a c l 'auto-
ceiiMira h a n n o f r u s t i a t o li-
nora ogn i b n o n a inten/ io i i ' -

In Italia lion c>i>te a l tro 
m o d o di a l f r o n t a r e il p m -
h l c m a de l ta p i o d u z i o n e t c -
levi . - iva. o g g i , c h e non sia 
q u e l l o di d e n u u e i a r e a p e r -
t a m e n t e e c o r a g g i o s a m e n t c 
1'opeia di sof fnc . iz ioue c o m -
piut.i da l l a c e n s u r a . di o p -
porsi dcciN. imcnte ad essa . 
ha t e l e v i s i o n e i ta l iana . sui 
pianri t e c n i c o e i lc l la rea-
l i / / . i / i o n e dei p i o g r a m m i . 

VItalia -U.R.S.S. 
agli amici sovietici 

ha d a t o su f f i c i cnt i c.-^einpi 
di m a t u r i t a . C e i t e r ipresc 
d n e t t e di pro>a c o m e di 
o p c r c l i r iche . di a v v e n i -
mei i t i spor t iv i . c e r t e i n -
c h i e s t e g i o r n a l i s t i c h e (s i 
pens i a La strada e di tutti). 
cert i t en ta t iv i di < o r i g i ­
n a l e t e l e v i s o >. c i o c di c o -
pioni scr i t t i a p p o s i t a n i c n t e 
per la TV (si r icordi Un 
premio per Bruno Kossj di 
N i c o l a j ) h a n n o d i m o s t r a t o 
c h e capac i ta , e n e r g i e ed 
e n l u s i a s m o e s i s l o n o . Ksi-
s t e p e r o a n c h e . al t e m p o 
s t e s s o . e b i s o g n a i l i r lo con 
la n iass ima e n e r g i a p o s s i -
b i le , l 'opera di c o r r u / i o n e 
e di i n t i m i d a / i o i i e d e l l a 
c e n s u r a da una j ia i t e . c h c 
s c o n s i g l i a gl i autor i a s c r i -
v e r e (da duo anni n o n si 
p r o d u c e a l cun < o r i g i n a l e » ) . 
da l l 'a l tra r a c q u i e s c e n / a . il 
t in iore e la v i l l a ( i l t e r m i n e 
n o n e e c c e s s i v o ) di cer t i d i -
r igent i c h e p o t r e b b e i o o p -
p o i s i c n o n lo f a n n o . p o ­
t r e b b e i o c o n d u r r e u n a b a t -
tag l i a di l iberta e vi si ri-
l iu tano . c o n v m t i c o m e s o n o 
p e r f o r m a z i o n e ed e s p e ­
r ienza di non e s s e r e al s e r -
v i / i o de l p u b b l i c o . m a del 
piii forte ilel m o m e n t o . 

E' s ta to p o s s i b i l e l ino a 
o g g i . per le ragioni c h c ci 
s i a m o s f o r / a t i tli e s p o r r e . 
e l u d e r e il p r o b l e m a f o n d a -
m e n t a l e de l la T V c h e c 
q u e l l o di fare di un p o t c n t e 
v i n e g u a g l i a b i l c v e i c o l o di 
c u l t i i i a un p i o d u t t o r c di 
cu l tura e di a i t e . ( j u a n d o 
gl i e n t u s i a s m i s a i a u n o p l a ­
cati e la TV sara a v v i a t a 
a 1 l*i ne vi l a b i l e rid i m e n s IO-
n a i n e n t o n e g l i m t e r o s i de l 
p u b b l i c o . il p r o b l e m a di 
usc i re di i n m o r i t a f a u i s c n -
t u e tu t to il s u o peso . E con 
e-Mi, ( | i ie l lo d e l l a l i b e i t a . 

AKTI'RO ( i lSMONDI 

FINK 
I.o pni-«(l<nti ,niiit.it«- di t|uo-
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' mini' n V?<A. :«><•. TM2. 'M?, <li-ll"Uiil-
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, 11 Comitato clirettivo 
doU'Associa/.ione italiana 
per i rapporti cultural! 
con 1'ITRSS si 6 riimito 
nei i;ionii scorsi a Roma 
ed ba apprmnto un MIPS-
.sat^uio agli amici ?ovicti-
ci. di cui diaino anipi 
brani. 

Cariss'nni compagni, 

nel momento in cui i popoh 
sovietici eclcbrano tl quarante-
simo flJiiMrcr.sano della Rivo­
luzione d'Ottobre e della jon-
dazione dello Stato sovictico. 
voyliamo « ,.<pn»ii ,r\'i con ani-
mo fraterno e iwiwhevolc lo 
nostra piii vive conoratulazio-
iii per quanta avetc saputo 
roalizzare e i nostri piii sin-
eeri aiujun di ultenore suc­
cesso. Grandiose sono le Ini-
.s/on»a^io)ii che acetc rcaiiz-
zate in quesli quaranta anni: 
il Vostro I'aese — un tempo 
urrctrato — ha compiuto un 
prodiijioso balzo in avanti sul­
la via del progresso sociale. 
politico, cultuiale e scientifico 
ed c of/ai mi Paese che an-
uuncta al nioiido sorpiendeutt 
coiupustc svicntifichc e .sona 
li, tali da aprirc alia iimaitita 
intera orizzonti tuiori. 

Di cio potctc essere legit-
timamente orgoglwst e di cio 
noi ci fclicitiamo con s impa-
tia e ammirazionc per i Vo-
i>tri popoli. Pcrmettetcci di 
dirVi che Vevcnto storico che 
Voi celebrate non appartiene 
piii soltanto a Voi, ma al pa-
trimonio della storia content-
poranea nella quale il moto 
di rinnovamento dcll'Ottohre 
si innesta come una dei mo-
menti cssenztali. Per questo. 
tanto vasto c animate e I'in-
teressamento chc in tutto il 
mondo — c in parttcolare nel 
nostro Paese — si porta alia 
Voslra vita cconomica, socia­
le, culturalc e scicntifica. Ogni 
uomo avverte ormai con chia-
rezza che la rcaltu sovietica 
costituisce, per le concordanze 
e anche per le diffcrenzc, un 
termine essenziale della co­
scienza contemporanoa. 

Del resto, alia societa nata 
dalla Rivoluzione di Ottobre 
la storia ci ha collcgato in 
momenti decisivi della nostra 
stessa vita nazionale di que-
sti quaranta anni, quando la 
Italia dovette misurare le sue 
energie contro I'oppressionc 
(ascista e contro la barburic 
nazista. Allorche il nostro Pae­
se venue trascinato contro di 
Voi, molti fra noi dolorosa-
mentc e tragicamente scntiro-
no laccrarsi le nostre migliori 
tradhioni nazionali; ma avver-
tirono poi, nello sdegno del 
nostro popolo, nella grande 
rivolta chc maturava per ri-
conquistare Vltalia alia sua 
autentica destinaziono storica 
di Paese civile c pacifico, la 
indistruttibile forza dci Icga-
mi chc stringevuno al Vostro 
Paese c alia Vostra cultura 
quanti fra noi credevano fer-
mamentc nella stessa cultura 
italiana. Per questo. carissimi 
amici. quando la lotla clan-
destina antifascista — mai 
spenta in Italia nel sentimen-
to c ncll'azione dci migliori 
— sfocio in una grande bat-
taglia nazionalc da cui la no­
stra Patria risorsc schierando-
sj nelle prime file della Rest-
stenza europca, allora i nomi 
di Leningrado c di Stalingra-
do, ove avevamo risto dtfen-
derc con la Vostra la vo^'ra 
stessa liberta. corsero Vlta­
lia ispiratori di nuuvc adesio 
iii alia santa battanl:i e SJ 

come a Voi quelli di Dante, 
Petrarca, Michelangelo, Leo­
nardo, Verdi e Puccini — gli 
orizzonti della nostra tradizio-
nale amicizia per tutti i popoli 
e per tutte le civilta. Mai co­
me allora sentimmo nel vivo 
delta nostra stessa storia na-
zionale ioperante presenza 
della Rivoluzione d'Ottobre. 

Non pochi anni sonn no - *•' 
da allora. carichi di eventi chc 
hanno segnato nuove concor­
danze e anche divergenze nel 
mondo: incorrotta, e anzi ali-
mentata e sollccitata, c anche 
oggi la nostra amicizia per 
Voi e la no.sfra volonta di 
conoscerci mcglio e di discu-
terc insiemc sm grandi pro-
blemi dcU'uomo. Anche se di­
verse possono csserp in Ita­
lia le valutaziom dei vari 
aspetti del Vostro mondo e 
delle vicendc degli anni tra-
scorsi, tutti, pero, gli italiani 
che vivono intonsamentc la 
no.sfra epoca. senza pcrderc 
lc leziont del nostro grande 
passato. sentono chc e ncces-
sario operure per garantirc un 
colloquto apcrto c cordiale — 
no« timoro-io dci conttnsti, da 
cm soltanto possono sorgcrc 
le piii profonde e radicali con-
vergenze — assicurando a noi, 
a Voi e a tutto il mondo una 
atmosfcra di comprensionc 
rcciproca c di rcciproco ri-
spctto. E cio tanto piii oggi 
chc le minaccc catastrofiche di 
una nnova eventuate guerra 
e i problemi posti dallo svi-
luppo cconomico, tecnico c 
scientifico assumono dimen-
sioni inconsuetc che esigono 
come non mai la collaborazio-
ne di tutte lc energie per un 
pin rapido e pacifico pro­
gresso. 

In questo spirito il nostro 
Paese ha accolto gli ambascia-
tori delta Vostra cultura, re­
mit" in questi anni a recarci 
la tcstimonianza del Vostro 
lavoro, e li ha attorniati della 
stessa simpatia c della stessa 
amicizia die ha commosso gli 
esponenti delta nostra cultu­
ra rccatisi ncll'URSS. Noi ci 
attguriamo chc siffatti scambi 
di uomini c di idee si intcn-
sifichino c si rcgolarizzino in 
ogni scttore delta vita pub-
blica c cultiirale, certi come 
siamo che la migliorc rccipro­
ca conoscenza crci c conso-
lidi lo spirito delta compren­
sionc c la volonta di conri -
venza pacifica. 

Carissimi amici, in questo 
nostro tempo che vede tanll 
eventi ntwvi c sconvolgenti 
per la societa nniaria e per 
la conoscenza del mondo, av-
vertiamo il bisogno di una piic 
attiva presenza delta cultura 
in difesa c per lo sviluppo 
delta dignita dclVuomo, pcr-
chc siano impedite le solu-
zioni di forza e le sopraffa-
zioni delle coscicnzc rcse pos-
sibili dall'ignoranza e dallo 
oscurantismo c perche sia 
riaffermala la insostituibite 
nccessita di un colloquio af-
francato il piii possibile dalle 
prevenzioni e dai dogmatism!, 
tale da garantirc la continuita 
delta cultura al di sopra delle 
frontiere . e delle divergenze. 
E' una continuita, quella del­
ta cultura, che non pud tc-
merc il contrasto ideale, chc 
anzi essa di questo propno 
si alimenta. Ercdi anche noi 
di una grande tradizionc chc 
si incardino sulla fiducia nel-
I'uomo c nctta ragionc, auspi-
chiamo — i» questo quarante inciscro nei nosth piu --art pi-s'""o anno di vita della Vo-

terribili ricordi. E quando 
I'aiuto altcato cd una arau 
diosa ribcllione di popolo 

stra societa sovietica — chc. 
con ogni mezzo c da ogni par­
te si opcri per tradurrc quella 

ridcttcro al nostro Paese /ajf'<'"cm in pratica rcalta. estcn-
liberta r Viudipendenza. g iomi - jdc i ido cast la sfcra delta com-
mo anche perche vedcvmnolPronsionc. della stima c del'.a 
cost rinasccre la possibi'tta >'i\ intcsa rcciproca. 
allargare nella dirczimtc rfc'l Con questo sptrito, Vi rinno-
Vostro Paese e delta Vos!m\ viamo i scntimenti piu fcr-
cultura — impersonata dnl\vidi delta nostra amicizia c 
messaqgio di Pusckin. di Co lc nostre felicitazioni per il 
got, di Tolstoi, di Dnttojcv] grande cammino da Voi per-
ski. di Ccchov. di Gorki, d i u o r . s o in questi quaranta anni 
Majakovski, nomi a noi eariidr.lla Rivoluzione d'Ottobre. 

A N T O L O G I A DI POETI 
•«» (i [.airjier < I'oss. ' t 

un n v v o c a t o ? ) d e l . # a v e r e 
t n o R.i: i v-I ' . irt -Ro>< s o n o , 
d o c u m e n t i ui e s t i e m o m -
tcrc>M*. o \ p la r i c o > t i u / . o -
ne a m b en ta l e . !.i crea/ ;o , ;<) J 

q u e l l o c b e ba m a c g i o n pr. 
s ib i i i t a . pres ta a l ia T V m i -
n o r e a t t e n z i o n e . Q u e s t a . 
ino l t re . d e c r e r c e col t e m ­
p o , c o m e d i m o s t r a u n a i n -
c h i e s t a d e l l a D o x a . I p o s -
s e s s o r i d i u n a p p a r e c c h i o 
t e l e v i s i v o — a f f e r m a il 
s o n d a g g i o in q u e s t i o n e — 
d i r a d a n o p r o g r e s s i v a m c n t e 

d e l l e a l t r e art i - il c i n e m a ) 
e il t e a t r o in par t i co lar 
m o d o . C h e la T V s ia < h ' a r -
te d e l l ' i s t a n t e » , c o m e v o -
g l i o n o a l c u n i . c o n L ' H e r -
b i e r a l ia t e s t a , c h e s ia 
< h ' i m m a g i n e c h e ritorna 
a H ' i m m a g i n e > c o m e v u o l e 
il B e n o i t e < h 'ar te de l m o -
v i m e n t o m i m i c o >, o c h e 

• 

s e p p u r e l e n t a m e n t e la loroi m a g a r i s ia tu t t e q u e s t e c o s e 
f r e q u e n z a . a part i re da 
m e s i d o p o l 'acquis to . Mr-Ito, 
p r o b a b i l m e n t e . q u i n d i . e; 
I 'opin ione c o r r e n t e d e g h ' 
s tud ios i . la T V e :Ies tmata , 

m s i e m e e s o r b i t a dai n o s t r i ' 

g e n t e di o g n i c e t o e o r i -
g:ne in cerca di p i c c o l e 
s o d d i s f a z i o n i . d e l l a propr ia 
< fe t ta d i fe l i c i ta >. 

M e n t r e l e reti t e l e v i s i v e 
d e l l ' O v e s t f a c e v a n o q u e s t e 
e s p e r i e n z e , c r e a n d o m a n i -
pol i d i s c e n e g g i a t o r i . r e g i -
st i e a t tor i s p e c i a l i z z a t i , le 
reti d e l l a cos ta de l l 'Es t n c 
c o m p i v a n o a l t re , f o r t u n a t e 
a n c h ' e s s e , c o n le < r ipresc 

' J 

c o m p i t i e d a l l e n o s t r e p o s - i d i r e t t e > e le « m c h i e s t e 
.-ibilita il d i r l o . h o s t c s so i d r a m m a t i c h e >. Katti d a -
d i l e m m a a r t e — non arte ] m o r o s i . pres i dal v i v o o ,\n-
ha t inito t r o p p o s p e s s o . c h e r icostrui t i ;n « >tudio * 

del u ' h i i i a ' e del pe i . -n - 1 

n a g g . . in t erp i e ta t i d.i •'•*--. 
tori prof'-»<jonisti. si f o n - | | 
d e v a n o in u n o s p e t t a c o l o t 
di a l t o va lore u m a n o c n r - | 
t i s t i c i . In Franc ia i n v e c e i 
si e tentata . c o n s u c c o s o . 
la s trada de l r o m a h z o m -
t imis ta e p s i c o l o g i c o . A l 
di f feren7a dci nostr i autori . i 
c h e s c e l g o n o p e r le loroi 
ridii7ioni t e l e v i s i v e i d r a m - 1 

m o n i de l l 'Ot tncento e i r o - | » 
maii7i per s i g n o r i n e t t e . gli • 
>cenege ia to i i france.si si s o - ( 
n o or.ent . i t ! \ e r > o o p e re • 
m o d e r . i e o d; g r a n d e v a - J 

nei pros s imi a n n i . q u a n t o ' per c o s t i t u i r e un p a r a o c c h i ! e in « e s t e r n o ». h a n n o tc—' lore k t t e r a n o . . M a r c e l I 
piu sj d i f f o n d e r a . a v e d e r e p e r gl i s t u d i o s i d e l l a T c - | n u t o m i l i o m di spettatori ' , h ' H e i b i e r c a u t o r c di u n . i j 
n d i m e n s i o n a t i 1' interesse e, l e v i s i o n e . i m p c d e n d c , l o r o a m e r i c a n i a v v m t i d a v a n t i j n u d a c e n d u / . o n c di Adricr i - { 
l 'ass idui ta de l p u b b l i c o . h*n' di c o g l i e r e n e l l e e s p e r i e n z e i al t e l e v i s o r e . d e t e r m i n a n d o , nc Mcsurat di . lu l i en G r e e n . ' * 
f e n o m e n o s i m i l e e s t a t o re 
g i s t r a t o in I n g h i l t e r r a . R i -
p r e s e l e t r a s m i s s i o n i n e l 
1946. la TV ha c o n o s c i u t o 
un s u c c e s s o s t r a o r d i n a r i o 
fino al 1954-55 . Da t a l e d a ­
ta si e a s s i s t i t o a u n l e n t o 
f e n o m e n o di a s s e s t a m e n t o . 
c h e a n d a v a d i pari p a s s o 
c o n la d i f f u s i o n e de l m e z ­
zo. O g g i l ' l n g h i l t e r r a ha se i 
m i h o n i di t e l e v i s o r i . m a s u i 
g i o m a l i , s u l l e r i v i s t e e fra 
la g e n t e s i par la d e l l a T V 
assa i m e n o di q u a l c h e a n n o 

c h e v i a v i a si c o m p i o n o la 
p a r t e di v a r i e t a c h e o g n u -
na di e s s e c o n t i e n e . S i v e -
rifica p e r la T e l e v i s i o n e 
q u e l c h e si vcr i f i co c i n -
q u a n t a ann i fa p e r il c i ­
n e m a . Gli s tud ios i c o n s i -
d e r a v a n o a l lora il n u o v o 
m e z z o di e s p r e s s i o n e d a l 
p u n t o di v i s t a p e d a g o g i e o , 
t e c n i c o . s o c i o l o g i c o e p e r -
s i n o p o l i t i c o , e n o n o s a v a n o 
a f f r o n t a r e l ' a r g o m e n t o e -
s t e t i c o e c r i t i c o p e r c h e i n -
c a g l i a t i n e l d i l e m m a : ar te 

in a l c u n e s e r e , il v u o t o d e l ­
l e s a l e c i n e m a t o g r a f i c h e . 
C e r t e < c o n f c r e n 7 e - s t a m p a > 
di Ike . con d o m a n d e r o -
v e n t i s p a r a t e a b r u c i a p e l o 
d a e l i inv ia t i d e l l a T V . h a n ­
n o fat to e p o c a . Cer te i n t c r -
v i s t e a m e m b n e caj>i de l 
K.K.K. , n o n p r e o r d i n a t e . 
h a n n o g e t t a t o il d i s c i c d i t o 
e il r id ico lo d c U ' A m c r i c a 
s u q u e s t e o r g a n i z z a z i o n i 

A n c h e in Ingh i l t erra c in 
Franc ia la r i c e i c a d i un 
l i n g u a g g i o e di u n o s p c t -

e il Barma di ."l/ndanic B o -
r a n ; di F l a u b e r t 

Chc cosa si p fallo \ 
Di fronte a q u e s t e e>pc- i 

r ien7e . c e r t a m e n t e m t e r e s - : 
sant i , na te fuori d'ltaha.1 , 
c h e cosa si e fa t to da n o i ? , 
Poco . p u r t r o p p o . e c o m u n - j j 
q u e nu l la di n o t e v o l e . | 

Esper i en7e a r t i s t i c h e suit 
t i p o di q u e l l e c h e a b b i a m o l 
c i t a t o a p p a i o n o i m p o s s i b i l i . 
d a t o il c l i m a c u l t u i a l e ( e ' 

\ . i ! . i <•.>:. ,• , Lc. iiriimii- potsui <h o<;m fmpn dire*' .* 
o.i I . i i . r . i . i M. irch i . < <I ••d.t.i d.illr. C*;i-.i f d i l r . r c C<--
.M-!..ii . •• iii|i ir>ii r< ••'•II*> i i .oir*- i ia \nl ' i t i i ' - 'l<'d.."..'o .i 
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Battcva 1' orologio 
liisHci'n I'liroltifiiti lr dodiri... ril crun dixliri 
< olfii di zappii sulhi term... 
... I.' in min i>rii.' — f/ritini - - ... / / silrnzin 
mi ri\[n>\r. - • .\OJJ tivcr fmiirti: 
In iwii vrilrr.i i mlrr Vtllliniil ijnr, in 
> he trcnui m Un clrwitlnt. 

Ilormir-n mit oni mnllr ore 
\ojir4i In m chin \jntiiilii. 
c Iriiiurm m finu nuillimi fitira 
iiriiicijijiiiln hi hiii hurcii nllnltni rivu. 

Una nolle d'estate 
Inn nolle il'estate 
— era npcrli' il bulcotic 
c In porta di casa mia —• 
In morlc in casa mi cntrn. 
Si nvvicinn al sua Icttn 
— iicpptirc mi gimnlo — . 
r, cfiti lc ditn molto sollili. 
i/nnlcoxa di sottile xpezzo. 

Silciiziosa c senza gvardarmi. 
la morlc di mmvn pas\o 
iliirnnli a me. Chc hai fatto ? 
I.a nmrlc non rcplicn. 
I.a mia himha rimasc Iraiiquilla, 
c fcrilo il min ctmrc tloloro 
-tliinie. era il fit,, chc ci univa 
cm cite la morlc spczzo. 

Mcditazione 
Sla satendo ormai la lima 
sopra I'aranccto . 
Vencre rilucc come ana 
t omcla di cristallo. 

.\mbra e glncinio 
oltre la sierra lontana, 
il cielo. c di porccllana 
dimora nel marc Iranquillo. 

II' gia nolle nel niardino 
-- I'acqiia nei sttoi cnnali ! — 
c solo c**o profuma di gclxomlno 
Viixiijnolo degli vduri. 

Come semhra addormcntnla 
la guerra. da mare a marc, 
mentre Yalcnza finrita 
\ i here il Guadalariarc ! 

Yalcnza dalle sollili torri 
e dalle dolci notti. Yalcnza, 
io sarn con te, 
quando gttardarti io non potro: 
saro dove crescc la rena dal campo 
c s'atlontana il mare rioletto .' 

ANTONIO MACHADO 
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II cronisfa rlcevc dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci della cilia» Cronaca di Roma Telef. 200.351 - 200-451 

num. intern! 221 - 231 - 242 

IL C0MM0SS0 0MAGGI0 DI ROMA ALIA MEM0R1A DEL SEGRETARIQ DELLA C.G.I.L. 

La salma del compagno Di Vittorio 
stosero alle 19 olio stoiione Termini 

I funerali muoveranno alle 16 di domani dal Corso d'ltalia - Dalla sede della CGIL il corteo 
funebre raggiungera il piazzale delle Scienze dove avverr& la commemorazione -Sospensione 
del lavoro per 15 minuti in segno di lutto - Le condoglianze della Provincia e del Comune 

La morte del compagno Giu­
seppe Di Vittorio ha suscitato 
un profondo cordogiio tra i la-
voratori e i eittadini roniani. 
Nonostante fosse giornata fe-
stiva o i lavoratori fossero lon-
tani dagli uffiei, dalle fabhri-
ehe e dai cantieri, fc stato ugual-
mcnte possibile cogliere la 
commozione e il rimpianto dap-
pertutto- net bar, nelle strade, 
la gentc scmplicc hn rieordato 
il grandc sindacalista scom-
parso eon parole nffettuosc e 
di sincero rimpianto. 

Questa sern, la salma del 

nature Tupini. ha inviato ad 
Anita Di Vittorio il seguente 
telcgramma: •• Profondamente 
addolorato della improunisu e 
immatura fine del collega, on. 
Di ViMorio, purtrcipo viramrn-
tc al Suo dolore a nomc mio 
personate e dell'Amminist razio-
ne cii'icH di Roma -. 

II conbigliore comunale del 
gruppo liberate Pioro Ilcrardel-
li ha indiriz/.ato a Otello Nan-
nuzzi. segretario della Federa-
zione eoniunista, il seguente te-
logramma: - Pregoti accotiliere 
i svntiiiunti del mio profondo 

lotte che la gioventii comunista 
romana condurra seguendo la 
via da Lui Indiana -, 

Ieri sera, intanto, la segrete-
ria della Camera del lavoro, 
ha diramato nn appello ai la­
voratori e alia eittadinanza In -
vitnndoli a rendere l'estremo 
omaggio al grande dirigente 
scomparso partecipando ai fu­
nerali. Kcco il testo dell 'ap-
pello: 

•> La segreteria della Camera 
del lavoro di Roma e provin­
cia, eerta dl interpretare il sen-
timento di profondo cordoglio 
nei lavoratori e dei eittadini, 
per la improvvisa T immatura 
scomparsa dl Giuseppe Di Vit­
torio, si rivolgo agli operai. agli 
impiogati, ai pensionati. a tutli 
gli uominl e le donne che vl -
vono del proprio lavoro. inv i -
taiuloli a rendere l'estremo 
omaggio al grande dirigente 

scomparso, partecipando ai fu­
nerali che avranno luogo nel-
la nostra citta mercoledl 6, al­
le ore 10. 

II corteo funebre muovera 
dalla sede centrale della CGIL, 
Corso d'ltalia. 25. e proseguira 
per piazza Flume, piazza della 
Croce Rossa. viale del Policl i -
nico e piazzale delle Scienze. 
ove avverra la commemora­
zione. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro invita i lavoratori 
a rendersi Hberi fm dalle ore 
15 e cioe in tempo utile per 
poter prendere parte ai fune­
rali; invita, inoltre, tutti 1 la­
voratori dei servizi pubbiici e 
quelli addetti alle lavorazioni a 
ciclo continuo a sospentlere il 
lavoro per 15 minuti, per cspri-
more cosl l'omaggio est renin al 
compagno Giuseppe Di Vitto­
rio •-. 

MANIFESTAZIONI CIVILI E MILITARI NELLA GIORXATA FESTIVA 

Folia nelle caserme 
per II 4 Novembre 
Gli spettacoli per le forze armate - Con-
segna delle decorazioni in Campidoglio 

UN CAKKO UMANO — Le caserme haiino subilo Ieri la pi u pariflea delle invasion). Cosi 
s i immerso dalla folia dl curiosl In festa, il carro armatn non mette paura e nan suseita 

oerto penslerl bell lrosl . Megl io cosl 

La giornata del IV N o v e m ­
bre e traseorsa ieri nella tra-
dizionale atmosfera di affetto 
attorno ai nostri soldati. 

A l l e ore 10 del mattino, il 
pres idente della Repubblica ha 
visitato la Casa Madre del Mu-
tilato. 

Si sono, quindi . svolte le tra-
diz ionah cer imonie dinanzi al 
sacel lo del Milite Ignoto in 
piazza Venezia. Part icolarmen-
te commovente e stata quel la 

no voluto (come accade ogni 
anno a questa data) sal ire sui 
e a r n armati e hanno chies to 
spiogazioni sui grossi ordigni 
di guerra. 

La giornata di ieri. natural-
mente, 6 stata interamente 
ispirata al des iderio di rendere 
l iete e serene queste 24 ore dei 
nostri miJitari. L'Associazionc 
italiana del lo spettacolo ha da-
to riisposizione ai locali perche 
fossero ammessi i mil i tari di 

organizzata dal Comitato ro- truppa gratuitamente nei c ine -
mano dell'Opera nazionale per 
gli Orfani di guerra. na rap-
presentanza di bimbi, privati 
del padre nei recente eonflitto. 
si e rccata dinanzi al Milite 
Ignoto. deponendovi una co­
rona di alloro. 

Ne l lo stesso t empo si apri-
vano le porte del le caserme, 
e I eittadini erano ammessi 
all ' interno di esse. Ospiti dei 
vtsitatori sono stati I soldati. 
La presenza dei bambini ha 
reso festosa la visita in caser-
ma. I bimbi, e le bambinc, ban-

UN'IMPORTANTE CIRCOSTANZA E' EMERSA DURANTE L'INCHIESTA SUL DELITTO Dl VIA BELLUNO 

Esisterebbe un vuoto di 30 minuti nell'alibi 
lornito alia "Mobile,, da Marcello Colletti 

La deposizione del sottuff iciale dell 'Aeronautica che la sera di quel tragico martedi era nel l 'appartamento della madre del pubblicista 
Ritrovate due catenine d'oro — Le indagini a Torino — Come uno dei f rate l l i di Pasqua Rotta ha appreso la notizia dell 'uccisione della giovane 

I LAVORATORI IN LUTTO — Generall manlfcstazlonl di 
cordoglio ha suscitato ncl Partltn c fra I lavoratori romnnl la 
morte del eonipagno Di Vittorio. Prcssn le sedl dl alctine 
sezloni dl Partito (nella foto: la sezlone Salarlo) mlgl lala dl 
eittadini esprimono eon la flrma i loro sentimcntl di affetto 

per II grande dirigente seompamo 

" , c o m p a g n 6 D l .Vittorio giungera 
nel la nostra citta. II treno che 

: ' f e c a la bona de l nostro compn-
gno approdera alle 19,07 alia 
Stazionc Termini. Le spoglio 
di Di Vittorio riceveronno sta-
sera il primo reverente omag-
gio dei lavoratori romani. 

Ieri. dove si e lavorato. sono 
state effettuate brevi sospensio-
ni di lavoro. come ad esempio 
alia Centrale del latte, dove 
unitariamente la C. I. ha deciso 
una sospensione di 5 minuti nei 
corso della quale e stato coni-
memorato 11 compagno Di Vit­
torio. II grande sindacalista e 
stato rieordato anche durante 
un comizio svoltosi a piazza 
del la Marranella con la par-
tecipazione dl oltre 1000 perso-
ne- Ai presenti hanno parlato 
iL segretario della sezione del 
PCI di Torpignattara. Modesto. 
Colaiacohio, il segretario del­
la sezlone del P.S.I., Carneva-
le . e la campagna conslgllerc 
comunale Maria Michetti. 

I dirlgenti sindacali romani 
hanno espresso il loro cordo-
glio e il loro dolore inviando 
telegranuni alia CGIL. In n u : 
merosc assemblee. i lavoratori 
del le borgatc e dei quartieri. 
oltre che ad esprimcre il pro­
prio dolore, hanno aperto delle 
Eottoscrizioni per acquistare co-
rone da recare ai funerali. Ad 
Ostia Lido i lavoratori si sono 
riuniti presso la locale CdL per 
commemorare la figura dello 
scomparso. Un gruppo di quin-
dici stuccatori edili . - in ri-
cordo deU'amata flgura del 
compagno Di Vittorio - . ha 
deciso di ritirore la tesse­
ra sostegno 1958 di iscrizio-
ne alia CGIL applieandovi. tut­
ti insieme. i 12 bollini m e n -
sili . Teiegrammi di cordoglio 
sono stati inviati alia CGIL dai 
sindacati provinciali dei brac-
cianti , dei metallurgici . dei po-
ligrafici. degli autoferrotran-
vieri . dei bancan . degli edili . 
de i lavoratori del commercio. 
de i lavoratori dell'albergo e 
mensa. dali'Associazione dei vi-
ticultori e degli assegnatari. e 
da quella dei coltivatori direiti 

Teiegrammi di cordoglio a l i i 
famigiia Di Vittorio sono st .ti 
inviati dal presidente della pro­
vincia B n m o e dal sindaco Tu­
pini. B n i n o ha inviato teie­
grammi di cordoglio anche aila 
CGIL e al P C I . Ecco il testo 
dei teiegrammi inviati dall'avv. 
Bruno: - . 4 n U a Di Vittorio -
Roma. Apprendo con vico dolo­
re Vimmatura perdita di Gi'i-
seppe Di Vittorio. Suo amato 
compagno. L'niramenlc alia 
Giunta prorinr:a!e di Roma dc-
sidero esprimcre a Lei e ax 
suoi fiplioli il nostro affettuo-
so cordoglio per Vtrreparabilc 
sciagura che ha colpito la sua 
famigiia e i laroraton itahani -. 

'CGIL - Roma Apprendo 
con n r o dolore immatura 
scomparsa di Giuseppe Di Vit­
torio. combattente di tutte le 
lotte per la libena t il xoriali-
smo. asscrtore mstanrabile del-
Vunita dei laroraton e strcn>io 
difensore dei loro d in i t i . La 
Giunta prorinciale di Roma si 
associa al dolore dei laroratori 
Italian: prr Pirr^parabtlr per­
dita L'nuco fraterne espressiO~ 
ni del mio sincero cordoglio -. 

' Direzione PCI. - Roma. La 
immatura scomparsa di Giu­
seppe Di Vittorio ha profonda-
mente addolorato me e Giunta 
prorinciale di Roma Giuseppe 
Di Vittorio che dedico la sua 
vita per Vaffcrmazione degli 
ideali di UbertA e sociahsmo. 
lascia incancellabile ncordo del­
la sua Qcnerosa attic ltd per tut­
li i militanli del movimen'.o 
operalo italiano Alle espressio-
m di fratcrno cordoglio della 
Giunta provinciate di Roma 
unisco le mie personali. sentite 
condoglianre *. 

Da parte sua U Sicdaco , »e-

cordoglio per la-morte dell'ln-
dimcnticabilc Peppina Hi. Vit­
torio '. 

Vn telegramma di cordoglio 
ai familiari del compagno Di 
Vittorio e stato inviato anche 
dalla KG CI romana. Eccone il 
testo: -L« FGCI di Roma, cspri-
ine i' proprio cordoglio per la 
morte di Giuseppe Di Vittorio 
che fit putrid per ftifio il popolo 
luporatore nellu lotta per In 
propria emnnripazione. e mae­
stro per le nuove generazioni. 
La Sua figura di mililinite co-
munista e di sinrlacalistii riniar-
ra sempre vivu c presente t ie l lr 'part icolare . la polizia ferrovia 

La squadra omicidi . prose 
guendo l' inchiesta sui rlelitto 
di via Belluno. ha accer ta to 
che l'nlibi di Marcel lo Collet­
ti, fino a ieri considerato inat-
taccabi le , presenta in realta 
un vuoto di circa mezz 'ora . 
Questo fatto nuovo, di cui an-
cora non e possibile va lutare 
la poi tata e le conseguenze , e 
venuto alia luce durante le in­
dagini che il dr. Macera ha 
nei giorni scorsi disposto per 
verif icare, in ogni loro m i n i m o 
particolare, le dichiarazioni 
del g iovane aniante del la mon-
dana strnngolnta. Nel lo s t e s s o 
tempo, sono s tate intensif icate 

. - - - -. i<>. rl<>tlti sconosc iuto 
che quel tragico martedi sali 
sui taxi di Spartaco Barchies i 
ins ieme con Pasqua Rotta e 
segui la donna nei suo appar­
tamento: le carat ter i s t iche fi-
s iche del l 'uomo. il quale — se 
innuccnte — ha scons iderata-
mente ignorato 1'appello che 
la polizia gli aveva rivolto, 
sono state t r a s m e s s e a tutte 
le quest lire ed a tutti i c o m a n -
di dei carabinicri d' l ta l ia; in 

Lotturatore di un cannone 
schiacda la manodiun bimbo 

La disgrazia e awenuta durante la visita alle ca­
serme - Una bambina ingerisce una stelletta militare 

Durante la visita di ieri alle 
caserme, in oecasione dell'An-
niversario della Vit tona. Mau-
nz io Ballotta di 13 aiini abi-
tante in via Urbana 129 e ri-
masto ferito alia mano sinistra 
da un cannone sui quale si era 
issato. nei cortile della caserma 
Macao. 

n ragazzo. dopo aver esami-
nato attentamente Tanna. e 
sceso a malineuore dal castel-
lo perchi' i genitori Io stavano 
chiamando. I-a sua mano o an-
data a finire nell'otturatore del 
cannone rimanendovi incastra­
ta. Al le sue gnda sono accorsi i 
serventi del pezzo i qnali hanno 
liberato l'arto che i* apparso 
schiaeci.ito e sanguininte in va-
n punt:. 

I'n.i autoambulnnza della 
caserma ha trasportato il feri­
to airo.-.pedaIe del San Giovan­
ni. dove I sani tan ali hanno ri-
*rontrato lo schiaeoiamento d. 
tre d:t.» e altre Irat'ure iimdi-
candolo guar.bile in 20 -4.omi 

• • « 
N'elia caserma - DAT Arti-

gl:er;.i - di Anzio e accaduto 
invece un infortunio smgolare 
Renata Colantuono di 10 ann: 
abltante a Xettuno. s« era reoa-
ta :er. mattir.a. verso le ore 10. 
a vjs-.tare redific-.o :n compa-
«nia delia zia Giuliana. 

I'n soldato le ha regalato una 
stelletta mil itare e la bambina. 
mentre girava per il cortile 
dove si trovavano allineat: i 
cannoni della caserma. l"hr. 
inavvertitamente in^erita 

Renata o stata siibito colta da 
s'ntom: di asflssia. tanto che 
<: ê  do\nita farla 
aU'osnedale del Pol .e lm.co dove 
i jan i tan hanno estratto 1-, nia-
laucurata s'.el'otta. 

Lenata. fra due t o r n . , potra 
d.ment.care completamecte 1.. 
spiaccvole av\Tntura 

stata aiicora risolta: constatato 
che anche la riunione che lo 
assessore ad interim alia N.U. 
ha tenuto con i rappresentan-
ti dei sindacati della categoria 
non ha sortito esito posit ivo; 
tenuto presente che le propo-
ste e le controproposte della 
Giunta c dei sindacati di ca­
tegoria non sono state sottopo-
ste all'esame della competente 
Commissione consiliare: tenuto 
conto della situazione nel la 
quale versa la categoria a cau­
sa anche del superlavoro cut e 
costretta. e del danno che de-
riverebbe alia eittadinanza dal-
raccentuarsi del!*agitazione; iu-
terrogano Ton. Sindaco per co-
noscere se intende sottoporre la 
vertenza all'esame della com­
petente Commissione consil iare 
e quail sono le proposte avan-
zate dalla Giunta. c io alio sco-
po di avviare a rapida soluzio-
tic la vertenza medesima con 
soddisfacimento del le esigenze 
della categoria •-. 

ria e la « c o m p a r t i m e n t a l e » 
hanno ricevuto l'ordine di ve­
rificare se qualcuno che si pu6 
identif icare con l 'ult imo ac-
compagnatore di • Edda > ab-
bia acquistato , la sera s t e s sa 
del l 'omicidio o nei giorni im-
m e d i a t a m e n t e succes s iv i . un 
bigl ietto ferroviario o s e s ia 
s tato notato a bordo di qual-
che treno in partenza da Ro­
m a . 

Le indagini c h e si sono con-
cre ta te nei piccolo colpo di 
s c e n a sono iniziate ieri niatti-
na di buon'ora. II dr. Saetta 
ed il dr. Macera hanno inter-
rognto a San Vita le 11 sottuf­
f iciale del l 'Aeronautica Bruno 
D'Astoli , che la sera del de-
litto si trovava nel l 'apparta-
m e n t o della famigi ia Colletti , 
in v ia Gargano 34. II mi l i tare 
ha fornito e lements di note-
vole importanza. p e r m e t t e n d o 
prat i camentc al ia polizia di 
s labi l ire con esa t tezza l'ora in 
cui il pubblicista lasc id la ca­
sa della m a d r e per tornare 
in v ia Belluno. C o m e e noto, 
il g iovane a f fcrma. so s t enendo 
il suo alibi, di e s s e r e r incasa-
to pochi minuti dopo le ore 
22 e di e s sere usc i to v e r s o le 
ore 23,45, in q u e s t a sua po-
sizione sostenuto da l l e dichia­
razioni della m a d r e e del la 
sorel la e da quanto e b b e r o a 
dire la signora F e r r i g n o e la 
figlia di coste i . Anna, c h e abi-
tano nel lo s t e s s o edif ic io. 

II D'Astoli . c h e in segu i to 
c s ta to asco l ta to a n c h e dal 
g iudice istruttore dr. Sa lvato -
re Zhara Buda — secondo 
quanto si apprende — avrcb-
be detto che Marce l lo Collet­
ti ragg iunse l 'nppai t a m e n t o 
della m a d r e al t e r m i n e del lo 
spet tacolo t e l ev i s ivo « Voci e 
volti della fortuna . . a s s i s t e al­
ia t rasmis s ione de l la rubrica 
•• Questo nostro cinemo - e si 
al lontano verso l e 23.15. m e n ­
tre era in corso la t r a s m i s ­
s ione del la rubrica m u s i c a l e 
< La regina ed io >: a q u c l l o -
ra. anche il sottuff ic iale si ri-
tird nel la sua c a m e r a . Ci6 ha 
trovato conferma . indiretta-
m e a t e . anche ne l l e d ichiara­
zioni delle Ferrigno. Le due 
donne. infatti. quando v e n n e 
loro ch ies to di p r e c i s a r e l'ora | 
c sa t ta in cui si incontrarono 
con il pubblicista. non furono 
capac i di dare una risposta e-
sat ta . ma spec i f i carono che 
quella sera e r a n o usc i to dal 
c i n e m a Aniene all ' inizio del 
secondo t empo del f i lm in pro 
g r a m m a e c h e l ' incontro av-
venne pochi minuti dopo: il tem­
po n e c e s s a n o . c ioe . per rag-
giuugere da piazza S e m p i o n e 
la via Gargan«>. Ora. da to che 
quel la sera nei c i n e m a la se -
conda parte del lo spe t taco lo 
inizio intorno a l le ore 23.20. 
risulta ev idente c h e la s igno­

ra Ferr igno e l.i figlia s'ini-
batterono nei Colletti verso le 
23.25. Qualcbe minuto di con­
versaz ione ed il g iovane si av-
vio v e r s o la f ermata del filo-
bus 36: dunque egli giunse in 
via Be l luno al le ore 23.45-23.50 
e non a l le 0.05 c o m e ha s e m p r e 
a f f ermato (infatti . c o m e una 
prova e segu i ta da un sottuf­
ficiale delta Squadra omicidi 
ha dimostrato, per compiere 
il tragitto che s e p a r a l'edificin 
dove abita la m a d r e del Col­
letti da quel lo in cui v i v e v a 

I / A M A X T E — Vn'ombra sui 
\nI to di Marrcl lo Colletti 

« PERDONATEMI, SONO GRAVEMENTE MALATO » 

Scrive una lettera di addio 
e si asfissia con il gas 

Inferrogazione al Sindaco 
per la vertenia alia N.U. 

I COMIU.:. Gabriele e Renata 
Bo»eII.. nncasando Ieri sera 

r.v-rtverarc|:,i:0 OTO -jl. hin::o r invenuto 
nella cuoina deirappnrtamento 
d.i loro ..b.Tato in via Dacia 
24. ;1 o.idavore del padrone di 
c.«<a. ;'. r.ippro;ontan*e cinenia-
:o4r..f.co Everardo Do Negri 
di 50 anni 1,'iiomo si era \ie-
ciso l.-tsciando.u asfissiare con 
•-1 cas 

I'na lettera lasoiata dal sui-
cida sui tavolo della cucina. 
ha spiega'o le ra«;oni del tra­
gico gesto. In essa il Do Negri 

A causa de'.la mancata solu-
zione della vertenza sindacale 
alia Ncttezza I'rbana. i consi-
glierj comunali Mamuccari. 
Cia.'ica. Soldini Landi c Kabbr:. 
hanno rivolto la seguonu- in-
terrogazione al sind.-.co: 

- Considerato che la categoria 
del la Kettezza I'rbana e in agi-
tazione perche la vertenza che 
i lavoratori hanno con l'Am-
ministrazionc comunale non c 

Comunkati urgenle 
per tutte le serioni 

Tutte le srzioni provveda-
nn a far rililarr nrl pome-
rl(t«io di AjeitJ manlfesti nr-
Krnti presso la Commiss io­
ne propaganda della F e d e -
ratione. 

ha chiesto pcrdono ai parent:. 
affermando che una grave ma-
lattia che lo aveva colpi:o l'a-
veva costretto a to»;Iiersi la 
vita. 

Una intera famigiia 
intasskala dai funghi 

Giusenpe Lalome d: 49 anni. 
la mogl ie Modesta Quadriana 
di 40 anni cd i figli Amalia di 
18 anni. Flora d: 16 anni e An­
tonio di 5 anni. sono stati ri-
coverati ier; sera a'.ie ore 20 
ail'ospedale del S. Spiri to in 
preda ad una intossicazione 
provocata dai funghi 

I Lalome avevano niangiato 
i funghi, coniperat: ieri mat-
tina, nella lore casa di via La 
Storta 200. Un'oia dopo orano 
stati colti da violenti dolori ad-
dominali . I sanitari 1: hanno 
giudicati guarlbili in 4 giorni. 

Pasqua Rotta, sono n c c e s s a r i 
13-15 minut i ) . 

Questa. app'into. e la lacuna 
dell'alibi del pubblicista. Che 
cosa fece egl i da l l e 23.45-23.50 
al le 0.20. ora in cui . s travolto e 
atTannato. fu v i s to te lefonare 
dalla - Casina Fiorita - di piaz­
za Bologna ai suoi legali? Quan­
to tcnipo si trattenne nel la casn 
del delitto? E perche? So lo il 
Collett i . a t tualmcnte detenuto a 
R e t i n a Coeh per s f m t t a m e n t o . 
pun risponderc a quest i inter-
r«>cativi. 

La squadra omicidi continua 
intanto Io n c e r c h e dei due ap-
parecchi radio e de l l e c a t e n m o 
d'oro che — s e c o n d e il g iova­
ne — sarebbero scomparsi da l -
l 'appartamcnto di - Edda - . Ncl 
p o m e n g s i o di ieri . durante un 
acccrtamcnto compni to in una 
acenzia di v ia Rasel la . alcuni 
agenti hanno r i trovato altre d u e 
caten ine che furono impegnate 
il 5 ottobre scorso dal g iovane. 
In m e n t o sono state d isposte 
part ico lan indagini . al fine di 
chiarire se i modest i prezios; 
riniracciati s iano appunto q u e l . 
li di c m il pubblic ista ha d e -
nunciato la scomparsa e se eel-
qmndi . per caso o vo lu tamente . 
abbia d iment icato o m o n o di 
riferire l 'operazionc di pecno . 
Da parte sua. il g iovane affer-
ma che le ca ten ine impegnate 
appartencvano all 'amante ed e 
hii stesso. mentre le altre erano 
State regalato da Pasqua Rotta 
al le sue due bambino 

Dal cento suo. la polizia 
scientifica ha conc luso il lavo­
ro di propria competonza. Dai 
ril ievi datt i loscopici e s e g m t i . 
n s n l t a che nel l 'appartamcnto di 
Pasqua Rotta sono state trova­
to solo le impronte d ig i tah de l ­
la morta o di Marcel lo Collett i . 
o l tre naturalmente a que l l e di 
tutti coloro che si recarono ne l ­
la casa dopo la scoperta del d e ­
litto. 

Ecco. infine, quanto ci v i e n e 
te le fonato dalla nostra redazio-
no t o n n e s e a proposito de l l e 
indagini in corso in quel la citta: 

f/d.was.s-inio di P«sr/i*a Rotta 
ha messo in movimento anche 
la questnra tonnese. Un fratel-
lo della vittima. il cameriere 
Ferruccio Domenico Rotta di 
25 (iinii, ubitd a Torino da c'trcu 
un uilno. Euli c stato pertanto 
interrogato a lungo da funzio-
nari della Squadra mobi le c 
nellu smi cninera. in una pen-
stone di t'iu San Massimo, sono 
state sequestrate alctine lettere. 

La tragedia d't via Belluno. 
venne ignorata da Ferruccio 
Rotta per piii di quarant'otto 
ore. Eyli. infatti. il 18 ottobre 
scorso fit ricoverato per un at-
tacco influenzale ail'ospedale 
Amedeo di Savoia. Due oiorni 
dopo I'efferato delitto. un vici-
ito di letto. scorrendo il gior-
nale. esclamd: - Che strano 
caso: tu ti chiami Rotta. Anche 
questa donna che hanno ucciso 
nei letto nuda si chiamava 
cosi! -. E parse it giornale al 
giovane. Costui vi diede un ra-
pido sguardo. poi disse con 
sgomento nella voce: - Ma que­
sta e Pasqua! -. II vicino si 
sparse verso di lui per saperne 
di piu. ma lo vide abbando-
nuto sui cuscini svenuto. 

II ciclo delle indagini 
Trrdlcl giorni sono trasenr-

si da quando Pasqua Kotta fu 
trovata ucclsa prr strnngola-
mriito sui letto clrlla sua alil-
tazlotie In vln Ilr-lltuio, 5. I.a 
matassa delle Indagini. dlpa-
nata tnlntiziosamrnte dalla 
Squadra omicidi. non ha aii­
cora un baudolo: l'assasslno. 

Glova forse. In ngnl caso, 
fare II punto sull'opera degli 
investigatori senza trarnc «Ie-

' flUzlrtnl arrischiatri-m:i tlmi-
f.Trtffosr a q'ualehi''costatazio-
nc. La prima e plu evidente 
riguarda I'asprtto < clrcolnro » 
delle indagini: partite dal-
l'esame della poslzlone dl 
Marcello Colletti esse vi sono 
tornate da qualrlie giorno. 

Sull'amante della vittima i 
sospetti si addensarono dal 
primo momento per motivi 
natiirall; II giovane infntti 
sembra I'unica persona d i e 
avesse rapporti continui con 
* Edda ». Tuttavia. un alilii 
apparentemente inattaccahile 
spinse gli Investigator! a se-

gulre altre piste: Gianua Rnls. 
I precrdrntl amnntl delta 
Rotta (fra cui Oreste II.). it 
mlsterioso passeggero del 
taxi 19. 

A otto giorni di dlstanza 
dal rlnvenimento del cadave-
re gli indizi su tutte le per-
sone prese via via in esame 
erano gla caduti. cosl come 
apparvero ablinndonate le 
(potest di un rapinatore o dl 
un sadico quale autore del 
crlminc. L.'appello alio scono­
sciuto che noleggio II taxi con 
« Edda > fa rlteuere che gli 
investigator! non sono piu del 
tutto convinti della sua re-
sponsahiliti. 

Sono alcuni giorni che. In 
fase di attento esame. in 
Squadra omicidi vaglla dl 
nuovo — punto per punto. 
minuto per minuto — le di­
chiarazioni dl Marcello Col­
letti. II ciclo si 6 per ora con­
cluso tornando al punto di 
partenza-

Pellicce per oltre due mi I ion i 
rubate in un negozio del centro 

I ladri sono stati disturbati da un passante durante 
il «colpo» — Furto di tabacchi in via Palestro 

Fra le due e le tre del la scor-
sa nottc i ladri hanno sval ig iato 
:1 negozio di pel l icceria del s i -
gnor Giovanni De Rossi sito 
nelia central iss ima via S. Cate-
n n a da Siena 65. asportando 
pacchi di pe lhccc di castoro. di 
persiano e di gatto se lvat ico 
per un valore ammontantc a 
circa due mil ioni di l ire. 

I malvivent i sono penetrati 
nei locale dopo aver tagliato 
un pezzo del la saraeinesca ed 
hanno caricato la refurtiva su l -
Ia macehma che avevano acco-
stato al marciapiede. Nei loca­
le. a detta del proprietario. si 
trovavano pel l icce per un va ­
lore di oltre 30 mil ioni di lire. 
Pare, secondo quanto e risulta-
to dalle indagini svo l te dal 
Comm.Ssariato del Iuogo. che 
i ladri s iano stati disturbati da 
qualcuno mentre consi imavano 
:1 furto Probabi lmente il so -
pra^^iun^ere di un passante ha 
cons-.ghato loro di interrompc-
re :! - colpo - . e di abbando-
nare la pel l icceria asportando 

solo parte della merce. 
La polizia Scientifica ha rile-

vato ieri mattina alcune im­
pronte che sono attualmente al 
vagl io degli speciaiisti . 

* • * 
In via Palestro 60. dove si 

trova la tabaecheria del signor 
Fausto Farroni. i malviventi 
hanno asportato tabacchi e va-
lori bollati per circa 200 mila 
lire Alcune persone hanno af­
fermato di aver v:sto. verso le 
ore tre del la scorsa notte . una 
macchina forma accanto alia 
tabaecheria svahgiata. Con ogni 
probability si tratta dell 'auto-
mobile usata da: ladri: una 
- A l f a 1 9 0 0 - s cum. 

Panko su una corriera 
per un principio d'incendio 

Su una corriera della ditta 
Romanell i del la l inea Tcramo-
Roma. al le ore 18.45 di i e n M 
e svi luppato un principio d'in­
cendio c h e ha causato pan:co 

DENUNCIA Dl UN CRIMINALE EFISODIO 

Tentano di investire 
un vigile nottumo 
Alcuni ladri a bordo di una 

macch-.na hanno tentato per 
ben due vo l te di consumare un 
furto la scorsa notte. ma tutte 
e due ie \ oite sono star, sor-
presi da v.g°.l; notturni ;n nor-
male ser \ ;z :o di poriustrazione. 
I malvivent i h'«nno dovuto per -
c;6 abbandonare precip:tosa-
mente SI canipo. dopo aver ten­
tato di invest ire i t u t o n de l -
rordine. 

I malv ivent i hanno fatto la 
loro prima apparizione verso 
le ore 2,50 in v ia Chiana. d o v e 
sono stati sorpresi dal v ig: le 
notturno Domenico Noce il 

•; qt iak a v e v a notato che la sara-
' cinesca del la pel l icceria di Ma­

ria Mazzetti sita al n. 55-A 
era parzialmente alzata. In quel 
momento un indiv iduo e usci ­
to dal negoz io roggondo u n 
pacco c car.candolo sulla m a c -
china che attendeva forma ac­
canto al marciapiede. Un c o m ­
plice attendeva al volante . 

I due ladri si sono accorti 
de l l 'arnvo del v ig i le : il pr imo 
c balzata «ccanto •H'auUsto « 

la macchina. s: e a\-ventata 
contro Taccorrente Noce per 
investirlo: :I v:g.!e. con un sal-
to, s; e messo ai r.paro sui 
marc.ap:ede estraendo ia p . -
stola e sparando contro : ladr.. 
Costoro hanno r.sposto al f ro-
co. mentre ia macch.na s. d:-
leguava m fondo alia \ . a 

Due ore dopo in via Vencto i 
!adn hanno fatto la loro com-
parsa a bordo d: una - 1 4 0 0 -
fermandosi davanti al bar-ta-
bacchi di Tull io Colantoni che 
s: tnrva all 'angolo fra v.a Ve -
neto e via Sardegna. II vig.Ie 
notturnc Benedetto Altero s. 
e a w i o n a t o alia macchina. ed 
in quel momento duo individu. 
sono useiti dai locale salendo 
suH'automobile a proc:p:z:o V. 
v.i:\e h i estratto la pisto'.a. ma 
: malviventi sono stati piu svol-
ti di lui. Mentre Ia macchina s: 
metteva in moto uno dei ladr. 
ha sparato alcuni colpi ed il 
vigi le si e m e s s o al riparo d.e-
tro un portone per evitare d; 
venire invest i to dal la - 1400 -

fra i passeggeri che gremivano 
l 'automezzo. L'incidentc e av-
venuto in localita Arnaro sulla 
Salnria: i due coniugi. Pietrina 
Pregeldi di 18 anni. al quarto 
mese di gravidanza ed il mari-
to Giuseppe Vittorim di 23 an­
ni abitanti in v ia del Gelsomi-
no 98. si sono posti in salvo fug-
gendo da un finestrino. 

Ne l lo scavalcare il cristallo 
essi si sono leggermentc ferit: 
per cui sono stati medicati ai­
l'ospedale del S. Spirito. I v i -
gili del fuoco hanno spento l'm-
cendio 

Una bimba di sefle mesi 
uslionala dall'acqua calda 
Una bimba di se t te mesi e 

stata ricoverata in gravi con-
dizioni al Pol ic l in ico . ustionata 
daH'acqua bol lente . La discra-
zia e a w e n u t a verso le ore 14 
di ieri nel l 'abitazionc di Da-
niela Boccanera in v ia Tor do" 
Schiav i 9. 

La p:ccina e sta'a condo'.ta 
:n cucina dal fratel l ino Gianni 
Egli he urtato un coperchio 
appeso ad una parete . il quale 
e precipitato su una pentola 
colma di acqua bol lente rovc-
sciandola addosso alia piccola 
Danie la . 

La m a m m a . Marcella Bocca-
nera. e accorsa a l le urla dispe-
rate de'.la bambina ed ha tra­
sportato la figholetta ail 'ospe­
dale. 

Fcfflt alia coscia 
da un colpo di «floberl» 
Nei pres*i di v ia della Mar­

ranella dove abita. Nunzio Ma-
sullo di 14 anni e stato fer.:o 
alia coscia destra da un pal lmo 
sparato da un coetaneo con un 
fuc. letto - flobert - . 

II ragazzo e stato medica 'o 
al S . Giovanni dove il sanita­
ri o cli ha estratto :1 pallir.o 
dall'arto. G u a n r a in 7 giorni. 

ma. Il Comune (come e sol i to 
fare ogni anno) ha lasciato l i-
bero il passo ai mil itari attra-
verso l 'mgresso del lo zoo. 

Un grosso numero di soldati 
hanno potuto assistere, da l l e 
ore 16 di ieri, ad uno spetta­
colo musicale e di arte var ia 
organizzato all'EUR (nei pa-
lazzo dei congress i ) dal Comi­
tato cittadino per la ce lebra-
zione della ~ GiornaU del le 
Forze A n n a t e - . P e r iniz iat iva 
del l 'ENAL provineia le , hanno, 
inoltre, avuto luogo i quattro 
spettacoli di arte varia, gia 
annunciati , per i mil i tari . 

Nei pomeriggio . al l 'aeroporto 
dell 'Urbe, si sono svolt i vol i 
di propaganda dest lnati agli 
studenti degli Istituti med i 
della capitale. Ne l l e caserm* 
si sono svolte cerimonie del le 
varie Armi e numeros i saggi 
gitinici ad opera dei mil i tari . 

Anche il Comune. ne l la per ­
sona del sindaco Tupini , e sta­
to presente al le manifestazioni 
dedicate al IV N o v e m b r e . T u ­
pini ha deposto una corona 
sulla lapide del la Casa Madre 
dei Mutilati che ricorda i Ca­
duti, e un'altra corona alia 
Tomba del Mil i te Ignoto. La 
corona del C o m u n e e stata a n ­
che deposta ai piedi del la la­
pide. nei Palazzo Senator io in 
Campidoglio, che ricorda i d i -
pendenti Caduti nel la prima 
guerra mondiale . 

In mattinata, ne l la sala de l la 
Protomoteca in Campidogl io . 
il s indaco Tupini ha ^roceduto 
alia consegna de l l e decorazioni 
al Valore c iv i l e ed attestati di 
pubbliea benemerenza 

Nella sala sono stati notati 
assessori. consigl ieri comunal i . 
ufficiali doll 'Esercito. reparti 
dei Vigili del Fuoco , Vigi l i ur -
bani e del la Pol iz ia notturna. 
Presenti anche alunni de l l e 
scuole e lementari e m e d i e e 
numeroso pubblico. Sedic i e i t ­
tadini sono stati premiat i . 

II giovane Mass imo Bocca-
meri ha ricevuto una medag l ia 
di bronzo per aver tratto a sal -
vamento un uomo che si era 
gettato nei flume a scopo sui -
cida. Per avere ev i tato altri 
tre suieidi sono stati in»igniti 
della medaglia di bronzo lo 
studente Fulv io Ferranti . il 
v ig i le urbano Ezio Loreti , il 
meccanico Giovanni Pancrazi . 
L'autista Alb ino d'Ineh ( m e d a ­
glia di bronzo) riuscl a b loc -
care sulla strada un caval lo 
imbizzarrito. 

P e r avere invano ostacolato 
la fuga di alcuni malfattori 
che avevano tentato una ra-
pina in una banca. ha avuto 
la medagl ia di bronzo il fun-
zionario di banca Giuseppe 
Vacchini . Uno dei malv ivent i 
lo ferl. 

Riprende il processo 
contro i cocainomani 

Questa mattina riprende d i ­
nanzi ai giudici della seconda 
sezione penale del tribunale il 
processo contro il gruppo di 
tossicomani (tra i quali pr i -
meggiano Max Mugnani. il 
principe - Pepito >• Pignatel l i . il 
principe Torlonia. il marchese 
De Seta) e i contrabbandieri 
di stupefacenti e di altra merce 
proibita. 

Tocchera. oggi . agli imputati 
di tre processi minori . unlt i a 
quel lo principale. sal ire sul la 
pedana per rinterrogatorio. 

Lu Iff i 
Si e spento immaturamente. 

ieri matlina. dopo Iunga malattia 
il compagno Enrico Mosciatti. ap-
prezzata flgura di combattente 
durante la Resistenza. 

I rompagni delle sezionl Ripa 
e Trastevero. Ia cellula deffli au-
tisti pubbiici c la redazione de<-
I't/ni'fii esprimono alia famigiia 
le piu sentite cnndnglianse. 

I fum-rati avranno luogo oggi 
alle r.re 15.15. p.irtendo dalla ca­
sa tUU'estinto in Via Antcta 10. 

• • • 
Si e- 'penta l'.ittro ieri la signo-

rm.i Olga Favnzza. sorella del 
c-omm:«sario dottor Ugo Favazza 
doli'iifflrio pass.iporti della Que-
«tura I fuiwr^H avranno Iuogo 
alio ore 14 di <>jr?i p art end o dal-
!"abita7ione dell'Estinta in via 
Oa'.la e Sidsmn 40 Alia famigiia 
Favazza le piu sentite condo­
glianze. 

C Convocazioni 
: > 

F.G.CI. 
Per discotere snlle lotte che La 

U»C <le\c icnJurrc pfr imporre al 
IMriarr-ontn pro*.\r*-r-enti in fa\ore 
ilclla z-->\rr\- i <• «n'.Ia cimpagna rii 
:t>«r^,rcnio c rei.iu'arcrn'o lido so-
t>o ,.i".v,<'i:o' pt-r vizxt J / C ore JO !« 
a~*irr.u i t «'«•• v r..-,!• .1 Flano (inter-
\orr.i -1 i. ™pji.*"'i Kf»r.c-oi De \ -
n ,*.~i ( 1 », Trnllo iHruro Peto^o 
!> I r n > ; P MiUio iSir.' ro Garo-
i.i.o <iel ( F ) 

rvtnjni **ra a Primavalle riun'ore 
.V: CD Jel ir^^^ (IX-rretrio Ber-
lolln'l 

Tutti i clrcoll pro-. vo.!ino m far r'-
tir.ire in kTioinit^ i:rs:c"t;<<!ftio mste-
ri^lc ii.itnpJ 

t ,qpf i oil oili 

LA 

PASTA 
fe PASTA DI QUALITA 
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LA MANIFESTAZIONE DEL 24 NOVEMBRE 

Una degna accogliema 
al Raduno partigiano 

Presa di posizione dell'attivo delta F.G.C. ro-
mana - Azione unitaria contro le provocazioni 

L a F G C I r o m a n a h a d i f f u s o 
i c r i u n c o m u n i c a t o — a p p r o -
v a t o n e l c o r s o d e l l a r i u n i o n e 
d e l l ' a t t i v o — n e l q u a l e s o t t o -
l i n e a l ' i m p o r t a n z a c h e r i v e s t e 
p e r t u t t a l a g i o v e n t u i t a l i a n a il 
r a d u n o p a r t i g i a n o d e l 24 n o ­
v e m b r e . q u a l e m a n i f e s t a z i o n e 
u n i t a r i a d i t u t t e l e f o r z e s i n -
c e r a m e n t e d e m o c r a t i c - h e . q u a l e 
a f f e n n a z i o n e d e g l i i d e a l i c h e 
a n i m a r o n o e g u i d a r o n o il m o -
v i m e n t o d i l i b e r a z i o n e n a z i o -
n a l e . q u a l e d i m o s t r a z i o n e di 
u n i t a d e l p o p o l o i t a l i a n o i n t o r -
n o a l i a C o s t i t u z i o n e . b a s e d e l l a 

La F.G.C. romana 
per il 40 

della Rivoluzione d'ottobre 

N e l q u a d r o d e l l e m a n i f e -
s t a z i o n i i n d e t t e d a l l a F . G . C . 
di R o m a p e r c e l e b r a r e il 
4 0 3 a n n i v e r s a r i o d e l l a Ri­
v o l u z i o n e d ' O t t o b r e , g i o v e -
di 7 n o v e m b r e , a l l e o r e 
18,30, i | c o m p a g n o R E N Z O 
T R I V E L L I , s e g r e t a r i o g e ­
n e r a t e d e l l a F . G . C . I . , p a r -
l?ra n e l l a C a s a d e l p o p o l o di 
M a r r a n e l l a ai g i o v a n i c o m u -
nis t i di R o m a e p r o v i n c i a . 

A l i a m a n i f e s t a z i o n e s a r a 
p r e s e n t e la d e l e g a z i o n e d e l ­
ta g i o v e n t Q c o m u n i s t a d e l -
I ' U n i o n e S o v i e t i c a , g i u n t a 
r e c e n t e m e n t e in I t a l i a . 

t r a d i z i o n e a n t i f a s e i s t a d e l l a 
l o r o c l t t a . n o n p e r m e t t a n o c h e 
u n p i c c o l o g r u p p o d i t e p p i s t i 
s v o l g a u n ' a z i o n e d e n i g r a t o r i a 
d e l l a R e s i s t e n z a , v i o l a n d o le 
l e u g i e la C o s t i t u z i o n e . 

L a p r e s e n z a a t t i v a d e i g i o v a ­
n i d e m o c r a t i c i n e i l u o g h i d i la -
v o r o , n e l l e s c u o l e , n e l l e p i a z z e 
- j o d a*Giztios;so o j s o d d n s o J d u v 

c h e R o m a p o s s a r i s e r v a r e u n a 
d e g n a a c c o g l i e n z a ai c o m b a t -
t e n t i d e l s e c o n d o R i s o r g i m e n t o 
e a f f l n c h e la d a t a d e l 24 n o v e m ­
b r e c o n f e r m i a n c o r a u n a v o l t a 
c h e g l i i d e a l i d e l l a R e s i s t e n z a 
c o s t i t u i s c o n o l e d i r e t t r i c i d i l a -
v o r o e d i p e n s i e r o d e l l e n u o v e 
g e n e r a z i o n l . 

I giovani soviefici 
domani all'Appio 

D o m a n i s e r a a l l e o r e 19.30 
o r g a n i z z a t o dal c i r c o l o d e l l a 
F G C I di A p p i o a v r a l u o g o u n 
i n c o n t r o d e i g i o v a n i c o m u n i s t i 
d e l q u a r t i e r e c o n la d e l e g a z i o ­
n e d e i g i o v a n i c o m p a g n i s o -
v i e t i c i p r e s e n t i a R o m a 

ARTISTI DI TUTTO IL MONDO PARTECIPANO AL TRADIZIONALE « PREMIO » 

I pittori stranieri della colonia romana 
vanno a San Vito a scoprire il paesaggio 

A colloquio con gli artisti egiziani, pakistaui, spagnoli, francesi, egiziani, americani • Una poesia dedicata 

alia luna di S. Vito - Un acquarellista tedesco dipinge con due dita sole - Cosa dice di S. Vito un newyorkese 

GLI SPETTACOLI 

S A N V I T O . 4. — Passi p e r 
queste viuzse smemorate. spar­
se nel labirinto di qucst'arma 
pietrificata di casette, e alio 
improvviso Varia attravcrsuta 
dal fiato delle botti, r tbo l l enr i 
di mosto. ti da, gcnuino. il re-
<piro d e l l e m i o l i o n o t ' o b m t c 
romane. 

Siamo alia svinatunt. Domani 
o daman J'oltro il r i n o nuovo, 
cesanese di fuoco o cminr l l i r i o 
o n i t o , coronera le fatiche dei 
sanvitesi, questa b e i l a gentv. F. 
I'ottobTata, conchtusa con que­
ste splendide p i o r m i f o e col 
p i o i i h i n t o . finird in bcllc:;a, 
sugli tiJluri di B u c c o . tra q u e s t e 
mura. o n i b r u t e in rnnroccJi ino 
e sbiaditc e ruyynnzat? dai sc-
coli. E cosl avra terinme. per 
quest'anno. una stagione indi-
i n c i i t i c a b i l e , qui a San Vito. 
per Vaffluenza. in queste unti-
che contradc. di un r t i m p i o u a -
rio di gente strana: vn centuiwo 
di artisti, di tutlo if m o m j o , da-
yh nriibi auli anploiassoni. ve-
nuti a diporto quatsii per di-
pinyere c yareyyiare tra di loro 
al fine di assicurarsi r - imbi fo 
/ J rernio San Vito. oryaniz;utn 
da - La Feluca -. sotto oh uu-

IL GRAVE EPISODIO DI DOMENICA 

L'investitore di via Tiburtina 
non e stato ancora rintracciato 

L'automobilista che ha occultato il cadavere del 
giovane da lui investito e ricercato dai carabinieri 

n u o v a I t a l i a r c p u b b l i c a n a e d e -
in- jcrat iea e g a r a n z i a d e i d ir i t t i 
d i I iber ta e-d u g u a g l i a n z a di 
tu t t i i c i t t a d i n i . 

M e n t r e d e n u n c i a l e a z i o n i 
p r o v o c a t o r i e e i r i ca t t i p o l i t i e i 
al g o v c r n o d e l l e u l t i m e s c o r i e 
d e l f n s c i s m o p e r i m p e d i r e il ra­
d u n o p a r t i g i a n o . la F G C I i n v i t a 
t'.itti i m o v i m e n t i p o l i t i e i g i o -
v a n i l i a s v o l g e r e u n ' a z i o n e u n i ­
t a r i a p e r c h e i g i o v a n i r o m a n i . 
e r c d i e d i f e n p o r i d e l l a g l o r i o s a 

II N u c l e o d e i c a r a b i n i e r i di 
S . L o r e n z o in L u c i n a s ta s v o l -
g e n d o u n a s e r i e d i a c c e r t a m e n -
ti e di c o n t r o l l i a lh i r i c e r c a d e l -
T a u t o m o b i l i s t a c h e d o m e m c a 
a l l ' a l b a ha i n v e s t i t o e d UCCMFO 
G i u s e p p e M i r a b i l e di 23 a n n i . 
C o m e i er i a b b i a m o p u b b l i c a t o . 
il c o r p o d e l M h a b i l c e s t a t o 
t r o v a t o ne l f o s s a t o c h e c o s t e g -
uia la T i b t i i t m a Va ler ia al c h i -
l o m e t r o 13.4.")0. I t a r a b i n i e r i de l 
l u o g o . s t ib i to ; v v e r t i t i da l c o n -
t a d i n o c h e a v e v a fa t to la t i a -
g i c a s c o p e r t a . h a n n o p o t u t o s t a -
b i l i r e . in b a s e a d a l c u n e t r a c -
c i e . c h e il M i r a b i l e e r a s t a t o 
i n v e s t i t o s t i l la T i b u r t i n a d a iimi 
m a c c h i n a c h e p r o c e d e v a a fo l i c 
a n d a t u r a e d il c o r p o t r a s c i n a t o 
d a l l ' i n v e s t i t o r e n e l f o s s a t o . ne l 
t e n t a t i v o di s f u g g i r e a l i a g r a v e 
r e s p o n s a b i l i t a . 

L a s a l m a d e l l o s v e n t u r a t o . 
c h e a b i t a a S e t t e c a m i n i . d o p o 
l e c o n s t a t a z i o n i d i l e g g e . e s t a -
ta t r a s p o r t a t a a l l ' I s t i t u t o d i m e -
d i c i n a l e g a l e e v e r r a q u a n t o 
p r i m a s o t t o p o s t a a d e s a m e i i f-
c r o s c o p i c o . 

F r a t t a n t o p r o s e g u o n o l e i n d a -
g i n i d e l N u c l e o d e i c a r a b i n i e r i 
e d e l l a P o l i z i a S e i e n t i f i c a d e l -

HA LASCIATO REGINA COELI 

Vinicio il "martellatore,, 
nel carcere di Rebibbia 
V i n i c i o D e M a r z i , i l •• m a r t e l ­

l a t o r e •- d e l l a P a s s e g g i a t a A r -
c h c o l o g i c a c o n d a n n a t o a d i e c i 
a n n i d: r e c l u s i o n e p e r a v e r f e -
r . to a m a r t c l l a t e t r e m o n d a n e . 
o s t a t o t r a s f e r i t o da l c a r c e r e 
di R e t i n a C o e i i a q u e l l o d i R e ­
b i b b i a p e r u n p e n o d o di o s s e r -
v a z i o n e . II t r a s f e n m e n t o e Sla-
t o c h i e s t o e d o t t e n i i t o da l d i -
f e n s o r e d e l - m a r t e l l a t o r e - . 
a v v . X i c o H Mr.ri:a. c h e h a m o -
f . v a t o l ' : s tanza p r e s e n t a t a al 
p r e s i d e n t e d e l l a C o r t e d ' A s s : -
s e . c o n i! f a t t o c h e V i n i c i o D e 
M a r z i d e v e es . -ero .d t idato a l l e 
c u r e d i u n a s p e c i a h s t a c h e d o -
v r a s t a b i h r e s e il t u m o r e c e r e ­
b r a t e d i c u i e afTetto d e b b a e s -
s e r e o m e n o a s p o r t a t o . 

II - m a r t e l l a t o r e - v e n n e c o n ­
d a n n a t o p e r t e n t a t o o m i c i d . o . 
l e s : o n i a g g r a v a t e , t n p h c e t e n -
t a t a r a p l n a e att i o s c e m in s e -
c u : t o a l l e a c c u s e m o s s e e l i d a l l e 
* p a s s e g g i a t r i c i - A n n a M u r a e 
R o ? a G a r b u a l . o . L a G a r b u g l i o 
c un"altra m o n d a n a A s s u n t a 

P i a s t r a , v e n n e r o f e r i t e a m a r -
t e l l a t e a l i a P a s s e g g i a t a A r -
c h e o l o g i c a : q u a l c h e g i o r n o d o ­
p o fu la v o l t a d i A n n a M u r a 
c h e r i c e v e t t e u n c o l p o t a l m e n t e 
f o r t e a l i a t e s t a c h e q u a n d o 
v e n n e r i c o v e r a t a a l l ' o s p e d a l e di 
S a n G i o v a n n i , i m e d i c i d i s p e -
r a r o n o di p o t e r l a s a l v a r e . La 
d o n n a p e r o si r i s tab i l l c o m -
p l e t a m e n t e e p o t e a c c u s a r e V i ­
n i c i o q u a l e a u t o r e d e l l e a^-
sjress ioni . 

II D e M a r z i . s u b i t o d o p o l'ar-
r e s t o c o n f e s s b il s u o d e l i t t o . 
po i r i t r a t t o d u r a n t e T i s t r u t t o r i a 
p e r c o n f e r m a r e in f lne la c o n f e s -
s i o n e d u r a n t e il p r o c e s s o . 

Serviiio d'ordine 
Tntt l i e n m p a e n i del s c r -

\ l z l o d 'ordinr t o n n c o n \ o r a l i 
p e r vrnerdt t n o v r m b r c a l l e 
ore 17 p r e c i s e presso II p a -
l a » o de l Congre«;sl deU'EUR. 

l ' A r m a . Ier i g l i s p e c i a l i s t ! h a n ­
no c o m p i u t o u n a c c u i a t o s o -
p r a l u o g o d e l t r a g i c o f o s s a t o e d 
h a n n o r i n v e n u t o f r a m m e n t i di 
c r i s t a l l o a p p a r t e n e i i t i c o n tu t ta 
p r o b a b i l i t y a l p a r n b r e z z a d e l l a 
m a c c h i n a i n v e s t i t r i c e . Q u e s t a 
s c o p e r t a e l e o r r i b i l i f e r i t e ri-
s c o n t r a t c s u l c o r p o dcH'nce '^o . 
h a n n o c o n v a l i d a t o 1'ipotesi . 
a v a n z a t a s u b i t o d o p o il j " i n \ e -
n i m e n t o d e l c a d a v e r e . c h e !a 
m a c c h i n a i n v e s t i t r i c e e t r a n s i -
tata a v e l o c i t a s o s t e u u t a e c h e . 
n e l l o s c o n t r o . d e v e - ivor r i p o r -
ta to dan i i i p i u t t o s t o t i l e v a n t i 
n e l l a c a r r o z z e r i a 

II M i r a b i l e d e v e e s s e r e s t a t o 
i n v e s t i t o in p i e n o e c o : o g n i 
p r o b a b i l i t a la s u a m o r t e d e v e 
e s s e r e s t a t a i s t a n t a n e a 1 c a r a ­
b i n i e r i h a n n o d i s p o s t o a c c e r t a -
m e n t i n e l l e o f f i c i n e d: n p a r a -
z i o n i e d 6 p r o b a b i l e c h e l e m -
d a g i n i p o s s a n o e s s e r e c o n c l u d e 
in b r e v e t e m p o . 

S'addormenfa al volanle 
. e finisce fuori slrada 

U n a p a u r o s a a v v e n t u r a b a n -
n o v i s s u t o i e r i s e r a a l l e o r e 
23.45 il d o t t o r A n d e r s o n a b i t a n -
t e i n v i a M e s s i n a 31 e M a r i a 
L u c i d i 24 a n n i . s u a m a d r e 
L u t g i a L a z i o e la s o r e l l a V i t -
t o r i a di 10 a n n i a b i t a n t i in v i a 
d e l l a C i r c o n v a l l a z i o n e A p p i a 33. 
Ess i s t a v a n o r i e n t r a n d o a R o ­
m a d a T e r n ' a b o r d o d e l l a m a c ­
c h i n a g u i d a t a d a l l ' A n d e r s o n . 
q u a n d o , al t r e n t e s i m o c h i l o m e -
t r o d e l l a C a s s i a , l ' a u t o m o b i i i s t a 
e s t a t o c o l t o d a l l a s o n n o l c n z a 
e d h a p e r s o il c o n t r o l l o d e l l a 
a u t o m o b i l e 

L a m a c c h i n a . d o p o a v e r s b a n -
d a t o . e u s c i t a f u o r i s t r a d a r o -
y e s e i a n d o s i - F o r t u n a t a m e n t e 
s o l o M a r i a L u c i £ ; r i m a s t a l i e -
v e m e n t e f e r i t a e d e s t a t a j u ­
d i c a t a s u a r i b i l e in o t t o a i o r m 
al B . . G i a c o m o . G l i a l t r i s e la 
s o n o c a v a f a c o n u n po" d i s p a -
v e n t o . " 

Nel raccogliere il cappello 
cade dalla molo «vejpa » 
M a r i a R o s a P r i m e r a n o di 14 

a n n i a l l o g e i a t a p r e s s o il C o n -
s e r v a t o r i o d i S . C a t e r i n a in v i a 
P r e n e s t i n a . e c a d u t a d a l l a - v e -
s p a - c u i d a t a d a l l o z i o n e l t e n ­
t a t i v o d i r a c c o g l i e r e il c a p p e l l o 
c h e l e e r a c a d u t o p e r u n c o l p o 
di v e n t o . 

L ' i n c i d e n t e b a v v e n u t o a l l e 
19.15 di i er i in v i a E t n i n a . La 
r a g a z z a e s t a t a r i c o v e r a t a a l i o 
o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i in o s -
s e r v a z i o n e a v e n d o r i p o r t a t o 
g r a v i f e r i t e . 

sp i c i d e l l a P r o - l o c o e d e l l o 
£.'. P. T. 

Qui. trascorrendo le nosfri* 
vacan:e, a b b i a m o ULMIIO n i o d o 
di conoscerc a l c u n i di questi 
pitton, e r u c c o y l t c r c cosi le 
loro imprtxf.Mont. o r i g i n a l ! t* 
.stnii'iijjaiiti. 

- Lu c o s a che piit tmpressio-
na c- il silcnzio — ci d i c e Jose 
Beulas — Q u i si pud sen tire la 
voce i imana . . . - . Beulas. un ar-
tisia della Cataloana. stu dt-
p t n u e n d o il punoruni t ! di S i m 
\ ' i t o dall'eremo. Nato u S m i l n 
C o l o m b a , p a c s c t f o fondato dai 
Furnese tmllc anm fa. questo 
piltore sosticne che il puesav-
o i o d e l l a s u a terra v us<nt u.f/iiio 
a (iin*.<to 

.-wic'lie San Vito c c l c b r n it suo 
millenariu, q i i c s f a i m o , pcrcJic . 
seccntlo le n i i f i cbc cronacbt", 
custod te dai bcin'drtf ir i t s i ib l i i -
censi. p t i r r e b b e che il paese ; i o -
risse iiitorno al !'>7. Mibif«) dopo 
la distiu'tone. da parte dei Sa-
raeeni. '.(cH'aiitica V i t c l l i u , In 
c o l o n i a rontaua sor fn Ira j/li 
t i / i i i . d lemilatrccent'anni fa. 

Ineero, il dedalo delle stra-
dette. queste p i c c o l c case d a l l e 
• c i e c a r o l ' ' - o f inest r e l i c che 
aprono sn iapat i o n ^ c o n t i tra le 
vifine arros.Mife delle a m c i i c co l -
l i n c di dV/ i f i—ai io . r i l ! iu»io . O l r -
c a n o K o i n a n o . Anuftni. Ferenti-
no. fino alia conca cenerina 
delle terre diyradanti alia ma­
rina: queste cnr io . i i td c s f r a -
nez:e .sani'tfcsi b a r m o tiMiiiino-
m t o oi l ar t i s t i t id t i . dal paki-
stano Sajad Alt Khan, che tesse 
•<ii seta le sue raf)mutc:ze ro-
ina i i t i chc , nl l e d e s c o f l n n s J n t -
;Uitt. che sorprende qucsto m o i i -
do, tanto abbaccato all'arie. con 
la fresclie;:a dei suoi acnuc-
relli. i m p r o r t ' i t a f i coi i i i i incoti-
CIIM delle t i m c b c due dita della 
niano destra 

Incontnamo I 'c i i ic inna Safeja 
Sedkp. assai s i inpi ir icn . prcmio 
Romu. nel c.iorc di qucsta vi-
rente scenoi/rafia. tutta fatta a 
scale e s c a l c t f c . p o n t i c c l l i c 
passaapi aerei. tru-i. pia-cole. 
r u i - j c a s p i n i J c . - ciecarole -
e s i m i l i eccentneita che cosr i -
(a i . scono la.fantasia (incisa sul 
*i!.<.\'o) di q n c i ma.sfri muratori. 
i qnnl i i ino o due s c c o l i fa 
apportarono I'nltimo ritocco a 
(ptesta conqeric d'abita;ioni so-
crapposte nello xpazio e nel 
'empo e m.raco'.oiumcntc rhna-
-.fc infarrc Appunto. immalian-
ihxi all'arte di I/IICI modesti 'd 
a i i o m m i i irt ioi i ini <\ L l ir i . ; 

Quaresiina. i Tr,iiehier'0. .<afeiu 
os<erva eutusiasia: - Tutte que­
ste \cali r cusrtte e !of/(;>* •• 
-Tnidini son funto r i c e b e ill 
c l e i n e i ' t ! p i t for i c i • A c c a n t o a 
lei . e /u str dipinpeiidn una 
s c u l i i m t a r i t r o n u m o Sa'a?: Ab-
del Karim. il vincitor,- del prc­
mio S. Vito l'.>50 e il suo con-
nazionale Mahomoud Abdel Ra-
chid. presi da questa fantasio-
»a mc^si i i . scena. 

Cosl ncqli n l t in i i due o tre 
mesi. San Vito ha posato per 
i p a r t i c i p a n t ! al Prcmio. Ma­
riano V i l l a l b a . ultimo d c i i a 
» f r o i / p e - » . ha tlipcn.'o San Vito 
di notte. - A'on pos. :o . p e r f m -
p r a m . venir qui di giorno — 
ci dice — e allora faceio San 
Vito come posso.. -. Spettrale 

S A N V I T O — N e l i l c i l a lo ili i | i i c s l c v l u / / e e h i a r o s c i i r a t r ;>l 
i s p l r . i n o I p i t t o r i s t r a n i e r i p a r t e e i p a n t i al P i t i n l o S a n V i t o 

\ ' i l / ( i lbn . o i i i n t o qmi.M n p icd i 
dalla Sputina. tre anm In. .si <• 
fermato c . t fdbiltfo ii Ji'omn. do­
ve s'e accasato Own Ini due 
flpli. {'a in o r e per San Vito e 
per questi dclizios: p n e s u u ar-
roccati sullc altvre. 

Lc i m p r c s s i o m d c p l i nrti.wi 
s o n o le piit r a r i c f n t t i p e r o . 
c o i i c o r d a n o nel tnbuturc a San 
Vito un'ecccllema particolare. 
come centra d'uitc. Al r i c o l o 
dc l l ' . ' l r r imjo . cos i ilctto nerche 
nel m e d i o e r o . ci M 'I uevano 
arnniihe. meant tiamo .'esm. 
Fernande^Burria. o -Ti ire ,I'I ,S'n 
rapo;:a, i/Tr il <iua.e questo pae­
se rn.s-somiplm ' t n n t o e e n c o .• 
sfaracchiato) ad 'in :ormaopia' 
A "-in del Governo I ' c c c b i o . mi 
nlfro tpapnola. Ratael Repes 
1'arrent, d . I 'u lc i i c in . p i o c n i u . 
bnrlevale come un napolctaua. 
rappresenta Sun Vita com-- una 
leqnosa caricaturu tcdesrt. fine 
secolo. — mi nniyolo. alquanto 
umoristico. con case s b o . - a / c 
e tonalita r»iruc! .s \nin\ Per 
Francisco Kchau:. di Madrid. 
prcmio San Vito ''*<>, questo 
centra ameno e una cava di 
calori - ncutri - . p e r r o o l i c r c i 
qual i_ jl^ iio.stro t ha d i p i n t o , in 
UQZ'&*oi~8otf6passaagio dt~lvla 
dt' Monte 'bievano. una drove 
coi s i m b o l i della Passione. in-
tramezzata da due donne. re-
canti le conche in testa. Infine, 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— »»KRi. ninrteil l 5 C!09-56) S. 
Zaccar ia . Elisaliett i i . Fe l i ce , E u -
M-bio. S i l v a n o . M.igno. II so l e fnr -
ge al le 7.9. t r a m o n t a al io 14 L u ­
na p iena il 7. 
B O L L E T T I N I 
— Mrti-orologtro. T e m p i T . i l u r i di 
ier i ' mlniniA \'.\1 - tua^vtina 20.H. 
VI SEGNALIAMO 
— T e . u r i : i La figlta Oi J<irio » 
J | Qui i irto . 
— Clnrm. i : « Le no t t i di C a b i -
ri.i » al C. ipr.mica. Europa . M:ie-
•;ti>so. K o \ > . <> I (li .iljolici » .il 
Quir inet t . i . <» I siijjni nel c•.l^Fl•t-
t o » al S . i lonc M. irgher i la : « \h\ 
re a N e w York » . i irAmbasci . - i to-
ri. Astor ia . Cinostar . Incluno. 
Rex. Ansoi i i . i . n Un c.i|)p«-lli> p i c -
no di p m g g i a » . i i rAt l . in tc . F o -
gli . ino. Ar ie l . F l . imimo . O.irtia-
te l la: < La parola nl giur. i t i » a l -
I 'Alcyone. O d c s c a l c h i : « W i n c h e ­
ster '73 », al X X I A p r i l c . <i La 
c i t ta nulla » al C o l o n n a . « P i o m -
l»o r o v e n t r » a l l 'Ottavi . ino: i P a ­
pa. m a m m a , la c a m o n c r a <<l 
io i> a i r o t t . i v i l l a : t Rifif i » al 
Tr ianon . 

CORSI DI LINGUA RUSSA 
— I l a l l a - l ' r s s . Oggi a l l e or e 19 
a v r a n n o in iz io le l cz ion i de i r o r -
«=i fli litifrtia ni c«. i . orpanizrat i 
d.ill.i ^cz ionc romana <I< ll"Ai-«o-
c ia7 |one It,>lla-LTts^ Si a c c c t t a n o 

le i.scrizionl f ino a l l e or e 18 ili 
oggi presso l 'Uff ic io fli s e g r e t c r i a 
de l la S c z i o n c romana in pi.1/7.1 
de l la Hepubbl ica . 47. 
GITE 
— L.'UnlversltA popol . iro romana 
organizz:! per t lomci i i ca protttinia, 
c o n parte l iza a l l e 7.45 da l Co l l e -
g io R o m a n o e d a l l e 8 da S.ir.la 
Maria MngRlore. u n a gita In a\i-
t o p n l l m a n <Ia gran t t ir ismo. d i -
rotta dal la prof spa G l o v a n n a 
D o m p 6 . a V i c o v a r o . L icenza . La-
g o de l Turnno . ccc. I n f o r m a z i o -
ni pres=o la S e g r e t e r i a . d a l l e 17 
all.- 13.30 

RECITAZIONE E REGIA 
— F i n o al 10 n o v e m b r e . presso il 
C c n t r o d'arte e c u l t n r a . v ia I'a-
gan in i 7. «=ono a p e r t e le i«:cri7io-
ni ai corsi di n -c i taz ionc «• re-
fiia de l la A c c . u l e m i a di T e a t r o 
d ire t ta da 1'ictro Sc l iarof f c AI-
clo R e n d i n e 
S C O N T O E N A L 
PER AUTOMOBILISTI 
— I-a d i rrz ionr p r o \ i n c i a ! e FN* \ 1 . 
ha r e c e n t e m e n t e o t t e n i i t o per i 
p r o p n assoc iat i lo st-onto de l 20 
per c e n t o sui lavori di v r m i c i a -
tura. r iparaz ione e t r a s f o m i a -
z ione . d i autovo ico l i n a z i o n a l i ed 
oster i Per i n f o r n i a z i o m r ivo l -
ger=i all 't iff icio as^istenza e c o n o ­
mic . 1 dell'EN'AI. m \ i . i P i e m o n -
te. 63 - !• I Af.2 7SS 

PROr.RXMMA .NX/IONALC 
Oe 1..4J Prcvis'om dvl tempo per 

i pocatori ; 7: Scenic or.irio - G'or-
n.'ie r.id.o; 7."nj Le Cc^rnii^'oni 
pjri.imt-nt.iri. Ra'^e^na -.tf.,manj!o. 
> Sr^-ni'e o r i r o - C (irn.il; r.i . lo 
K^siei^rui dclha starr.pj i t j lund . 
?.»>.'. I J c«<ra.m:t» a . - jna . II. II 
!.i\o!o »1. rr.clo «i. Ucrrr..in Mclu' .c . 
11.4-1: .Ma«!Ci op^r:*!!Ca; 12. D-iI 
Pj'azro <1' xVir.tecitor-o R,i.Jo,io-
r.-ica dcli'.ipc'*"".' <Iei!.-i A^-crr.'jlca 
^traord r^ria <!o"3 C- mur..t,, E:iro-
pe j del C>.rbor« e dcll'Acc:a :o: 12 
e X: I. J. 3 . ^ia:: 13: S < g n a c 
crnt'-o - Cr"orni!e tad'-o: !3.^)- AI-
*> : n r s - ' c V c . H- Gi. irj ' .o r . :1o: 
14 !VI4 '•> \rti p'a"'«l:' e 1 '̂;:-
ra tve . Croruc'-e itros c^h: i-..l":: 
Pre\:<*or.i >'c' '.0—.po r<r 1 po^'-j'o-
n . L e o p n o n : de£;\i a!;r;. It.3.1 Ai 
\ . i -Ti crd -.-: 17. Prc^rar-rr^ per I 
r.-£>7Z>. .M<-.;opcrr'":'o Sett'*r.a-.a''». 
IT.!"*: Co".-.er-i7'0'-e: ' - O. 'cer 'o 
- r.:o- co rf-re"0 . i i ri:'\ o \ t - r z-
7 \'..->-.-rt D \ e f vtr'a tn « »c 

.-" M - r ! . — 
»- i j - . - > > -̂ 1 , 1 . 1 

r^.-'e d c ; : . - c \--:: c "cr^I'o L-
r . \cr- 1.1 ir.'orr.ji(i-.i'C I1..J. •''-n 
>UrCo-l:. l-J.*>. C,-'*J«-r-> i «Pi. t-
tfr-»: !"•»"» I.i ^ ^ •->"' ll^•"Ti>-;; 
•>i. \ \ .«\-«t p-r arc- - l "»'" S^^r-^ie 
cr2rio ( i o r n i l o rj.i-o. . 1 : 1-fl \f<c 
enc r.:o-r.i Co'..- r-« .1 p r o - ' :ra 
Ko a-v-o.J !:o-> A-.-ia C:-.r >t e (>-i.it-
1-0 a i t i di Li:»one O' No.l.: -V "" 
O'cicr'r.i di"c!:.i •'5a Ar.^^lo F.n-
K. ' - ' I . C? Frr. I G^rr. r .-A p T O -
;.-.r:< .̂ 2VI". G'w.yr r'l '-i M .-1-
.-.i .la hi'Io; - t . >cgr.i:'* cr.<r o Li-
t.rro r.<X 7ic 

!3."o: O^ci in v tr in . i : uy>. Srt-er-
mi e r.b.Vre. Rajseijna d*s;ii «p^u.i-
colt: l l 4'5: I_i vedetta rfel corry) 
I 05 P.iracm>os: 15- Sepnale or^r.o 
G'orm'c ra ! ;o - Pre-. i«v>ni <'.'•] Tem­
po Boll, notcor - ParaJa d>>rct-f-
«-;re I •'* KiTTrr. Xx\ or Cuai t . R.iy 
Anf-or.-.. 1- Tor/.i p a ^ i i i ; 17- Pi -
d orjr.ia Pancr-jn-. do!:a r j j o e 
d. 'I i rra-Y.i- I* G : o-na> r s . l i 
Halidte con r.o'; 13 Cuckta-i di *uc-
r, *~ . K'."< Mjatcna r.i:i"ca'e. -•'• 
Se£;na'e or.ir o - R i l o ^ e r a . 2<W 

La voce c*~f- r -!o'na. Concorsi a pre 
mi. I f:Cii di Don C:-. <<<,'.'c Vu 
cror ;vi-ta di Ar.'i~ o \-rurr- <• R T 
n r d ; n o Zappo-.i con il Q-iartei!o 
O t r a : 21: Mir'icasoap' r.ir'.^s-i e 
irr.macini rnus:c-.i!i. AI Vrrr r>" Ul­
time r»otiz:e: ?2: Tre \.>-i e tre 

l.ijD:;i¥: 

ci'-t-irrc. R;ro 

Tc>*C',po O::^-
tedi- ?3-^^-1 
'P---.:e 

Si!- . ".•'•• [>>~cr -0 
*"o C-'c'i*10 -- "•*• 

< p-r ' i to \ ;•:.-! 

SFCONDO P R O G R \ « M \ 
Ore 9. Ene-icr.di. N e l l i e J.t\ 

r .r i i -* ) . II boofujU.rno: '.' V- G -
rani'oU di canrofii: 10-11* \ p ; . r ' . i 
rr-e.-.M alle dec - . M K O . 13 V>: 
Sfjn«;i> or.ir-o. G- rrwlc r.i.'o «"i-
«i.-o'.iatc questa ser.i .. : H 4": Sea-
tola 3 vorpresa; 13.J"): II discoboio; 

TF.RZO PROr,R\MMil 
Or.- ;•) f f . - . . - \ - ; . ( - ^ •*.-", r. - . 

~i »» o - e Ita' - i i r-r : ' \ - " o G "•>•!-
« C"> Ir,*or--!7 -.1,'c- PC' 0""'r*. •*<» 
r- c-'-* - c : I- V- \\ '• 1 - B . - ' 
Ma-che: >r>- L" i d op'cre eco-v-r-
<• : ?• I"-: O.r.rrrlo d • - . . '--r- T 
\ ' l»-«- i ' . A D.o-J-k: :i II G<5--
r.y.e del Ter.*o: 21 ̂ v R tr**'.. <*• 
Ippol to \ e \ o . 2l.y< le t.ptrr '1 
Misri"" Ra*.c! r.c\ \ . r !er , r .o cVl' 1 
r-ortc; 22+"> \v>-.;t'> I hrarv M'.i 
di -.in *ea:ro di F r i - c 5 Fer;ii*.-or. 
".^fy'i \--.*o-:o Vr..i:d r<-.nc-:to -n 
l.» rri-'cr'n-e r p 3 n .> p^r <1::e •.•'-.-
I r.' oHhPcat'. flrthi e cr-rbi'o 
Co-c-vVi m la --.:-vjre op ' n f 
p'r \:A:m ?r.-"*->i e ce-^.M'o 

Q a c M a s e r a a l l e 2 2 ^ 0 . A r n o l -
d o F o a , p e r la r n b r i e a « I n 
s e c o l o d i p o e s i a ». l e m t e r i a l ­
i a t e l e v i s l o n e n n a s c e l t a di 
p o e s i e d e l l ' O t t o c e n t o e d e l 

N o v e c e n t o 

12: Seduta Inaucurale deir-\\v<m-
blea della CICA - in riprrsj d:-
rclta euro.'~ -.a da Ro:::a 

I7,W: La TV del ragazzi - * An-.i 
\rtd: ». -<TT i-ia-u> per '.*• ra 
C<zze: < D <•'»•><» a manta » -Jo-
n:rr.e'.tark) rto!l Lr.ciclopcd.a I'.r--
tarr, CJ. « "l-'< -;*/rI ». « I'.-.^vi 
rx.rto ». !-*•! .:.•_- di hr c i u in s l c - c 
« C.ITA di J-,.*- Giar.n-:... 

20..V): 7elej*lornale - pri-na ed-7-on* 
20..V): Caro^ello - ;:a<-r;n«.:one p:b-

b;u*:ljr'_l 
21: \ o c i e volti della ror tuna - p^r 

la Lo*tT : i di Cipr.dinno. Torp-o 
a «,̂ iia Ire fra le recor.i • talnn* 
l a •••'r.i*.! ' - I ^ r i a . la o .mM d'l 
torneo. VfJrj lo «=con*ro» :'r,i > 

;o:^lf di P.«-rr.oi:e 
" 'c Mirch... I'.-,-
No'o e Fr./o 7-j*-

pcr Paul s \ i i ib i l l r , p r c m i o Ra­
ma. nanvhe emento p c - c a t o r c 
snbacQi ico e collezianistu di vec-
chi aicolai. San Vito. (il suo 
s p i n to . il s m i carattcrc) e tut­
ta in riiia - cros-tn », tnforme e 
tirtuia. patinata dal tempo 

Qualcuno. come Mahamud 
llammad. dt Damasco. I 'brrchl ic 
ineiicrci le Iciule. qui a San 
Vita. - . paese r inhesco . ( l o r e 
tanto mi i n a c r r c b b c 1 manere 
per •110//0 'empo 1 'arorun* , 

- *oiifcA.s*a il Kiiavane artista 
y. : pietta ncrun~n lean ina te­
la lappraentautc il t ampanile 
dt S Maria Per il N/U) .0111111-
c i o n a f c . Fat eh Moudarress. di 
Aleppo. San Vita. - su i i l io lo d>-\ 
vera paese •talu.no -. ha molte 
utptiitu cat lullaptn delVOrest 
della Stria. - n l t a c i a t i alle col-
liw came 1 b i m b . al M-IIO della 
mamma • A San Vita ha </<•-
dicato una sua lirica. in araho 
da' titolo - L a fun 1 roft<; - L'c-
cola. 'radotta alia meqlio: - S u l -
l ' e c c e l s a v e t t a e'e u n a l u n a rot -
ta — v e c d n a c o m e u n s a n d a l o 
v e c c h i o - P e r c h e m i a p p a i i 
c o m e u n a pa- jnot ta — c h e un 
t o p o h a rosa? — U n t o p o c e l e ­
s t e . c e r t o .. - O l u m i p o s a c o s a 
ao-spesa ai f i l o — d e l l a iui . i ,se. 
ra. — c e r t o i n c i s a tu s e i in un 
m o n d o s e n z a v o c e . — Korse no i 
s i a m o n e l l ' i t i t i m o n o s t r o s i m i l i 
a te . — s a n d a l o o p a u n o t t a o 
l u n a ro t ta . — b e l l a e o d o r o s a 
c o - 1. n u t r i i n e n t o ai topi e t e r n i 

- Mi l l e e m i l l e o c c h i d i c o n o — 
c h e - e i c o m e il v o l t o d e l m i o 
a n i o n ' . — f a c c i a di sandalo' . ' — 
p a m i o t t n rosa d a i t o p i ? — F o r -
s e il p i c c o n e ti colpir.'i , n e l l e 
m i e s e r e . . •-. 

Alcuni dei parteeipanti al 
Premio San Vito si sono tic-
quurtierati ad .Ant ico l i Corrada. 
dove e'e una colonia di artisti. 
il vrtcrano dei quali. il bra-n-
liano Aitfiusto Lui: De Frcitus. 
sbarcato a Roma sessanfanni fa. 
•*'("' li accasato 

Per p l i arfi.sfi s f m i i i e r i . ti 
c / i ia inirio Ilarst Sabatta a Vit-
tonno De Carolis. Yves Dantul 
(il belaa che ha fatta una ven-
tina di quadri a San Vito. o 
Lea Stahl. questo Tirana paese 
ha lo ~ charme - di una auten-
fca stoperta ilcl piii-sciuii'to «• 
d e l colore. 

L'americana Malory Hunter. 
p e r d i r e , f r o m in San Vito una 
- tonalita -. una - voce ttell'au-
t'ca -. un campionano di archi-
ti-uura - molta intcretsantc -
P'-r nan parlare del r i n o . d e l l a 
iiic.na. della yente -nmpufica 

•Tail 1'ifo riveva da secoli 
quando .Vein York e le altrr 
metropah amenvane crana an­
cora sullc ninocchia di Gtovr 
Mastrt muratori e icalpellim 
avevano modellato da centinaiu 
d'ann: San Vito. prcssa poco 
come lo vrd'ama nyai. mentrr 
Londra era costruila qua*i tut­
ta di leyno 

F.cco perche Leonard Creo. 
nrivuorese. rsclama. eniusiasta: 
- He l lo , b c l l o ' - c rorifufa a l i o 
sue. m 11 MI qii»'.«:f<" sue imprc . '* io -
r,>- - fitT.'i t o t a i e — O a n i roc -
cia (»cni p i e t r a — : m p a s t a t a a l ­
ia terra - d a l l a m a n o de l t e m ­
p o — A ' t r a v e r s o u n a r c o — al -
iV<;r in i i ' ; i d'tina <trad.i — n. 
u n a fc?.Mira tra m u r o e t e t t o — 
a p p a r e i! p . i e s a c m o — L'n c a l d o 
p..r., l i*o — ::i un f r e d d o 
monr lo • 

R i r C A R I l O M A R I A N ! 

ILLS iPHiULlVJiii 
C0NCERTI 

Concerto inaugurate 
al Teatro Argentina 

U n -"ioco s u t e r r e n o p e s a n t e , 
il o n c e r t o *" :--- il p r u n o de i 
q u a r a n t a p r o m e s s i d a l l ' A c c a d e -
m i a di S a n t a C e c i l i a . L ' u m i d o 
t e m p o , p e n e t r a t o n e l T e a t r o 
A r g e n t i n a , ha r e s o , in fa t t i . 1 
s u o n i o p a c h i . In p r o g r a i n i n a : 
r o t i r e r f u r e d a l l ' E n r i u n f e , di 
W e b e r : S e t f e pe^^i da concer­
to ( p e r s o p r a n o , c o r o e o r c h e ­
s t r a ) , d a l l a n u i s i c a p e r la - S a ­
cra r a p p r e s e n t a z i o n e di S a n t a 
U l i v a •, di I l d e b r a n d o P i z z e t -
ti: il Concerto per violino c 
o r c h e s t r a , di B r a h m s . 

A l i a m u s i e a di P i z z e t t i — 
p r e s e n t e in s a l a , e f p s t e g g k i -
t i s s i m o — v e n u t a a i n a n c a r e 
la s c e n a . s o n v e n u t i m e n o ef-
l i cac ia e c . i lore Al •• r i a s s u n t o •• 
d e l l a m u s i c a , n o p c o r n s p o n d o 
(p ie l lo d e l l a c i n q u e c e n t e s c a a-
z i o n e s a c r a , e i pezz i ( r i s a l -
i;ono al 11*33> c h e , c s a s c u n o al 
p u n t o •• lusto, b e n s o t t o h n e a v a -
110 l e i n f i n i t e p e r i p e z i e di U l i ­
va p e r s f i m m r e a l l e i n c e s t u o s e 
b r a m e de l p a d i e . a p p a i o n o s v i -
••oriti p r o p n o d a l l a l o r o r iu ­
n i o n e in s u i t e . 

N e l l a s e c o n d a par te , u n c a m -
p . o n e d e l l ' a r c h e t t o . un p u r o s a n -
j u e - I saac S t e i n M a il t e r r e ­
no . c o m e a b b i a m d e t t o . e ra p e -
s . m t e e la p r o v a ha o t t e n i i t o 
n s u l t a t i m o d e s t i II m e y l i o si 
e a v u t o n e l l a • c a d e n z a •• de l 
• irmio m o v i m e n t o e neH'a l l e s i i o 
rtnale; il pe^ij io . n e l l ' i n i z i o o r -
c h e s t r a l e de l l ' i idao io . H r a h m s 
n o n h a a n c o r a , da p a r t e di a l ­
c u n i s u o i i n t e r p r e t i , q u e l l ' a d e -
s i o n e s p i r i t u a l e c h e g i a il N i e ­
m a n n r i l e v a v a r a r a m e n t e c o n -
cessai*l i . e q u a s i a m a l i n c u o r e . 

II p u b b l i c o . n u m e r o s i s s i m o , 
ha c o m u n q u e m o l t o a p p l a u d i -
to il v i o l i n i s t a . i n s i e m e c o n F e r ­
n a n d o P r e v i t a l i . d i r e t t o r e d'or-
c h e s t r a . r i u s e e n d o ad o t t e n e r e 
a n c h e u n b i s : .Ariaoio e fuya 
in sol minore di B a c h . 

TMiriw 
r-^'-'i..' 

ARLI'.CCIIINO: Ripn*o. 
AKT|: Alle 21: « Colomlw » di Je.lli 

Aiioiiilli. Con A\e Nincln. G. Porcl 
li. K Giov.inplctro Heyia di L. Sal 
co Novita. 

r:LISF.O: C la Shraqi.-i. Vittl. I.lsl e 
C O X d - e l o Alle 21: « Scanilall se-
••ri'ti > dl Aiiton'olii. 

AtLDAGLIi: D'ORO (\la D. G.illni 
Iwrtil C i.i H Orbtlia Palini Alle 
'7: . Mari;licrlt.i da Cortona ». 3 
itti .li I) N'inodiMiii. Prc/zl f.imi-
li.iri 

NUOVO CIIALCT: Alle 21.13: « S.»b-
hie mohill » di A. Conti e « Arse-
nio » iniaKO Inleniazlonale). 

PALAZZO SISTINA: Mle 21.13 (ulti-
ml 3 tiiorni): G.l.i Wanda Osiri? In 
« I fuori-i'rie » 

PIRANDELLO: Pro-iim.i inaiigura 
zione st.izione te.1tr.1le '37-3S con 
< A vil.m/.i > (la bil.mcia) di I. 
Pirandello e N. Marlonlio. Rc-jla dl 
V Tie-1. 

ROSSINI: C.lc slaliile del Teatro di 
Roma diretta da Cliecco Durante 
Alle 21: « Robha \ecclila e cori 
itlovani » di P. Scifoni. 

SAT1RI: Spellacoli Rialli con C. I oni 
hard!. S. Nlnclii. A. Lupin.irci. G 
Ilertjcclii. Alle 21.13: c Omiciilio 
sen/a delitto > di J. t.ee-Tompson 

*w.*mmmm''4 
C I N E M A - V A R I E T A 

Alllerl: Ivan II terrihile e rlvlsta 
Ambra-Jovinetll: Londra cliianu Polo 

Nord. con J. Adams e rKista 
Principe: Giorno malcdetto. con S 

Ir.icv r rivl«t.i 
Volturno: 1 ondra chi.iin.i Polo Nord 

con J. Adams e n\i->ta Giorgio 
Ui\io. 

Inferrogaiione sul Consonio 
per I'islruiione professionale 

vj iadr. 
V.i' d ",<i»' 1 o 
*T.trf*TO S .-. o 
torj 

22: Oi'«\to no'-.tro cinema - r .hrr . i 
c -"-n.i*ocra*-r.i d- 'c.T.i A- p-o-
M<--r:i del c-r.err.a r.^li ii>. \ en-
ri d-'l \ M ' . \ . « r^---, / / j / . r.f 
d-*> p*c1..rori 

22.20: Canada - « r\i7-o d G .ir.r.i 
Sa;*,i A\vi 1.1 *• rr.•!.•:• .1 d: cl'i-
I<,rr.etri di t'-̂ ri-!.*'-. d tnn^rc. pra-
icr.e ir-.n"T.ve e nr..>i iiie-plo'a-
ti. cr^id >».n-i Li^'n Cf.-:-:i;--.r>-
no .] pae- « o rwt;ir.)'e f*'-! '.a 
iad 1. .I'.ar'po-'. d'cii iKimin-
• rr>o M Pol., I! Cin.i.!< «- *TI 
c ;r. prro. urrfi at r».<*"-. d «!le 
ri-^jr-^ natiir^li p a r^.:e\o!i d-1 
rrori Y> Produce p-%:r«,. a. nrar o. 
c le^narr.e in q : ir.t Ta L o da 
poter forr.irr t..n.i r \ r r . T c , i . \A 
p.,p<-,!37:or.'- h r n - ' i d> In^iia in 
qle<» e franee*e II Can.idi fa 
parte d'l Gon-.rr'o'Ta-ealth ir.c'e"" 

22.V*: Un secolo di poesia - iir.cte 
iTa''ane dall'OtiiX'erito a! N».\o 
cento <ccl;e ila Vin*en/o Talanco 
e pre'entate da Arnoldo Foa 

23.ft->: Telejiornale - seconda edi-
7 lone. 

fl r o i n p ^ a n o .Mnrio Mammu-
cari ha vrcsenlato la seyuentr 

•.nfrroaczionr in f a m p i d o p l i o : 
II s o l t o s e n t t o c o n s i f t l i e r e c o -

n n i n a l e M a r i o M a n i m u c a r i c o n -
s i d e r a t o c h e il C o n s o r z i o pr<>-
v i n c i a l e p o r l i s t n i z i o n e t e c n i -

jc.» p r o f e s . - i o n a l e e l e c i r .que .*<•-
i z i o n i r e l . . t i \ e d e l l a m d u s t r i a . 
•de l c o m m c r c s o . d e l P a c r i c o I t u r a . 
i d e ! Traffico. d e i t r a s p o r t i n o n j 
j f o n o a n c o r a :n u r a d o di fun-1 
• z ior .arc p ' -rche r.on e s 'a ta a n -
j c o r a c o m p l e t . T a la c n n p o s i z i o - l 
I n c d e l C o r ^ i i i l i o d i a m m i n i - t 

• i-*r.'iZio:ie d e l C o n s o r z i o s t e s f o 
• ' e :n>n -o:*.o s*;iti 110:111:1.-ti t i . tt i 
J i i r a p p r e . - e n t . ' i : i i.c-lle r e l a t i v e 

s e z i o n i . ropjT.Vato c h e t a l e c a 
r e n z a e a n c h e a d d e b i t a b i l e al 
fa t to c h e il C o n s i t h o c o m u n a l e 
r.on a v r e b b e a n c o r a d c s i R n a t o 
i s u o i rappr^scTitant i : t e n u t o 
p r e s e n t e c h e la inatMvita d e l 

» ^ ^ % % % ^ » ^ » » • > * » » • • » » • > » » » » » • > • • • » • > • • > » » • > * • > » » • > • • » • > » » » * » * • > • > • > • * • » • » • > » • • » • < n ' n i o ' n i o o ' m ' i ' i o x m i i 

C o n s o r z i o t» p r e s j i u d i z i e v o l e per 
lo s v o l g i m e r . t o d e l l ' a t t i \ i t i d e l ­
l e s c u o l e d i o r i e n t a m e n t o t e c -
n i c o p r o f e s s i o n a l e : i n t e r r o s a 
Ton S i n d a c o p e r c o n o ' c e r e s e 
la c a r e n z a su c s p o s t a c o r r i s p o n -
d e a l ia v e r i t a . q u a n d o i n t e n d e 
far d e s i g n a r e da l C o n s i g l i o i 
s u o i r a p p r e s e n t a n t i e n e l C o n -
•-iglio di a m m i n i s t r a z i o n e e n e l ­
l e S e z i o n i r e l a t i v e e ne i s i n e o l i 
I s t i tu t i la c u i i s t i t u z i o n e e s ta ta 
d e c r e t a t a c o m e d a G a z z e t t a Uf -
ficiale d e l 22 o ' . tobrc c o r r e n t e 
a n n o . 

P R I M E V I S I O N I 
Adrlano: II sole «ort*era ancora. cor. 

T Power 
Alliambra: (..lrim-n e Chariot 
Americ.i: II sole -oicer.-S ancora. con 

T Prnvei (al!<- 1517.40 20.10-/2.45) 
\rcliiincdr: ('.iriiK-11 c Chariot 
Anuhalriio: Cmili^lit at Hie O K 

Conal luile M 2 0 / 2 ) 
Arislon: l . j c.i< 1 l i t£ alia luna 

d'atjo'io. con M Brando 
Arleccliino: La di-ia sul Pacifico. con 

S ,Mani*ano 
i irhrr 'nl: I a dii*a «ul Pacifico. con 
S M.iiii*jno talle 1'iltl • IJ.S'i •'M 
SJ TM) 

Capitol: Sllda all'O K. Corral, con D 
in. a<:t»r 

Capranica: Le nottl dl Cali ir la. con 
l i M.i-ina 

Capranlilirtla: K.i-ccl fill 
Cor«i: Sfida all O K Corral COP K 

P-ii icIa- (.«!!(• IV-"' l " . l " '-'° --.*'') 
Ltiriipa: I e nolti di f^ahina. con G 

M.iMii.1 (alle I5-17.?.-.- iy.rmi--J2.T0> 
riamma: I 10 com.indamentl. con C 

HeMon (alle 1^21) 
riamnirtla: The Prince and the Sf-o-v-

(•rl. con At. .Monroe (alle 17.30 
l't.4-.) 

Gallerla: II sole sorgera ancora. con 
T Power 

Irnperiale; La ca-a da te alia lune 
d'aco»to. con M Brando 

Maestoso: Le notli di CaMria, con G 
M.lMll.i 

Metro Drive-In: La ca^a d.i t i alia 
Inn.i d'.iC-.-.1<> ( <l> alle Is) 

Mrtrnpolilan: II prinupe o la halle 
nna. co-i I.. Olicicr (alle 15-'5 
I.-..mi 2n -*-!..») 

.Miilnon: II sole sorneri ancora. con 
T Power 

Moderno: l a ca«a da te alia Ii:na 
d'arjoito. ron M Brando 

Modcrno Salelta: R.i^cel f ft 
New Tiork: II jote *ors;er5 ancora 

con T Poaer 
Paris: La r^sa da tf- alia l::na d'aco 

'T,i. con M Brando lap alle It /l) 
Oualtro Fonlane: CI1I1150 
Quirlnetla: I demoniaci lal!e 1*5 ''O 

is M->i.^) -.1) 
RivtJi: l 'n ixir-.o sb-iRli.ito f-Hc K, ?f\-

|s.i»2n..T.>2.-) 
Roxy: Le notti di Cihir-i . con G Ma 

«lna (alle 13.30-l7.iV20.30-22.45) 
Salone Msrgherlta: I <cgnl nel cas 

selto. con U Mas-iar. 
Smeraldo: R.i-:cel fi*i 
Sptendore: I a rasa da t* alia luna 

d'ac-osto. con .M. Brando 
Supercinema: II principc e la bille-

n n i . con I- Olivier (alle 15 25-
1 r..Yi 20-2? 30) 

Tre«l: Gi:f.-ra e pace, con \ tlepbtirn 
(.IV M.I7.1V2I.4'.) Pre/-i ,V<> 4-"0 

A L T R F V I S I O N I 

Alrone: Hoilywood. o rr.orte. con J 
I »»i< 

"!lba: I a nonna SahelU. con S Ko 
s. na 

Alee: l a fir*»!ra di fronte. con Bri 
^ ll.* Bar,!.,* 

\l.-»one: l . i ' w r n l i a- t;ii;ra'!. c .n II 
| . . - i l a 

\ le\sandrlno: <".hm-o 
Ambasciatori: L'n re 4 \e*w liork. co-. 

C Chaplin 
Aniene: II s c i . t o strapp.i-o. con Jen 

(.hardier 
Appia \ntica: R po-o 
Appio: I a sposa del -aare. c o i Jo.1-1 

(>>il ns 
Aquila: Sel:r cjn-onl per sette so 

r.-l'e. con C Villa 
Arennla: S:jmo Domini o caprrali-

con Tot6 
Ariel: l 'n cappello picno di pioppia 

con A. Trancw^a 

Confezioni u o m o [ l M f i 
in 120 taglie r A U O 
d a S V P E R A B I T O 

v ia P o 39 T ( a n c v i a S i m c t o ) 

Arizona: Ki|>o-<-
Asturlu: Un re a New York, con C 

Chaphn 
Astra: I a tra^edla del Rio Grande 
Atlnnte: Un cappello plcno di p!Oi*(*ln 

con A. lrranclos.i 
Altanlic: Biionglorno primo amore. 

con C. Villa 
Augustus: L'uoino che \ lde il suo 

cad.iM're. con At. Cr.iiR 
Atirello: Come le (oylie al \ento. con 

I. Uacall 
Aureu: Hollywood o morte. con Jorrj 

I c n n 
Aurora: l.'nomo che visse due volte. 

con C. Webb 
Ausonia: Un re a New York, con C 

Chaplin 
Aventino: Hollywood o morte. con J 

I ew.s 
Avlla: Riposo 
A\orlo: l e awonture e i»li amori di 

Omar KI1.iw.11n. con C Wilde . 
Retlarinino: Kiposo 
Belsito: I a spos.i del m.iro. con Joan 

(.olllIK 
Rernlnl: Arlinn.i. con A. Ilephurn 
Boito: .Miclicle Stroi;olT. con Curd 

Jur^cns 
Rulouna: I 3 spo-a del in.ire, ion J 

Collins 
Huston: II diavolo noro 
llr.incJi'Cio: l o 5|»isj del in.ire. con 

.1 Co lhn-
l l rUtnl : I ormata | H T IJ ore. con J 

Collin-
Hri>;uUia>: Biioinjiorilo pnino aituiro. 

con C Villa 
California: l.'i»ola nel >olo con Joan 

r.mt.iliH' 
('apannelle: I*I|HI-O 
Ca'.slo: Ri|vi^o 
Caslrllo: C la^e dl lerro, con I". I'i-

cehei 
Cenlrale: Term i l j per 12 ore. con J 

Collin-
( llirs.t Nno\.i: Rip.ivo 
(.icottn.i: Ii-mpe-te dl fuoco, con .1 

IVrck 
Cine-Star: l'n re a New York, coi; 

C Ch iplin 
C.lodlo: I 1.inline nella urando fore-.! 1 

mil I? Cameron 
(0I.1 di Kieu/u: I a spo-,a del m tre 

con I i^ollin-. ^ ^ 
Colombo: C.ipii.m C111.1 • 
Colonna: I a eilt.i inula, con Barr\ 

TiU^erald 
Colosseo: Arrl\ano i dollar!, con A 

Sordl 
Columbus: Rinoso 
Corallo: Quante/. con F .\\c Murray 
Cristallo: Tammy fiorc sclvduglo. con 

I.. Nielsen 
Dei*li Sclplonl: Cuore 
Del riorentinl: II marito ideale 
Del Plccoll: Ripo<o 
Bella Valle: I*!|HW. 
Belle Mascliere: II \est i lo -Irappalo 

con J Chandler 
Delle Mlumse: Rlpo<.o 
Delle Terrazze: Susanna tutta panna 

con M \llis|«» 
Delle Vlttorle: La parol.! al (-luratl 

con II. l-onda 
Del Vascello: Lo sposa del mare, con 

J. Collins 
Diana: L'lsola nel sole, con J. Fon 

(nine 
Dorla: Orlzzontl lontnni. con \ I adi' 
Due Allorl: L'lsola nel sole, con Joan 

Foiitnlne 
Due Macclll: Rlpo<;o 
Edelweiss: | l crande sedtitlore. con 

A. Sordl 
Eden: Susanna tutta panna. con M 

Allnslo 
Esperla: Giovanni dalle liande ncrc 

con V. Gnssman 
ISpero: Orl**onti lonlaiil. con Alan 

I add 
Cucllde: Ri|xi<o 
Excelsior: l.'iiumo die era stilo. con 

W llolden 
Tarnese: l e avventtire e gli amori d. 

Omar Khayyam, con C. Wilde 
Faro: Dominntore del Texas, con A 

Murphy 
Flamlnlo: Un cappello pieno di p!og 

Ri.i. con A Franclo=a 
rouliano: Un cappello pieno dl plog-

Ria. con A. Fraiicio«n 
Garbatella: Un cnppello pic-nc di 

p[oKt;ln. con A. Fraucfosa 
Gardenclne: Arlanna. con A. Ilephurn 
Giovane Trastevere: II principe dalla 

m.-ischera ros<?a. con F. Tozzi 
Giullo Cesare: Un amore splendido 

con D. Kerr 
Golden: II RiR.inte. con J. Dean 
Hollywood: BiionRlortlo prlmo amore 

con C. Villa • • 
luipcro: Classe di ferro. con F. Fi­

scher 
Induno: Un re a New York, con C 

Chaplin 
Jonlo: II \estito strappato. con Jefl 

Chandler 
Iris: \rrlva la zin d'America. con T. 

Pica 
Italia: Binnda esplosi ia. con Jaynr 

M.in-tield 
La I'enlce: Amiila solitaria. con Ja 

mo> Stewart 
Leucine: Cljs;e di ferro. con F. f'l 

seher 
Libia: Fanta*i.i auimata At G M. 
Livnrnn: Ripo-o 
.Manzoni: Orizzonti lontanl, con Alan 

l.a.l.l 
.Marconi: I a terra •..•l\ais'i;ia 
.Massimo: II \c-.tito strappato. con J 

Chand!--r 
Maz/lni: Hollywood o -norte. con J 

I rw is 
Mondial: Ari.inna. con A. Ilephiirn 
Nasce: R||>OM> 
Niagara: Moli\o in m.iscliera 
Nooirnlano: Ripo-o 
Mosocine: Le avvcntnre e Rli nmon 

di Omar Klia\\.iin. con C. Wilde 
Nuovo: |.a capntiiina. con Asa 

Gardner 
Odeon: l a «p.ida dt Rohin Hood corf 

R 1.11 lor 
Odescalclii: La p.irol.i ai I'tur.tli con 

II Fonda 
Olympla: M.iruz/ell.i. con At AII.ISM 
Orlrnte: I'llun.i r i \a. con T. M<»ir( 
Orlone: IDo,l.ii tn«-tri d amore. .on I 

Mall 
Oslirnsc: Priciotuero della niin era 
Ottavlano- Piomlo ro-.ente. con B i n 

I anc i*t» r 
Ottasilla: Papj mamma la c.irurier.. 

• il io. con I. I amourrn\ 
Palaz/o: Ui nonna Sah-lla. co-i S -.., 

K'i»cin.i 
Palestrina: I 1 helva d-l Colorado 
I'arloll: l a nonna Salx-lla. con Nil-., 

Ko«cin • 
Pax: Rip,.-.. 
Planrtario: Caccia ai dian. i;,ti . 0 : 

It Let- I 
Platino: Sp.idi 'rnhaPil. '.<• I 
Preneste: L'iso!.-i nel »o!e. C"ii J- .1 

l o n t i o i e ; 
Prima Porta: M ss Spoc! uel!o. •• 1 | 

P. Itardo! I 
Prlmasera: l.'an-.ore di rna c;r.'- I 

retina, con II Das > 
Puccini: Dim a. f ifh.i della *Tcpp.) 
Ouirinale: II (,it:ante con J. D'.in 
Quiriti: \,t,!-o w j n i di gloria, con F 

lnlerle-i;l i 
Radio: Atonte.-.irlo con M D etr-r!-
Reale: I ,1 <po<a del r-ire. con J o n 

Collin-
Rr>: Rij»i-. 
Recllla: Rir-^n 
Rex: t'n re a N^-r Yo-V cnr. C'-irle-

Chap:-T 
Rialto: I .1 !.idra 
Riposo: R po~o 
Rltz: l a bond.! c-p'o* \?. c«-i J.i--n' 

A t j n « ' l d 

Roma: La castellan,! del Libano. con 
J S c r w i s 

Rubino: II conte Max, con A. Sordl 
Sala Eritrea: Rii>o-o 
Sala (Umma: Pjpo-o 
Sala Pleinonte: Kipo-o 
Sala Redentore: Hlpo-o 
Sala S. Spirlto: Riposo 
Sala Saturnlno: RI|H>-O 
Sala Sessorlana: Pi|Mi-o 
Sala Trasponllna: Ripo-o 
Sala Umberto: Br.mia di \ i \ ere con 

K. Dotiijlas 
Sala Vlgnoll: Ri|toso 
Salerno: Ripo>o 
San Felice: Riposo 
Sant'lppolito: I i-iornl piu belli, con 

\ . l.ualdi 
Savnia: I 1 spo-a del mare, con Joan 

Collin-s 
Selle Sale: Ripo-o 
Silver Cine: 10 -cudo dei Falworth, 

con I Curtis 
Splendid: Prosslma apertura 
Stndliiin: Susinna tutta pAnna. con 

.M Ml i - o 
Stella: Ki-o-o 
Siill.ino: I 'ulliiua n \ a , con T. .Moore 
levere: Ripo-o 
Tirreno- I ̂  le^i-e del Slgnore, con 

li Cooper 
Dzlano: L'nlt'nta preda 
Tor Sapleuza: Le a\venture e RII 

.imori di Omar Kha\yam. con C 
Wilde 

Trastevere: R-pi-o 
Irl.iniiu: Hit.n ,-nn | Servals 
Trieste: l> media di R'o Grande, con 

.1 Chuitller 
Tuscolo: I a haltaclla dl Rfo delia 

I'l.tl 1. con R Wacnor 
I'lisse: I ,1 porta della Clns. con F. 

(Vrirni 
lllpiano: Rip.K,, 
Venlt'iin \prile. Winchester "71. con 

I Nte.v.irl 
Verhano: I 1 nonm S.ihelln. con S 

K"v' n 1 
Virtus: Ri|m-o 
Vittnrl.i: \\<u 

ion (" Vi I I.i I'^iori'o pritro aii'oro, 

(. I \ I. M V CHI. PKMICANO 
DC.C.I i . \ K I D I I / I O M : A C . I S - L N A L : 
•-kierlca. Alrone, \ureo. Attualll.i, 
Alllerl. Astoria, \renula. Ariel, Astra, 
ViiRiistus, Appio, Atlantic. Urancac-

clo. Bristol, llelsilo. Castelto, Colon­
na, Corso, Clodlo. Cine-Star, Cri­
stallo, Del Vascello, Delle Vlttorle. 
Diana. Due Allorl, Excelsior, Espero, 
Eden, Uarbatella, Gotdenclne, Gar­
denclne, Giullo Cesare, Hollywood. 
Impero. Irnperiale, Iris, La Fenlce, 
Mazzlnl. Atlnnon, Maestoso, Manzo­
ni, Massimo, Mondial. Nuova York. 
Nuovo. Olyinpla. Odescalclii. Orlente. 
Ottavlano. Palestrina. Paris. Parloll. 
Puccini. Palazzo. Planetarlo.. Qulri-
netla. Rex. Rlallo. Ritz. Roxy. Sala 
Umberto. Snlnne AlarKlierlla. Saler­
no. Savola. Tuscolo. Trieste. Ullsse. 
Verbano. Villnrla. TEATRI: Chalet. 
rilseo. Rossini. 

D1FFONDETE 

il 
Cnlentlario 
de l popolo 

I I I I I I I I I I I I M - I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I 

CIN0DR0M0 RONDINELLA 
Ofigl a l l e o r e 21 r i u n i o n e 

c o r s e dl l e v r l e n a p a r z i a l e b e -
n e l t c i o d e l l a C R I 
• I M I I I I I I I M I I I I ' l l l l i l l l l l l M I I I I I M I 

ANNUNCI ECONONIGI 
M c o M M K H c i A i - t L> 12 

A.A. ARTIGIANI Canta s v e n d o -
110 c a m e r a Ictto. pranzo. e c c . A r -
redament i gran lu s so e c o n o m i c ! . 
FACIL1TAZIONI. Tars ia . 31 ( d i -
rtmpet to E N A L ) Napol l . 

A. CARRARA v l s l tn te « M O B I -
LETERN1 B. C o n s e g n a o v u n q u e 
gratia.' A n c h e fiO ratc . 'Ben ia a n ­
il c lpo . eenza camblal l - C h i e d e t o 
C a t a l o g o / l S L. 100 

8TOK pe l l i cce . pe l l l guarn iz lon l . 
prczzi vantagg los l . O d e v a l n e . 
N u o v a S e d e : S. G i a c o m o 42. T e -
lof. 323228 - Napo l l . 

• I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M - | | | | | | | | l t l M - | 

ANNUNCI SANITARI 

KWO-
Mudlo >T<*0ICO d. via CA»LO *ie(frro«43 

ESQUILINO — 
cur. d.n. OSPUNZIONI • OEBOteZZt 

6ESSUALI 0^SS;!o2Sr,m 

: r SAHGUE VSBPP|E 
•M-POSIMATBOTOIWAU H C L L E 
9*una*t wtciAutrA Cr.r.CAiAjtom 

ENDOCRINE 
Sl i id io Medico p«T la cura de l lu 

< so l e » disft inzii .nl r d e b o l r z r c 
sessual i di oriniiu- i i f rvosa . p s i -
c h i c i . (*ndoc:ina ( N e u r a s t e n i a . 
di-f ic icnze »*d anomnl i e s c s -
s u a l i ) . Vislti* p r c m a t r i m o n i a l i . 
D o n . P. MONACO - Roma, v i a 
Salar ia 72 int . 4 (P iazza F l u m e ) . 
Ornrio 10-12 - IR-13 e per n p -
344 131 (Ant . Com Rom.i 1R019 

del 25 o t tobre IQ.'i'") 

P o t i o r 

Alfredo S T R O M 
IKHK V A K K O S H 

VBNKBSB - PKLLE 
otflrtntzfONi tiestuAU 

CORSO UMBERTO, 504 
P m » Piazza del Popolo 

T«L 61J>2» Or* «-20. FMt. *-\M 
(Aut- pref . 7-7-19i2 n. 21547)) 

DOTTOR 
DAVID STROM 

SPECIAL.! STA DEK.MATOI.Oi20 
C«ra •c leroMBfc « * U * 

V I N E V A U C O I I 
• B N E R C S - PELLS 

D l t r U N Z I O N I S E 9 9 U A U 

VIA COU M RtENZO 152 
IW. S N J01 - Ore S - » - Ttti. L I S 

» • • • » • » « 

A T T I C O 
SUPER CENTRALE 

A S S O L A T O - M O D E R X O - Q U A D R I S T A N Z E 
TERRAZZE A LIVELLO. A S C E N S O R E . TERMOCENTRALE 

S P L E N D I D I A P P A R T A M E N T I 2 - 3 - 4 S T A X Z E 

NEGOZI - MafiaZZim • AUTORIMESSa 

IMPRESA comm. PISTOIA vende 
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Gli avvenimenti sportiyi 
<8&M&B@mD&§> wes®ss8@ a i i a a wiHPsraa wm> "^mmmmmm^^ @.ssL-.@4SMij>a®sa!§ ®®sa&:Mi©i® 

BaracdiCoppi e Boldini a tempo di record! 
( D n l n o s t r o i n v i n t o s p e c i a l e ) 

M I L A N O , 4. — O r m a i vi 
craramo niMi'i il c i i orc in 
)xwe. II risulttilo del Trofco 
Baracchi jiar.-ra scontnta 
Parcva cine die per C o p p i ;• 
Buldini non ri /o.s.s-e pit, n i c n -
I(! (/o fare. 

Al jiuxsuyyio da Lccco 
(Km. aW,.*>00 di ciiininiiKi), 
Graf e Vetiiciirr crnno in vun-
tayyio di Jl"t/.ri su Amptclil 
c Darriyadc. E C o p p i - H i i / d i -
/ii . se jp i innio (i \'lt)"2'~t. 

Al jju.s'.sdHfjio di /\r< o i c 
(Km, (ir>). Anguetil e Darri-
yude coiuMiuifirriiio la c o / x i 
I'UII .'{/»"' di iifiiiffic/f/io su OVu'-
V(nie/l<'J (' I' (li rUlltayyiO Ml 
L'(-ppi-/'(i'di>ii. 

.41 ii(is.s(ij/(;io (In Machcrio 
(Km. 7I'<>. Aintuctil v Darn-
(Hide tiiiintcitcrano In por.i • 
ziouc di pnnta. con 37" di 
rniitrn/pio AU Graf-VaueUer e 

# Con «// fantastico « finish » Coppi. e Baldini hanno inferto agli avversari il 
colpo decisivo, maf/istralmcnle assestato grazie alia freschezza del verde-oliva ed 
alia inestinguibile clasne del « vecchio », ma sempre meravif/lioso e commovente 
Coppi 

Q Anquctil e Darrigade, i « superfavorili » delta vif/ilia, si sono bruciati lev. penne » 
/j*?r voter s/rafare: i due sono clamor osamente crollati net finale, tan to da es-
scre superali anche dalle coppie Graf-Vaucher e Moser-iMagni! 

Milano c di append Km. 
23,7(10. E se a Scregno An-
tpietil-Diirriyadc arerano tin 
pit' mollulo era. forse. per 
prenderc fiala. e sciiff.'iKii.si 
in tine 

Cosi .->] dii era, cosi .si c spr i -
mi'i'iiiiit I lecnici clip i'r(ui') 
HI iiltc^u snl prato della • [li­
st II mn<iiin 

Mn intunto couiiiiciuruiia 
iili arrici dclle staffette. I'or-

tacolo chc entusiasmufu, 
amlturu. conimiiovcca. Sulla 
slrada die porta a Milano in 
nno strntta corridoio. ncl 
frastuono degli incitamenti e 
degli ei' i- i ivi . col fiato catdo 
dclla folia addosso, Coppi c 
( i i l 'dini sUicano offrendo mi 
formtdaltilc c . splc/ idido saij-
<ji<> di fttrza. di ui/ i l idi c di 
cUiianza. 

Per hi jcsUi dclla folia, 

M I I . A N O — S u l l a pist i l d e l n Vit; i ircl l i . B A I . D I N I c C O P P I c o i i c l i u l o l i o la Inro fatic-a ilopii 
la p r u v a su s tra i ln . D u p o trioiift-ratnii) a u e l i e n c l l a p r o v a in p i s l a r lpi ir la i i i lu il s i i c c r s s u n r l 
« T r o f r n B a r a c c h i » ( T c l c f o t . x 

I'll" di vantayyiu su C o p p i -
Baldini. 

.41 imssauyio da Scrcuno 
(Km. S4.'J00) Ic poxic iui i j era-
iio. (ilt'incirca uucorn rjuellc 
</i Maclicrio: H vuntauino di 
A'Kiiiftil n Darritjadc era di 
I'J'' su Grnj-VuucUvr c di 40" 
s u C'oppi-Hii ldini . COJI il c i io -

, re in pact', t/mitjitc. (a tfi-
"slfiii=« chc scpara Scrcnuo da 

Baccheschj-Benlz 
domani a Roma 

lliilH.inl scr.i il « I'-ila/zrltii 
t lrl lo S p o i l . i)sj>ili-r.\ una s r -
rmiila riiiiiinin' n \ c s a r a n u o a l lr 
prrsr lr ^loi . tnl s p r r a n / r «lel 
p u c i l a t o r o m a n o rtl itnpiTiil.it.i 

Ml l l ' i l i ronlro fr.i il prso ii iassiin» 
I)c i't-rsiii rd il liiNsriulmrcIii'M-
Wcigaml . Di- l>tTsii>. r i i i ihal t i i tn 
a t l c ia r o m a n o . nun avra mi la> 
r i l e t 'oi i i l iatt imrnto rout to I'c-
spiTto ca inp iono l i issrnil i i irclu'-
M- Wi'iKatiil. mi at lr l . i rtir ncl la 
Mia r.irrn'ra ha inrrori . i l i i i 
Kuantoni da roinl 'att imt' i i to r o n -
tro I piii qti i itall pari prsi n ias-
stmi coi i t ini ' i i tal i . Ma il pro lr t tn 
tli Vrn lur i si trn \ . i in o l t in i f 
t'lintlizioni Itsirhr i- proprio r o n -
tro il g i t a l i n - Wri^anil \orrA 
d i m o s t r a r r (ti nmi a \ r r r u-.ur-
pato la noini i ia tli rha l l rn^rr al 
l i to lo na/ l i in . i lr ilcll.i r a l r g o r i a 
i lr trnl i to da l l . ir i l i tr i 

N'rl siiMorlml (IrIl,i m.il l ifrst. i-

z i o n r . intrr«-ssantc a n r h c I'in-
c o n t r o fra it y.cyo m n l i o - n u > -
s l m o ^rossr lano IIarrtir»rhi rd 

. II g i o v a n r p j r i pr>o francrsr 
I l r n t / . I latctn-schi *• wn pupl lr 
p o t r n t r r dal t r m p r r a m r n t o 
a c s r r s s i \ o r b a t t a ^ I i n o r qu indi 
mrttrrJi a dura prova lr rtotl di 
a s s o r h l m r n t n del t ransa lp ino . 

Inflnr. a l t r a r n t i fli altri i n -
c o n tri r h r n^urano in p r o g r a m -
m a : II peso m e d i o r o m a n o Hal 
Pia»; non avra «in l a c l l r i n r o n -
Iro miMjrandn«i con il hat ta -
Klirro r i v i t a v e c r h i o r Sr i sr ian l . 
N o n m r n o in trr t^santr *• la 
» rcntrr^r • de l p l o v a n c pr%o 
w e t t e r r o m a n o P u t t l . c h r a f f r o n -
frra l a n r o n r t a n o l iardr l lnni . 
m r n t r c n r s l i altri d u r inrontrt 
y r r l i m i n a r i il p r s o w r i t e r ro-
Viann Proir t t i vi ml surrra ron 
II t a r a n t i n o Fiorr: r m o l l i a lotta 
in fpmle l la . poi . fra i d u r pesl 
Ircitrri romnni 11 r r c a r I a r 
c;facchr. 

NHIfl f . .to: I l \ ( ( l l f .S t III i 

i i ir in io n o ! i : i f r/u» / i i f c r i / i i o 
riimsrertr in fiiortr In iii'Nit 
.spt'r«nr«, clic rcudcrano vc-
citnta I'utlcsu, chc fnlciavano 
lit [irama crba delle ncrc prc-
I'tsioiii. Lc staffcltc d i c fr i in t ) 
chc Ampieta c Ditrriyudc si 
st lira no speynendu come 
mtii't'ol: c ((it'LTUtict r'lt* JUII-
lu.slii'o era il - jinisli • di 
C o p p i c Baldini. Himancra. 
pi'ro. mi p i ' r i ro lo : Graf c 
Vtmclicr, chc si battcvano ya-
yliardamcntc. dispcratamcnlc, 
sul / i l o ilei 4~) c piii I'ortt. 

Graf <• Vauchcr I'arrchbc-
rti .spun I II Id!' Qtii'.std si tc i i l r -
i'M. f*<tnir p u i l f da sch'wppo 
.vpiirait*. G r a f «• Vauchcr cn-
irarano -n p is tu <• p o c o d d p o 
In Speaker (iiiiMiuciat'ii: - ore 
!!>"- r>. ,4pplnii.<;i. Col t e m p o 
di 2.P.n-i"L> 5 sulla disttwza 
di Km. IOS, Gra) c Vauchcr 
pnriaruuo la n . fdu i record a 
•tr,..=i3S I'ora. 

La n irs . i rircca fusi draui-
malichc, »iiio;i.)iin»iri. E la 
sp-riuizii (la spcranza di as-

sistcre ul triinifa di Coppi c 
Baldini) si poN'rii d i r r npj)i'.«i< 
ii uti filo. (i if ti jrayilc / i lo . A In 
int i i i i lo . 4m;nrf i l e Darriyadc 
chc n u n .s-'iii'mio fucendo'' l.c 
slaflclXc purlarnuo nolizic di 
condanua: Ampicl'il era sla'.o 
co'.to da una Icyyera crisi di 
(atica; e nricJic Darriyadc ap-
parira sfa-rco 

I ' in. dunipic. Amiuctil c 
Darriyadc. La trarnlycnlc, 
scatcnaUi tasc d'amo dci 
- ualli '. chc. oltri'ltifNi d(ir<i-
IIII la caccia al iniltorit* t/i 
prrrnio poslo sul trayuardo di 
Machcrio era stata (auile an­
che per H prcstiyioso ; l n i / n r -
rif- ar,chc per ij /or»nrdnf»ilc 
Unrri f /ndc; tanto die poi . 4n-
tpirt i l arrchhc t lc iro; - .Siniuo 
>r<iri i r o i i p o i n y o r d i . nldi i f lmo 
osaUi trop/>o. c troppo abhia-
i im preicsn dalle nosire / o r -
cr -. Tn<;liiTr«n«i il nastro An-
r/nrfil e Darriyadc c yia re-
t i i rn i io m i n i i n r i a i i Moser c 
Magrti. chc vel finale arcrcio 
trovato il yiusto ritmo. 

Ma... 
Ecco Vurlo della folia. 

mentre M a g n i c Mascr fcr-
mavano la corsa, una bart-
dicra rosso venira ayi:ata. 
Annunciara Varriro di C o p p i 
c Baldini! La Xrepidantc at-
lesa finiva, 1'iirlo dclla folia 
era tin i i r lo d i p io in . Prima 
f.iicorn c.'ir I'oroJopio dessc :I 
rcspoiiso. fcrmasse di contro. ' -
Inrr c o n il sua - rir-ftic » I<i 
fantastica finloppala di un 
tvrc. ' i io campiouc :n mayl:a 
b.anca e d'un yioraic cam' 
p.one in maylia h i i inco rosso 
c vcrde. la folia arcra :n'u:-
l o , c a p i f o cJic, s i , la grai tic. 
mcrariahosa impresa era 
fOinpiufa . C'IC l ino splt ' i id ido. 
r l f lmoroso - exploit" - era $U.-
to rrnl izraro: C o p p i r B a l d i n i 
s'erano scatenati a Screyno 
appena dopo chc i | cavip:onc 
d'ltalia arcra riprero la cor­
sa inicrrotia per colpi di una 
gamma a terra: 23" perduv.. 

/>i froi.te al tnaltpno cnlpc, 
della jella, Coppi e Balditi 
rcagirai.o cost: si mctlcraao 
a pest a re ancora ptu j o r i c 
.vtii prdrtli . abbrcciaraiio i 
- cambi *. abbassavann la te­
sta sul manubrio. correre.no 

ncliultimo pczzo di strai ln 
di'Iln p o t c n t c c / i tr iosn t-tir.tii, 
Coppi c Haldini trioiifalmcnlc 
audarano a p i a n l a r c In !><nt-
dicra di r i t for in .s-nlla - pi.stn 
r/iaj/ica -. Sorprtsi i fi'rinVi, 
f m o : i o n a l i i - tifosi - ; emit-
r i o n a t o «int-/ic; Jo - speaker -
rl ir ron la roi'i* nflifata, roffu. 

yriduva: - attenzionc. uttcn-
zionc... -. 

Attcnzione. La rorsa con­
tra il tcni)>(> del Trofco Ha-
rucchi, sulla piuttu ytrada du 
Ueryamo a Milano. luiiytt 
Km. I0H era ciniii da Coppi 
c Baldini ncl tempo di 2 I'J' 
c' 14". a <fi",5'IX Cora. SaKaca 
perdu la media record die 
era di Coppi c Filippi (llk>4: 
4(1,142), c (it .VO melri, j / iaiico 
tin quarto d'ora la rca l i rca-
; i o n c , saltava la meditt-re-
conl realizzatu da Graf c 
Vauchcr. 

L'impresu di Coppi c Hal­
dini c eccuzionale. II vecchin 
campione, con hi csperienzu, 
la caparbictd e la ~ c l a s . s e - c 
il yiovane. campione con la 
freschezza la decisionc c la 
ynyliurdiu hanno rayyiunlo 
tin trayuardo chc fa trionfura 
le loro eccelsc ipialittt d: 
a l l e t i (.• COIIIIIIIKJI'C It- folic 
La folyoranlc rittoria di Cop­
pi e Baldini sull'iiltimo tra­
yuardo del Can no. Xinyc d'uz-
znrro c chiudc in hcllezzu 
una stayione die, per luntc 
cause non c statu troppo 
huona per nui. Perchc anche 
sul piano tccnico lu corsa di 

Coppi e Baldini c pcrfctlu-
mente valida. Era i Imttuti 
jiyurano iiifatti cumpioni di 
gran nome. .spt'cialisti dvlle 
corse contro il tempo e pe-
dalatori per i i /na/i spesso si 
i; fatto sprcco di ayyett'un al 
supcrlativa ussoluto. 

C o p p i e Baldini hanno 
schiacciuto lmpanis c Vlae-
l/i'ii, Bohct c W o u n d . Poblct 
c Massip. E Amtuctil e Dar­
riyadc, i yrandi rivali, uella 
classified accusaiio an r i tar-
do di l'W"! 

Soltunto Graf c Vauchcr si 
s o n o tiKintcintti all'altezzu di 
Coppi c Baldini per 4"3/5. E 
sc ora Graf e Vauchcr yri-
dano alia jella tion l iai ino poi 
tutti i torli. Graf a Olyinatc 
c Vauch'r a Niyuardti. come 
Baldini a Screyno, so io stati 
costrctti a interroiiiperc la 
tialoppata perchc a terra eon 
le yommc. 

I.d cor.sa ('.>•(« I la, dunipic. 
Coppi c Buldini c Graf c 
Vnucher. Quiiidi fit un i j i an-
dc cloyio a Moser c Mayni 
chc hanno veduto alia coppia 
vinccntc di uppenu I' c alia 
coppia ])iuzzata di 54"3'n. A/a 
nita bcfln soddisfazionc, Mo­

ser c Mayni se la s o n o c o -
)iit(i!(/i(e prt'sa: hanno staccato 
/tiMjitrtil e Darrigade di 20". 

Non c partita Sabbadin al-
lc presc con il tnorbo di m o ­
del. E cost anche Dante c ri-
musto al palo. Hasseynati, i n ­
l ine , a recilftrp |a p a r t e del.'p 
compar.se Houchini e Bruni 
c Cesturi e Taddeucci. 

II trofco Baracchi s'e s r o ' -
to in una (j ionmta ora tifpii ln 
di sole, ora yriyia c ai / i ida. 
La yrande folia ha ass i s t i to 
(itla lotra coni l iat tnta sul rit-
ino del Mr-lac: emitinuiu di 
miyliaia di persanc htinuu 
applatidilo i pedulalori lun-
cinl i a /)iii di 4I> I'ora. 

Inline sulla -pis la magicu-
si s o n o s c o l f e lc p r o r c extra: 
i ioticli i i i i v Bruni si s o n o im­
post! ncl - giro - c Coppi e 
Baldini htimia dominitto 'I 
cutnpa nell'- / ) a s t r a ( i a n a -. 

S'iccomc anc l i e Coccli io net 
Trofco Baracchi vuole la sua 
parte p o s s i n m o c o i i c l n d e r e 
d i c e n d o : graudc la festa c 
deguo Io s p e t t a c o l o . 

A T T I I . I O ( W M O K I A N O 

L'ordine d'arrivo 
I) (DIMM - H.M.IIIN'I (Ital ia) 

rhr coprouo | | prrrorso Hcr-
Kamo - Milano ili km. I OK in 
ore '.M'J'or" alia mi-ilia di i-liilo-
nii'lri Ili.jKR; 2 | (Jraf-\ ainht-r 
(Svlzzt-nii in J.IH'ir"; J) Mosrr-
MaKiii (> (Ital ia) in ,'^llii'J""; 
Il Amii ic l i l - Darriyadc (J'ran-
iia> in 2."iu"29"; :»> I'oldi-t -
Massip (Spai;na) in 2.22 23"; 
C) lliilict - Koiivct (Kraiu-ia) in 
2.2l':i!)"; M-I;UOIIO Kiinclilni -
Hrinii ( I ta l ia) . Cis tar i - Tad-
ilriicrl (Ital ia) rd lmpani s -
VlacM-ii (Ili'Icio). 

Prove su pista 
I'ltlMA I'BOVA - CJllt(» IN-

nivinu.M.i: A CIIONUMKTIII): 
1) Itoiiihiii i - Iiriinl (27""2/.) t> 
26"3 5 - to ta lr : 51"): 2) A n -
<|liftII - DarrI,Mile (28" f 26""2/5 
- totalr: 3I"'2.5): :t) M o s e r -
MaRlil (27"l /5 e 26"l/5 - tota lc: 
5 l"3 /o) ; I) (i r a f - Vattcllrr 
(27"3/5 e 27"l J - totalr: SS"-' 3): 
3) a pari mer i to : I'oblct - Mas­
s ip r Haldini - Coppi (2C"2 5 (' 
29"2/5 - to ta lr : 33"l 3: 7) l lo -
lii't-Hiiuvil (28"l 3 r 28"l'3) -
totalr: 37"): 8) (Vstar i -Tad-
tlrurri (29"l 3 «• :tO"I/5 - totalr: 
3'J'23. 

Si-roudo il rrt;olaiiirnto nun e 
slata a m m r s s a alii- prove su 
pisla la nulla coppi t t-lassiflca-
tasi: i | i iclla foriuata da lmpa­
nis - Vlarvrn . 

Si:C()N'I)A IMtOVA - \ l ' -
STItM.IAN'A A I'OIM'ir.: I) 
COI'IM - MAI.DIM i-lir rom-
piouo I d i c - i ulri In t"33 ,^/5 
alia incilia di rhilomi-tri 18.711: 
2) M O S t : l t - M A C M in 5"0«"l/5; 
:i) A II <i II c I i 1 - I) irrii;ailt- In 
S'Oli"! 3: | | Craf-Vaucl irr . frr-
mati pcrrhr ragi;itiiitl. 

La classifica 
I) COPPI - H A M ) I N ! p. 79; 

2) O r a i - V a i u h i T p. G8; .1) Mo-
ser-Manni p. 66: I) AmiurtH -
DarrlKudc p. 58: a) Koiuli lnl -
Hrinii p. :i6: 6) I'oblcl - Massip 
p. 13: 7) Holirt - Hoiivrt p. 26; 
8) ( r s t a r i - TaddrtirjM p. II-

Gli azzurri del rugby 
si sono allcnati ieri 

HOI.Of;NA. I " Cli a-/.7in-ia-
bili di-l Itujjby hanno s-ostt-ntito 
niJKi sul e a m p o (U-ilantistadi" 
l'Mltima partita di ullri iamrnln 

Sono stati jfineati trt- tempi 
(li me//"ora CI I i a z / i i n a h i l i 
hanno v i n t o per !̂l a Kt 112-.'! 
14.moi. is'el t e i / o tempo i tit— 
(liiaiti (U-.i{li :i/7tiriiibili hanno 
jjioeato ncl Bulosjna. 

l A l ' S T O C O P P I ha 
di 

datn a n c o r a una v o l l a i l i m o s t r a / i o i i e 
v o l o n l a e di e lavse 

II. C. T. FONI CONTIMJA NKLLK HJJK uKSPLORA/IOM„ K NKGU KSHKRIMENTI 

Per Belfast: terza convocazione azzurra 
L'allcnanieiito sara temtto movedi contro i ra«azzi dell'Inter - Anche Da Costa e Menesotti chiamati in Nazionale? 

II ptcsidciite del settorc tccnico federate ha tra-
smesso l'l'lcnco dci "ioiatori convocati dal seleziona-
tore dcllc M|iiadrc ii;i/ii)ii:ili dott. Font, per l'allcna-
metitd cite si terra a Milano >;iovcdi 7 coir. 

•-Pertanto i scKiienti. Kiotiatori dovranno trovacsi a 
di.spo.sizione del dott. Koni nierctiledi (i novembre entro 
le ore 21 a Milano presso 1'albt ry.o Touring. • 

FIOKKNTINA: Cervato, 
Chiappella. Cratton. Mmi-
tnori, Prliii, Sarii e SeRtito. 

1NTKU; Ucrnardin c 
Viiiccn/i. 

.IL'VKNTUS: Bonipcrti, 
C'urratli c Fcrrario. 

Coine massaRgiatore ». 

I.ANKKOSSI VICENZA: 
l )a \ id . 

MILAN: Bean e Schiaf-
lino. 

NAI'OI.I: Bufjatti. 
ItOAIA: (ihiggia. 
SAAIPDORIA: Finnani. 
TORINO: Fogli. 

stato cliiamato l'interista 
Dclla Casa. I-iingerii da S(|tiadta tillenatrice nella par­
tita cite avra inizio alle or--' 14.30 la forniazione dei 
ragaz/.i dell'lntcr. 

Foni i' part i lo per I' l t ighi l -
terra ieri nel p o m e r i g u i o . per 
as.sistere ( lomani ;i Loiuira 
a i l ' inco i i t ro In yliil t e r r a - I r i a n -
da d e l Xord . KgH t u r n e r ^ in 
Ital ia mer i 'o l ed i . per i l lnstr; i -

re al m i e l e o de i ^iocator i 
(Miivoeati fra en i l i u n r a n o s e t -
te u ioeator i v i o l a di eni e'm-
q u e s i e i i ra inonte ;iZ7.urrabili 
e :IL;1: altri p r o b a b i l i c o m e 

Corrad i , F e r r a r i o . B o n i p c r t i , K^^-' 
S c h i a l l i n o . B e a n . Binjat t i , ? 
Cihigiiia e F i n n a n i il l i p o di | 
g i o c o de i pro^simi a v v e r s a r i * 
cli Be l fas t . N 
. Q u a n t o . a D a . C o s t a , appe t ia | 

la se i trctpr ia d e l l a F I G C a v r a ^ 
d e e i s o su l l a d o c i i i n e i i t a z i o n e t 
e h e sara p r e s e n t n t a in (| i iesti ^ 
g i o r n i . sarii p o s s i b i l e la s u a ^ 
c o n v o c a z i o n e , o l t r e a iptc l la I 
di M e n e a o t t j . Infat t i p e r D a \ 
Cos ta e r a corsa v o c e d i e n e l ­
la L'iorna*;: di ier i f o s s e r o 
ni imti a l ia s c g r e t e r i a f e d e r a l e 
d e l l a F I O C i d o c u m e n t i a t t e -
st.'inti la sua d i s c e n d e n z a i ta -
i .ana . 

Kisu l ta . i t iveee . c h c n e s s u n 
d o c u n i e n t o e l inora p e r v o t i u t o 
in v i a Allesjri in q u a n t o la 
p e r s o n a i n e a r i c a t a . p e r tin 
c o n t r a t t o m p o . a r r i v e r h s o l -
tanto d o m a n i . Si sa . p e r t a n t o . 
d i e la d o e u m e n t a z i o n e e c o m -
ple ta e (pi ind: n o n d o v r e b b e -
r«i e s s e r c i piii dt ibbi su l s u o V 
r i c o n o s c i m e n t o c o m e - o r i u n - | 
do - * 

s 

I 

s 

COME VOLEVASI^DIIVIOSTRARE... 

elett-6"."Barassi'! 

IERI SERA SUL RING DEL PALAIS DES SPORT DI PARIGI 

Trash: rhi 
sii|)i:ralM 

nc^alii/a 
ai piiuli 

I 
I 

|ii:r Emiliu IVIarenin i 
da Si: rap hi n I'.: rr«r 

II verdetto disapprovato dai numerost italiani present! — Battuto anche Omodei ai punti da Cherif Hamia 

I'AltK'.I. 1 ,0000 siH-tt.ito-
II soii» presenti tpa-sl.i sera al 
I'.I!.I77O ili-llo Sport in «>rrasit»-
ni- della r innione pugi l i s l i ea e h e 
h.i c o m e I'.-.imeio ili ei-ntro il 
ii';iili:itlinii-nlu tr.i il fr;mei-s»-
Kcrrcr •• rit . i l i .mo Mareoin. 

N i l - soiliM-Ioii -• il frani-i-^*1 

CliiTif Minna tdlii-ue una v i t -
toi ia ai punti di <trettis<ima 
m:Mir.i f iiU'it.uiaiio Ai imbale 
Oir.mli-i, in l ino defili ineontri 
pill i t i l . in. pill velnoi «• pill 
i-omb.ittnti e h e si Mann vis t i 
nejili ti l i imi im-ji a Parigi . 

I..i pr ima npri-sa i- a favore 
di Omodei . c h c e ir.corapgia-
ln da molt i i-onna7ionali . Ha­
mia rc.iRisvo »• si porta in l ic-
v«- vant.iRfiio ne l l e »ucci-ssive 
ipi.ittro riprv5»»: il na<i> <I«-H"it.i-
li.ino eomine ia a «ar.Kiiinare. 
M.mii.i semhra a 5110 .ij."ii>. m a 
cell.i s«-*t.i np . i - sa . Onuvlei P*M-

glia un terribi le diretto di rini-
s lro nil.i niasei-lla del fra nee? c. 
elu- appare si r iamente pi-osso. 

Omodt-i insisti- eon ilestri c 
sinistri al viso . ma Hamia n -
mai ie in picdi. II si-ttimo tempo 
veile attaeehi furiosi d«-i d u e 
puKili; Cottaxa ripresa e i f.i-
vore di Hamia. nn-ntre uella 
nona Omede i met te a dur.i pro­
va la resist, -nza del fr.uiee<t-
eon un di-stro al viso La ileri-
ma ripresa e aecaiuta. ma i n s -
sunn dei pURili riesee a pri -
valere eon ehiare/./ .i II w r d e t -
tn e h e dh la vittori.i a Ilami.i 
non r isenotc la grner.de appro-
vaz ione: molt i teoniei <lnhi.ii . i-
nu e h e un pareggio s.irehbi- ?.t.i-
to il niiElior verdetto. 

Nel eombat t i .uento prineipa't* 
dei la r iunione -I fra iuese Ser.i-
pli in Ferrer si •• v i s lo attribuita 
una vittori.i ai punti d:scutibi-

50 e piu all'orn. Vno spct-

SPORT - FLA^U - SPOR 
Doe record mondiali del cecoslovacco Kantorek 

P R A C A , 4. — L'at lr la c r c o -
s l o v a c r o l ^ d i s l a v Kantorrk ha 
s t a b i h t o su l la pis ta dr l l o »tadio 
l lnus tka . nr i prrss i di Praga. 
d u r mifiliort prr»tazioni m o n ­
dial ! : qur i la d r l l r 20 miiclia in 
I.H'iJ"* ( p r r c r d r n i r mif;liorr 
prrs laz innr drl flnlandr*r Ok-
s i n r n in I.I5"28") r qur i la dr l ­
lr d u r orr prrcorrrndo rh i l o -

mrtr l 36.12750 ( p r r c r d r n t r mi -
pllorr prr>tarionr dr l l ' inc lr sr 
l,anca-.(rr ron k m . 33J9S) . 

• * • 
ST. KTIKN'NH 4 — II r a m -

pionr «lrl monito r pr imai i s la 
mondia l r it rl I'ora Rocrr Ki-
t i r r r rntra o « ; i n u o v a m r n t r in 
rl inira prr >otiojM>rsi a un n u o -
\ o in trrxrnto chirui ( : lro chr >i 
r rr>o nrrrs«arin prr r imrt tr -
rr a po>tn la Mia c lav iro la . 

• » # 
Ill'DAI'K.ST. 4. - I.a s r d i c r n -

nr unshrrr«r Kato Horos, ha 
ni iota lo irrt nr l la p isc ina c o -
prrta drll ' isola Marphrrita a 
HudaprM i loo m. dorso In 

I"I3"6. Qursto Irmpo, c h r c o -
s t i lu l rrbhr u n n u o v o p t i m a t o 
mondia l r non poira rssrrr o m o -
lo^ato c o m e la i r r s srndo s tato 
conscRuito In una pisc ina di 
m. 31J3 . II record mondia l r a p -
p a n l r n r a l l ' i n t l r s r Judi th Grin-
ham In I' l l"*. 

• • • 
I .ONDRA. 4. — Srcondo il 

• Sunday Dispatch •. Ir case 
Jaguar r Mrrcrdrs-I irnz si 
prrparrrrhbrro a lornarr al lr 
comprt ir ion i a i i tomobi l i s t ichr 
aU' lni / in drl la s iag ionr 1939. 

• » • 
I.ONDKA. 4. — l / i n i d r s r Dirk 

Richardson affrontcra il 10 <li-
c r m b r r all'* HarrinKa> Arrna » 
di I.nndra il pr*n mass lmo a m c -
r icano Rob l lakrr . Richardson 
r s ta to d u r a m r n t r ^ronfltto Io 
scorso m r s r da AVilllr PaMrano. 

• 4 £ 

BIARRITZ. 4 - Andrr Dril-
Ir ha rnnsrrvatn il l i to lo fran-
crsr dr i prsi mrdi battrndo ai 
punt i in 15 riprrsr Jran Rurl lrt . 

Primato delia FIAT nella 4 x 100 femminile 
r i i X E O . I. — Nri corso di una r iunionr a t lr t i ra rcRionalr svo l -

tasi o(Rl a l io Mail I o di Cunro . il quar tr t to f r m m i n i l r drl C. S. 
FIAT di Torino fnrmalo da r h l a n t a r r t t o - T l r i o n l - F a » s l o - I . r o n r ha 
stahi l i to tl n u o \ o p r i m a t o i ta l iano dr l la s taffrtta 4 y 204 
in r « " r 8 10. 

II pr imato p r r c r d r n t r a p p a r t r n r v a al ia S.C. Italia di Milano 
con II t empo di I'I3"S c h r a v r v a o i t r n u t o un m r s r (a. 

l issima su Kmilio Mareotii. I.'.is-
surdo verdet to C s ta to aceol to 
tl.i t l-tlu t- urla della folia ill-
diK'i.it.i. 

Dur.::it<- l'ineo;itro il franeese 
ha attaeeato p iu a Uin^o. ma 
si-117.1 fir.imle sueeesso . Da par­
te sua M.in-i ni si o ilimi'Strato 
mo'.Io piu abi le : l io lato di Uf. 
btion smis lrn e ili tin abi le g io ­
co tli K.nnbe. l i t a l i a n o ha eol -
p:to i|ii>si s e m p r e d' incontro. 
I s;ioi i-inpi. p iu numerosi . spe ­
c i e ili sui istro. nvrebbero ih»-
vutn eonseiitirftli di ottenere a!-
mei io nn nsul t . i to di p.irita. 

Dall.i prima ripresa. si e ei-m-
preso i|i<- il i-ompito di Ferrer 
:ion sarebbe s tato facile. Piu al­
to. piu pi-s.mti-. dotato di un 
alIuui;o ma.cgiore. 1'italiano ha 
temito eon il s in is tro enstante-
tr.cntc a tl:st.in7a Tavversario. 
I-.«!;H-PI1O a l lorehe Ferrer attae-
eav.i e j)i.i7/.Hiilo non appena 
se ne presentava r<veasione nn 
ilestro :>reeisi» al v i s o r al eorjnv 

II c a m p i o n e d'Europa. el ie 
nonost . inte i richiarni iK-H'arb:-
tro. non esit . iva a entrare in 
e«»rp«» a eoi^io (al io vo l te in m.<-
niera p.-co ort ix iossai . a l lorehe 
gli attaeehi tli Ferrer d iventa -
v a n o p:u pericolosi . ha d o m i -
nato atr in iz io del l ' inrontro. ag -
Riuilicanilosi n c t t a m e n i e la s e ­
cond.; e s. iprattutto la qiiarta 
ripresa. Dopi> la quinta ripresa 
Marconi oendurova ai punti . 
NV1 s«-sto t e m p o Ferrer ins i s t i -
v,i in attaeehi cont inu i ma d i -
sordinat i . v r iuseiva a piarzare 
u n destro al v i so . N'tl.a sott i -
r.ia e c-ltava r ipn^a . il franci-se 
cont inuava l"oiTensiva. ma Mar-
eoni ev i tava a b i l m e n t c Rli at­
taeehi e la maffgior parte dei 
oi»:p:. 

Sorpri-sa r.eMa nona ripresa 
Su un fiK-o.-o assalto. FernT. 
scoperto . incassava u n eort.' 
ih^tro d' incontro alia f.iccia c 
andava al tappeto. Si r alzava 
senza t'ssere contato e ripren-
dc\A ad a i t a r c i r e . ma «»-nZa 
n s u l t a t o 

NeH'ultima l ipresa . il franee­
se non riuseiva ad infai t id ire 
1'itaiiano e h e lo s o r p r e n d e \ a 
anzi eon un sinistro. ehe Fer­
rer aecusava. L-i dix"isione era 
aeeolta da proteste vivacissimi-. 

Marconi era di u m o r e - nero -
negl: spoRitatoi. c non certo per 
avere r i c i v u t o i colpi del l 'av-
versario - Ferrer non o un gran 
piiflile. Ogni volta e h e ha ten-
tato di at taeeare if- l'ho fer-
n u t o o anzi h o replicate, t e e -
eandolo . Inoltre mi * impos: i-
bi ie lavorare in corp'1 a eorpo 
a causa dclla p o s i / i o n c del fran­
eese o. . tlcU'arbitro, il quale 

N 
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I 
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VUK.XZA. 1. — t h a r l r s . il ^ 
rrntr 'at tacco drl la Juvrnt i i s . ». 
chr per mi<iire p r r c a u / i o n a l l % 
rra statu r irovrrato d o p o la \ 
partita ili irri col I.anrrossi a l - | 
l O s p r d a l r con un Irpcrro s tato " 
di choc , r r ipart i to 051-i prr J 
Torino, a r r o m p a g n a t o dal m a t - I 
s a s - i a t o r r drl la sua si iuadra. ^ 
l.a radiocrat ia rsr^uita s t a m a - w 
nr non ha infatt i r ivr la to mi l - ' 
la di anornialr r Ir sur c o n - S 
dizinni non d r s t a n o ormai a l - | 
runa prrorcupaz ionr . * ^ 

non mi h i davvern favorito. 
Avrei v i n t o cento vo l t e in qual-
si.isi iuojro. ma non a P.irijn -. 

John Charles 
e tomato a Torino 

il 

I cons igner ! nazional i drl la FOCI si s o n o riuniti irri 
i i iatt ina nrl la srdc federale prr la vrnt i sr irs in ia tornata 
drl t 'ons ig l io na / iona lr . ronvorato In srgu i to a l lr t l iniis-
s ioni drl ("onsi^lio frdrralr . 

Dopo u n a r o m m r m o r a z i o n r ilrM'avv. Canrvacc i di I lo -
loitiia drl ^iornalista Giuseppe Zanett i r dri ^iocatori Grosso 
r Itusani. r r e r n t r m r n l r srompars i . ha prrso la parola I'in-
cet;iirr Harass! II qua lr ha parlato per porhi mini i t i sul lr 
ras ioni dr l la rrisi cal i lr^cianilo la ligiira di un prrs idrntr 
rhr sia al ili supra ilrllr v irr iulr Inirocratichr r possa r o n -
tarr sn una m a s c i o r r iudiprndrnza nri confront i dr l lr 
or^antzzazioni frdt-rali ( s i c ' ) . Sono quindi in lz iatr Ir v« ta -
zioni a srru t iu io s r sre to prr r r l r z i o n r drl prrs idrntr drl la 
Frtlrrazionr. 

La votaz io i i r ha dato il sr^urutr o i t o : ttaras>i vot i in; 
Giulini vo l i I: srhrtlr biaiiclio 18. 

P r o c r d r n d o nri suo) ) a \ o r i il Consi^lio ha r lr t to i d u r 
vicr-prrs i t trnt i chr sono risuttati: Dan lr Itrrrrtti di Fi-
rrnzr con IS vo l i su 59: P ino Cicrri dl Milano con Ti vot i . 
G i a m b r o n r di Vrnrzia ha o i t r n u t o 25 vot i : 5I1 altri 21 
\ o i i s o n o s ta i i \ a r i a m c n l r dis ir ihuit i . Srhrdr h ianrhr ?. 

Solo d o p o d u r orr di lavoro di srrut iu io . il prrs idrntr 
d r l l W s s r m h l r a a l lr IIJO ha poi pot 11 to Irs^rrr l 'r lrnco dri 
dodir i nuov i ronsi^l irri frdrrali . Fssi sono: Dall'Ara (vot i 
15). Furham t \ o t i 131. Poli (voti lit. Itrvilarqtia (voti to i . 
G i a m b o n r 10. Hanrhirri 3S, r r r a v o l o 3*. M a v r r o. I>al-
m a s s o 28; Marzotto Paolo 21. Sarrrdot i 21. Siddi 21. 

Nel la foto: n.ARASSl r HERRKTT1. 

c I RECUPERI DI IERI 3 
Udinese-Sampdoria 3-3 

I D I N E S E : Ciidicini: ( a r d a -
rrlli. Valent i : P ique . Dr Giu-
vaiinl , Sassi: I ' tnlrel l i . I 'anla-
leoni . Hrttini, l . ludskog . Ma-
ueiite . 

SAMPDOItIA: Kosiu: Farina. 
Sarti; Maroct-hi, l l ernaseoni , 
Martini; Mora. Octvirk. F i r m a -
ni. Itrt-a^no, Conti. 

Al tBITKO: Damiani ( l u g o -
s l a v i a ) . 

RF.TI: nri p r i m o t e m p o al "' 
autorr tr di Valent i , al 13' M o ­
ra. al 21* nr t t in i . al 29' I . inds-
k o s : nrl la ripresa Marorchi a l -
I'l l ' . I . imlskos su rl^ore al 15'. 

Alessandria-Genoa 2-0 
GENOA: Franci: Dr Anqel i s . 

I lrcatti i i i : Viciani . f a r l i n l . Dr l -
tlnn: Frignani . Abbad ie . F irot -
to , I .roni. Corso. 

A L E S S A N D R I A : Nobi l i ; N a r -
dl . Giacomazzi ; Marcel l in i . P r -
droni , Travrrso: Castaldo, Ma-
nrnt i . Von lanthrn . T a g n i n . Sa -
vioni . 

ARHITRO: Mrncin i di Udinr . 
RETI: al 2fi" V o n l a n t h r n . N r l ­

la riprrsa al 42* V o n l a n t h r n . 

La classifica aggiornata 
•Inventus 
Napoli 
Fiorrnt . 
Roma 
Alrssand . 
L. Rossi 
padova 
Inter 
Vrrona 
Sanipd. 
I.azio 
Milan 
Tor ino 
Spal 
F d i n r s r 
l lo loena 
Atalanta 
Grnoa 

9 
9 

!) 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

7 

e 
.Y 

I 
I 
4 
1 
3 
I 
1 
3 
1 
2 
t 

• » 

T i 
i 

i 
i 

*» 
i 
3 
2 
t 

3 
1 
7 
i 

5 
3 
3 
3 
4 

\ 
2 

1 

•> t 

1 
2 
3 
3 
3 
4 
1 
4 
.1 
4 
4 
4 
4 
4 
6 

16 
27 
17 
11 
12 
11 
11 

9 
12 
13 
16 
12 
in 

8 
16 
It 
• 
9 

9 
12 

9 
C 
9 
7 

12 
9 

15 
I I 
•»•» 

10 
13 
15 
18 
16 
15 
2 0 

15 
13 
12 
12 
II 
10 
in 
9 
9 
9 
8 
7 
7 
7 
7 
6 
6 
4 

S E R I E _ - B » 

Venezia-Marielfo 4-3 
MARZOTTO: Anzol in; Bulf i -

noni . Padulazzi: Sacch irro . O d o ­
ur. Occhrt ta: Husato . Frizzi . 
l ! ia ; io l i . Mosca. Nova l i . 

VF.NEZ1 A: Brrtoss i : Trrsoldi . 
Fra^ni: Frasi . Rampazzo . Mol i -
nari: Brrssa . Mi lan . Calr^ari . 
Mion. Cirocna . 

ARHITRO: Guarnrschr l l i di 
Pavia . 

RETI: nri p r i m o t e m p o al 13* 
r 27" Milan, al 29* Hrr*«a. al 
II* ftiiacioli: nrl la riprrsa al 32" 
Hrr^sa. al 31* r 35" Husato. 

NELLA RIUNIONE DI IERI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Conlenna di Arnaud nel "Premio Selle Colli,, 
A m a u d . ancora in projtresso 

di forma, si ^ afttfiudirato irri 
il mi l ionar io Premio dri Set te 
Colli e h e flffurava ai centro ilel-
la r innione di ga ioppo di ieri 
alio- Capannel le proi-itlendo di 
una IunRhe7za Tcma. r»-rfe!ta-
m e n t e a suo agio su". terreno 
l>esante. e Ciampino mentre i le-
ludcva. probabi lmente a causa 
dol terrene. Tartini 

AI v ia er.t S. .nduski ad anda-
rc al comando lot tando e.in 
Fleur d e I.une o procedendo 
Papina. Arnaud «>»! il gruppo 
con Tartini in einia Su'l.i p ie-
gata Sanduski r imaneva solo al 
e o m a n d o procedendo Fleur de 
Lune, Arnaud. C i a m p i n o c gli 

altri in flla indtana. In retla 
di arrsvo Sandusk i r** aveva 
abb.istanza «1 Arnaud si i m -
ponev.i agevo:r;-en;e r.ei c o n ­
fronti di Tenia v» r.tiTo re l fi­
nale con u n o bci 'o spunto a c e n -
quistarr la p;.«77.i d't^norv da-
vanti a Cian:p;no. 

Ecco i risu'.t.iti: J c>ina I1 

Xavaj io . 2> M.«r.ch«-tte. Tot ; v 
l.t p !I 12. a ce i:"». 2 c>,-...-. *i 
Volterra. 2 ' Salamarcdra. T«>: -
v. 17 p. 16 24. ace. tvi. 3 c>r-.-.: 
I» Pr ince d 'Armagnac . 2> Ate 
Tot : v. -TO p. 21 ."Vi. ace 16T: 
4- coru: !> S iva , 2 . Arione. 
Tot . : v. 22 p 1.1 2S. ace .14. 
,v= cor-c<j; I> Arnaud. 2' Terr.a. 
.1» Ciampino. Tot : v. 70 p I:* 

LA 

PASTA 
£ PASTA Dl QVAL1TA 

16 33. ace. 124: fi= r o n a : 1» A c a -
sto. 21 Bob Roy. Tot : v 2i*> 
p 11 I?, ace. 50: 7 c.'r<,j. : > 
Se iare . 2" A'.b.ire. Tot ; v. 4S 
p. 2o 27. ace. T:» 

PER I M O M H A I I DI FAl . t IO 

Confermalo il «repechage» 
con Israele 

Z t H I C O . 4 - Aieuni te.r.zi. -
n.iri ilel C'omitato org.ir:i7z.«-
tore del Campionato mortdi.de 
di c.'ilcio hanno i-iT.ferm.'ito e h e 
.d primi d«-U"anr..> prr¥5imo 
avr.i Ui. go vin.x parti ta di qu. i -
lit":e.»zii>ne fuot i programma fra 
la n..7io.i.ile i srael ian^ «-d una 
<!e'!e rio\i- squai lre europ<-v 
piazzates i al secor.dii posto r.ei 
ri>p«::iv: g n i p p i di qu.dif lca-
-ior.e. 

T.iie partita e stata resa r.< -
eess.iri.i dal bo icot tagg io di Hi 
n. izienali i!ei Pa-.'=i arabi nei 
confront i di I>r.<« le. La jfiii.i-
dra israel iana si e prat ica-
ni« nte qu.ilirlc.ita per le rtn.'di 
ill S tocco lma senza gu iocare 
n e m m e n o una part i ta , po iche le 
aitre s . iuadrc del g irene a f r c -
.•M.itico *"i >«-no tutte r i t irate 
••I ii'.oaier.to ih inci>:itrarl.i La 

squadra israel iana. tu l tav ia . ha 
bisogno pt-r r c g o l a m r n t o di 
c i u . c a r e a l m c n o u n a part i ta d i 
qualiflcaz:i>~e 'per P^ter par te -
c ipare al le fln.di d i Svexia . 

Nel s e t l o r e e u r o p c o gia si 
Tr.nar.o in c a r ° t , s t a per 1'ir.-
ei-ntro le 'qu .u ire ili Irlar.da. 
Belgio . (;.il'i-s e Oland.1. 

I n su l ta t i deg l i altri c i r q u e 
gruppi r..-:i s . iranno deflnit 
prima del 22 dicvrr.bre. Subitr 
d o p o {'ultima part i ta d l qual i -
ficazii-iie sara see i ta per sor-
t<-ggi:i la squ.ulra e h e d o v r . 
Ciuoean con Israele . 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i 

Su « II Campionr » dl q u r s t ; 
s r t t imana . o l irr ai piu complet 
srrvizi su cli i w r n i m r n t l de l l : 
d o m r n i r a sport iva . Irovrrrtr . 
+ I.a naz iona lc azzilrra si sti 

\ r s i r n d o a frsta prr Bel las-
^ l"na grandr i n r h l o i a su re*; 

sicniflea prr il p n e i l a t o Fob-
bl i»o di r . .nanere d i lr t lant 
fino a v e n t n n anni 

«*-» La i r r i t a sul ^iavrl lot to ri 
Kuznrtsov 

•t̂  I n a n n o di c i c l i s m o su p i s t . 
<J> La v i ta 0.1 Altt la Sullustri 

«II Campione » 
r il e a m p l o n l s s i m o ttrl tettlrna-
nall rporti-rl. 
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Slupore e scoragglomento In USA 
Le dichjarazioni di Martin Caidin, esperto nel campo dei razzi: « I sovietici galoppano verso 
un awenire di superiority con i loro razzi intercontinental!» — Un tentativo di trasferire le 
conquiste dell' URSS sul piano delta « guerra fredda spaziale» — La Luna, posta in giuoco 

I/agcnzia americana 
AP ha trasmesso ieri una 
lunga dichiarazionc del­
lo scienziato statuniten-
se Martin Caidin La rU 
produciamo come un do. 
cumento significativo di 
stati d'&nimo e di preoc-
cupazioni che il lancio 
del satellite sovictico ha 
suscitato in quegli am-
bienti che. nutriti della 
convlnzlono della nsso-
luta e imbattibile supe­
riorita americana, reagi-
scono oggi alia prova 
della superiorita scicn-
tiflca c tecnica dellTJRSS 
con una visione eatfistro-
flea del futuro e sembra-
no voler eogliere del 
grande avvenimento so­
lo una ulteriore occasio. 
ne per inasprire la guer-
ra fredda. estendondola 
addirittura oltre i confi-
ni del mondo. negli spa-
zi siderali. 

NEW YORK. 4 (A.P.) — 
Mar t in Caidin, uno dei 
maggior i esper t i degli S t a ­
ti Uniti nel campo dei raz­
zi, ha commen ta to oggi il 
lancio del secondo Sputnik 
soviet ico, d icendo: « N o n 
e il caso di ignora re lo 
Sputnik II, ne se rve igno­
r a r e le proporz ioni i n c r e -
dibil i del raz2o soviet ico 
che ha lanc ia to la sua t e r -
za pa r t e , con tenen te il la­
boratories scientifico, nel lo 
spazio. Ne possiamo igno­
r a r e la s tupefacente p r e -
cisione degl i s t r umen t i dl 
control lo sovietici , che 
h a n n o permesso di m a n o -
v r a r e il g igantesco razzo 
con t an ta esat tezza e s e n -
sibi l i ta a l le t r e m e n d e v e ­
locita necessar ie per pe r -
m e t t e r e al laboratories 
scientifico di r agg iungere 
la sua orb i ta finale. 

Lo Sputnik 11 6 un m o ­
nitor s i amo assai piu in-
d ie t ro de l l 'URSS nel c a m ­
po del lo sv i luppo dei m i s -
sili ba l is t ic i ; s i amo di 
molt i ann i piu a r r e t r a t i 
de l l 'URSS nel campo d e l ­

la produzione dei razzi di 
lunga g i t t a ta . Viviamo e 
ci cul l iamo neU' i r rea le 
sensazione di una falsa s i -
curezza. d e r i v a n t e da l l ' a s -
s u n t o che la nos t ra c o m -
petenza scientifica e so t to 
tu t t i gli aspe t t i , supe r io re 
a que l la degl i scienziat i 
soviet ic i ; e ci6 m e n t r e e s -
si ga loppano verso un a v -
ven i r e di supe r io r i t a con 
i loro razzi i n t e r con t inen -
tal i . 

11 nos t ro paese ha m a n -
tenu to la sua potenza e la 
sua posizione d o m i n a n t e 
con una po ten te a e r o n a u -
tica s t ra tegica — conser -
vando , cioe, la s u p e r i o r i ­
ta aerea . I russi h a n n o v i -
sto fallire il loro t en ta t ivo 
di ba t te rc i in quel campo . 
Se ne sono resi conto e si 
sono dedicat i alia nuova 
forza — il razzo in t e rcon-
t inen ta le . 

Nel 1954. la commiss ione 
di va lu taz ione dei razzi 
in te rcon t inen ta l i , compo-
sta di ven tuno dei piu e m i -
nen t i scienziati del nos t ro 
paese , p e r v e n n e al ia con-
clusione che « s a r e b b e u n 
suicidio pe r la causa d e l ­
la l iber ta se, in u n ' e r a di 
tecnica t e rmonuc l ea re , gli 
S ta t i Unit i res tassero in -
d ie t ro e non ragg iunges -
sero la sup remaz ia nel 
campo dei missili ba l i s t i ­
ci >. La commiss ione a m -
mise al t resl che « l 'Unione 
Soviet ica s ta gia i m p i e -
gando una pa r t e sensibi le 
de l le sue r isorse pe r lo 
F.viluppo di tali missili >. 
Ora sara necessar io uno 
sforzo a fondo e occor re -
ra spende re molt i m i l i a r -
di di dol la r i . p e r e l imi -
n a r e lo svan tagg io . 

Non si t r a t t a piu del la 
supremaz ia soviet ica nel 
c a m p o dei razzi i n t e rcon­
t inen ta l i . Dobb iamo r ico-
noscere . come nazione , 
quel che i russi s t anno fa -

cendo con I J Spu tn ik II. 
La meta non e so l tan to la 
raccolta di dat i sulle con-
dizioni degl i spazi e x t r a -
t e r res t r i , in te ressan t i la 
r icerca accademica : i r u s ­
si sono impegna t i in uno 
sforzo senza l imit i pe r 
conqu i s t a r e la super io r i t a 
negli spazi . I n t endono d i -
v e n t a r e i domina to r i d e ­
gli spazi, t an to con razzi 
a pi lotaggio au tomat i co 
q u a n t o con as t ronav i p i -
lo ta te da uomini . 

Di qui il lancio del ca­
ne, che p e r m e t t e agli 
scienziat i russi di condur -
re un 'ana l i s i approfond i -
ta degli effetti dei raggi 
cosmici su una c rea tu ra 
v iven te che vi sia esposta 
per un per iodo p ro lunga -
to di t r m p o . di raccogl ie-
re dati sul le reazioni ii-
siologiche di un m a m m i -
fero d u r a n t e una vita 
p i o l u n g a t a fuori di ogni 
nozione di g rav i ta , cioe 
senza peso, e pe r reg is l ra -
re le roazioni deH'nninialc-
m e n t r e il razzo ascende 
nel lo spazio con una t r e -
in end a acce leraz ione: in 
breve , pe r d e t e r m i n a r e i 
rischi e gli ostacoli che 
debbono esser supera t i 
per g iunge re al volo degli 
uomini nel lo spazio. 

Una vol ta comple ta ta 
ta le raccolta di da t i . i ru s ­
si s a r a n n o di molti anni 
piu innauzi dei nostr i 
scienziat i , pe r q u a n t o r i -
gua rda la conoscenza n e -
ccssar ia pe r cos t ru i re i 
g rand i razzi di cui gli uo ­
mini a v r a n n o bisogno pe r 
compie re essi stessi un 
viaggio a t t o r n o alia t e r ra . 
E i piloti russi — uomini 
del lo spazio in ogni s en -
so del la paro la — s a r a n n o 
i p r imi a r agg iunge re lo 
spazio in t e rp lana ta r io . 

I russi sono impegna t i 

m un massiccio assa l to ai 
segre t i de l la n a t u r a . D'ora 
innanzi l ance ranno una 
ainpia va r ie ta di satel l i t i 
ar t i i lcial i . a lcuni dei quali 
dota t i di s t r u m e n t i specia-
li che < o r b i t e r a n n o > a d i ­
verse a l tezze. Al t r i t r a -
s p o r t e r a n n o an imal i per 
o t t e n e r e ancora a l t r i dat i . 
di cui l 'uomo ha bisogno 
per p r e p a r a r s i a sop rav -
v ive re nei io spazio. 

In ques to stesso moinen-
to, es is te n e i r U n i o n o So­
vietica un razzo capace 
di compie re o rb i t e a t t o rno 
alia luna e di t r a smo t t e r e 
per radio i dat i sul le con-
di / ion i di quel mondo . 

1 russi h a n n o quest i raz­
zi e possono far a t t e i r a r e 
un t i a s m e t t i t o r e , con ac -
cumula to r i di ven t ic inque 
chili , sulla supe rdc ie della 
luna, in modo che il t r a -
s ine t t i to re . s e m p r e o i i e n -
ta to verso la t e r ra , invii 
il suo cifrar io di < b e e p -
beep > a t t r a v e r s o lo spa­
zio lino a noi sulla te r ra . 

Essi p o t r a n n o fare inol-
te cose, r agg iungendo tali 
me te . Le loro rea l izza / io -
ni fino ad oggi, h a n n o s tu -
pefat to il mondo in tero e 
le nazioni di tut to il no­
s t ro p iane ta pensano con 

t imore e p ieoccupaz ione 
al g iorno in cui la nos t ra 
super io r i t a aerea non sa­
ra piu capace di un a t t a c -
co nuc l ea re p roven ien te 
da l lo spazio. Ecco a che 
cosa m i l a n o i russi — e 
d i e cosa s t anno per rea-
lizzare. 

Pe r loro stessa a m m i s -
sione essi m i r a n o non piu 
al nos t ro mondo , ma a due 
mondi . il nos t ro e la luna. 
Se non ci sveg l iamo in 
t empo , p o t r e m o ass is tere 
anche a ques to loro nuovo 
successo ». 

INTERVISTA CON IL PROF. UOBUOINKAVOV, DOCKiNTE ALL'UNIVERSITA DI MOSCA 
, . , . . . 

Le navi spaziali raggiungeranno la luna 
a motore s pen to e con "moto batistico,, 

Una volta raggiunta la vclovitu di 11 km. al secondo le astronavi si iiiseriranno nelVorbita ellittica - Pronto il 
progetto di costruzione di una astronave di 1700 t. con 10 uomini di equipaggio - Come si ritornera sulla Terra 

MOSCA — Cmi grossl hhiocoli pmitati vrrsn II rli'lo I moscovltl guurdtino in alto II passaKido cU-l satelliti*. l.n tcli-roto 
e statu scattnta alio oinquo del matt Inn (Tolofoto) 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 4. — Abbiamo 
chiosto al jirof. Dob ion ra -
vuv. docen te ill l i sua m a t e -
mat u*a a Mosca ed esper to 
di p rob lemi as t ronaut ic i o r -
mai noto ai let tori sia sovie­
tici che s t r a n i e n . u n ' m t c i -
\ i s t a sul sa te l l i te e sul volo 
cosmico in ticcasione dello 
s e a d e i e del pi uno inese di 
vi ta del lo « S p u t n i k n. 1 *. 

Ma. ciuando abb iamo in-
con l r a to il prof Dobronrnvov 
— u n uomo anziano, dai ca-
pelli b ianch i . un po ' p ingue , 
da l l ' a r i a un po ' tuu ida e ilai 
modi semplic i e genti l i — 

nel la sede del la Voks, dove 
euli ci avova ilato a p p u n t a -
m e n t o . il 30. g iorno di vita 
del sa te l l i t e n. 1 non cos t i -
tuiva gia piu un mot ivo s u t -
ticiente di mte r e s se : iu>U'aria 
volava gia un secondo sa ­
tellite art if iciale sei o se t t e 
volte piu pesan te del p r imo 
ad a l t e / z e ancora inaggi t tn 
e con un essere v iven te a 
hordo. la cui a t t iv i ta v i ta le 
veniva con t ro l la ta via rad io 
pe r m e / z o di s t r u m e n t i di 
misuraz ione applicnt i su di 
esse. 

< Una " palla di f o r m " di 
o l t re n u v / a tonne l la ta che 

vola n 1500 km. di a l t e /za l - ^ C^ne^ta volta lo S p u -
rccando alio in te rno u n a l t n i k e fo imato dall ' t i l t im.! 
coniplcssa a p p a r e i c h i a t u r a 
scientifica c un an ima le e 
iiualcosii di piu del la "pal la 
di ferro che c h i u n q u e puo 
u e t t a i e nel cielo " del famoso 
ammi rag l io Bennet — ha 
detti i so r r idendo Dobron rn ­
vov. S e n / a con ta re che e s -
sa e s ta ta lanciata m e n t r e 
nucora g i rano ne l l ' a i i a il 
p r imo sa te l l i te e il suo razzo 
p o r t a n t c che hanno . compin to 
fe l iccmente il p r imo inese dl 
v i ta , efl 'ettuato piu di q u a t ­
t rocen to gir i in to rno al ia 
t e r r a . 

APPEXA APPRESA LA XOTIZIA DEL LAIVCIO OI "SPUTNIK SECONDO,, 

Eisenhower convoca consiglieri scientifici e militari 
II premio Nobel Pauling chiede un accordo sul disarmo 
. Sara convocata una sessione .speciale. del Congresso?.- Iniziata una inchiesta parlamentare sulle cause della arretratezza 

americana nel campo dei missili - Previsto dagli scienziati americani il lancio di un razzo sovietico sulla superficie lunare -: 

NEW YORK. 4. — L'im-
pressione cuusata negli Stati 
Uniti dul lancio del secondo 
satellite artificiale sovietico 
e enorme, sia negli ambienti 
scientifici sia in quelli poli-
tici e militari. L'assolutn 
superiorita raggiunta dalla 
Unione Sovietica e questa 
volta riconosciuta senza 
mezzi termini, e mentre da 
tale superiority si ricavann 
ovoii motivi di aspra critica 
alia politico passata, durante 
la quale non si e data negli 
Stati Uniti sufficiente im-
portanza alle ricerche scien-
tifiche in questo campo, dal-
Valtra si manifestano preoc-
cupazioni per la sicurezza 
militare degli Stati Uniti. 
non piii garantita, si affer-
ma, dalla perduta superiori­
ta nelle telcarmi. E la pri­
ma reazione si e avuta alia 
Borsa di New York, dore 
sono state rcgistrate sensi-
bili flcssioni. 

II Prcsidente Eiscnhoiccr 
ha immediatamente convo-

cato i suoi consiglieri scien­
tifici e niilituri per valutarc 
il significato del lancio dello 
« Sputnik n. 2 », dopo aver 
conferito con loro tclcfoni-
camente subito dopo aver u p -
p reso le prime notizic sulla 
comparsa del nuovo c mag-
giorc satellite della Terra. 
Sono immediatamente co-
minciatc a circolare voci. pc-
raltro smentitc dal portavoce 
della Casa manca, sulla pos-
sibilita di una convocazione 
straordinaria 'del Congresso 
e il senatore Kefauvcr ha 
anzi precisato che, a suo pa-
rcre, \a sessione speciale a-
vrebbe dovuto essere dedi-
cata all'istitmione di un nuo-
vo dicastero per curare e 
coordinare i piani per la con-
quista degli spazi siderali. 
Dal canto suo. il prcsidente 
della Commissione senato­
rial delle forze armate si e 
recato con alcuni cnlleghi d<il 
ministro della Difesa, con il 
quale si c intrattcnuto a 
lungo. 

Titoli di scatola 
dei giornali polocchi 
Entusiasmo popolare per la nuova gran-
de conquista della scienza sovietica 

VARSAVIA. 4 (F.F.). In Po-
lonia. le serie delle manifesta-
zioni in programma per fefieg-
giare il 40 tnmversario della 
Rivoluzione d'Ottobre si £ aper-
ta domenica sotto 1'enorme e-
mozione che il lencio del se­
condo satellite artificiale ha 
suscitato in tutta la 
opinior.c. 

Nell a caDitale polacca. da 
quando ieri mattina la rad-o 
ha interrotto 11 suo prozram-
ma normale per annunziare 
che. da qualche ora, eccanto 
alio -Spu tn ik* , a quasi dopp:a 
altezza. gira il secondo satel­
lite artificiale. non si parla di 
aliro. Tutti i giornali recano 
stamar.e. per tutta la testata. 
titoli a caratteri di scatola per 
sottolineare questo - fantastico 
saluto della scienza sovietica al 
40. •nniverserio della Rivolu-
zione d'Ottobre -. ' 

Ogg: alio 14.17. ora in cu:' 
era stato anr.unziato :1 pass.-ig- i 
gio dello - S p u t n i k - n 2 sul | 
cielo di Varsavia. magiiaia d: 
persor.e incorsagiate dalla 
splendida giomata autunnale 
hanno tentato di Individuare 
Ia sfera d'argento sostando' con 
gli occhi rivolti al cielo nel piu 
d;versl punti della citta 

Tale e rinteresse suscitato 
daH*av\-enimento che un gior-
nale de! pomeriggio ha raccol-
to dipcine e dieeine dl im-
pressior.i, le p.u entusiastiche 
e suggestive, tn una lunsa ru-
brica che ha Intitolato: - Sot­
to il segno della terza luna -
Sotto il sesno della terza luna. 
la gr.mde ma«>tioranza dei po-
lacchi vede rausplrio di una 
prossima cor.quista de?Ii spazi 
da parte delPuomo. 

Tra le dichlarazionl ri lasda-
te dai numerosl uomini d: 
scienxa polacchi, i giornali r i -

portnno quella del segretario 
della Socleta scientifica dell'an-
no geofisico prof. Manczarski 
il quale in un'intcrvista. dopo 
aver sottolineato i'importanza 
enormemente piii szgnificativa 
di questo secondo successo del-

pubbl:ca|ia scienza sovietica. ha confer-
mato che esso rende piu vi-
cina la prospettiva dei vlsggi 
mterplanetari. 

A spiegarc tanta c cosi ra-
pida attivita nci circoli go-
vernativi americani basta ci-
tare alcuni commenti di 
stampa. assai nctti nclle loro 
valutazioni dcll'importanza 
dell'avvenimento. Per il New 
York T imes , il lancio dello 
c Sputnik II * < e il passo 
piii importantc che sia mat 
stato compiuto per la con­
quista dello spazio », mentre 
altri quotidiani, tra cui la 
Washington Post , rilevano 
che attualmente il rapporto 
di forze e decisamentc spn-
stato a favore dell'URSS, la 
sola potenza che possegga 
razzi balistici capaci di vo-
lare a grandi altezze e a 
grandi velocita. in grado di 
trasportare pesanti carichl e 
testate atomichc e mossi da 
carburanti complctamcnte 
nuovi e sconosciuti ad altri. 

Da queste constatazioni al 
lancio di inchieste per sco-
prire le ragioni della arre-
tratezza americana il passu 
e breve, e gia una commis­
sione del Congresso ha ini-
ziato un'indagine — p r o -
mossa un mese fa — per 
scoprire se siano stati com-
messi errorl da parte del go-
verno nell'impiego dl scien-
z'wti e ingegneri e se le ben 
note rivalitd fra le tre armi 
(esercito, marina e aviazin-
nel abbiano determinato ri-
lardi nel campo delta rea-
lizzazione dei missili. benche 
il segretario alia Difesa si 
sia dichiarato anche oggi 
* pienamente soddisfatto » 
del programma in corsn di 
attuazione. 

Non mancano. e rero. rod 
di buon senso che si lerano 
a chiedere. anziche un'in-
chiesta e una accentuazione 
dei programmi militari. I'im-
postazione di una politico 
nuova: « A b b i a m o pensa to in 
m a n i e r a eccessiva in t e rmin i 

mi l i t a r i , come genera l i , e 
non come Jefferson e Lin­
coln >, ha detto il giudice 
della Corte Suprcma Dou­
glas, c il Premio Nobel Li­
nus Pauling ha affcrmato. 
dal canto suo, che il primo 
e piii urgente obiettivo dei 
diplomatici deve essere ora 
quello di arrivare ad un ac­
cordo sul disarmo e sugli 
espcrimenti nucleari « e n -
t r a n d o in modo realist ico 
nel XX secolo >. 

Sull'aspetto piu strctta-
mentc scientifico del secon­
do lancio sovietico. le rea­
zioni degli specialisti sono 
indubbiamente di grunde in-
teresse. Un particolare che 
ha imprcssionato particolar-
mtnte p ' i scienziat i america­
ni e quello del carburantr 
impicgato dai sovietici per 
lanciare i satelliti. 

L'ex Sottosegretario di 

Stato alia difesa. Gardener. 
che all'inizio della scorsa 
estate dctte le dimissinni 
pcrche il (joverno rifiutaru 
di intensificare lo sviluppit 
del programma sui missili 
intercontinentali. parlando 
alia telerisionc ha notato che 
nessun c a r b u r a n t e conosciu-
lo negli S ta t i Unit i e capace 
di p r o d u r r e una po ten /a 
ascens ionale capace di lan­
c iare nello spazio una m a s -
sa cosi notevole . Per n u -
scirvi i sovietici devono a w i 
impresso una sp in ta di piu 
di se icento mila ch i loprammi 
e p e r t a n t o h a n n o d o v u t o in -
v e n l a r e un c a r b u r a n t e nuovo 

Trattando lo stesso prn-
blctna. il professore Rcinhart 
dell'Osserratorio astrofisico 
Smitlisoninno ha afU'rnintn 
che se i russi possono pro ie t -
ta re una rnassa di o l t i e 500 
chili a 1500 ch i lnmet i i di 

d is tanza . vuol d i re che pos-
seggono la potenza ncccssa-
ria pe r inv ia re un ogget to 
piu piccolo sul la luna . 

// direttnrc dell'osservato-
rio astrofisico Smithoniano. 
doff. Fred H 'hipp/e . IJOH ri-
ticne del tntto Improbabile 
un imminente lancio. sulla 
luna, di un super razzo so­
vietico 

In una sua odiernn di­
chiarazionc. il doff. Whipple 
fa rilevarc che qualora i so­
vietici tentassero, come da 
piii parti ventilato. di rng-
aiungcre fa Luna il 7 no­
vembre. in occasionc delle 
celebrtizioni del 40 mn anni-
versario della Itivoluzione 
socialista. essi sarebbero av-
vantaggiati. per le operazio-
ni dj osscrrnzionc e riliero 
della superficie lunare. dal-
I'rrlisse rhe si prndnrrn ap-
vuntn quel giorno II diret-

tore dell'osscrvatorio Smi­
thoniano aggiunge che se i 
sovietici riuscissero con una 
bombn atomica a provocare 
una esplosionc nucleare sul­
la superficie lunare. proprin 
mentre questa si trova in-
quadrata nel cono d'mnbra 
proiettato dalla terra, ver-
rebbe a determinarsi sulla 
crosta lunare una zona di lu-
minositii senza precedent!. 
L'esplostone atomica si ren-
derebhe per di piii oltrenmdn 
prcziosa perche lasccrebbe 
<ulin superficie della luna 
una specie <H macchia de-
stinata a rappresentare un 
precisn puiitn di riferimentn 
per i fnturi rilievi delta sun 
superfine. 11 cratcrc prodot-
to dalla esplosionc sarebbe 
infatti per un litnoo periodo 
di tempo molto piii lumino-
so di quelli di antica fnr-
nmzione gin esistenti. 

Tase dc ! r n / / o — abb iamo 
chit 's to il piuf. DobiouravdV. 
t^uaie i m p n r t n u / a ha ques ta 
tniujva/u»iu» in coi i t ionto al 
p i eceden te . ' r. 

-i S o p r a t t u t t o dopo il 
lancio del secondo Spu tn ik , 
Si puo p iev i ' de re che nel In — 
t u i o i t iv t ' r i anno satel l i t i a r t i ­
ficial i gli ste>>si r a / / i con l 
tnotori e con It- p rovvis te di 
combus,t ibi le. Inline su di 
,0s.iO pot ra p r e n d e r c posto. 
p i e s t o o t a rd i . 1'uomo, il p i -
Iota. Ne deriven' i la possi -
bi l i la di t r as fe r i re i razzi-
satt ' l l i t i da un 'o rb i t a n l l ' a l -
tra. I ra /z i satel l i t i po t r anno 
a\ \ iciu.usi uno a l l ' a l t ro . I.e 
p e i i o n e che si t rovano su di 
essi , p o t r a n n o uni r l i e c r e a r e 
le g r and i s t a / ion i descr ivent i 
un o rb i ta i n to rno alia t e r ra 
di cm gia p a i l a v a Ziolkovski . 
Per p e r m e t t e i e a l l 'uomo di 
u sc i i e senza d a n n o per l 'esi-
s t enza sul la superficie e s t e r -
na di ques t e s t a / ion i nel lo 
spazio s e n / ' a r i a , d o v r a n n o 
esse re a p p r o n t a t i apposi t i 
s ca l imdr i . e n t r o i qua l i d o -
v r a essere c r ea t a u n ' a t m o -
sfcra : ; :art l l iciale e-*;£:(Jovra 
eS^ete- tp ihntenuta Uftfr-t'res-
s ione sill corpo u m a n o di 
mezzo c h i l o g r a m m o per c e n -
t i m i ' t i r (|iiu(lrato. Su l le s t a -
zioiii d o v r a n n o p u r e essere 
sisti-m.iti pal loni con oss i -
s'liio La cos t ruz ione del le 
st.i/.iom c di tu t t i gli a l t r i 
i n t / / i per a s s i cu ra re la vi ta 
(K'lfui mo los l i tu i scono la 
pn-niesMi per a i r ron ta re il 
volo verso i corpi celesti piii 
v i ' i n i alia t e r r a : Luna . M a r -
te . Venen* e a l t r i piccoli 
pi .nieti . Pe r ques to , i voli 
snr . tnuo coiupiuti per g ran 
parU' del t . i m m m o fonda-
nii ' i i tale m e d i a n t e inoto " b a -
l i s t i c . " . cioe le navi i n t e r -
pl . -m.tani 1 vo l e r auno con 
moto i i spent i pe r f(»r/a 
( f ine iz ia (nel senso p ropr io 
di q u e s t a pa ro la , cioe sot to 
JVfTetto del la forza di a t t r a -
z ione di q u e s t o o que l cen t ro 
di g r a v i t a : il sole o uno dei 
suoi p i a n e t i ) . 

- Un s n r l i e volo bal is t ico 
sul la Luna sara il r i su l ta to 

Congetture degli occidentali sul "metallo,, del satellite 
e sulla data in cui 1'U.R.S.S. lancera un razzo sulla Luna 
Almeno uno fra i prossimi satelliti avra un apparecchio televisivo a bordo - I commenti afro-asiatici pon-
gono in rilievo i riflessi sulla valutazione della situazione internazionale e sulla psicologia dei jiopoli 

di real izzazioni che cos t i tu i -
scono u n a i m m e d i a t a cont i -
nua? ione de l l e m i s u r e prese 
pe r il lancio de l sa te l l i te 
ar t i f iciale de l la T e r r a . Com'e 
noto , pe r che u n qua l s ias i 
corpo possa r a g g i u n g e r e la 
Luna occor re i m p r i m e r e , u n a 
veloci ta iniz ia le di 3 c h l l o -
mc t r i al secondo s u p e r i o r e a 
que l la d a t a al sa t e l l i t e a r t i ­
ficiale del la T e r r a , cioe 11 
ch i lomet r i al secondo . R a g ­
giunta una ta le ve loc i ta , la 
nave spaziale p o t r a s p e g n e r e 
i motor i e si m u o v e r a con 
moto bal is t ico solo pe r effet-
to rieU'attraziono t e r r e s t r e 
ma secondo un 'e l i ss i , cosi 
a l l u u g a t a che la fara pas sa re 
en t ro la zona d ' a t t r az ione 
del la Luna . M a n o v r a n d o con 
I 'ausilio dei mo to r i n u o v a -
m e n t e accesi i piloti p o t r a n ­
no a volonta , o t r a s f o r m a r e 
la n a v e in un sa te l l i t e a r t i ­
ficiale del la L u n a od effet-
t u a r e l ' a t t e r ragg io ». 

— * E come si efTettuera 
il r i to rno alia t e r r a ? >. 

— ^ II \ o l o di r i t o rno su l la 
t e r r a a v v i e n e a l io s tesso 
modo : si r a g g i u n g e la v e l o -
cit.'i necessar ia p e r l ibe ra r s i 
del la for /a di at traz. ione l u ­
n a r e . che non e di 11 c h i ­
lomet r i al secondo come 
que l l a t e r r e s t r e . m a cons i -
d e r e v o l m e n t e in fe r iore , d a t a 
la m i n o r massa de l la L u n a : 
circa 2.4 k m . al secondo. R i -
cevu ta u n a ta le ve loci ta . anzi 
una veloci ta l e g g e r m e n t e s u ­
pe r io re . la n a v e spaz ia le si 
re inser t ra nel ln p r e c e d e n t e 
o rb i t a e l l i t t ica . p e r poi m u o -
v e r s : in d i rez ione de l la t e r ­
ra. La d u r a t a del v iaggio 
nell.i luna . col m i u i m o d i -
spend io di combus t ib i l e s a r a , 
p-.'i' un solo t r a t t o . al m a s -
s imo di c i n q u e giorni m a 
pos.-ono •• e s se re calcolnte 
t r a i e t t o r i e con u n a d u r a t a d i 
volo a n c h e m i n o r e : u n g i o r ­
no pe r t r a t t o . Nel lo s tesso 
modo si e f fe t tue ranno i v i a g -
gi balist ici a n c h e ve r so M a r -
to e Venere . P e r il v iaggio 
su Mar t e , s econdo u n o de i 
p roge t t i . si p r e vede la c o ­
s t ruz ione di u n a g r a n d e 
nave- i n t e r p l a n e t a r i a di 1*700 
tonne l l a t e con dieci uomin i 
di equ ipagg io e le p rovv i s t e 
e I ' eq iupagg iamen to p e r t r e 
ann i . Gia negl i ann i fra il 
1920 ed il 1930 e r a s t a t a c a l -
cola ta la t r a i e t t o r i a di q u e ­
s to volo. P a r t e n d o d a s t a -
zioni vo lan t i , le n a v i d e v o n o 
m u o v e r s i a l l ' in iz io su u n a 
t r a i e t t p r i a • d i pas sagg io a t -
t r4ver§Q, ; l a : ; qua Ie tusc i ra i jno 
dallff sfe ' i 'a^i i t t r a z i o n e d e l ­
la t e r r a . R a g g i u n t a u n a v e ­
locita di circa 32 k m . a l s e ­
condo . le nav i si m u o v e r a n -
no con moto ba l i s t ico su u n a 
ellissi in to rno al sole, t r a -
s formandos i in sos tanza in 
un nuovo p i a n e t a de l sole, in 
un p i ane t a ar t i f ic ia le r e c a n -
te su di se esser i u m a n i . 
Muovenilosi su l la d a t a e l ­
lissi esse i n c o n t r e r a n n o M a r ­
te ne l l ' apogeo de l l a sua o r ­
bi ta , dopo un volo bal is t ico 
del la d u r a t a di 256 giorni . II 
v iaggio di r i t o rno d u r e r a , i n -
vece . 440 g io rn i . p e r c h e le 
navi d o v r a n n o p a r t i r e d a 
M a r t e a l lo rche ques t i si t r o -
veru in una pos iz ione a d a t t a 
net confront i de l l a t e r r a , p e r 
r i p r e n d c r e il vo lo su l la s t e s ­
sa t r a i e t to r i a p r e c e d e n t e : 
q u e s t a pes iz ione s a r a p e r o 
piu lon tana . 

— Come e q u n n d o lei p e n -
sa si e i r e t t u c r a n n o i p r i m i 
viaugi? 

— I pr imi v iaggi e p o s s i -
b i le si efTettuino coi miss i l i 
t e lcmi ida t i , s enza uomin i a 
bo rdo . ma do t a t i di m e c c a -
uismi c ibe rne t i c i . c h e r a c c o -
u l i e r a n n o i d a t i e li t r a s m e t -
t e r a n n o p e r r a d i o e t e l e v i -
s ione a l ia t e r r a . 11 t e m p o in 
cui s a r a n n o efTettuati tal i 
v iaggi non c r e d o s ia m o l t o 
l on tano >. 

GIITSEPPF. GARRITANO 

Rivtdere la ptieologia 

NUOVA DELHI. 4. — Un fun-
zionario del ministero dccli 
esteri indiano ha dichiarato che 
("alto grado di perfezionamento 
raggiunto dalla tecnica sovieti­
ca. - rende le opinioni correnti 
sui problemi mondiali supe-
r a t e -

- La psicologia umana — ha 
aggiunto — ha bisogno di un 
nuovo assestamento per una 
quarta dimensione transplane-
taria. Essa deve uscire dalle 

Tutti gli osservatori della Cina 
mobilitati per l'ascolto dello " Sputnik „ 

Enorme impressione in tutto il continente asiatico 

(Dal nottro corritpondente) |te :e r:un:onl che. in occas-.o-
ne della giornata festiva 

PECH1XO. 4 - D v l a ^ i o 
dello Sputnik II verra seguito 
in tutto il territorlo cinese da 
una dozzina di osservatorii. 
uno dei quali situato nel Pla­
netarium, inaugursto recente-
mente a Pechino e dotato di 
strumenti moderaisiimi. e un 
altro costmito sul - tetto del 
mondo -. a Lassa capitale del 
Tibet, dove I! passaggio dello 
Sputnik I fu osservato varie 
voile ad occhio nudo. I segna-
li emessi dalle due radio sa­
ranno invece captati e registra-
ti dagli ufflci tciegrafici e da 
wi'.'.e le stazioni riceventi della 
Agenzia Hsinhua, che gia ieri. 
subito dopo il lancio. e riusci-
ta ad individuare le emission!. 

La notizia si e diffusa in 
tutta la Cina in un baleno. ac-
centuando rentusiasmo in tut-

giornata tes'.iva. erar.o 
*:ate indette nelle c-.ita. nellc 
fabbrlche. nelle cooperative per 
U quarantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'Otrobre. 

Per singolare coincidenza. gli 
scienziati di Sciangai hanno 
apprcso la notizia mentre. riu-
nitl in conferenza. stavano di-
scutendo la relatione sul!o 
Sputnik primo. • Possiamo di­
re senza aleun dubbio che ii 
sozno del viaggi mrerplanetpn 
potra essere realizzato presto -. 
ba dichiarato. concludendo la 
manlfestazione cntusiasta se-
gulta alPannunelo. il dirrttore 
della federazione degli scien­
ziati di Sc.angai. Gen Hong-
clo. 

L'eccitazior.e provocata In 
Cina non e minore di quella 
provocate in tutti i paesi dcl-

J'Asla. dove 2ia il Ianrio del 
primo sa:e!l.:e avova su?c.*a:o 
incor.d:z:on->la amm.raz.o.ie per 
il successo sovietico. 

Gli americani hanno cercato 
di correre ai ripari con il lan­
cio successivo d> missili di va-
rio tipo. soprattutto del - Far-
side - che. lanciato a Enitewok 
nel Pacifico. era destinato a 
colpire l'opinione pubblica a-
slatica. Ma la stampa as:at:ca 
ha riferito le notizie relative 
a questi Ianci americani senza 
damore . scordandosene il gior­
no dopo L'Agenzia Kiodo ri-
leva invece che i! lancio dello 
Snu'.nlk II e des:in^to a col­
pire l'opinior.e pubblica ancor 
piu del primo. che gia l'aveva 
sbalordita, per il peso e le di­
mension! superiori a quelle del 
progetto americano. 

EMILIO SARZI AMADF/ 

concezioni 
Secolo -. 

politiche del XIX 

Razzo salla Luna il 7 no-

cemb re 
PARIGI. 4. — Due giornali 

di Parim. il - F i g a r o - e - Le 
P a r p e n Libere - . ntengono 
possibile che l'URSS Ianci un 
razzo sulla luna giovedi pro«s»-
mo. 401 anniversario della Ri­
voluzione socialista 

-Sappiamo che il 7 novembre 
ci Fara il plenilunio. osscrva 
il "Figaro", e che II plenilunio 
e sempre stato considcrato il 
periodo piii favorevole -. 

Anittmo *«//« tmna 
MOSCA. 4. — Lo scienziato 

sovietico Gavril Tikhov ba 
annunciato oggi che - non e 
lantano il momento in cui sara 
lanciato un satellite artificiale 
che girera intorno alia luna. 
per fotoarafame la parte in-
Visibile dalla t e r r a - . 

II geofisico Gusev ha dichia-
I ra:o da porte sua « Boraa< 
!<S\ez:.i». di>ve si Trova .ittual-
ImenTe. che - :1 prohlema rti far 
tornare un satellite sulla terra 
comporta difficolta minori di 
quelle mconirate per il lancio 
dell 'ordicno La prossima tap-
pa — egb ha aggiunto — sara 
probabilmente il lancio di un 
satellite con un uomo a bordo-

Quando Eli e stato chiesto 
quando sara pos?ibile un viag­
gio sulla luna. il professor Gu­
sev ha risposto- - 1 no.«;n fiab 
potranno andarci - . ERII ha te-
nuto tuttavia a sottolineare che 
parlavn come ceofisico. non os-
sendo un esperto r.cl campii 
dei satelliti. 

Altri satelliti saranno laneiati 
IL CAIRO. 4. — L'astronomo 

sovictico profcesor Visinikov 

ha annunciato in una conferen­
za per la stampa che l'URSS 
ha gia pronti per il lancio 
- diversi - satelliti. uno diverso 
riall'altro e che in almeno uno 
di essi sara installato un ap­
parecchio per riprese televisive 

Ecli ha fatto capire che i 
satelliti saranno laneiati in re-
lativamente rapida successione 

Visinikov ed altri quat iro 
scienziati sovietici sono in Egit-
to da due inesi per lo studio dei 
raggi cosmici 

Sputnik e la seuala 

MOSCA. 4. — L'organo del 
Pa rti to Comunista dell 'URSS 
- Pravda - in un articolo diffuso 
questa mattina anche da Radio 
Mosca. osserva che il lancio di 
due satelliti artificial] e stato 
possibile grazie anche all 'attua-
zione del programma diretto a 
mettere a disposizione del Pae­
se un gran numero di inge-
cneri. 

II numero di ingesneri lau-
rrnti neU'Unione Sovietica i> 
sabto da 36 000 nel 19.V) a 71 CKKI 
r.rl 195rt Xesb Stati Tniti. in­
vece - esso e caduto nello strs-
so periodo da 53 000 a 2f5 000-

Dielro la luna 

AI.MA ATA. 1. — Gli astro-
nomi sperano che sara presto 
proiet tato on satellite che gin 
intorno alia luna e fotografi lo 
.-misforo lunare che rimane na-
scosto alia terra — ha dichia-
lato I'astrobotanico Gavnli Ti­
khov. membro corrispondentc 
dcll'Accademia delle scienze 
d r l lTRSS. commentando il lan­
cio del secondo satellite ter­
restre. 
Razzi ptrfetli 

I.ONDRA, 4. — I funzionari 
della difesa inglcse e 1 capi 

politici sono rimasti. a quanto 
si e appreso. •• profondamente 
scossi - dalla straordinaria ini-
presa degli scienziati sovietici 
e hanno avute lunghe e conti­
nue consultazloni telefoniche 
tra di loro. 

II massimo consulcnte aero-
nautico della NATO, il dottor 
Theodore Von Karman. ha af­
fcrmato che il peso del secondo 
satellite lanciato dall 'URSS in-
dicherebbe che gli scienziati 
vivieticl sono riusciti a realiz-
zare un carburante per razz: 
molto piu potcntc di quelli rea-
lizzati fin'ora. Von Karman. un 
cittadino statunitense di origi-
ne ungherese. ba aggiunto che 
i recent! success! sovietici stan­
no a dimostrare che i russi 
posseggono razzi dal funziona-
mento perfetto. 

Bersaglio facile 
BERLINO. 4. — II professor 

Manfred von Ardenne. uno de: 
piii noti scienziati nucleari del­
la Germania orientale. ha am-
monito t h e I'occidente deve af­
front a re - una amara real!a -
-A chi riesce a lanciare un 
satellite di piii di mezza ton­
nellata in un'orbita a !M0 nn-
sjba di altezza sopra la terra. 
non deve esser difficile far ra-
dere i razzi termonucleari sul 
bersaflbo terrestre desiderato « 

Sono avanti perchi non han­

no seguito i tedeschi 
LONDRA. \. - - Daily He­

r a l d - . organo del partito Uhu-
rista. afferma che la situazione 
c matura per un uicontro » e 
una franca discussionc fra i 
dingcnt i del mondo- . 

- II valorc propagandistico 
del nuovo satellite e immenso. 
osscrva i | "Dally Express". Essi 

hanno detto che lo avrobbero! 
fatto e I'hauno fat»o II nn'ssai;-
iiio e ehiaro: "potete credere a 
Mosca" •• 

A Wellington il pi«»f I.awden. 
titolare tiell.i cattcdra «Ii nia 'e-
rnat;ca all'Un.vcr-ita di Can-
'c rhury •• ii.i-mbro del consi^l.u 
d< ll.i ?ncii l.'i lriterplanetaria 
bri tann.c i. ha dichiarato ouii 
che i7h scienziati sovietici FOIIO 
cosi avanti a quelli amcric.ini 
nel campo dei mi?sili perche 
hanno seguito IIII.I propria lir.r.i 
di ricerche invece di se^uirt-
la strad.'i traee.ata dai tedt'Sch: 
con la roalizz.'i7ione del V-l e 
V-2. come hanno fatto all ame­
ricani 

Lo scienziato ha aegmnto di 
r i tenere che i sovietici dispon-
cano di un nuovo e piu po-
tente combustibile per riuscire 
ad inviare nello spano un og-
^etto talmcnte pesnnte lungo 
un'orbita che fa ritenere che 
il vinusio spT7ialc e ormai que-
^tione di mc.-i 

L'URSS ha scoperto il « me-

lallo miracoln > ? 
BONN. I. — I'no dei n i . t c io -

ri esperti di razzi del mondo 
occidentals, ha dichiarato che 
il lancio dello • Sputnik 2 » po-
trebhe si^n-.rlcare che i nissi 
hanno scoperto il - metallo mi-
racolo - necessario all'uonio per 
volare <illa luna 

II dot: Kugenio Saenger. ? 
cm s'udi e ricerche in Germa­
nia prima della guarra ehhero 
notevole importanza. ha detto 
• II lancio del secondo satellite 
potrebbe surnficare che I I'RSS 
ha sviluppato un prototipo del 
"nietallo miracolo". che i* sem­
pre stato. ma mvano. ncorcato 
in passato. capace da sopporta-
re le supertemperature che si 
incontrerebbero attraverso I 
viaggi spaziali alia luna *. 

Oggi lo Sputnik II 
passera su Napoli 

MOSCA. 4. — Ecco alcuni fra 
I - passaggi - che lo «• Sputnik 
II - fara durante la giomata di 
domani. I tempi sono indicati 
secondo 1'ora italiana: Lisbona. 
7.24: Parigi. 7.36; Londra. 7 J7 : 
Stoccolma. 7.30: Oslo. 12.50; 
Londra. 14.36: Napoli. 14.4L 

I fessi 
interplauetari 

(scconda serie) 
- A Londra — c* raeconla il 

Tempo — le axsoclazioni briUn-
niche per !a protezione degli 
animali hanno vivaeeaaente 
protestato contro 1 sovietici per 
il fatto che un cane vivo a sta­
to posto nellintemo di un nuo­
vo satellite. Cornizi voUnti sono 
stati tenut: nel piazzate del-
I'Hyde Park mentre raoxioni di 
protesta $ono s u t e inviat« «1-
t'ONU c alia Ambasciata sovie­
tica a Londra. I clnofill affer-
mano che invece del cane Si sa­
rebbero potuti nnchiudere nel 
»u:t:::iic css^ri urr.ani volonta-

£" cero Ma perch* lo dtcona 
adeno* Perch* non n sono 
preientutt votontarumiAte pri­
ma. a dimostrare che Cuomo e 
il miyliore amico del cane? » A 
partire da doxnant — camatique 
— un mmuto di silenzio ogni 
giorno verrA osservato dai 
mrmbn delta Lega brtUnnica 
per la difesa dc' cane*. 

A no$iro avvtso tarebbe me-
olio che osiervaxtcro ventujmat-
iro ore di iilenzio al giorno. 
Tanlo piu che non tutti sono 
d'accordo sulla tnst* tort* delta 
cagnctta. tl Popo'.o. per esem-
pto. dice che - molt! russi sa-
ranna cap.ici di mvldisre la 
CM grift to che. con il titolo di 
• in.m.i!c spenmentale- • stata 
me*«a dentro '.a lun* artificiale. 
e fina'.mente * nuscita ad eva­
de re dal paradiso sovi*tico •>. 
Forse. it atterra tn I UK*, orpa-
nizieranno con 1*4 uma Nostra 
dctrAldlM. 
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L'APPELLO DELLA CGIL 

Nel ricordo di Di Vittorio 
leviamo alta la bandiera 
deU'nnita dei lavoratori 

* Lavoratori italiani! 
L'improvvisa scomparsa di Giuseppe Di Vit­

torio getta nel lutto e nel dolore la classe ope-
raia e il popolo lavoratore d'ltalia e di tutto il 
mondo. Egli ha dedicalo l'intera sua vita alia 
causa dei lavoratori, combattendo sempre con 
disinteresse, tenacia,. fede ardente per aprire 
all'iimanita oppressa la via luminosa della gin-
stizia sociale, della liberta e del progresso. 

Espressione genuina delTanimo popolare, 
Giuseppe Di Vittorio seppe interpretare con 
profonda umanita le passioni, le aspirazioni, i 
bisogni dei lavoratori delle fabbriche, delle 
campagne, degli uffici, al disopra di ogni distin-
zione ideologica o politica. Nell'animo e nella 
mente di Giuseppe Di Vittorio, i grandi ideali 
della democrazia, del socialismo e dell'amore di 
patria diventarono azione perseverante e quoti-
diana. Questi ideali Egli ha servito lungo il 
corso di tutta la sua esistenza, dalle prime lotto 
sindacali, che Egli afTronto ancor giovanissimo, 
bracciante fra i braccianti della sua Puglia, alia 
azione politica in Parlamento e nel Paese, nello 
esilio e nella difesa della Repubblica spagnola, 
nel carcere e nel confino, nell'antifascismo e 
nella guerra di liberazione. 

Le sue doti eccezionali ottennero unanime 
riconoscimento dai lavoratori d' Italia e del 
mondo intero, tanto da farlo assurgere alle 
massime responsabilita nel movimento sinda-
cale italiano e internazionale. 

« Lavoratori! 
La C.G.I.L. ricorda Giuseppe Di Vittorio, 

lanimatore generoso ed instancabile delle lotte 
operaie fin dalla rinascita del movimento sinda­
cale unitario, alia quale Egli, con Bruno Buozzi 

, e Achille Grandi, diede un insostituibile contri­
bute di pensiero e di operante volonta. 

Egli lascia ai lavoratori italiani il patrimonio 
prezioso di tutta una vita offerta con generosa 
dedizione alia causa suprema della emancipa-
zione del lavoro. 

Impegno comune di tutti i lavoratori e racco-
gliere questa eredita, custodirla e rispondere 
concordi al suo instancabile appello all'unita, 
ch'Egli levo ancora a Lecco qualche ora prima 
che sj fldnclude^se la.;5ua nobile esistenza.. j ;•]. 

Onorare la vita e l'opera di Giuseppe Di Vit­
torio significa lavorare con fiducia e tenacia per 
rafforzare la C.G.I.L., alia quale dedico il suo 
ingegno, il suo appassionato entusiasmo, per 
fame lo strumento sempre piu valido di difesa 
delle classi lavoratrici e per il progresso sociale 
dell'Italia. 

Nel ricordo di Giuseppe Di Vittorio, grande 
e generoso combattente degli ideali del lavoro, 
leviamo sempre piu in alto la bandiera della 
unita di tutti i lavoratori italiani! 

La Segreteria della C.G.I.L. ». 

COMMOSSE MANIFESTAZIONI DI CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA DI DI VITTORIO 

Plebiscito di lutto nelle citte italiane 
nelle sedi del Partito e dei sindacati 

Oggi in Puglia e in Lucania verra sospeso per mezza giornaia il lavoro - Delegazioni ai funerali che si svolgeranno domani a Roma 
Bandiere abbrunate suite navi alia fonda nel porto di ISapoli - Migliaia di lavoratori lungo il binario dove transitera il treno con la salina 

II dolore per la scomparsa 
del compagno Di Vittorio sta 
assumendo in tutta Italia la 
solennita di un plebiscito di 
affetto e di devozione tr i -
butato al grande dirigente 
sindacale. Bandiere a lutto 
vengono esposte in tutte le 
sedi democratiche sia poli,-
tiche sia sindacali. manife-
sti a lutto sono esposti dalle 
grandi alle piceole localita 
specialmente nelle leghe con-
tadine dove il nostro com­
pagno aveva riscosso amore 
e fiducia. Le manifestazioni 
di cordoglio sono infinite e 
nei brevi cenni fatti si rias-
sumono le altre numerose 
che non potremo citare. 

Per onorare la memoria di 
Giuseppe Di Vittorio oggi i 
lavoratori della Puglia e del­
la Lucania si asterranno pei 
mezza giornata dal lavoro 
La scomparsa del segretario 
generale della CGIL ha de-
stato vivo dolore in tutta !a 
Puglia: centinain sono stati i 
telegrammi e messaggi di 
cordoglio partiti da ogni lo­
cality della regione; in tutti 
i comuni sono stati nffissi, 
per iniziativa delle organiz-
zazioni sindacali e del nostro 
partito, manifest! listati a 
lutto. Numerose assemblee di 
lavoratori si sono gia tenute 
in numerosi centri della re­
gione e oggi a cura della Ca­
mera confederale del Lavoro 
di Bari Giuseppe Di Vittorio 
sara commemorato nel corso 
di una grande manifestazio-
ne regionale che si svolgera 
al teatro Coniunale Piccinni. 
Nella provincia di Taranto 
presso le sedi delle leghe 
braccianti sono state esposte 
foto e quadri di Di Vittorio 
ricoperti da fasci di fiori che 
i lavoratori in pellegrinaH-
gio hanno deposto raccolti 
nei campi o nei propri orti. 

Numerose delegazioni par-
tiranno dalla Puglia per par-
tecipare ai - funerali che si 
svolgeranno domani a Roma. 

Innumerevoli sono state in 
Sicilia le manifestazioni di 
cordoglio per la scomparsa 
di Giuseppe Di Vittorio. In 
tutte le province si sono riu-
niti gli csecutivi delle ca-
mere del lavoro per eomme-
morare il grande sindacali-
•tfta:>Mannt»stffziohi pubhliclie 
sono state indette per dome-
nica prosfima nei principal) 
comuni della provincia di 
Messina. A Palermo una pub-
blica manifestazione comine-
morativa si svolgera merco­
ledi sera al Teatro Politea-
ma. in coincidenza con le 
onoranze furebri. che av ran . 
no luogo a Roma. Alia Ca­
mera confederale del lavoro 
di Caltanissetta e giunto. fra 
gli altri. un telegramma in­
viato dalla CISL prr.vinciale 
Anche dalla Sicilia diverse 
saranno le delegazioni che 
part i ianno alia volla di Ro­
ma per premiere parte ai 
funerali. 

In tutte le sedi dei partiti 

popolari e delle organizza­
zioni sindacali unitarie del­
la Calabria sono slate espo­
ste le bandiere abbrunate. 
Numerosi sono stati i tele­
grammi inviati alia CGIL, 
alia Direzione del PCI e alia 
famiglia dello scomparso. 

Nel porto di Napoli di-
veise navi hanno mtsso sui 
pennoni la bandiera tricolo-
re abbrunata. In diverse fab­
briche cittadine i lavoratori 
hanno deciso di .sospendere 
unitariamente il lavoro pe«* 
alcuni minnti in segno di lut­
to. Le manifestazioni di cor­
doglio si sono svolte aM'ini-
presa Della Morte. al cuji-
po Ascarelli, agli impianti 
fissi di San Giovanni a Te-
duccio, al calznturihcio Ca-
valzere, al Deposito di San 
Giovanni, ecc. A La Spezia 
avra luogo oj;gi I'assemhlea 
dell'aUivo sindacale allar-
gato a tutti i lavoratori pei 
eoinmemornre Di Vittoiio. 

Da molte localita del Nord 
partiranno delegazioni ope-
raie e di lavoratori per pre-
senziare alle onoranze lune-
bri di mercoledi a Roma. 
Cosi na Pordenone, Ferrara. 
\ erona e da altre citta. La 
parlenza del feretro che ogni 
martedi avverra da Milano 
verra salutata da migliaia di 
lavoratori mentre altre con-
verranno a renilere omaggio 
alle stazioni di transitu du­
rante il percorso da Milano 
a Rniiia. Una conimovente 
inanifi'Stazionc di cordoglio 
avverra a Modena al pas-
s.iggio del feretro. Le orga-
ni/.za/.inni sindacali. i partiti 
dei lavoratori, con tutti gli 
adercnti saranno alia stazio-
ne f'.'iroviaria e lungo la li-
nea di transito, ai caselli. con 
bandieie e fiori. Alia sta-
zione saluleranno il passan-
gio del feretio i deputati 
modei.esi del PCI e del PSI. 
i dirieeuti le due federazioni. 
la (.'(!.L. 

Da Verona, da Vicenza c 
da a l tn centri si ha notizia 
che i lavoratori dei maggiori 
stabilimenti si riuniscono 
spnnt uieanicnte per rievo-
care l'a/.iene svolta da Di 
Vittoiio a favore dei lavo­
ratori italiani. 

A Bologna la uoti/ia ha 
gettato nel lutto il mondo del 
lavoro e l'interu movimento 
popolare. La C.cl.L. ha invi-
lato i lavoratori holognesi a 
presen/iare in massa alia so-
sta della carro/za funebre 
alia stazione ferroviaria pei 
recare restremo saluto al 
grande sindacalista senmpar-
sct. Per il nostro partito sa­
ranno prcscnti il compagno 
Dozza, sindaco di Bologna. ;l 
compagno Celso Ghini segre­
tario della Fcderazione cd il 
enmitato federale al coin-
pleto. Tutte le sczioni co-
muniste della provincia sa­
ranno rapprcscntate da de­
legazioni con le bandiere se-
zionali e delle cellule. La se­
greteria della C.d.L. ha de­
ciso che tutte le assemblee 

gia convocate dalle Leghe e 
dalle C.d.L. lino a tutto 
mercoledi siano dedicate a 
riunioui di popolo per com-
memorare la vita e l'opera 
del grande nostro compagno. 
In citta mercoledi e indetta 
una grande assemblea popo­
lare alia sala Farnese. L'n 
gruppo di lavoratori dell ' in-
dustria e dell'agi icoltura ol-
tre che i seguenti membri 
della commissioue esccutiva: 
Foini, Tondi. Masi, Lucca-
rini. Bertocchi, Bonazzi, 
Mazzaeurati, Migliani. Gu-
belliui, Pondrelli e Mosconi, 
rappresenteranno l 'organi/-
zazione sindacale unitaria 
bolognese ai funerali. Una 
delegazione della Confeder-
terra ed altre delle C.d.L. Ji 
Medicina. Bentivoglio. Ma-
lalbergo, Caricella, Budrio. 
San Giovanni Persiceto. San 
La/./aro di Savena, lmola, 
San Pietro in Casale, San 
Venan/.io di Galliera, Castel-
sanpietro, erano presetiti a 
Milano per rendeie omaggio 
alia salma del segietario re-
sponsubile della CGIL. 

II dolore di Cerignola 

(Nostro servlzio particolare) 

CERIGNOLA. 4. — Le 
(impip p'tuzze dvlla Puql'w, 
clip fnrnno tcutro de/ 'c 
totte che Di Vittorio tli-
rcssc, si sono jiopolat" in 
(liicstp ore di m'uiiuiic di 
contitdini dni risi coster-
lmti. Man vuino clip pi nv-
nicinarmno a Cpriunoln at-
tritiH'rsando i centri d> 
Tumi, £i(ir(ctt(i. Hisce<i(ic. 
Santa Miirfihprita, San I'vr-
dinando. abbiamo potato 
scorqere folic di larorato-
ri, di cittadini. dinmizi alle 
spdi delle Camere del l.a-
roro. delle l.e(jite. del sin­
dacati; abbiamo risto rec-
chi lacoratori c popo/tnic 
restite di nero con yli oc­

elli pieni di lacr'nne. 

Cer'uinola <"• costcrnata 
dal dolore: mialiaia di 
braccianti affollano la pia~ 
za Mattcotti e corso (Ui-
ribaldi. alle sczioni del 
PCI e particnlarmente alia 

sedc del Comituto comuna-
le del partita, migliaia di 
contadini. di donne, di 
operai, si recano a depor-
re. firme sui registri, lo 
stcsso avoiene presso la 
Camera del Lavoro, presso 

la sede dell'UDI. 
II lutto, che I'ammini-

s(r(i2i(int> /i<( prochtmato 
cittadino. e nel cuorc di 
tutti i cerignolesi. l.a citta 
e jerma da ieri sera, quan-
do la notizia, giunta at-
traverso una trasmissionc 
di € Oggi in Italia >, si dif­
fuse in an baleno per la 
citta. 

Stumune si e riunita 'a 
Giunta coniunale ed ha de­
ciso la conrocuzionc stru-
ordinaria del Consiglio ))er 
domuttinu 5 novembre. K' 
all'ordine del ginrno la 
commemorazione di Giu-
seppp Di Vittorio. I'intito-
lazione di una piazza o di 
una via al Suo name. La 
amministrazione partepi-
ppra ai funerali col pro-
prio gonialone e con una. 
larga rupprescntanzu del 

Consiglio. 
Stamane Giuseppe Di Vit­

torio e stato commemorato 
in piazza I Maggio pre-
scnti migliaia di cittadini. 
Si sono svolte, nel corso 
dell a camwemoraziom'. 
scene indescrivibili. I'opo-
lanc che svenivano, brac­
cianti che pHinnerdiio. rec-
chi che ancora non crede­
nt no vera la notizia. 

Ora la salma del grande 
figlio di Cerignola i con­
tadini. i braccianti. tutti i 
ciltarftm la voglionn nel 
lore paese; vogliono custo-
dire loro la salma di Pep-
pino, e una cosa che chie-
dono al "indaco; e una 
richiesta fatta a nol per 
jarne cenno Hefl'Luita. Che 
la salma sard deposta de-
finituainente a Cerignola 
e an fatto die i ceriyiiales; 
ddnno per scontato perchc. 
cssi d^nu^^Di Vittorio c 
:;petta, Egti ebbc i natali. 
ipti la Sua salma riposerd. 

Di Peppino Di Vittorio 
gia nei loro canti tristi co­
me una figuru leggcndar'ui 

di combattente, un nuovo 
Garibaldi, lla gia scritto 
un pacta popolare: 

«Compagno Di Vittorio 
— il tuo ideale ti porta-
va i nemici — la tua pa-
rola li rendeva amici; 
— per la emancipazione 
del lavoro — hai sempre 
combattuto — e sulla 
breccia sei caduto.. — 
No! O morte. aspetta; — 
un poco solamente — 
che il mondo interamente 
— la Sua parola attende. 
— Ecco... guardate — la 
testa Egli solleva; — Lo 
sentite o compagni? — 
sommessamente dice: — 
< Pace!, compagni e ami­
ci... >. 

Questa nottc a Cprignola 
si andrd a letto tardi; si 
raccontuno episodi veech' 
e nuovi della vita e delle 
lotte di Peppino Di Vitto­
rio. tie parlano come se 
fosse vivo, perclic vivo e 
nel cuorc dei lavoratori ce­
rignolesi come in quelli 

di tutto il mondo. 
1TAI.O TALASCIANO 

Le organizzazioni sindacali di tutto il mondo 
si associano al dolore dei lavoratori italiani 
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La scomparsa di Giuseppe 
Di Vittorio ha dolorosaineu-
te colpito anche i lavoratori 
di tutto il mondo. di tin Egli 
era uno dpi piu stimati ed 
autorevoli dirigenti. A testi-
mouianza di cio soiu» i mes­
saggi che hanno inviato: il 
Consiglio centiale dei sinda­
cati sovietici; Lai .lo-yu. per 
la Confederazione pancinese 
tlel lavoro. di cui e presi-
dente: Warlike, prcsidente 
del Consiglio centiale dei 
sindacati della Repubblica 
democratica tedesca: il Co-
mitato centiale dei sindacati 
unitari olandesi: il presiden-
te e il segretario generale 
dei r i 'n ione internazionale 
dei sindacati del ptibblico 
impiego (Berlino): il segre­
tario generale deH'Unione 
internazionale sindacati nii-
natori (Praga) ; il prcsiden­
te e il segretario deU'l 'nionc 
internazionale dei sindacati 
tleirinsegnamento (Par igi ) : 
fUfficio asiatico-australiano 
di colleganiento della FSM 
(Pechino): Elinor Kahn. 
lappresentante ilella FSM 
presso le N'a/ioni I 'nite 
(New York): i lavoratori tli 
Chute Monteynard (Isere-
Francia): l'l 'iiionc interna­
zionale dei lavoratori dell 'a-
linientazione (Sofia); la Fe-
derazione del comniercio 
della Repubblica democrati­

ca tedesca; la Federa/.ione 
I'raiuese dei lavoratori del 
legno (Parigi) e un gruppo 
di italiani emigrati in Sve-
/.ia. 

< AU'immenso lutto. che 
ha colpito il mondo interna­
zionale dei Sindacati con la 
scomparsa del suo presiden-
te. Giuseppe Di Vittorio — 
ha telegrafato alia FSM il 
Consiglio centrale dei sinda­
cati ungheresi —. uniamo il 
cordoglio di tutti i lavora­
tori organizzati ungheresi. 
Questo lutto stringe ancora 
piu le nostre file e cj induce 
a combattere con maggiore 
tenacia per l'unita del mo­
vimento sindacale internazio­
nale. per il niiglioramehto 
delle condizioni tli vita dei 
lavoratori. per la pace e per 
il socialismo ». 

Telegrammi di cordoelio 
sono stati inviati da Buda­
pest anche alia compagna 
Anita Di Vittorio. 

Ha Varsavia. il Comitate 
i centrale del Partito operaio 
junwieato polacco ha cosi te­
legrafato al Comitate cen­
trale del Partito: i Vogliate 
riceverc le nostre condo-
glian/e sincere per la morte 
tlel compagno Giuseppe Di 
Vittorio. membro della Di-
re/iviue tlel Partito comuni-
sta italiano. e combattente 
infcticnbilc per i diritti del­

la classe operaia per la tie-1 
mocrazia e il socialismo. II] 
suo ricordo restera indelebi-' 
le nella nostra memoria co­
me esempio di comunista e 
di militante del movimento 
operaio internazionale, che 
nella sua persona ha perso 
uno dei rappresentanti piu 
eminent! >. 

II cordoglio 
di Saillant 

II compagno Saillant, 
segretario Generale della 
F.S.M., ha inviato il se-
guente telegramma alia 
famiglia di Di Vittorio: 
< Notizia improvvisa mor­
te nostro amato compagno 
Di Vittorio ci ha profon-
damente scon vol to. A no-
me mio personale e della 
Segreteria F.S.M.. espri-
m«» immenso dolore per 
perdita irreparabile che 
colpisce duramente classe 
operaia italiana e lavora­
tori mondo intero. Sia di 
conforto la certczza che 
Sua grande opera sara 
continuata e che la causa 
per la quale Egli e caduto 
trienfera. Vi sianio vicini 
nella pena e vi assicuria-
mu del nostro profondo 
addolorato affetto ». 

l 'n altro messaggio di 
cordoglio ha inviato, da Tel 
Aviv, il Comitate centrale 
tlel Partito comunista israe-
liauo per * esprimere le ad-
doltuate condoylianze per 
Pimprovvisa scomparsa del 
compagno Di Vittorio, uno 
dei piii amati diriuenti del 
Partito comunista italiano e 
del movimento internazio­
nale della classe operaia >. 

La immatura morte del 
grande dirigente sindacale 
ha destato profondo dolore 
anche tra le ambasciate e le 
legazioni romane delle Re-
pubbliche popolari, le quali 
hanno volute esprimere i 
lore sentimenti al Partito e 
alia famiglia. «.- Noi abbiamo 
appreso con vivo dolore — 
ha scritto rambasciatore di 
Polenia — la inattesa morte 
del compagno Di Vittorio. 
capo amato tlel movimento 
sindacale italiano e interna­
zionale, fervente combatten­
te per la causa del proleta­
riate e della pace, grande 
amico della Polonia. Noi 
partecipiamo con voi al do­
lore subito per questa i r re­
parabile perdita. In questa 
tragica circostanza. io voglio 
esprimervi i miei sentimen­
ti di sincera simpatia e le 
mie condoglianze *. < Unia­
mo il nostro dolore — scri-
ve il ministro della Legazio-

II grande ciiore di Milano si e fermato per dire addio a PI Vittorio 
Una folia di decinc di migliaia di persona in pianlo - "Era un po9 di tutti „ - " fc Lui die ci ha fatto tutti settentrionali „ - 11 commosso saluto di 

Giancarlo Pajetta davanti alia Camera del Lavoro dove la salma sara esposta sino a stamane - / / ministro Del Bo reca Vomaggio del governo 
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sentandosi. « Lo conosco 
bene; me lo ricordo anco­
ra quand'era bambino c. 
mfo padre fneeva il capo-
stazionc a Cerignola. L'ho 
rivisto a Genova per il 60. 
annircrsario della CGIL. 
Ho saputo so'o questa ntat-
tina che era morto >. K co­
st dicendo. g:tardandosi in 
giro un poco smarrito. si 
toccaca la Candida barba 
che gli cade, alia moda 
antica, fin sui petto. 

Da nttmero.:c citta. con 
ogni mezzo, giungcrano i 
dirigenti sindacali. i rap­
presentanti dei pnrfift co-
mnni.sfa c socialista. Poco 
dopo le 9 giunncru la de­
legazione della Direzione 
del PCI. I compaanj Gan-
carlo Pajetta. Giorgio 
Amcndola. Bonazzi. Ko-
magnoli. Albergant't. D'O-
nofrio, Lina Ftbbi che so-
stava a lungo davanti al­
ia salma del compagno Di 
Vittorio. Con la stcssa de­
legazione e pure giunto il 
compagno Davidc La join. 
direttorc della nostra cdi-
zione settentrionale. Quasi 
contcmporancamcnte, gui-
data dai compagni Santi, 
Pessi. Lizzadr't, Lama, Mo-
rio Montagnana. Pizzorno. 
giungera la delegazione 
della CGIL. Con le altre 
delegazioni giungevano 
quindi numerosi parla-
mentari. 
- Una profonda commo-
zione si c impadronita del­
la folia che grcmiva la Ca­
mera del lavoro quando 
verso le 9J30 e giunto il fi­
glio di Di Vittorio, Vine't-
ce, che di fron'.e alia sal­
ma del padre c scopptato 
in un pianto dirotto. Poco 
dopo, affranta dal dolore, 
giungeca anche la ftglia 
Baldina. La moglic Anita, 
che se lo era visto morirc 
fra le braccia, prima che 
la salma venisse messa 
nella bara di zinco, aveva 
voluto, nonostante il dolo­

r e vederc un'altra volta il 
suo « Peppino >. « Fatemc-
lo vederc un'altra volta >, 
aveva pregato fra le lacri-
me i compagni che da ieri 
I'ussistono e cercano di lc-
nirc in qualche modo il suo 
dispernio dolore. « LTn'a.'tro 
volta >. aveva pregato. 

Verso le 13 una grande 
folia si e raccolta davanti 
alia Camera del lavoro: 
per qucU'ora era stata nil-
niiiirinln I a tmslazione 
della salma a Milano. Do­
po circa mezz'ora la bara. 
segu'tta dai compagni Pa­
jetta. Amendola, Romaano-
li. D'Onofrio. Fibbi. Santi, 
Lizzadri. Pessi. Lama. Ro-
magnoii. Bonazzi c nume­
rosi altri. fra due alt di 
tolla veiiiva deposta nel 
turgone iuncbre. Si for­
mat'a u:t lungo silenzioso 
cortco che accompagnava 
per un tratto la salma. 
Wrso le 14. il furgonc sc-
gu'tto da un cortco di mac-
ch'rnc c da un pullmann in 
cut avevano preso posto 
numerosi lavoratori, la­
scia ra Lceco diretio a Mi­
lano. Lungo tutto il per­
corso. follt gruppi di per-
sonc nc attendevano il 
passaggto; ai balconi delle 
Case del popolo. dcllc coo­
perative e dei circoli pen-
devano bandiere rossc e 
tricolori abbrunate. 

Poco dopo le 15 il cortco 
funebre entrnrn in Miln-
no e :i avviava veno v'<a-
le Maino. K qui la mani­
festazione ha assunlo pro-
porzioni imponcnti. 

Chi era Di Viftorro — 
meglio delle biografie. dei 
manifest! a lutto. dei di-
scorsi celcbrativi — I'ha 
detlo in qucU'ora il cuore 
di Milano. Conrocazioni 
non ce n'erano state, nes-
sun appello era stato di-
ramato. Si sapeva soltanto 
dai giornali che la salma 
sarebbe giunta nel primo 
pomcriggio a Porta Vcnc~ 
zia per poi proscguire vcr-

MII.ANO — l.a folia davanti alia Cdl. mrntrr Pajrita rommrniora Di Vittorio 

so la sede della Camera 
del lavoro, a Porta Vitro-
ria. Ma il popolo non art-
va attcso I'allcstimcnto 
della camera ardente per 
portare il suo saluto al 
combattente scomparso. 

Senza polizia e senza 
servtzt d'ordine. si era im-
provvisato un immenso 
cortco — folto di bandiere 
rosse. tricolori e di coro-
ne — ove le lacrimc tlei 
congittnti e dei piii inlmii 
colfflborafori dr Di I'irto-
rio si mescolavano ai sin-
ghiozzi delle donne ano-
nime. al pitinfo n riso 
apcrto dei pcrisionafi, ai 

smgttlti deglt operat. alia 
enmmozione di tutta una 
tolla muta e via via sem­
pre p'it titta. nonostante la 
piogg-a 

In dolore che sveUfa. 
nella sua irretrenabile sm-
ccritd. I'anima di Milano. 
quel la che s: mimetizza e 
qua*i si detorma nei gior-
ni normali. tra il chia<so 
del traffico. il frcnetico 
t-uccedersi dei turni di lab-
briea o d'ufficio. le quoti-
dtanc necessitd della r'ffl. 
L'ansiosa, frenctica c tal-
volta crudele. Milano ha 
ccssato di colpo la sua cor-
sa, per sostarc fcrita c do-

lorante attorno al rorp.» 
estnime di un uomo da 60 
anni voiato alia causa dei 
riscat to. 

Son e'erano discr:m'n:a-
zioni neW espressione di 
quel dolore. Chi e'era ha 
visto come al passaggio del 
leretro si levassero i pu-
gni chtusi: ma ha anche 
visto ripetcrsi piii volte il 
segno della Croce. La p?e-
td cr'stiana che s'inchma-
va di fronte alia morte? 
Forse. Ma quando a trac-
ciarc quel segno dal riso 
al petto era la mano di un 
lavoratore. il gesto volera 
anche csscrc incquivocn-

btlmente '.1 saluto con-a-
perolc al sindacal:stc. jau-
tore instancabile dell'uni-
td d> tutti gJ: sjruttati. 
* Era un po' di tutv >. ho 
sentito esclamare al pas­
saggio della salma m paz-
Za Cinque Giomatc. Chi 
spicgava con tiuestc paro­
le ia sofierenza della folia 
non era all'aspetto un ope­
raio. Una statale? Indub-
biamente uno dei tanti ap-
parlenenti al eeto medio 
che a v e v a appreso dal 
bracciante puglicsc la di-
gnita della lotta in nomc 
dei propri diritti. 

Ma era poi soltanto do­

lore quel che csprimcca la 
gente con la sua presenza 
silenziosa? 

Che net cuori fosse im~ 
presso anche un altro sen-
timento l'ho capito quan­
do e transitati la banda 
dei Irancicri di Milniio. 
Diffondeva le note dcll'ln-
no dei lavoratori. scan-
dendole con un ritmo non 
propriamente funebre. 
Cera della ficrczza. Del-
Forpoplio prolclnrio. Fie-
rezza e orgoglio perchc lo 
scomparso era uno dei lo­
ro. Fier^zza •• orgoglio 
perchc era morto bene, in 
cocrenza coi sttoi ideali di 
uomo e di corniinisfa. 

Viole Bianca Maria e 
una strada di ricchi. di 
gente d'ordine, cut la JKI-
rola e 1'azione del rirolu-
ztonario Di Vittorio non 
potevano piacere. Saturate 
che qui. al passaggio del 
cortco. non tutte le fine-
stre fossero apertc e che 
dai balconi non sempre 
partisse un segno di cor­
doglio. Davanti ad uno di 
questi palazzi. tra i piii 
alti e piii chiusi. splende-
va sui marciapiede la li-
vrea verde di un imrticrc. 
Cost chiassosa da far con-
correnza a una bandiera. 
Ci i la portava aveva gli 
ocelli rossi. Disse il port'e-
re rivolto ad una donna 
anziana (la moglic. forse). 
tndicando il feretro: *Quel-
lo Ji ci ha reso tutti set­
tentrionali >. 

Sella frasc. detta con 
spiccato accento meridio-
nale. non mancavano trac-
ce tli riscntimento per una 
sciocca polemica che per-
dura nonostante l'unita 
d'ltalia e il progresso. Ma 
cimtcneva anche una ve-
ritd piii importante. la sin-
tesi di quest'ora angoscia-
ta vissuta da Milano. La 
mctropoli del Sord. apriva 
le sue braccia gencrosc. of-
fr'tva le sue strade. getta-
va i suoi garofani per Vex 

bracciante puglicsc venuto 
a finire i suoi giorni quas-
sit — lui mcridionale — 
iicR'adcnipimento del suo 
dovcre di combattente del­
la classe operaia. Sella 
circostanza. mi pare, non 
e'e soltanto una scmplicc 
coincidenza. 

11 cortco era giunto a 
Porta Vittoria. Davanti al­
ia sede della Camera del 
Lavoro, in un silenzio pro­
fondo. la folia sostava a 
capo scopcrto. Si alzavano 
a parlare. uno dopo Valtro, 
i compagni Venegoni. Al-
bcrganti c Mariani. 

! Per ultimo prendeva la 
pnrofa il compnpno Gtnn-
cnrlo Paictta. < Compagni. 
lavoratori! — egli ha detto 
— Smmo stati stamane oc­
ean to ad Anita, accando ai 
figli. accanto at figlio Yin-
dice. combntfenfe pnrfipio-
no. accanto a una famiglia 
di lavoratori che piangeva 
chi era stato educatore non 
solo di quella famiglia. ma 
di tutti noi. Stasera nes-
suno di noi per le strade 
di Milano ha avuto gli oc-
chi ascitttti. Ma non abbia­
mo vergogna di aver pian­
to come lui quando pianse 
sua madre morta. Abbiamo 
la stcssa sua ficrczza per 
la tpialc eM>«* tanto dolnre 
quella madre. Ma noi sen-
tiamn che (tuando abbiamo 
il cuorc per piangcrc e per 
capire. abbiamo anche il 
cuore forte per seguitare 
a camminare su quella 
strada che e stata la sua * 

Sella camera ardente. 
dove la salma e stata si-
stemata. fra grandi corone 
di fiori e bandiere. una 
folia stila silenziosa da ore 
ed ore. Tra i presenti. il 
ministro on Dino Del Do. 
in rappresentanza del go­
verno. Von. Ezio Vigorelli. 
le autoritd del Comune e 
della Provincia. e gente di 
tutti i ceti c di tutte le con­
dizioni. 

Domnttina la salma sara 
traslata a Roma. 

ne albancse a Roma — a 
quelle di tutti i comunisti 
italiani per la scomparsa 
del compagno Di Vittoiio •>. 

Tra le organizzazioni i ta­
liane. particolarmente com­
mosso e pieno di impegno il 
messaggio inviato alia CGIL 
dall'Alleanza nazionale dei 
contadini. < Vi esprimiamo 
— affermano nel loro tele­
gramma Emilio Sereni e 
Giorgio Veronesi — il nostro 
profondo cordoglio per la 
scomparsa di Giuseppe Di 
Vittorio. La sua vita e la 
sua opera di bracciante. tli 
capolega. di promotore e d i ­
rigente della prima organiz-
zazione democratica dei con­
tadini coltivatori diretti. di 
dirigente della grande CGIL, 
di combattente d'avanguar-
dia per Ia causa tlell 'eman-
cipazione del lavoro e della 
alleanza degli operai e dei 
contadini da 50 anni ispirano 
e sempre ispireranno la lot­
ta di milioni di contadini. 
per la terra, per la liberta, 
per la giustizia sociale >. 

« In questo momento di 
grande dolore per la perdita 
insostituibile del caro com­
pagno Di Vittorio, guida et 
amico tli tutti i braccianti 
e salariati agricoli — ha te ­
legrafato la segreteria della 
Fcderbraccianti nazionale — 
rivolgiamo nostro commosso 
pensiero alia grande e ama-
ta figuru del combattente per 
la causa delFemancipazione 
umana et siamo vicini con 
tutto nostro cuore a vostro 
immenso cordoglio >. 

II Comitato italiano della 
pace ha cosi telegrafato alia 
CGIL: € Abbruniamo nostre 
bandiere della pace come le 
vostre del lavoro. Perdita on. 
Di Vittorio irreparabile se -
parazione dall'amico e dalla 
guida. Sappiamo quanto Di 
Vittorio ha dato alia reden-
zione del lavoro; si sappia 
quanto ha dato alia causa 
della pace. Membro nostro 
Consiglio nazionale. sempre 
impegnato grande Confede­
razione del lavoro nelle lot­
te contro minacee alia pace. 
II nostro cordoglio e profon­
do e inconsolabile ». 

Esaltando la figura di Giu­
seppe Di Vittorio. l'UDI na ­
zionale ne ricorda in mi 
messaggio i meriti verso la 
lotta della emancipazione 
femminile. < L'Unionc donne 
italiane — conclude il mes­
saggio — interpretando il 
sentimento delle moltitudini 
femminili che. in un passato 
ermai lontnno e nei tempi 
recenti hanno ascoltato la 
voce incitatrice ora spenta 
per sempre. rivolee un com­
mosso saluto a Giuseppe Di 
Vittorio e riafferma la sua 
fedelta ai principi di giusti­
zia sociale di cui egli fu 
strenuo assertore*. 

Un telegramma di Longi 
alia senone di Cerigmla 

II compasno Luigi Lon-
go ha mviaio alia sezione 
comunista d: Cericnola il 
josuonte *olocramnir»: 

- Nomr Comitato C«ritra-
Ir r«primo a voi compagni 
«• citta Crrienola dolorr 
romnniMi rt popolo lavo­
ratore di tutta Italia per 
scomparsa nostro amato 
compagno Glnsrppr DI Vit­
torio. strenuo combattcntr 
emancipazione lavoratori e 
can5a socialismo. militante 
fedele e dirieente nostro 
glorioso partito. grande fl-
clio Cerignola e popolo 
pDgliesc. I 

- Sua memoria. sno inse- | 
gnamento. sno esempio re- j 
stano patrimonio o fori* 1 
perenne nostro movimento J 
per lotta emanclpatrice • 
braccianti lavoratori po- • 
polationi Meizojtiorno. per ! 
liberazione lavoratori Italia J 
et mondo. per trlonfo so­
cialismo. - I.TJIOI I.ONCO. j 
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De Nicola 
Fra i primi telegrammi 

giunti a Roma, esprimenti il 
cordoglio unanime suscitato 
dalla morte di Di Vittorio e 
quello di Enrico De Nicola 

Azzariti 
Il presidente della Corte 

Costituzionale, on. Azzariti, 
ha espresso il suo « profon­
do rammarico per la morte 
di Giuseppe Di Vittorio, che 
rappresenta una perdita for­
tissima • per tutta la classe 
lavoratrice. Per quanto non 
abbia mai avuto occasione 
— ha aggiunto Azzariti — 
di incontrarmi direttamente 
con Di Vittorio nel settore 
di sua competenza, ho sem­
pre apprezzato in lui l'am­
mirevole abnegazione con la 
quale egli ha sempre adem­
piuto ai suoi compiti >. 

Nenni 
Il compagno Nenni ha in­

viato al CC del PCI il se­
guente telegramma: « Comi­
tato centrale PSI partecipa 
vostro lutto per scomparsa 
compagno Di Vittorio mili­
tante dirigente amato esem­
pio vita lotta sacrificio cau­
sa operaia. Vostro lutto est 
lutto tutti socialisti tutti la­
voratori >. 

Saragat 
Saragat ha inviato alla ve­

dova il seguente telegram­
ma: < Profondamente addo­
lorato e commosso per im­
provvisa. immatura perdita 
on. Giuseppe Di Vittorio, ci 
associamo suo dolore e invia­
mole sentite condoglianze >. 

Macrelli 
Il vice presidente della Ca­

mera, on. Macrelli. ha in­
viato alla famiglia di Di Vit­
torio il seguente telegram­
ma: « Costernato scomparsa 
caro amico et strenuo difen­
sore diritti del lavoro, invio 
commosse condoglianze». 

Ernesto Rossi 
Ernesto Rossi ha telegra­

fato: « Addolorato perdita di 
uno degli uomini che più 
stimavo invio vivissime con­
doglianze ». 

De Micheli 
Il dott. Alighiero De Mi­

cheli, presidente della Con­
federazione dell'industria, ha 
indirizzato alla CGIL, il se­
guente telegramma: < Pro­
fondamente colpiti scompar­
sa vostro insigne Segretarie» 
generale on. Di Vittorio, por­
giamo commossi più sentite 
espressioni solidale parteci­
pazione dolore >. 

Costa 
L'ex presidente della Con-

findustria. Costa, ha telegra­
fato alla famiglia di Di Vitto­
rio: < Prendo viva parte suo 
dolore et lutto Confederazio­
ne generale italiana lavoro 
con sentimenti cordiale con­
doglianza nel ricordo et nella 
stima del caro estinto ». 

Zavattini 
Zavattini ha dichiarato: 

« Per Di Vittorio non avevo 
soltanto stima, ma affetto 
Sarei stato felice di essere 
un suo intimo amico. Nei 
momenti più duri di questi 
ann» cosi contraddittori quan­
do pensavo alla chiare/za. 
alla naturalezza, alla con­
cretezza del socialismo di Di 
Vittorio ne ricavavo sempre 
del coraggio per resistere al­
le multiformi lusinghe ». 

CoTbino 
L'on. Epicarmo Corbino. 

che ha inviato domenica se­
ra un telegramma di condo­
glianze alla famiglia, ci ha 
detto di essere rimasto pro­
fondamente colpito d a l l a 
scomparsa di Giuseppe Di 
Vittorio, col quale oltre che 
avere avuto rapporti di ca­
rattere politico era legato da 
vincoli di profonda amicizia 
e stima. 

Cortese 
L'on. Guido Cortese ha fat­

to la seguente dichiarazione: 
« Pur militando in opposto 
campo politico, ho sempre 
apprezzato le singolari doti 
umane di Giuseppe Di Vit­

torio, la competenza e la 
passione che hanno caratte­
rizzato la sua lunga attività 
:ii sindacalista. Con la morte 
.li Grandi, Buozzi, ed ora di 
Oi Vittorio, le organizzazio­
ni sindacali hanno perduto 
uomini che pur nella diver­
sità delle loro ideologie po­
litiche avevano ad esse de­
dicato con grande fede tutta 
ia loro vita ». 

Simonini 
L'on. Simonini ha telegra­

fato: « Nome gruppo parla­
mentare PSDI personalmen­
te invio sensi nostro profon­
do cordoglio scomparsa Giu­
seppe Di Vittorio pregandovi 
estenderli famiglia ». 

Nasi 
Il sen. Virgilio Nasi ha in­

viato una lettera in cui è 
detto: « Giuseppe Di Vitto­

rio seminò sempre amore 
fra gli uomini e difese sem­
pre gli umili: non sarà di­
menticato nella storia della 
elevazione umana. Esprimo 
il mio profondo cordoglio ». 

Cerabona 
Il senatore Francesco Ce­

rabona ha cosi telegrafato: 
e Apprendo c o n profondo 
cordoglio dolorosa improv­
visa fine Giuseppe Di Vit­
torio che ammirai ed amai 
sin dagli anni della riscossa 
nazionale. Partecipo viva­
mente lutto che colpisce Par­
tito comunista, classe ope­
raia, tutti i cittadini che ve­
devano in Lui lo strenuo di­
fensore della giustizia e del­
le ancora oppresse libertà 
democratiche. Il Mezzogiorno 
ricorda con orgoglio la sua 
nascita in terra di Puglia 
dove organizzò la memora­

bile lotta contro l'oppressio­
ne degli agrari, scintilla viva 
che infiamma oggi i cuori 
dei braccianti, dei lavoratori 
degli intellettuali del Sud. 
che si battono per la rina­
scita della loro terra ». 

Berlinguer 
Il sen. Mario Berlinguer, 

presidente della Federazione 
nazionale dei pensionati, ci 
ha dichiarato: 

« Giuseppe Di Vittorio ver­
rà ricordato, nella storia del 
progresso umano, come un 
autentico eroe. Degli eroi 
Egli non ebbe soltanto l'in­
vitto coraggio, il vivido in­
gegno, la profonda saggezza 
e la instancabile tenacia, ma 
anche l'animo sereno, senza 
mai odio per alcun avversa­
rio, il cuore grande e gene­
roso per tutti gli oppressi e 
sofferenti. 

CARLO LEVI 

Scoprì il significato dei mazzieri 
leggendo una terzina di Dante 

Carlo Levi, che si 
trova a Palermo do­
ve ha assistito al con­
vegno di Dolci, ha 
dettato per l'Ora il 
seguente ricordo di 
Di Vittorio: 

Giuseppe Di Vittorio 
era uno dei pochissimi, 
tra coloro clic ho cono­
sciuto nel inondo dello^ 
politica, uno degli esseri 
rari, che avessero con­
servato c-empre, senza 
isterilirsi mah/rado il 
tempo e gli anni, e il peso 
di un lavoro direttivo, e 
organizzativo, e ideolo­
gico, e burocratico, tutta 
la propria originaria na­
tura di uomini, completa. 
legata a passioni profon­
de e antichissime decisi­

ve iniziali esperienze. Era 
rimasto, nel suo carattere 
vero, e in tutti i suoi 
aspetti e le sue forme, un 
contadino. E del contadi­
no aveva il modo di ve­
dere il 7Tjo»ido, il senso 
poetico, insieme mitologi­
co e realistico. Per questo, 
egli era una presenza, e 
se ve sentiva la realtà 
umana come un fatto evi­
dente e sensibile. Nel suo 
viso, quando lo andavo 
dipingendo in un ritrat­
to .in occasione dei suoi 
sessant'anni, ritrovavo in­
tero l'aspetto e i senti­
menti e i valori di quel 
mondo contadino meri­
dionale che egli rappre­
sentava. e da cui le vicen­
de della vita non lo ave­
vano strappato. La sua 
natura di uomo era quel­

la, ancora, dei suoi primi 
ricordi infantili, di quan­
do fanciullo nel primo 
giorno di lavoro copriva 
insieme la legge del sala­
rio e l'incanto degli al­
beri, del cielo, dello soli­
tudine naturale: la sua 
cultura, quella confi.''ina, 
che cerca la verità nella 
espressione, e identifica 
poesia ed esistenza, e che 
gli aveva fatto intendere 
(come egli mi raccontò) 
il significato e il caratte­
re dei * mazzieri » di Pu­
glia soltanto attraverso 
una terzina dì Dante; la 
sua attività, il risultato di 
cose fondamentali nella 
coscienza, di una er-pe-
rienza comune di libera­
zione. di una comiuiità 
antica col inondo dei 
poveri. 

* A me basta ricordare la 
sua lotta appassionata per 
i vecchi, gli invalidi, i ma­
lati ai quali sapeva rivol­
gersi con accenti cosi toc­
canti che risuscitavano sem­
pre in loro la fiducia nella 
vita e che essi non dimen­
ticheranno mai ». 

Caccioppoli 
Il prof. Renato Caccioppoli 

ha telegrafato: « Il cordoglio 
per la morte di Di Vittorio 
affratella oggi milioni di 
italiani, come l'opera della 
sua mirabile vita ne aveva 
arricchito la solidarietà. Uno 
fra tanti, sento questa per­
dita quasi come un lutto 
pei.sonale ». 

Porzio 
Anche Giovanni Pomo ha 

inviato un telegramma. 
Pertusio 

Il sindaco di Genova, Per­
tusio, ha telegrafato: « Invio 
espressione mio cordoglio 
improvvisa scomparsa sinda­
calista on. Di Vittorio et pre­
go porgere condoglianze fa­
miliari ». 

Adinolfì 
Il senatore Pietro Adinolfì 

ha ''telegrafato: « Addolora­
s s i m o commosso invio fra­
terne condoglianze difenso­
re classe operaia ». 

Girosì 
Il pittore Franco Gitosi ha 

dichiarato: « Mi colpisce pro­
fondamente la morte dell'on 
Giuseppe Di Vittorio. Ricor­
do le sue parole che espri­
mevano la commozione del 
suo animo ai primi contatti 
con le ouere d'arte, la prima 
volta che visitò un museo. 
Ricordo la sua tenace fer­
vida opera per l'unificazione 
di tutti i sindacati pittori e 
scultori in una associazione 
.mica che rappresentasse tut­
ta la categoria al di fuori 
e al di sopra di qualsiasi con­
cezione politica. Fermamen­
te credo che questa sua at­
tività (come forse tutti gli 
atti della sua vita) gli fu 
ispirata dalla profonda con­
vinzione di giovare solo agli 
interessati: in questo caso 
poi gli interessati erano gli 
artisti, verso i quali sentiva 

MESSAGGI DALLE ORGANIZZAZIONI POPOLARI DI TUTTA ITALIA 

Il dolore del Parlilo e del lavoratori 
Telegrammi dal Presidente Merzagora, da ministri, dirigenti politici e sindacali e da uomini della cultura 

Attestazioni di stima e di af­
fetto per ruuino. il dirigente 
sindacale e il comunista scom­
parso giuiiRono da ogni parto 
d'Italia: da semplici lavoratori. 
da organizzazioni .sindacali, da 
organizzazioni del nostro e del 
Partito socialista, da uomini di 
fui tu i ;i e (la personalità poli­
tiche. Tra i messami: quinti alla 
l'amiclia. quello del presidente 
Merzacora. a nome >uo e del 
Senato: del ministro dei Tra­
sponi Angelini e del sottose­
gretario Mannironi: rio] mini­
stro Camptlli e del presidente 
della Confasincoltnra Gaetani. 
dell'on. Comangi. del PRI. dei 
compagni Luigi Loneo. Gian­
carlo Pajrtta. Giacomo Pelle­
grini. Ristori. Palermo, ecc. Al­
tri messaggi, al Partito e alla 
famiglia. 1 .-.uno inviato: il Con­
siglio nazionale del SFI. riunito 
a Rimini: il Comitato regionale 
del PCI per la Sicilia: Cesari. 
Ciavoni. Ciacchella e Gauzzi 
per i socialdemocratici aderen­
ti alla CGIL: la Giunta esecu­
tiva nazionale riell'AXPI: il 
compagno Gasperoni. segretario 
del P. C. di San Marino: l'am­
basciatore della Repubblica 
federativa jugoslava, il sindaco 
di Roma Tupini. a nome per-

:sonaIe e deLa Giunta capitoli­
na; il compagno registe Glau­
co Pellegrini 

Il cordoglio del Partito 
i II l'art:!o e l'organismo che 
più di tu": ha sentito la per-
d:ta di Giuseppe Di Vittorio. 
I.o :est;mon;ano i messaggi che. 
dalle città come da: più sper­
duti paesi del Mezzogiorno, so­
no venuti dalle sezioni e dalle 
federazioni al C C del PCI. 
alla famiglia delio Scomparso 
e .-.Ha CGIL 

Tra le Federazioni, h.-ir.no te-

FEPHUCCIO PAPPI 

Rappresentò con onore 
il popolo dei lavoratori 

« Erano le ou,'!:*à umane. la generosità del carattere e 
l 'apertura dello ?p rito, che soprattutto avevano acquistato 
a Giuseppe Di Vittorio la stima affettuosa anche di uomini 
fuori del suo partito e del movimento sindacale. Erano la 
fedeltà serbati! senza rììr-ssatezze. senza compromessi a l ­
l'ideale di riscatto sociale che aveva illuminato la sua co­
scienza sin dal pr :mo «chiudersi ai problemi della vita. 
erano le virtù del combattente ardente e tenace, e del capo, 
equilibrato e Iur.cinv.Tante, che gli avevano guadagnato la 
fiducia sconfinata e l'amore dei lavoratori e l'ammirazione 
di tutti . Anche fuori del mondo dei lavoratori egli rappre­
sentava una garnnza del eu ; valore ci accorgiamo solo ora 
th ' e purtroppo venuta a mancare. Pochi uomini come Di 
Vittorio F-Uov-ino impersonare più genuinamente e diret­
tamente il proletar.cto italiano. la sofferenza antica dell i 
povera Italia turale, io sforzo di liberazione e la speranza: 
pochi uomini hanno potuto rappresentare con tanto onore 
e tanta dignità il popolo dei lavoratori. Questo ha ben 
ragione di piangere la repentina scomparsa. Senta quanto 
è profondo e sincero intorno ad esso il compianto >. 

legrafato: Prosinone. Avellino. 
Sant'Agata di Mihtello. Sassari. 
La Spezia, Siracusa. Ascoli Pi­
ceno, Aosta. Pordenone. Bene­
vento. Caseita. Termini Imere-
se. la C F.C. di Catania. Ernia. 
Alessandria Cuneo. Novara, 
Ragusa. Imperia. Messina. Sa­
vona. Terni. Rovigo. Biella. Ta­
ranto. Pistoia. Trieste. Pisa. 
Potenza. Avezzano, Pesaro. Sie­
na. Viterbo. Verona. Modena. 
Ferrara. Latina. Bologna. To­
rino. Teramo. Livorno. Pado­
va. t'dme. Salerno. Bari. Na­
poli. Nuoro. Ravenna. Alto 
Adige. Bologna (con la C.F.C.>, 
Agrigento. Caltanissetta. Anco­
na (Consiglio provinciale del 
Partito). Crotone. Trento (Co­
mitato regionale*. Asti. Trevi­
so. Vicenza. Trapani. L'Aquila. 
Catanzaro. Reggio Emilia. 

Altri telegrammi hanno in­
viato i Comitati federali della 
FGCI o circoli di: 

Pordenone. Foggia. Trieste. 
Ragusa. Terni. Catanzaro. Forlì. 
Genova: Canolo. San Nicandro. 
Abbadia San Salvatore. Enna. 
Bologna. Teramo. - Fillak - di 
Milano. Bari. Ferrara. Torino. 
Nuoro. Venezia. Croton^. Tre­
viso. Napoli. Reggio Emilia. 

Hanno inoltre telegrafato al­
la famiglia, al Comitato Cen­
trale del Partito e alla CGIL 
le sezioni comuniste di: 

Figline di Prato. Bagno a Ri-
poi:. San Frediano Montien. 
Joppolo. - Guadagna - di Pa­
lermo. Buonconvento e Ab­
badia Sari Salvatore. - Ponzia-
na - di Tr:esTc. Altedo. Santo 
Spirito della Bainsizza. Valen­
za Po. Gagliano di Mugello. 
Spinazzola. Sanluri. Ravanus.i. 
r i o n e San Ferdinando di 
Napoli. Sciacca, rione - S . An­
na - di Trieste. Capusso. - C. 
Giorgio - dì Bari. S. Antioco. 
Comitato di fabbrica del Can­
tiere I.N.M.A. di La Spezia. 
- Curiel - di Alessandria. Vig-
2iù. N o v a t e Milanese. San 
Mauro Forte. Cerva. Comi­
tato comunale di Mussomeli. 
Campofrar.eo. Comitato di Fab-
orica della Miniera Giumenta-
nò di Enna. Sezione del P.C.I. 
e Camera dei Lavoro di Men-
:':. Assoro. Riesi. Serra di Fal­
co. Leonforxe. Adrano. Treca-
:e. Lorr.elio. Centro zona di Al-
b.i. -De:.a Vecchia- di Nova­
ra. comunisti e lavoratori di 
Trasteveri-Ripa a Roma. Ma-
corata Feltria. Marciana Mari­
na. A fragola. Accadia. Cellino 
San Marco. - Tornasi - di Trie­
ste. - Santa Croce - di Trie­
ste. - Mellone - di Taranto. 
Cagli. Gravina di Puglia. Peda-
ce. Luncro. Monaciglioni. Re-
eaìbuto. - Gramsci - di Paler­
mo. - Milisenna - di Palermo. 
Montegebbione. Camucia. Co-
miso. - Lenin - di Siracusa. 
Cortona. Nischio. Torregrotta. 
Sant'Agata Bolognese. Milazzo. 
Gottoìenco. Baragazza. -Molo 
Maddalena - di Genova. Colle-
scipol:. l'orcio Renatico. Aero-
poli. - Gottu-ald - di Piombino. 
Popoli. -Primo Maggio- di 
Taranto. - Quartiere Italia » di 
Terni. Scminara. S. Angelo dei 
Lombardi. Fano- Zona » Se­
zione di Mede Lomellina. Ta­

glio Corelli di Alfonsine. Mol­
letta. Cisano sul Ne va. •• Casti-
lini - di Piombino anche per 
i comunisti dell'ILVA e del 
porto. Erehie. Lanuvio. Cam-
piglia Marittima. Porto Az­
zurro, Colleferro. Bivone, Moti-
serrato. Fiattamaggiore. Cerni­
lo. Carpinete Lacedonia. Si­
lari Odenzu. Sezione P.C.I. e 
Camera Lavoro di Matetica. Ir-
sina. Dolianova. Acquappesa. 
San Giovanni Rotondo. Visano. 
Carini. Urbino. Terlizzi. Trini-
tapoli. - Gramsci •- di Pesaro. 
- Barontini - di Prosinone. 
Ariano irpino. Iglesias. Sezione 
di Bari vecchia. Ponte a Si­
ena. Tiriolo. Palmi. Terzo 
Aquìlea. Cesi, l'ergine Valdar-
no. Calimera. Lucignano. Ci-
vitacastellana. Acquapendente. 
Tarquinia. Ti'scania. Canino. 
Orte. Vignanello in provincia 
di Viterbo. Carovigno. Terra-
cina. - Meloni - di Genova. 
San Severo. Sorgnano. Ceglie. 
Carbonara. - Serrati - di Mi­
lano, - Bessi - di Milano, -Mer­
cato- di Napoli. - Rinascita -
di Cagliari, « Lavàgnini - di 
Firenze. Pendino. - Porta Mor-
tera - di Novara. Forte dei 
M a r m i . Voghera. Suzzara. 
- Gnudi - di Bologna. S. Ilario. 
Dolo. Rezzato. Ascoli Satriano. 
Carpi. Carovigno. donne comu­
niste del Barese. Mestre Scalo. 
- Leamini •• di Milano-. Pirot-
to. 7. di Sansevero. Pevenicco. 
Fermo. Cesena. - Privati - di 
Castellammare. Torre Berciti. 
Ravalle. ! -• Gramsci - di Bari. 
Vittorio Veneto. Gioia del Col­
le. Isola di Fano. Vimercate. 
Canicattl. Castelfranco Veneto. 
- S- Lucia - di Verona. Prato 
(Zona). -Girasole- di Ponti­
celli. Rotonda. Mustonaci. Alta. 
Adria. Chiaravalle. Castcltaldo 

Le •njawziaiitm sindacali 
Altri telegrammi hanno in­

viato le Camere del Lavoro 
provinciali e locali di: 

Livorno. Malborghetto (Ter-
rara). Belluno, Pistoia. Mace­
rata Feltria: la Segreteria pro­
vinciale della FITJA di Bari: 
Cuneo. Bologna. Marni. Barlet­
ta. Gorizia. S. Agata Bologne­
se. Rutìgliano. Diso. gli scalpel­
lini cavatori e muratori di Bre­
scia. Ascoli Satriano. Biella. 
Arcevia. il Sindacato autofer­
rotranvieri di Ancona. Pazzano. 
di Ancona, il Sindacato nazio­
nale poligrafici e cartai. Po-
marance. Campobasso, di Piom­
bino. il Sindacato nazionale 
facchini e ausiliari e quello 
dello Albergo e Mensa, Udine. 
Ferrara, Pesaro, Biella-Verna­
to (circolo lavoratori). Biella 
(pensionati). Associazione con­
tadini Taranto. 

Le organizzazioni del PSI 
Numerosi altri messaggi di 

cordoglio sono giunti dalie or­
ganizzazioni locali e provincia­
li del P S I . Tra le altre hanno 
telegrafato le federazioni di Ra­
venna. Arezzo, Bologna. Ter­
mini Imerese, Bari, Avellino, 
Lizzano (Taranto). Taranto, 
Pordenone 

Personalità 
e organizzazioni di massa 
Hanno ancora telegrafato al­

ia CGIL, alla famiglia e al Co­
mitato Centrale del Partito, la 
Federazione eooperative e la 
Alleiinza contadini di Trapeni. 
l'on. Antonio Bernieri. il pit­
tore Pnolo Ricci da Napoli, la 
UDÌ di Alessandria. l'Associa­
zione donne della Lucania. Bru­
no Rocco da Strongoli, l'I.'DI 
di Ernia, le donne comuniste di 
Enna. Sanfilippo per la Giunta 
di Rie'i. 11 «indaco Fastigi a no­
me della Giunta di Pesaro, il 
sindaco Carosia a nome del po­
polo di Leonforte. l'igienista Lo 
Prest di Caltanissetta. il grup­
po parlamentare comunista alla 
Assemblea regionale siciliana. 
l'on Silvestri, gli studenti ita­
liani a Mosca. l'Associazione 
circoli unitari ricreativi bolo­
gnesi. la redazione torinese 
dell'Unità, eh insegnanti e gli 
allievi dell'Istituto di studi co­
munisti di Bologna. l'UDI friu­
lana. ANPI di Arezzo, la Fede­
razione acquedottisti italiani, il 
Consiglio comunale di Atessa. 
il sen. MancHclli. il sen Lussai 
(anche a nome del gruppo se­
natoriale socialista). l'ENAL di 
Pomarance. la giunta provin­
ciale di Modena, le donne de­
mocratiche di Bari, la giunta 
provinciale di Roma, l'avvoca­
to Piero Berardelli consigliere 
comunele del PLI « Roma. 
il sindaco di Parma Ferrari a 
nome della giunta, il presiden­
te della giunta provinciale di 
Forlì. Lacostc Bergat da Agen 
(Francia), il sen. Francesco 
Spezzano, il generale Giacomo 
Carboni. Renato Morelli della 
CISL. l'on. Malvestiti, il prò/. 
Landi per la CISNAL. 

Altri telegrammi sono giun­
ti dalla Federazione provincia­
le Pensionati di Pistoia, dai 
lavoratori di Assolo, dalla CdL 
di Adrano. dai lavoratori di 
Miano. dalla Lega Contadini di 
Macerata Feltria. dagli operai 
della - Pizzoni - di Catanzaro. 
dai lavoratori di Pazzano. dai 
Ferrovieri di Salerno, dalla 
CdL di Abbadia S. Salvatore. 
dalla Cooperativa i Conoscen­
te - di Cisano sul Neva. dalla 
Associazione coltivatori di Reg­
gio Emilia; dagli allievi sicilia­
ni dell'Istituto di studi comuni­
sti di Bologna, dai lavoratori 
di Snmatzai; dalla Federazione 
cooperative di Bologna, lavo­
ratori aderenti alla Casa de) 
popolo di S. Agata Bolognese. 
dai lavoratori di Alseno: il con­
siglio del Circolo di cultura di 
Bologna di cui è presidente il 
prof. Flora: i cooperatori della 

firovincia di Nuoro: i soci del-
a cooperj.tiva agricola - La 

nuorese -: il prosindaco Inna­
morati per la Giunta di Peru­
gia; venti intellettuali di Po­
tenza: il compagno Pompeo Co-
lajanni. il son. Valenzi: 1TDI 
di Imola: il comune di Urbino; 
il gen. Zani: il comune di Por­
to S. Giorgio: la - Cooperativa 
del popolo - di Isola di Fano; 
l'ANPI di Biella: la giunta prò. 
vinciale di Modem, e, da Pra­
ga. Giuseppe. Pina, Luciano e 
Anna Laura Caradei. 

attrazione sincera, profonda. 
Gli porgo con animo com­
mosso l'estremo saluto inchi­
nandomi alla sua salma >. 

Viglianesi 
Il segretario della UIL, 

dott. Viglianesi. ha dichia­
rato: « La notizia mi ha col­
pito profondamente. Di Vit­
torio, al di sopra di ogni 
divisione tli parte, ha rap­
presentato indubbiamente in 
questo dopoguerra l'uomo 
più popolare del movimento 
sindacale italiano. La sua 
fine, anche per le qualità 
umane che lo distinguevano. 
può essere considerata una 
grave perdita, non soltanto 
per la CGIL, ma per tutto 
il movimento operaio >. 

Zagari 
11 leader della sinistra so­

cialdemocratica, on. /.agari, 
ha dichiarato: < La perdita 
dell'on. Di Vittorio è molte 
grave per il mondo dei la­
voratori. Occorre infatti con­
fiderà re le qualità umane 
dell'uomo e bisogna tener 
presente die sempre egli cer­
cò, in perfetta buona fede, 
di contribuire alla soluzione 
della crisi che attualmente 
travaglia il settore sinda­
cale». 

Dozza 
11 sindaco di Bologna, 

compagno Dozza. ha così te­
legrafato: e Colpito doloro­
samente vostro gravissimo 
lutto e lutto lavoratori ita­
liani perdita grande combat­
tente classe operaia Giusep­
pe Di Vittorio esprimovi miei 
fraterni sentimenti ». 

Villabruna 
L'on. Villabruna. del Par­

tito radicale, ha inviato il 
seguente telegramma: « Pro­
fondamente contristato per­
dita collega Di Vittorio prego 
estenuilo fnmiclin mie sen­
tite condoglianze ». 

Allegato 
11 presidente della provin­

cia di Foggia, compagno Al­
legato — che fin dalla giovi-
ne/za ha combattuto insieme 
a Di Vittorio — ci ha dichia­
rato: « Il dolore di tutti noi. 
di tutti i lavoratori della 
nostra provincia, per la per 
dita di Di Vittorio è enorme. 
L'angoscia ci stringe il cuore. 
Tutti i lavoratori lo consi­
deravano come cosa propria 
Tutti, qui da noi, ne cono­
scono l'infanzia, la vita. 1 
braccianti, i contadini della 
nostra terra erano fieri, per­
ché Peppino Di Vittorio era 
uno di loro, lo avevano 
espresso essi ». 

Allegato ha poi raccontato 
un episodio ancora scono­
sciuto della vita di Di Vit­
torio: < Era il 10 aprile del 
1921 quando a Sansevero. 
nei locali della Camera del 
lavoro, tenemmo il primo 
congresso provinciale del 
P.C.I.: Di Vittorio, allora sin­
dacalista, venne a portarci 
il snhito e l'adesione, alla 
nostra lotta, della sua orga­
nizzazione. Ricordo che il 
congresso era nel pieno dei 
suoi lavori allorquando, im­
provvisamente. i fascisti con­
venuti per l'occasione a San­
severo da tutti i comuni 
della provincia, incomincia­
rono a sparare all'impazzata 
conti? le finestre. Furono 
sparati oltre un centinaio di 
colpi. Si trattava, nella no­
stra provincia, di una delle 
prime manifestazioni di tep­
pismo fascista. Fra i con­
gressisti incominciava a ser­
peggiare il panico e Di Vit­
torio, in quella occasione, 
rivelò una calma veramente 
eccezionale, una delle tante 
doti del suo carattere. Io ero 
vicino a lui; egli ci disse che 
la cosa più importante era 
quella di difendere la Ca­
mera del lavoro, di non farla 
occupare dalla teppaglia fa­
scista. E dette l'esempio. Co­
minciammo a barricarci ed a 
scagliar pietre e mattoni. 
dalle finestre contro i fasci­
sti. Nel frattempo, richiamati 
dagli spari, erano accorsi 
a centinaia i lavoratori di 
Sansevero ed i fascisti ebbe­
ro la peggio; se la dettero 
a gambe inseguiti da tutti 
noi ». . - , 

LUIGI RUSSO 

Il suo nome resterà sempre 
nella storia del Mexzogiorno 
La morte di Giiic-eppc 

Di \'ifforio mi ha co/pi­
lo profondamente, lo non 
da ieri facevo conto e 
stima del grande sinda­
calista. L'ho conosciuto 
da vicino a Ferrara dove 
io ero andato agli spetta­
coli tasseschi che si da-
nino nel Palazzo dei Dia­
manti, e capitai a seder­
mi accanto a /.ni. MI 
piacque subito: trovai in 
Lui un uomo semplice, 
dalle idee chiare, sofferte 
e sviluppate nella lotta, 
per il pane quotidiano 
prima (pune quotidiano 
non è una metafora) e poi 
Tirile t'nrie lotte di politi­
co e di sindacalista. Lo 
sentii poi parlare, pempre 
a Ferrara, a migliaia di 
lavoratori, senza alcuna 
particolare enfasi, alieno 
dalle forme demagogiche, 
da lavoratore che difende 
gli interessi dei lavorato­
ri. Pensai ad /Uberto da 
Giussano che velia gran­
de possa della sua per­
sona e della voce come 
tuon di maggio, arringa­
va. o meglio conversava 
con la folla che lo ascol­
tava avidamente. 

Ma cacciai come mole­
sta questa reminiscenza 
carducciana, e mi ricordai 
piuttosto di Di Vittorio 
lettore dei Promessi sposi. 
Sapevo che il libro man­
zoniano Gli era stato re­
galato una volta dal cap­
pellano della prigione di 
Lucerà. Era quel libro 
che per Lui ci voleva. 
Egli vi sentiva uno scrit­
tore clic denlinciai;» so­
prusi di signorotti, fame 
e patimenti di popolo. 
Tutte le volte che nella 

Sua lunga e travagliata 
vita Di Vittorio si è tro­
vato in carcere. Di Vitto­
rio ha letto e riletto i 
Promessi sposi; una pro­
ra come un grande scrit­
tore ;ristiano, quale H 
Manzoni, possa nutrire la 
fiala di un rii'odizionario. 

Della Sua vita mi ha 
colpito il ricordo di qttcl-
l'articolo da Lui stampato 
in un giornale di Ferrara, 
in occasione della chia­
mata alle armi della clas-
c-e 1892, Sua e mia. Era un 
appello ai soldati a rifiu­
tarsi di sparare sui lavo­
ratori: il Di Vittorio non 
Ita aspettato il 1919 o il 
1921 per schierarsi tutto 
dalla parte della classe 
lavoratrice! Per codesta 
Sua eresia ebbe tino scon­
tro tempestoso con il suo 
colonnello, ma chiese di 
partire per il fronte, do­
ve, sidl'altipiaiio dei Set­
te Comuni, alle pendici 
del monte Zelio (caro e 
triste nella memoria per 
tutti i combattenti che. 
volenti o nolenti ci siamo 
trovati a combattere in 
(piclla zona), il Di Vitto­
rio combattè valorosa­
mente e fu colpito da un 
proiettile, per fortuna 
senza gravi conseguenze-

Ma, nonostante questa 
Sua dedizione, sospettato 
per Hii nonio di implaca­
bile fede democratica, fu 
trasferito alla Maddalena 
dove c'era una compagnia 
di soldati puniti che col­
tivavano le terre senza al­
cuna remunerazione. 

Poi sentimmo parlare 
di Giuseppe Di Vittorio 
combattente antifascista; 
vi sono particolari della 

Sua esistenza che ci chia­
mano ancora oggi un sor­
rido di compiacimento ed 
una lacrima nepli occhi. 

Ci sia permesso intanto 
dì esprimere la nosira 
ammirazione per questa 
tempra di lottatore, che 
non perderà nini la cal­
ma e l'cqui'ibrio e dava 
delle risposte non furbe­
scamente evasive, ma tali 
die i suoi inquisitori o 
avversari dovevano ar­
rendersi alla Sua logica 
« contadinesca ». iVon si 
trattava di bella lettera­
tura, ma della vita di un 
uomo librata in un mon­
do dove non ci sono pa­
droni. Nella storia del 
Comune di Cerignola noi 
vediamo rifletta la storia 
di tanti Comuni del Mez­
zogiorno. e la lotta contro 
il feudalesimo che si ma­
schera delle più moderne 
menzogne politiche. 

Da studente tiniuersita-
rio avevo familiarità col 
nome del Comune di Ce­
rignola. per essere stata 
patria di un esimio filo­
logo vocabolarista. Nico­
la Zingarelli. Discorrendo 
alcuni anni fa in un luogo 
di villeggiatura con una 
signora di Cerignola. ho 
detto: < Ahi lei è della 
patria di Zingarelli ». e 
dopo min pausa: « e della 
patria di Di Vittorio ». 
Ella abbozzò un sorriso 
per il secondo nome, ed 
io le disz-i: * Signora, non 
sorrida troppo: Di Vitto­
rio è un uomo il cui nome 
resterà nella storia del 
nostro Mezzogiorno ». 

LUIGI RUSSO 
Prof, dellllniversità di Pisa 
e accademico dei Lincei 

UN LAVORATORE RACCONTA LA VISITA DI DI VITTORIO ALLA F I A T . 
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Tra gli operai della Lingotto 
Fu sul morire dell'estate 

del '50. Alla Lingotto, nella 
vecchia e gloriosa « Poi to-
Jongone ». la voce corse co­
me un solenne tam-tam 
nella jungla delle macchi­
ne. Da officina a officina, da 
reparto a reparto, ila ope­
raio a operaio a impiegato: 
«Alle 11 arriva Di Vitto­
rio », < Stamattina arriva Di 
Vittorio ». Il ronzio sembra­
va soffocare e coprire il ru­
more del macchinario, il 
ritmo delle < linee » e delle 
« catene». 

La CI . ce l'aveva fatta. 
La direzione, accogliendo la 
richiesta di Gatti e compa­
gni, aveva dimostrato di av­
vertire come la proposta 
fosse spalleggiata dall 'ane­
lito di tutti i lavoratori. 
Non erano tempi * dolci ». 
La classe operaia della 
FIAT aveva sostenuto con 
coraggio la lotta dei « 00 
giorni » alcuni mesi prima 
e. nell'interno delle fabbri­
che, il monopolio stava dan­
do i primi « razionali » giri 
di vite. La scissione sinda­
cale stava maturando i suoi 
frutti velenosi. Ma nel cuo­
re dei lavoratori la visita 
di Di- Vittorio rappresenta­
va la speranza che istintiva 
alberga sempre: l'unità del­
la classe operaia. 

Le ore. quel mattino, fu­
rono interminabili. Pun­
tuale. finalmente. Giuseppe 
Di Vittorio giunse alla Lin­
gotto. Ad attenderlo, salile 
scale della palazzina, erano 
i membri della C I . azien­
dale e la direzione capeg­
giata dall'ing. Bono. Non 
fu necessario nessun segna­
le: come per un fatto mi­
sterioso la fabbrica fu av­
volta dal silenzio. Pareva si 

potesse udire il battito ge­
neroso del cuore degli ope­
rai. II cortile fu invaso, 
mentre Giuseppe Di Vitto­
rio e i membri della segre­
teria della CGIL, accompa­
gnati dai rappresentanti 
della direzione, visitavano 
gli uffici. 

11 timore di cadere nella 
retorica frena la mano men­
tre ci si appresta ad illu­
strare il ricordo di quello 
incontro con gli operai. I 
« freddi » operai torinesi, i 
calcolatori per eccellenza, i 
« bogia nen », sembravano 
impazzire di gioia. Final­
mente lo vedevamo da vi­
cine». lo potevamo toccare. 
e (quello che più rendeva 
memorabile l'incontro) nel­
la « loro » fabbrica: « Por-
tolongone ». Una operaia 
non più giovane porse al 
dirigente un enorme mazzo 
di garofani rossi e un grup­
po di giovani lo issò in 
trionfo sulle spalle. 

Di Vittorio aveva gli oc­
chi pieni di lacrime, coloro 
che l'attorniavano serrava­
no i denti per vincere la 
commozione. Mille e mille 
mani si agitavano in segno 
di saluto. 

I « meridionali » che han­
no ormai trasferito la capi­
tale dell'Italia del sud a 
Cerignola gridavano il suo 
nome: « Peppino! ». E c'era 
in quel diminutivo tutto 
l'affetto e l'amore oer il loro 
» compaesino » che aveva 
dato tutto s« stesso per i 
lavoratori di tutto il mondo. 

Di Vittorio sali su un ca­
mion e parlò agli operai, 
aeli impiegati e ai tecnici 
che avevano preso d'asfalto 
le finestre degli uffici « Vo­
gliatevi bene, rispettatevi. 

II vicepresidente dei Sindacati polacchi 
a Roma per i funerali di Giuseppe Di Vittorio 
(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 4. — L'improv­
visa morte del compagno Di 
Vittorio è stata accolta con pro­
fondo doioro jn tutti gii am­
bienti della capitale polacca 
ed in modo particolare dalie 
masse lavoratrici. 

Dopo che la radio aveva da­
to ieri sera il doloroso annuncio. 
oggi tutti i giornali della capi­
tale riportano la luttuosa no­
tizia sulle prime pacine. illu­
strando con ampie biografie la 
vita di sacrificio e di lotta del 
compagno Di Vittorio, che viene 
indicato come uno dei più ful­
gidi e.-empi di fede nella causa 
dell'emancipazione dei lavora­
tori 

L'organo del POUP. Trybuna 
Ludu ed il Riorna'e dei sinda­
cati GIos Pracy ricordano la 
funzione e il ruolo svolto dal 
compagno Di Vittorio nel mo­
vimento internazionale sinda­
cale, sottolineando come ancora 

appena qualche settimana fa. 
al IV congresso della Federa­
zione sindacale mondiale a Lip­
sia. celi ave^je dato un altro 
enorme contributo allo svilup­
po ulteriore del movimento sin­
dacale internazionale, indican­
do nuove vie di lotta per l'uni­
tà sindacale in tutto il mondo 

Stamane la segreteria del 
Consiglio centrale dei sindacati 
polacchi ha inviato alla CGIL 
ed alla segreteria della Fede­
razione sindacale mondiale due 
lunghi messaggi di cordoglio. 

- Nei nostri cuori e nel no­
stro pensiero — è dotto nel mes­
saggio dei sindacati pilucchi 
alla FSM — r.m.'ir.e il ealdo ri­
cordo delle lotte e del lavoro 
comune condotti nelle file della 
Federazione sindacale mondia­
le la cui storia ed il cui svi­
luppo sono inseparabilmente le­
gati al nome del compagno 
Giuseppe Di Vittorio-. 

Ai lavoratori italiani 11 Con­
siglio centrale dei sindacati po­

lacchi ha inviato, tramite un 
messaggio alia Confederazione 
generale italiana del lavoro, il 
senso del più profondo cordo 
dio da parte di milioni di la 
voratori polacchi per la morte 
di Giuseppe Di Vittorio - che 
sempre amarono e stimarono 
come amico cordiale ed impa­
reggiabile sindacalista, instan­
cabile combattente nella lotta 
per la pace, l'amicizia tra i po­
poli e la solidarietà tra tutta la 
gente del lavoro -. 

Il presidente del Consiglio 
centrale dei sindacati polacchi. 
Loga Sowinski. ha pure inviato 
un messaggio alla moglie di Di 
Vittorio. 

Domani partirà alla volta d: 
Roma una delegazione del Con­
siglio centrale dei sindacati po­
lacchi. che parteciperà ai fune­
rali dello Scomparso. A capo 
della delegazione sarà 11 vice­
presidente del Sindacati, com­
pagno Gayewski. 

FRANCO FABIANI 

unitevi sempre più, operai, 
impiegati, tecnici, difendete 
l'unita di tutti coloro che 
vivono del loro lavoro... ». 
Con quel suo accento incon­
fondibile, caldo, pieno di 
umanità, le parole del gran­
ile dirigente si trasformaro­
no in una poesia di pace 
che conservava nel dolce 
suono la risolutezr.a dei pro­
positi e ricordava i sacrifici 
e le lacrime dei suoi anni 
giovanili, quando fame e 
dolore erano l'unico compa­
natico del suo desinare. 

Parlò della FIAT e dei 
suoi operai e di tutti coloro 
che con il loro contributo 
avevano fatto di questo 
grande complesso un vanto 
per tutto il pae:;e e si disse 
onorato di vivere anche so­
lo alcuni istanti fra di loro. 

Il rumore degli applausi 
soffocò i singhiozzi dei più 
vicini. Un vecchio Invora­
tore. piccolo, con il capo 
bianco, s'avvicinò all ' im­
provvisato podio: « Peppino, 
quelli ilei rcpartino ti vo­
gliono con loro >. Erano i 
vecchi lavoratori e gli in­
validi del renarto « Ò » 
ormai giunti all 'anticamera 
del licenziamento. 

Di Vittorio andò da loro 
e perlò. circondato da eli 
anziani della fabbrica. < Che 
tu possa vivere a lungo per 
difendere anche noi, doma­
ni ». disse un'anziana ope­
raia addetta alla cucina, 
con il viso rigato di lacrime. 
Di Vittorio l'abbracciò com­
mosso. 

Fu l'ultima volta che en­
trò alla FIAT. Sarebbe an­
cora tornato a Torino, nella 
città che tanto amava, ma 
per luì i cancelli del mo­
nopolio torinese sarebbero 
rimasti chiusi per sempre. 
Ma gli uomini come Dì Vit­
torio non chiedono fi per­
messo per entrare nella 
fabbrica. Nel cuore dei la­
voratori iorinesi il suo no­
me rimarrà scolpito e sarà 
sempre presente come sim­
bolo del sacrificio per la 
unità della classe operaia 
e per l'emancipazione del 
mondo del lavoro. 

OTELLO PACIFICO 

U M meschinità 
del ministri 6w 

Unica nota stonaUi nel plebi­
scito di cordoglio per U morti 
del compagno Di Vittorio è la 
dichiaratone del ministro del 
Lavoro Gui. il quale ha com­
piuto un goffo (pianto meschi­
no tentatiro di presentare iì 
pensiero e l'adone del nostre 
grande compagno in eontrap-
po.ùzionc con la politica dei 
Partito comunista di cui le 
scomparso era uno dei piti il­
luminati dirigenti. Un simili 
tentatiro per la stessm circo­
stanza in cut è stato compiuto, 
ri esime da una valutazioni 
ehm ogni uomo civile è in cr«« 
do «Ti esprimere da sé. 
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1 DIRIGENT1 DEL MOV1MENTO OPERAIO 1NTERNAZIONALE RiUNlTI PER IL 40. DELLA RIVOLUZIONE 

La calda accoglienza di Mosca alle delegazioni 
che arrivano per il 7 novembre 

Folle di cittadini sostano in permanenza all'aeroporto di Vnukovo e alle stazioni - Bandiere e inni di oltre 50 paesi di 
tutti i continent'! — Un grande applauso a Maurice Thorez — Un discorso di Togliatti ai lavoratori del «gosplan» 

(Dal nostro Inviato speclale) 

MOSCA, 4. — Fra oggi e 
domani a Mosca arrivera la 
grande massa delle delega­
zioni straniere, di partito e 
di governo, che presenzie-
ranno ai festeggiamenti del 
7 novembre. Le feste si pro-
lungheranno per tre giorni, 
il 7, 1'8 e il 9. e avranno al 
centro la seduta straordina-
ria del Soviet Supremo che 
si a pre il 6, la pnnita sulla 
Piazza Rossa e decine e dc-
cine di altre initiative, feste 
nei circoli operai e nei qtiar-
tieri, spettacoli di gala, ri-
cevimenti al Cremlino. pare 

sportive, assemblce pnpolari. 
L'attesa piu grande. I'in-

teresse piu vivo circondano 
naturalmente l'arrivo delle 

oltre cinquanta delegazioni 
straniere. L'aeroporto di 
Vnukovo e le stazioni di 
Bielorussia e di Kiev sono 
gia da due giorni parate a 
festa e vi stazionano in per­
manenza p i c c b e 11 i della 
guardia d onore deH'Armata 
sovietica, che rendono gli 
onori alle autorita statali dei 
paesi stranieri. 

Sia nei pressi dell'aero-
porto che sui piazzali delle 
stazioni, malgrado il tempo 
incleniente, la folia si ad-
densa e sosta nelle ore di 
arrivo delle personalita 

Malgrado la presenza di 
folti banchi di nebbia bassa 
che ostacolano gli atterrag-
gi. costringendo talvolta gli 
aerej a ritardare l'arrivo, 
aH'aeroporto, in tutte le ore 

della giornata, a partire da 
ieri, si succedono i « TU 
104 >, e gli * lliuscin >, che 
recano a bordo gli ospiti. A 
Mosca gia da due giorni so­
no arrivati i delegatj cinesi 
capeggiati da Mao Tse-dun 
e la delegazione italiana di-
retta dal compagno Togliatti. 

Ieri e oggi la Pravda e le 
Isvcstia recavano larghi re-
soconti degli arrivi e le fo-
tografie e le cronache del-
I'incontro airaeroporto fra i 
delegati cinesi e italiani e 
le autorita del governo e del 
P.C.U.S. 

Oltre alia delegazione uf-
flciale del PCI, fra gli ita­
liani presenti a Mosca invi-
tati da diverse oi ganizza/io-
ni per partecipare ai festeg­
giamenti del 40s anniversa-

rio, vi sono il compagno Fie-
tro Secchia, la compagna 
Maria Maddalena Rossi, il 
compagno Natta. 

E' atteso anche l'arrivo di 
una delegazione di cui fa-
ranno parte fra gli altri, il 
prof. Flora e il compagno 
prof. Cesare Luporini. Per 
domani 6 anche previsto 
l'arrivo della delegazione del 
P.K.I, diretta dal compagno 
Vecehietti, della quale fan-
no parte i compagni Basso. 
Pertini e Pieraccini. 

Fra gli altri delegati giun-
ti nella capitale'sov ietica vi 
sono, da ieri, i delegati del 
Partito comunist.i spagnolo, 
diretti dalla compagna Do­
lores Ihamiri e dei Partiti 
cnmuiiisti di Indonesia, Giap-
ponc, Argentina, Austria. 

RITENENDOLA IMPARI AL SUO, COMPITO 

L'Unione Sovietica si e ritirata 
dalla commissione del disarmo 

Con tale gesto il governo sovietico sostiene la sua richiesta che 
sla formata una commissione di tutti i membri delle Nazioni Unite 

NEW YORK, 4. — Al ter-
mine della seduta odierna 
della commissione de l l 'ONU 
per il disarmo, il delegato 
sovietico, vice-ministro de­
gli Esteri dell* URSS. Vassi-
li Kuznetzov, ha dichiaralo 
che 1* URSS non intende par­
tecipare ulteriormente ai la-
vori della commissione stes-
sa, ne della sua sottocom-
missione, fino a che esse con-
tinueranno a essere compo-
ste come lo sono attnalmen-
te. II vice-ministro ha fatto 
la seguentc dichiarazione. 
« II governo .*;ovietico ritiene 
che tutti \ tentativi per va-
lersi della sotiocoriihiissione 
del disarmo per un 'lavoro 
produttivo siano stati intera-
mente esauriti. In queste 
condizioni il governo sovie­
tico non vede alcun senso :n 
una ulteriore partccipazionc 
al lavoro della commissione 
del disarmo e della sotto-
commissione >. 

II delegato sovietico Ma 

aggiunto che il suo governo 
e disposto a firmare imme-
diatamente un accordo che 
preveda la sospensione degli 
osperimenti nucleari, un im-
pegno a non utiliz/are armi 
atomiche, una riduzione so-
stanziale delle forze annate, 
degli armamenti, e delle spe-
se militari. L' URSS e inol-
tre disposta a prendere :n 
considerazione le proposto 
di altri Stati miranti alia 
sospensione della corsa agli 
armamenti e ad eliminare 1H 
minaccia di una guerra nu-
cleare. 

'Come 6 n o t o . i l .27 ot.tobre 
la delegazione sovietica al-
I'OMU aveva proposto, nella 
stessa sede, la creazione di 
una nuova commissione per 
il disarmo, composta di tutti 
i membri delle Nazioni Uni­
te. Tale richiesta era giusti-
ficata, nei testo della propo-
sta, dalla osservazione che 
gli organismi in questione 
erano falliti ncl loro compi-

LA SITUAZIONE NEL M. O. 

Incidenti di frontiera 
provocati da soldati torchi 
Una dichiarazione di Gromiko che deplora l'atteggia-
mento di Ankara - Avvicinamento giordano-israeliano 

IL CAIRO. 4. — L'agenzia 
Medio Oriente riferisce oggi. 
un dispaccio da Damasco, 
che rartiglicria antiaerea s i -
riana ha apcrto stamane alle 
10 il fuoco contro qualtro 
aeroplani a reazione, che 
sorvolavano H porto siriano 
di Lstakia. 

Un portavoce milrtare s i ­
riano ha dichiarato che sci 
militari turchi hanno altra-
versato la frontiera presso il 
vi l laggio di Sel in . nella zona 
di Elarab^ nei settore cen-
trale della regione di con­
fine, aggredendo una guardia 
siriana. In seguito all'inter-
vento di reparti delle forze 
popolari siriane di Resisten-
za si e avuto utio scambio 
di colpi d'arma da fuoco. 
dopo di che i turchi sono tor-
nati nei loro territono. 

Si apprende anche che il 
ministro drgli Esteri sovie­
tico Gromiko, di passaggio 
a Copenaghen nei suo viag-
g io da N e w York a Mosca. 
ha fatto alcune dichiarazioni 
al ia stampa sulla situazionc 
nei Medio Oriente. 

Egli ha detto che « l a s i ­
tuazionc alia frontiera della 
Si ria continua a essere tut-
t'altro che soddisfacente. 
perche le truppe turche non 
sono state ancora ritirate 
dal confine. Certo Stati Uniti 
e Turchia non danno un buo-
no esempio circa i modi di 
risolvere tale questione >. 

Altri motivi di apprensione 
sorgono dalla situazione della 
Giordania. La radio egiziana 
ha rivelato oggi che re Hus­
sein e alcuni dei suoi p n n -
cipali collaboratori, tra i 
quali il primo ministro Ibra­
him Hashem e il ministro 
degli Esteri Salem El-Rifai 
si sono incontrati con il 
« premier > israeliano David 
Ben Gurion e il ministro de -
f li Esteri signora Golda Meir 
nella cittadina di frontiera 
di Nablus dove il 14 e il 15 
set tembre si e svolta una 
conferenza clandestina. 

L'emittente egiziana ha a g ­

giunto che la regina Zein di 
Giordania sta svolgendo ope­
ra di istigazione perche ven-
ga firmato un trattato di 
pace con Israele per < fa-
vorirc le mire imperialisti-
che slatunitensi in Medio 
Oriente >. 

II compagno Zapolocky 
improvvisamenfe ammalato 

PRAGA. 1. - il presidente 
della Kcpubhlica cocoslovacca. 
il compagno Antnnin Zapo-
tocky. si e improvvisamente 
.iinninlato quosto pnrneriggin 
ed 6 stntn ricovcrato in una 
ciinica di Praga. Quesla sera 
e stato pubbheato mi bollet-
tino medico ncl quale si indi-
ca che le condizioni di Zapo-
tocky sono « soddisfacenti ». 
II compagno Znpotocky ha 73 
nnm. 

to, di raggiungere un accor­
do sul disarmo: < Una delle 
ragioni del fallimento di 
questi organismi — diceva il 
documento — risiede nei fat­
to che il problema del disai-
nio e sta to disctisso da un 
numero limitato di paesi, e 
precisamenle dai c i n q u e 
meiubri della sottocominrs-
sione e dai dudici membri 
della CDiunussione dell 'ON L 
per il disarmo. In queste cir-
costanze, circa settanta paesi 
membri del l 'ONU sono di 
latto esclusi dalle delibera-
/ioni, per quanto i popoli ill 
que i . paesi non siano menu 
interessaii a . una sollecita 
soliizronc del problema del 
disarmo >. 

Nei suo discorso del sue-
cessivo 31 ottobre, il vice-
ministro Kuznetzov aggiun-
geva: < Se noi teniamo con-
to del fatto che le funzioni 
della commissione si limita-
no a rifcrire all'Asseinblea 
le relazioni a lei trasmesse 
dalla sua sottocommissionc. 
si vedra che questo circolo c 
iimitato a cinque potenze, e 
cioi? 1' URSS da una parte. 
e le altre quattro, membii 
del Patto atlantico, dall'al-
tra. Tutti gli altri membri 
delle Na/ioni Unite, eioe 77 
paesi. sono in pratica esclusi 
dai colloqui >. 

La fondatezza di tali af-
ferinazioni e risultata negli 
ultimi giorni piu cite mar 
evidente da due diversi or-
dini di fatti. Da una parte 
i'atteggiamento delle grandi 
Potenze occidental!, in par-
ticolare la Gran Bretagna c 
gli Stati Uniti, che nei col­
loqui di Washington hanno 
rrbadito il carattere ultima-
tivo del loro piano sul di­
sarmo, senza tenere alcun 
conto del parere degli altri 
p a e s i rapprcsentati nella 
commissione dell' ONU. Dal-
I'altra parte il fatto che. no-
nostante tale loro atteggia-
inento. due dei dodici pae<i 
rappicsentati nella commis­
sione, India e Giappone. s: 
Mint) pronunciati in sen*o 
i-ontrario al piano occrdenta-
le. insistendo per un primo 
accordo almeno temporaries. 
relativo alia sospensione del­
le esplosioni nucleari. Tut-
tavra. data la struttura del­
la commissione. tali loro r:-
ehieste non hanno nessuna 
probability di essere pre.^e 
:n considerazione. 

Inline. I'ipocrisia della po-

sizione degli occidentali 6 
emersa ieri, allorche quelle 
stesse potenze — che hanno 
sostenuto senipre la indivisi­
bility del problema delle ar­
mi nucleari dal contesto u: 
un accordo generale — si so­
no fatte promotrici cli una 
miziativa tendente a ottene-
re un impegno separato in 
rneiito alle concopibili armi 
Kpaziali, in contraddizione 
con i principt allermati :»i 
merito alle armi nucleari. 

L'Unione Sovietica dun-
que ha fatto intendeie, con 
ia decisione di questa sera. 
che essa desidera non gia 
p o n e fine ai negoziati pet il 
disarmo, ma riprenderli anzi 
in modo costruttivo e in se ­
de appropriata. E' presumi-
bile. d'altra parte, che gli 
occidentali non ritengano di 
essere in grado di conside-
rare con indilTerenza una 
troppo lunga interruzione 
dei collocjui sul disarmo. e 
possono iudursi percio pri­
ma o poi ad accettare le con­
dizioni richieste dall' URSS. 

Messico, Equador, Uruguay. 
Norvegia e Lussemburgo. 

Oggi, all'aeroporto di Vnu­
kovo, tutta la giornata ha 
visto gli arrivj di delegazio­
ni, dalle o i e 13 in poi. Sul 
piazzale antistante gli edifici 
principali sventolavano le 
bandiere di oltre 50 paesi, e 
la banda militare suonava 
ininterrottamente i diversi 
inni nazionali. 

E' arrivata anche la dele­
gazione della Coiea presie-
(luta da Kim Ir Sen, della 
Cecoslovacchia. enn Novotnv 
e Sciroki. della Romania. 
con Gheorghiu Dej, dell 'Al-
hania, con Enver l loxa. del-
I'Ungheria, con .lanos Kndar. 
della Repubblica dernocrati-
ca tedesca, van Ulbricht. 
Tutti glj i l lustn ospiti sono 
stati ricevuti dalle piu alte 
personalita dello Stato, dej 
partito. deU'eseicitu e dei 
sindacati. 

Accolto dall'applauso. di 
una grande folia e salu'tato 
da mimerosi compagni f ian-
cesi presenti a Mosca 6 g iun-
to, poi, al le 2.30 del pome-
riggio. alia sta/.rone di Bie­
lorussia, il compagno Thorez 
che e a capo della delega­
zione del Partito comuuista 
francese. 
- Questa sera, al, teatro Bol-

scioi, si e svolta una mani-
festazione del personale del 
Gosplan, l'organizzazione che 
si occupa della pianifica-
zione in tutto il Paese. in 
ordine al 40 s anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Un rapporto c stato tenuto 
dalla compagna Furtseva. 
segretaria del comitato c i t -
tadino di partito a Mosca. 
Alia manifestazione era pre-
sente la delegazione del PCI. 
che si trova attualmente a 
Mosca. I compagni italiani 
sono stati invitati a prendere 
posto alia presidenza. To­
gliatti ha portato al l 'Assem-
blea il saluto dei couiunisti 
e dei lavoratori italiani. 

Per domani sono attese 
altre importanti delegazioni: 
al mattino dovra arrivare 
la delegazione bulgara e nei 
pomenggio la delegazione 
polacca diretta da Gomulka. 
Nei pomeriggio alia stazione 
Kievskaia arrivera la de le ­
gazione jugoslava diretta da 
Kardelj, alia quale parteci-
pano Rankovic e Vlakovic. 

MAtJRIZIO FERRARA 

.MOSCA — II ('ompugnii TiiKlialtl r ieevnto. .il suo arrivo i Musca. dal coiiipugiiu iMikoian 
ftelefoto) 

II senatore americano Ellender 
a colloquio a Budapest con Kadar 

L'uorno politico americano ha espresso al « Nepszabadsag » // 
suo compiacimento per cio che ha Yisto e udito in Ungheria 

' (Dal nostro corrispondente) 
BUDAPEST. 4. - Uh espo-

ncnte del Partito di'inocra-
lico avicricmio, il sen. Allen 
J. Ellender, prcsidentc della 
commissione senatoriale per 
l'A(iricolliira, ha conclnso in 
nuesti (jiorm an breve soy-
uiorno in Unoheria. espr'-
mendo. al pari dei dcleauti 
soc'mlisti aiapponesi. che lo 
urerano preceduto, an uitidi-
zio positiro sulla situazione 
esistcnte nei Parse c IVIIIOH-
r\o di pi it coslruttive rela­
zioni tra il sun pnjtolo c qiief-
(o maaiam. 

II senatore Ellender era 
reduce da un soqaiorno nel-
rifnione Sovietica e si c 
trattennto a Budapest due 
niorni, durante i tiuali ha 
avuto la possibility di in-
contrare il primo ministro 
Kadar cd altre personalita 
politiche. 

Prima di partire. egli ha 
riassunto ad un rcdattore del 
Nepszabadsag fe sue impres-
sioni. 

li parlamentarc america­
no ha detto: < 7fo pnrlofo con 
il primo ministro Kadar per 
due ore c. succcssivnmente. 
con il vice-ministro degli 

Esteri,' S z a r k a. Enirambi 
hanno risposto molto \since-
ramente a tutte le m\e do-
mande. In , particolure, ho 
avuto informazioni itnpor-
tunti sui fatti dello scorso an­
no. cotnprcsi alcuni eleinen-
li a proposito dei (ptali non 
«ff i;o saputo nulla quando 
ero negli Stati Uniti. Spero 
•tinceranicntc die la rcrita 
sia conosciuta in tutto il 
mondo, in modo che sia pos-
sibile ralntare (piegli avve-
nimenti in modo piu giusto. 
L« stampa intcrnuzionule ha 
pubblicuto in proposito in-
lerpretazioni cnnlraddittorie. 
II fatto the in «bbi« pofnto 
reiiire qui a parlare con i 
dirigenli respunsabili mi ha 
molto aiututo a comprcndcrc 
quello che realmente e ac-
caduto *. 

II sen. Ellender ha detto 
poi di csscrsi trovnto in ac­
cordo con il primo ministro 
ttngheresc e con le altre 
personalita avvicinatc circa 
I'importama di < un clima di 
fiducia tra i popoli senza il 
quale la pace non pud es-
serci > e ha espresso il suo 
riampianto per il fatto che 
altri impegni non gli abbia-

no consentito di prolnngurc 
il suo soggiorno in Unghe­
ria, parlundo con la gente, 
soprattutto delle campugnc, 
alia cui situazione e partico-
larrnente interessato. Ma cio 
che ha visto a Budapest, so­
prattutto per quanto conccr-
nc il rifornimento alia po-
polazione, questo e di « mol­
to superiore alle sue aspet-
tative ». 

«Spero ardentcmente di 
tornnrc e di stare piu a lun-
go — /HI conclnso sit questo 
pun to il senatore — e spero 
di poterlo fare al pih presto, 
perche sono convinto che le 
relazioni personali possano 
dare un grande contributo 
alia distensione delle iticom-
prensioni e dei rancori esi-
stenti nei mondo, spesso do-
vuti a disinformazione ». 

E l l e n d e r ha auspicato 
scambi di delegazioni tra 
Ungheria e Stati Uniti, di-
cendosi convinto che i due 
popoli non lianno intcressi 
contrastanti. A suo parere, 
fa ostacolo soltanto « I'nlfo 
grado di diffidenza verso gli 
unghcresi, cost come verso i 
russi ». 

ENNIO POLITO 

Oggi Gaillord si presenta all'Assembled francese 
con un governo apertamente reazionario e colonialista 

Nella nuova formazione la SFIO e rappresentata dai due "nazionalsocialisti,, Lacoste 
e Lejeune - Profondo disagio fra i socialdemocratici - Le gravissime responsabilitd diMollet 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 4 — Felix Gail-
lard si presentera alle 16 di 
domani davanti al parla­
mento francese per chiedere 
rinvestitura. Da come si son 
messe le cose, il giovane d e -
putato radicale dovrebbe 
facilmente ricevere il titolo 
di premier ncl giorno del suo 
38. compleanno. II suo di­
scorso programmatico dnre-
ra venti minuti. compren-
derii le seguenti inisure di 
emergenza: 1) rinnovo dei 
poteri spcciali per l'AIgeria. 
proseguimento della * paci-
ficazione» e approvazione 
della « legge quadro > rive-
duta e corrctta. come ave-
vano chiesto i deputati gol-
listi: 2) prclievo di 250 mi-
liardi dalle riserve auree. 
lancio di 100 miliardi di nuo-
ve tasse c ricerca di un pre-

NEL MISERO CORTILE CASCINO DI PALERMO 

Dolci inizia giovedi un digiuno 
per protesta contro la miseria 

PALERMO. 4. — In una ca -
supola del miserabile Cortile 
Cascino. D.inilo Dolci e il 
suo collaboratore Franco A-
lasia inizieranno giovedi 
prossimo un digiuno di pro-
testa. I motivi di questa m a ­
nifestazione, che fa seguito 
ad un'analoga protesta c o m -
piuta un anno addietro da 
Dolci ncl Cortile Cascino, 
sono stati illustrati in una 
dichiarazione che i due scrit-
tori hanno rilasciato questa 
mattina alia stampa. 

* Eminenti studiosi italiani 
e stranieri — dice Ia di­
chiarazione —. in questi gior­
ni a Palermo, hanno portato 
un nolevole contributo alia 
precisazione degli strumenti 
necessari per realizzare in 
Italia la piena occupazione. 
Ora h necessario seminarlo, 
questo seme; 6 necessario che 

questo semL- affondi. per ger-
minare- Come e necessario a 
tutti noi italiani scoprire pill 
profondamente Ia verita che 
potra eliminare il nostro 
maggiore pubblico delitto so­
lo se efTettivamcntc assimila-
la: I'uoino e essenziale fonte 
di valore. 

€ Rispondendo alia inchie-
sta sulla disoccupazione — 
prosegue la dichiarazione di 
Dolci e Alasia —. *anto fon-
damentale quanto negletta. 
tra gli altri Giorgio Fua, uno 
dei pn"i acuti nostri economi­
s t s a w e i t i v a - « Ritengo che 
come male primario e fonda-
mentnle non si debba consi-
derare 1'alto numero lei di-
soccupati registrati, ma il 
basso grado di utilizzazione 
delle forze di lavoro in atti-
vita realmente produttive a l ­
ia socicta. Io penso, come ap-

pare dal confronto con altri 
Paesi. sia mancata a l l l ta l ia 
un'azione statale sufliciente-
mente cnergica e sistemati-
ca: a) al massimo sfrutta-
mento immediato delle capa-
eita produttive; b) al loro 
progressive armonico svi 
luppo. 

< Dopo cinque anni. quasi 
spente sono le iniziative in 
proposito: il male cosi ten-
derebbe a incancrenire. A s i -
gnificare, con i mezzi di cui 
disponiamo.. Ia nostra non 
accettazione della assurda. 
anlicconomica e antiumana. 
situazione atluale. come un 
appello il 10 giugno scorso 
e al Congresso abbiamo ^pe-
cificato, per essere piu vicini 
meglio solidali alia fame dei 
senza lavoro, dei « banditi >, 
dal giorno 7 prossimo noi di 
giuneremo >. 

stito nnauziario all'estero. 
Sempre sul terreno econo-
rnico, Fel ix Gaillard vor-
rebbe introdurre un origi-
nale sistema di prestito na-
zionale: sugli eventuali a u -
menti salariali che il pa-
dronato fosse costretto a 
concedere, lo Stato preleve-
rebbe una percentuale o b -
bligatoria come sottoscri-
zione dei lavoratori al pia­
no di risanamento dell 'eco-
nomia nazionale; 3) riforma 
della Costituzione: 4) rin-
vio alia prossima primave-
ra di ogni discussione di 
carattere sociale. 

II governo che il giovane 
Gaillard sta ancora cost i-
tuendo potrebbe essere c o m -
posto: presidenza del con-
siglio e finanze Gaillard 
(radicale); Affari esteri. 
Schuman (democrist iano): 
in tern i o difesa. Bourges-
Maunoury (radicale) ; A lge ­
ria. I^coste (social ista); mi­
nistro del Sahara. Lejeu­
ne (social ista); agricoltura. 
Laurens, (conservatore) . 

Questa lista provvisoria. 
destinata z subire in nottata 
quelle manipolazioni che il 
gioco del le parti rendera n e -
cessarie. ci offre fin d'ora la 
possibilita di misurare in 
tutta la sua estensione il 
passo indietro compiuto dai 
socialdemocratici." 

Mellet ha voluto che il 
suo partito entrassc in que­
sta formazione nettamente 
rc-.'iZionarra per impedire la 
intesa di tutte le correnti 
di sinistra sul compromes-
so di pace proposto dai c o -
munisti. E la socialdemocra-
zia d'ora in poi sara rappre­
sentata nei gabinetto Gail ­
lard dai due piu noti espo-
nenti del neo-nazionalsocia-
lismo francese: Lacoste e 
Lejeune. 

A quanto ci risulta il par­
tito socialista e profonda­
mente sconvolto: gia ieri s e ­
ra al Consiglio nazionale il 
45^e dei mandati s'era ro-
vesciato contro Mollet e con­
tro il principio della par-
tecipazione a questo nuovo 
governo. Oggi, dopo l e pri 

me indiscrezioni trapelate 
sul gabinetto Gaillard, non 
c*e deputato social ists che 
non si renda conto di cosa 
significhi per il partito la 
partecipazione a un gover­
no di tal fatta. 

Mollet ha detto che biso-
gnava « partecipare > per 
controllare dall'interno l'a-
zione governativa: e ha af-
fidato questo controllo pro-
prio ai due uomini piii squa-
lificati e hotoriamente alle 
dipendenze del colonialismo 
algerino. Invitato ad entra-
re nei governo. Mollet ha 
dcclinato 1'olTerta des ide-
rando consacrarsi al partito. 
t Prendero il bastone del 
pellegrino — ha detto — e 

andro da una federazione 
all'altra per spiegare la ra-
gione di questa nostra ade-
sione ». 

Mollet dira che i sociali-
sti non potevano non parte­
cipare per tre ragioni: 1) 
perche il fal l imento di Gail­
lard avrebbe aperto la por­
ta al « fronte popolare>; 2) 
perche la Francia non pote--
va piii attendere oltre: 3) 
perche e megl io un mini -
stero radicale che un mini-
stero clericale. 

La realta e che nessun 
anticomunismo potra na-
scondere la sostanza reazio-
naria d i ' questo governo 
aperto ai clericali e ai con-
servatori e ricalcante i mi-

Sono buoiii per la TV 
Fra i U-.ttori di questo c 

degli altri viornalt italiani ti 
contano. senza dubbld. mol-
te persqne che non hanno 
mai messo piede in unaula 
universitaria. Altri non han­
no forse mai risto nemmeno 
una classt di scuola media, 
e pud dersl che non tutti ab~ 
biano almeno finito le ele-
menlcri. Pure tune queste 
personc hanno certamente 
potuto legijcre. ieri e ieri 
ialfro. qncllo che gli uomini 
di scienza. gli iicmjini poZitici. 
i gencrali, cmcricani. mglesi. 
franccsi. rna soprjttuxto ame-
rj'OiJni. r gli esperti di razz\. 
di balisticc. di astronautics. 
amcr-.cam. htinno detto sul 
lencio del secondo Sputnik: 
ammirazione. leali riconosci-
menti. rammarico. disappun-
to. anfocririra. timore. Tutto. 
ma non sottornlutazionc. 

I soli che non hanno letto 
niente. che non sanno niente. 
a quanto pare, sono proprio 
qwrlli che sono pogati. dai 
contribuenli italiim. perche 
sappiano. perche leggano. 
perchi> imparino Soi non sap-
piiiTJio chi i^hin inelnso Cm-
seppmu .4I:rrrfi ne'la -Com­
missione itahana per l'anno 
gcofisico '. e chi abbia a'-

fidato a Giuseppe Imbo la 
cattedra di fisica terrestre 
alia L'nicersita di .Vcpoli. Ci 
limttinmo a far presente al­
ia opinione pubblica che in 
altri paesi — o almeno in 

I uno — quelli che occupano 
iinaloghi incarichi s: yruda-
gnano il pos'o fabbricando sa-
tclliii artificiali. Son chiedia-
mo tanto ai signori Aliverti 
c Imbd, ma almeno non ab-
bassmo troppo il credito dei 
titoli accademiei italiani con 
la dislnrolta esibizione della 
loro ignoranza. La sio.ra 'Ali-
rcrfi, infatti. interrojatA da 
una agenzta di stampa. ha 
dichiarato in sostanza che gli 
americani sono - sullo stcsso 
pieno' dei sorietici. ma che 
non hanno ancora lancmto il 
loro satellite per «• non man-
carf iili'mipcgno ~ A\ imzuzre 
i Ifinri n»-I -"l.iSS - U s-gnor 
Imbd hii aggiunto che i so­
rietici hanno - anliapato - i 
tanci per onenere - un suc-
cesso soltanto reclamistico •. 

Ma in che mondo rirono? 
Da quali profondc tencbre 
spuntano fuon costoro ? Ce 
da tnorridire. all'idea che 
questi signori siano docenti 
nelle nostre unirersita. men-
tre il mondo va cninti con 
la rertigine dei 30 000 alVora 
Soi che da anni denunciamo 
rosoir.jnljsmo mcdiocrale in-
trodotto dai democr'ist'ani 
nelle nostre *cuo'c. non 
acrt>mmo mai crednto di iirrr 
ragionc a tal segno. (F. non 
arremmo creduto neppure 
che dei docenti unirersitari 
potessero scendere al IzivIIo 
dei redattori del giornale ra­
dio e della T. V.). 

nisteri del 1952, quando le 
destre avevano conquistato 
la maggioranza. 

Questo ult imo cedimento 
costera caro al partito social-
democratico, e nessuno po­
tra salvare Mollet il giorno 
che gli effetti della sua po-
litica saranno diventati chia-
ri agli ocelli di tutti i mi -
litanti social is ts 

< II ritorno degli indepen­
dent! al potere — commenta 
Le Monde di questa sera — 
segna una svolta di questa 
Icgislatura. Ancora una vol -
ta Passemblea e spinta a de -
stra. senza tener conto che 
le elcziorn le avevano dato 
un orientamento di sinistra. 
I .a nuova maggioranza deve 
affrontare la crisi finanzia-
rin. bloccare una crisi eco -
nomica e forse una crisi so ­
ciale. Potra resistere a q u e -
i t e tre prove? ». 

Ogni pronostico e azzar-
dato. ma le conlraddizioni 
contenute nei g o v e n i o Gail­
lard sono tante che difficil-
mente la sua vita sara lun­
ga. Si e voluto trovare una 
soluzione di ripiego contro 
I'interesse del paese e la pa ­
ce; si c voluto evitare di 
affrontare le cause della 
crisi facendo ricorso all 'an-
t icomunismo e, per conse-
guenza. aprendo la porta al­
le forze conseiA-atrici. 

Queste cause insorgeran-
no a breve scadenza e Gail ­
lard sara rovcsciato con 
grave <lanno alle is'ituzion: 
repubblicane. 

Di questo s lato di cose. 
non e'e dubbio. Guy Mollet 
porta tutta la responsabilita 
davanti al suo partito e al 
paese. 

AT'C.rSTO PAXCAI.OI 

Sputnik 2° 
(Contlnuazlune dalla 1. pagina) 

che noi non sospettiamo n e p ­
pure. 

Per realizzare l 'esperimen-
to in corso si sono dovute 
superare diflicolta comples -
se. Gli strumenti collocati a 
bordo dovevano essere di 
una straordinaria perfezione 
tecnica. Ma il compito piu 
arduo era quel lo di creare 
condizioni in cui l'animale 
potes.se vivere- Per la r ige-
nerazione dell'aria nella ca -
bina ermetica erano neces -
sari apparecchi speciali, poi-
che quelli impiegati di solito 
sono enormi, quindi inutili. 
Bisognava trovare un s is te­
ma nuovo di venti lazione e, 
d'altra parte, proteggere l'a­
nimale contro i fortissimi 
sbalzi di temperatura. Anche 
il col locamento deU'acqua e 
dei cibi liquidi nella cabina 
presentava grossi problemi: 
se si fossero trovati liberi in 
una situazione in cui il peso 
viene annullato, i liquidi si 
sarebbero infatti sparsi dap-
pertutto. Occorreva, infine. 
allenare la cagnetta a quelle 
insolite condizioni di es is ten-
/a , abituarla graduahnente a 
un lungo soggiorno nella ca-
bina ermetica e alia presen­
za degli strumenti di misu-
ra, crearle quei riflessi che 
le avrebbero consentito di 
eibarsi da sola. 

I pericoli cui vanuo in -
contro l'organismo animale 
sono in parte sconosciuti: la 
mancanza di peso puo pro-
vocare alterazioni della c ir-
colazione sanguigna o del 
coordinamento dei mov i -
menti; i raggi cosmici pos ­
sono provocare serie disfun-
zioni dei centri nervosi. 

Le osservazioni sul c o m -
portamento del l 'animale veil-
gono condotte di continuo, 
ora per ora, dai centri sc ien­
tific! incaricati di questo 
compito. Si ricevono indica-
zioni sul le pulsazioni. la re-
spirazione e la pressione: 
tutti questi dati subiranno 
poi un'ampia e attenta e la -
borazione scientifica. 

Per il primo esperimento 
6 stato scelto un cane per­
che 6 un animale di cui si 
conosce molto bene la fisio-
logia normale: il fedele qua-
drupede — d'altra parte — 
si abitua con una certa fa­
cility a questi voli del tutto 
eccezionali. Non e escluso, 
pero, che in un secondo t e m ­
po si ricorra anche a cavie 
di altro t ipo: scimmie, topi, 
molluschi 0 insetti. 

Come < si s e n t e » la c a ­
gnetta nei cosmo? Lo a b ­
biamo chiesto oggi per t e l e -
fono ad alcuni scienziati che 
hanno preparato e realizzato 
la straordinaria impresa. Le 
condizioni dell 'animale era-
no, in quel momento , secon­
do la loro definizione, * s o d -
disfacenti >. Non si puo dire 
< assolutamente normali >, 
perche tutto" il suo organi-
smo e sottoposto a una par-
ticolare tensione. Ma non 
pare neppure che si notino 
gravi alterazioni. Notizie piu 
precise saranno comunicate 
forse soltanto domani, q u a n ­
do il materiale raccolto e 
accumulato con le prime o s ­
servazioni consentira qua l -
che deduzione. 

II nome di questo primo 
abitante del cosmo non e a n ­
cora stato annunciato uffi-
cialmente. Non sappiamo se 
si tratti davvero di Damka. 
Ia piccola < damina >. che 
sembrava destinata a questa 
prima operazione. o di qua l -
che suo consanguineo. Non 
sappiamo neppure se abbia 
davvero un nome quel l 'ani -
male gia cosi celebre. 

Questa mancata identifi-
cazione irrita i cronisti, ma 
divcrte i bambini. Nei mio 
cortile, oggi, i ragazzetti d i -
scutevano per sapere come 
si doveva chiamarla: una 
bimbetta bionda, dal le l u n -
ghe trecce. ha proposto che 
le si dia il nome di « mar-
ziana >. E' un'idea da so t to -
porre agli autori del lancio. 

Da| momento in cui si c 
appreso che un essere v i -
vente si trovava a bordo del 
< Grande Sputnik > sono 
passati in secondo piano tu t ­
ti gli altri dati sul nuovo 
satell ite, sul la sua orbita. 
sulla sua attrezzatura e sui 
nuovi rilievi scientific!. 

Forti del la prima e s p e -
rienza. gli scienziatj s o v i e -
tici hanno visto che tutta 
•'ultima parte del razzo p o -
teva trasformarsi in sa te l ­
lite e hanno quindi ut i l iz -
zato questo metodo. La n u o ­
va luna non e una piccola 
sfera. ma una specie di 
< vagone > che pesa parecchi 
quintal i: 508 chi logrammi 6 
infatti il peso soltanto degl i 
apparecchi in esso contenuti . 
Non piu un gemplice globo 
d'alluminio. dunque ma un 
vero laboratorio scientifico 
automatico gira lassu. al di 
sopra del le nostre teste. 
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